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«Impedito al Quirinale il potere di controllo sulla manovra» 

«Il governo mi blocca» 
Scatta Tira di Scalfaro 
Berlusconi dà ordini: giudici, basta 

L'arroganza 
del Cavaliere 

G I U S E P P E C A L D A R O L A 

D
A ALCUNI mesi sta 
accadendo qual
cosa di veramente 
nuovo nella vita di 
questo paese II 

B B _ capo del governo, 
molti suoi ministri, in ogni ca
so l'esecutivo nel suo com
plesso, cercano di modificare 
con successivi strappi le rego
le elementari della democra
zia parlamentare Soprattutto 
cercano di far saltare il siste
ma dei controlli e del bilan
ciamento dei poteri L'altola 
del capo dello Stato forte e 
drammatico al tempo stesso 
ha messo I accento proprio 
su questo rischio Cinque 
giorni fa al Quirinale e stata 
tesa una trappola Presentan
do a'Ia firma del presidente 
della Repubblica i documenti 
della finanziaria solo nell ulti
mo momento utile, il governo 
ha cercato di eludere il primo 
controllo a cui era sottoposta 
la sua a/ionc Al capo dello 
Stato era stato riservato il ruo
lo non previsto dalla Costitu-

• ROMA Diventa un caso politi-
co-istituzionale il braccio di ferro 
sulla finanziaria tra Scalfaro e Ber
lusconi Il capo dello stato accusa 
formalmente il governo di avergli 
impedito di svolgere il suo ruolo di 
controllo, presentandogli la finan
ziaria solo alla scadenza di legge 
ricorda di aver potuto correggere 
solo le incongruenze più evidenti 
come su Rai e pensioni afferma di 
aver firmato il provvedimento per 
non danneggiare I economia già 
provata dalle polemiche estive 
Scalfaro che ha messo nero su 
bianco la sua irritazione in una let
tera inviata al presidente della Ca
mera Pivetti, invita il parlamento a 
vigilare attentamente sulla mano

vra Reazioni stipite nell esecutivo 
alla presa di distanza del presiden
te 11 portavoce del governo Ferrara 
accusa il capo dello stato di fare n-
lievi «ridondanti» e di essersi com
portato diversamente con Amato e 
Ciampi 11 Quirinale ricorda che al
lora Amato consegnò in extremis il 
documento ma che aveva informa
to passo passo il Quirinale sui con 
tenuti della manovra Berlusconi 
non da peso alle critiche del Presi
dente si e sempre fatto cosi è tutto 
nella norma Durissimo invece 
I attacco ai giudici di Milano «Co 
un uso distorto della giustizia» E 
nell'assemblea dei deputati di For
za Italia ha aggiunto colpire 1 poli
tici corrotti andava bene ma ora 
siamo nella seconda Repubblica 

ARMENI CASCELLA MISERENDINO RONDOLINO 
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Paolo Barile: 
«Un conflitto 

senza precedenti» 
• Lex ministro Paolo Barile ricorda a Giulia
no Ferrara che il «governo Ciampi presentò la 
Finanziaria 93 fra il 9 e 10 settembre» e non al-
I ultimo minuto Con il capo dello Stato si e 
aperto un «conflitto senza precedenti» 

R E N Z O C A S S I G O L I 
A PAGINA a 

Piazza della Loggia a Brescia gremita di lavoratori che, In trentamila, Ieri hanno aderito allo sciopero A abiso 

Scioperi record a Brescia e a Mirafiori 
Spunta un altro buco di 17mila miliardi nei conti del fìsco 
n Diecimila lavoratori pr incarnente tulli quelli del turno 
sono usciti ieri dalla Fiat Mirafiori svuotata dallo sciopero 
Hanno invaso v,ah e corsi, sono andati a manifestare da
vanti alla direzione Fiat-Auto È stata questa la risposta del
le tute blu di Mirafiori ali attacco di Berlusconi alle pensio
ni Ma a contestare la Finanziaria non sono più soltanto le 
fabbriche in piazza anche le citta lene stata la volta degli 
scioperi generali di Brescia (30mila in piazza della Loggia 
un record) Lecco e Mantova Dal canto suo il governo ha 
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introdurre correttivi per salvare chi rischia di restare senza 
stipendio e senza pensione a causa del blocco sull anzia
nità Per ora dunque il decreto rimane tale e quale 

Sulla legge finanziaria intanto si addensano nubi nenssi-
me il ministero delle Finanze ha reo noto e he nelle entra
te dei primi sette mesi dell anno mane ano ali appello qua
si 17mila miliardi Un ipoteca pesantissima per i conti pub 
blici del prossimo anno 
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Opposizioni e Lega bocciano il progetto Moratti. Oggi cambio della guardia ai Tg 

Maggioranza battuta sul piano Rai 
Ma è «golpe»: direttori già insediati 
m ROMA Bocciato il piano editoriale della Rai, 
sconfitta la maggioranza La Commissione par
lamentare di vigilanza chiede il blocco delle no
mine e di «qualsiasi decisione attuativa del pia
no» Ma a Saxa Rubra stamattina saranno inse
diati i nuovi direttori dei Tg Un fax firmato dal 
direttore generale Billia ha dato l'annuncio alle 
redazioni «È un atto gravissimo ha l'aspetto di 
una vera e propria provocazione verso il Parla
mento - dichiara Vincenzo Vita - Si è aperto 
un pericoloso braccio di ferro tra I azienda e 1i-
stituzione Uno scorcio inquietante sul futuro 
del servizio pubblico» «È un golpe bianco la 
rottura di tutte le regole», dichiara Mussi «E un 
fatto enorme, adesso la questione passa nelle 
mani del Parlamento, dei suoi presidenti e del 

Un «rapporto» 
a Biondi 

Catelani 
(pg Milano) 

contro 
il «pool» 
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L'avvocato 
di Cusani 
Spazzali 

«Complotto? 
No, era 

mio dovere» 

L E T I Z I A 
P A O L O Z Z I 

A PAGINA 9 

capo dello Stato • La giornata alla Commissione 
parlamentare e stata tesissima aperta da una 
lettera della presidente Rai Moratti che si di
chiarava disponibile a correggere il piano Su 
questo Forza Italia e An hanno chiesto una so 
spensionedei lavori cercando di coinvolgere la 
Lega Ma alle 18 30 una telefonata di Bossi ta
gliava gli indugi Solo allora Leoni Orsenigo ha 
presentato alla stampa le quattro cartelle di 
commento (_e di bocciatura) al piano Rai fu
mato insieme alle opposizioni Dopo molti ntar 
di e cavilli il voto alle 21 30 vertice Rai boccia
to 19 contro 12 

S I L V I A G A R A M B O I S 
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Macie Smith 
I tempi 
cambiano, 
anche per 
i monarchi 

P. S A C C H I 
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Leila Costa 
Le sfilate 
di moda 
e l'estetica 
del Potere 

A PAGINA 1 3 

Il Brasile s'affida 
aCardoso 
Trionfo moderato 
m Fernando Hennque Cardoso 63 anni e i l nuovo tapo 
di Stato brasiliano Candidato di una eterogenea alleanza 
che va dalla sinistra moderata ali estrema destra C ardoso 
ha ottenuto quasi il cinquanta percento dei voti distan
ziando di oltre venti punti il leader dello schieramento di 
sinistra Luiz lnacio Lula da Silva Quest ultimo fino a po
chi mesi fa era dato per sicuro v inci 'o i . I risultati non so
no ancora utficiali ma tutte le proiezioni statistiche e gli 
exit-polis concordano nell assegnare la \ ittoria ali evm i -
nistro delle Finanze che ha convinto I elettorato anche 
grazie ad una manovra economica con cui e riuscito a 
bloccare I inflazione male endemico dell economia na
zionale 

A PAGINA 1 6 

Insultarono la paziente 
Il giudice: non è reato 
era in coma, non capiva 
m REGGIO EMILIA Non era in grado di intendere le offese 
quindi non è stata offesa E cosi il pretore Bassarelli di Reg
gio Emilia ha assolto tre infermiere dell'ospedale Santa Ma
ria dall'accusa di ingiurie nei confronti di una ragazza Ma
ra Dallan 27 anni, in coma dall 88 per un aneurisma cere
brale I fatti Sul registratore lasciato acceso dalla madre 
collocato vicino ali inferma restano casualmente incise 
chiaramente espressioni dirette alla malata come 'scim
mia», «spasticona» «cranilesa» La madre della ragazza de
nuncia quali autrici delle offese tre infermiere Paola Poh di 
35 anni, Antonella Toni, di 30 e Marinella Melioli. di 33 che 
comunque, hanno sempre respinto I addebito Ieri il pro
cesso e I assoluzione della Poli per non aver commesso il 
fatto le altre due perche il latto non costituisce reato La 
motivazione All'epoca dei fatti il 91, la Dallan non era in 
grado di intendere e di volere non poteva cioè capire il si
gnificato delle parole a lei dirette quindi non poteva essere 
ingiuriata, perché le ingiurie, appunto non lecapiva 
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Non ha il fisico 
FORfOMAli\H6:Mfe 
DENTRO SON L

A PILI DELICATA carica istituzionale d i Ila Prima Re
pubblica quella eli At;o della Bilancia e stata lasciata 
vacante come si sa cial fu Craxi che ne diede un in

terpretazione memorabile impressa per 1 eternila nella 
memoria del pubblico Incauta dunque 0 la candidatura 
del professor Buttigliene a succedergli su quel Soglio per 
essere degni del quale sono richieste doti di arroganza ci
nismo e mancanza di principi (jn una parola Gravi) che 
mal si attagliano ad una persona cosi ammodo Butliglione 
è pieno di buona volontà si propone un giorno a sinistra e 
il giorno dopo a destra ICJII mansuetudine e perfino una 
punta di buonumore Gli va riconosciuta anche una discre
ta capacita di omettere nella discussione sulle illeanze 
qualunque accenno alle questioni eli principio e ai pro
grammi una debolezza che per ogni buon At;o della Bilan
ci i sarebbe imperdonabile Ma quanto a minacciare ricat
tare spacciare il proprio rachitismo elettorale per forza er
culea disprezzare con pan impeto 1 avversario e I amico 
Buttiglione sta a CraM comi la lucertola al coccodrillo Dia 
retta prolcssor Rocco lei non ha il fisico 

[MICHELE SERRA] 

I racconti 
di Hanrahan W 
il rosso 
di William Butler Yeats 
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Denis Mack Smith 
storico inglese 

« cambiano, 
• «Ah..., ma io non so se sono 
cose vere o false. Non lo chieda a 
me, non sto dietro a tutti quei gior
nali e giornaletti che prosperano 
sugli scandali...». *• 

Attenti con gli inglesi - anche in 
questi infuocatissimi giorni - a toc
care Tlie Royal Family. Se poi l'in
terlocutore è Sir Denis Mack Smith, 
uno de: massimi storici britannici, 
profondo conoscitore dell'Italia, vi 
sentirete anche dire che , tutto 
sommato «gli inglesi non sono cosi 
puritani come all'estero pensano», 
che « in un'epoca dove c'è più li
bertà per tutti, dovranno imparare 
ad accettare la libertà anche della 
casa reale, seppur ultimamente ci 
sono stati degli eccessi». Ma, al di là 
di quei titoli di scatola che sui gior
nali di mezzo mondo profetizzano 
la catastrofe per Buckingham Pala-
ce, per Denis Mack Smith un In
ghilterra senza monarchia è incon
cepibile: «Il suo ruolo di garante 
della democrazia, il suo essere al 
di sopra delle parti, totalmente al 
di fuori dalle polemiche e dalle di
visioni della politica, in questo pae
se è stato e resta decisivo». • 

D'accordo, professor Mack Smi
th, niente pettegolezzi. Ma or
mai è voce comune che la mo
narchia più antica del mondo ri
schia di esser travolta da un vor
tice di amori proibiti, sussurri te
lefonici, letti spiati, alluci bacia
ti e, Infine, di confessioni - come 
nel caso del maggiore Hewltt -
che mal si addicono ad un gent-

Ma guardi, ci sono state tante crisi 
nella storia della monarchia ingle
se. Abbiamo avuto un re come 
Giorgio 111, che era matto..., abbia-

1 mo avuto Edoardo VII, che aveva 
tante di quelle ragazze e conduce
va una vita lussuriosa e anche in
decente..., abbiamo avuto Edoar
do Vili che iia dovuto abdicare. 
Ma la Monarchia è andata avanti 
lo stesso, perchè serve... 

A cosa, professore? -' 
Bisogna avere un capo dello Stato 
e un capo dello Stato non eletto, 
che non è, quindi, un politico, de
ve essere molto impaniale. Non 
potrebbe mai fare le cose che ha 
fatto da voi un Cossiga, ad esem
pio. La • monarchia inglese può 
consigliare i politici ed avere qual
cuno realmente al di sopra di tutti • 
i dibattiti, tutte le polemiche della 
politica, che ha una posizione in
dipendente, che è talmente ricco 
da non avere la tentazione di ru
bare - come, invece, ha fatto da 
voi, un Leone, ad esempio - non è 
affatto male. È una grande garan
zia. - • - •. - • 

Ecco, ma non le pare che la si
tuazione ora rischi di precipita
re? Quelle foto della principessa 
Diana «innamorata» che cam
peggiano su tutte le prime pagi
ne del giornali inglesi, quelle 
smentite Irate di Buckingham 
Palace e persino II fantasma se
centesco dell'Impiccagione 
evocato In questi giorni per II 
maggiore Hewltt.. 

Per capire quello che sta accan-
dendo bisogna prendere atto del 

«Non credo proprio che siamo vicini al collasso della 
monarchia inglese. Gli scandali sicuramente le tolgono 
prestigio, ma la situazione non è così drammatica. E, 
del resto, siamo sopravvissuti a re matti, pieni di ragaz
ze, o costretti ad abdicare per amore... La monarchia 
inglese è stata e resta un baluardo di democrazia». Parla 
da Oxford lo storico inglese Denis Mack Smith. «Carlo, 
Diana e Queen Elisabeth..., un po' li conosco». 

P A O L A S A C C H I 
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La corona d'Inghilterra 

fatto che evidentemente i tempi 
sono diversi, la monarchia sta 
cambiando. E deve cambiare. De
ve riconoscere, ad esempio, che 
ha l'obbligo di pagare le tasse e a 
poco a poco ci stiamo incammi
nando nella direzione giusta. La 
regina stessa è fuori da ogni so
spetto. È una meraviglia, a mio pa
rere, come capo di Stato..., io co
nosco un po' la regina... 

Possiamo chiederle un giudizio 
personale su Queen Elisabeth? 

È una donna simpatica, squisita, 
non è un intellettuale, ma è una 
persona di notevolissimo pregio... 
Magari, non e stata molto fortuna
ta nell'allevamento dei figli... 

Conosce II principe Carlo? 
SI, lui lo conosco abbastanza be
ne. Ha interessi intellettuali e arti
stici molto forti, molto genuini... 

Ecco, professore, ci perdoni, ma 
che Impressione le hanno fatto 
quei colloqui molto Intimi con la 
signora Camilla Parker Bowles 

Impietosamente riportati dalla 
stampa? 

Ma guardi, noi non siamo cosi pu- ' 
ritani come si crede all'estero... lo 
ricordo che nell'epoca vittoriana, 
nel secolo scorso, quasi tutti i pri
mi ministri sono stati coinvolti in 
scandali, avevano delle ragazze... 
E non fu una catastrofe. Adesso 
mi pare che in tutto il mondo i co
stumi siano cambiati, tutti hanno 
più libertà. E forse bisognerà im
parare ad accettare la libertà an
che per la casa reale. Anche se 
non mi piace tanto tutto quello 
che è successo. 

Allora gli inglesi non sono poi 
cosi sotto choc come I giornali 
scrivono? 

Avverto malumori, ma non di più. 
Insomma, professore, alla fine I 
puritani slamo noi Italiani? 

Chissà... Da noi però ora c'è un 
fiorire di giornali e giornaletti che 
vivono sugli scandali... 

Ecco, ma ora c'è qualcopsa di 

più: un libro «Prlncess In love», 
tratto dalle confessioni del 
maggiore Hewltt, un ufficiale di 
Sua Mesta

li no scandalo è uno scandalo e 
non fa bene certamente alla mo
narchia. Ma. ripeto, come le vi
cende del passato dimostrano vi
cende come queste non sono in
superabili. E gli inglesi restano co
munque soddisfatti della loro mo
narchia. 

E cosa risponde a queste accu
se di perdita di valori che piovo
no in questi giorni sull'Inghilter
ra? È stata, ad esempio, sottoli-
nata la voglia di far soldi che 
avrebbe spinto il maggiore He
wltt a confessare II suo «affair» 
con Diana. Vengono in mente al
tre storie ed altri ufficiali, dalla 
•Karenlna» a «Senso»: letteratura 
e cinema hanno già raccontato 
tutto. Ma qui è tutto così poco 
romantico... 

Non c'è dubbio che il comporta

mento di questo ufficiale è stato 
veramente deplorevole, lo credo 
che lui ora in Inghilterra sia un uo
mo veramente perduto, un uomo 
che i suoi amici non dovrebbero 
più salutare. Ha fatto una cosa di
sonorevole. Mentre, invece, am
miro molto Princess Diana, una 
donna sfortunata, alla quale evi
dentemente è sempre mancato 
qualcosa... 

Quanto è successo senz'altro 
toglie un po' di prestigio alla mo
narchia inglese, ma - ripeto - non 
cosi tanto... 

Ritiene, dunque, Diana una don
na essenzialmente sfortunata? 

SI, senz'altro. È una donna bellis
sima e anche di un certo buon 
senso. Ho avuto modo di cono
scerla e l'ho ammirata. Ma credo 
che lei ed il principe Carlo siano 
persone con caratteri, interessi 
troppo diversi, incompatibili. 

Ce II descriva entrambi. 
Ecco, Carlo è un uomo che ha un 
grande senso del dovere e non vi
ve la mondanità come invece a 
Diana piacerebbe. Ed evidente
mente entrano in conflitto... 

Problemi comuni a moltissime 
coppie, con la differenza che in 
questo caso si tratta del futuri 
reali d'Inghilterra... 

Eh si..., questo per noi è un grande 
problema, un problema molto se
rio. È possibile che lui non possa 
sposarsi di nuovo e per noi sarà 
un guaio avere un re senza mo
glie... E mi dispiace perchè Carlo è 
un uomo molto serio, forse anche 
troppo serio, che potrà fare cose 
importanti per il nostro paese. 
Spesso ha parlato di problemi sui 
quali di solito i nostri sovrani non 
si sono mai soffermati molto Car
lo, ad esempio, molte volte ha af
frontato i problemi sociali, delle 
classi più povere, ha manifestato 
insomma un grande interesse nei 
confronti della società nel suo 
complesso, dell'uomo della stra
da...Lui conosce la vita inglese 
molto meglio della madre e della 
nonna. 

Potrà essere un buon re? 
Certamente. Ha un grande senso 
costituzionale e mi sorprendereb
be molto se commettesse degli 
sbagli. Ma io sono uno storico, 
non vedo il futuro. Posso solo dire 
che abbbiamo avuto tanti proble
mi nel passato e tutti alla fine sono 
stati superati. 

Un Inghilterra senza monarchia, 
quindi, professor Mack Smith, è 
inconcepibile? 

Difficilmente l'Inghilterra potrà fa
re a meno di questa istituzione. 
Poi, certo, non si può sempre ave
re un capo dello Stato ottimo. l'Ita
lia ha avuto ad esempio diversi ot
timi presidenti e diversi cattivissi
mi sovrani... Ma io non credo che 
le cose da noi andranno poi così 
male. Certo gli inglesi dovranno 
imparare a convivere con un altro 
tipo di monarchia, una monarchia 
che cambia con l'evoluzione dei 
tempi, come accade dappertutto. 

Non stiamo quindi vicini al col
lasso della monarchia più antica 
del mondo? 

No. no niente collasso.... 

La sinistra ora deve 
«investire» 

nella sfida del Nord 
GLORIA BUFFO 

P ERCHÉ ABBIAMO perso? Come è possibile rendere 
l'opposizione più efficace? E soprattutto, dove va l'Ita
lia' Sono domande che continuano a tornare. Anche 
ora che sull'infonr.azione e la legge finanziaria si è mo
strata la brutalità del governo di destra e si è reso più 

_ _ _ _ chiaro il profilo dell'opposizione, resta il problema di 
dare radici e trasformare in consenso la nostra azione di questi 
giorni. Una delle proposte avanzate qualche giorno fa suggerisce 
ai riprendere il cammino della «strategia referendaria»: nuòve leggi 
elettorali per avvicinare forze diverse ma sparpagliate. Occhietto, 
Pannella, Segni, si ritrovano cosi uniti nel chiedere l'elezione diret
ta dei presidenti delle Regioni e l'abolizione della quota propor 
zionale. Al di là dell'esito di questi quattro anni di attenzione quasi 
esclusiva alle riforme elettorali - nessuna garanzia a contrappeso 
del sistema maggioritario, con rischi che ricordava Veltroni qual
che giorno fa, e un governo coi fascisti, che qualche riflessione do
vrebbe pur indurla - c ' è un'obiezione più di fondo. 

Anche tralasciando la deriva presidenzialista che questa se
conda fase referendaria favorirebbe, come è possibile pensare di 
recuperare lo svantaggio politico e lo scacco culturale accumulato 
dalla sinistra in questi anni, affidandosi a un sistema elettorale o al-
l'individuazione di un «leader ombra»? Peraltro, non convince nep
pure la via d'uscita adombrata da chi ci propone di investire tutte 
le risorse in quei collegi nei quali è possibile ribaltare il risultato del 
27 marzo. Tanto - è la tesi -1 rapporti con la società li recuperere
mo una volta al governo. Basta guardare al Nord per capire che 
queste ricette sono insufficienti. In questa parte del paese, dove so
no nati il fascismo e la Resistenza, dove ha preso le mosse il boom 
economico, dove sono spuntali il craxismo e la Lega, dove e 
esplosa Tangentopoli, fiorito il berlusconismo. nata la «rivoluzione 
dei giudici», la sinistra oggi esprime 50 parlamentari su un totale di 
oltre 350 e le opposizioni democratiche nel loro complesso una 
settantina. 

LI, prima che nei collegi elettorali, si è perso nella società, so
prattutto in quella che per frappo tempo abbiamo dato per sconta
ta: oggi il sciur Brambilla e il suo dipendente si sentono parte dello 
stesso blocco di interessi, rappresentato-è persino superfluo dirlo 
- da Lega e Berlusconi. E persino un tema come la pena d i morte è 
ormai più popolare tra i lavoratori della grande industria che tra i 
commercianti. Anche il mondo tradizionalmente più coeso degli 
iscritti al sindacato non sceglie più di preferenza le forze di centro 
e di sinistra: la Cisl ha scoperto che i propri iscritti hanno votato 
esattamente come tutti gli altri italiani, salvo una piccola percen
tuale in più, il 2"., per il Ppi. A Milano, tra le elezioni politiche e le 
europee, abbiamo guadagnato oltre 2 punti e mezzo nella borghe
sia illuminata, spaventata nella sua parte più moderna da Berlu
sconi, e perso un altro mezzo punto nelle periferie popolari. L'e
lenco dei sintomi sarebbe infinito, e in fondo è banale farlo ancora 
una volta. Meno banale è capire perché la sinistra non abbia anco
ra deciso di ripartire da qui, da quelle regioni dove da un lato Tan
gentopoli e la deindustrializzazione hanno minato più che altrove 
T tradizionali legami con i ceti popolari, e dall'altro l'insicurezza sul 
futuro dell'Italia ha aperto il varco al populismo egoista e a un'idea 
ristretta degli interessi da salvaguardare! 

Al COME OGGI il Nord e la sua «ideologia milanese», 
come la chiama Calli della Loggia, sono cruciali per la 
politica italiana e contemporaVieamente incapaci di 
dare una risposta nazionale. Da dove è possibile rico
minciare? Credo che non ci sia federalismo che tenga 
se non ripartiremo, anzitutto, dallo sviluppo e dalle 

Eolitiche sociali, se non dimostreremo che gli interessi del sciur 
rambilla e del suo dipendente non sono coincidenti, e che pos

sono convergere solo a condizione che il primo non pensi di ca
varsela risparmiando sugli investimenti e rosicchiando qualcosa 
dalla ripresa economica a prezzo della precarizzazione del lavoro 
-ossia ai danni del secondo. Se non diremo una parola chiara sul-
le autostrade elettroniche e sulle nuove frontiere dello sviluppo, 
ma anche su una prospettiva credibile di riduzione dell'orano di 
lavoro, se sulla previdenza non faremo capire che i giovani devono 
essere tutelati con un'apertura del sistema pensionistico che af
fronti la crescente flessibilità del mercato del lavoro, e che questo 
sforzo non può essere scaricato su chi ha lavorato per 35 anni, al
lora anche il patto nazionale e sociale proposto da D'Alema reste
rà senza ascolto e senza gambe. L'impegno di questi giorni è im
portante ma non può essere una fiammata. La modernizzazione 
di questo paese deve risultare conveniente, e anche la sua demo
cratizzazione: oggi per molti settori popolari non è cosi - almeno 
nel senso comune - e questo è il nostro problema principale. Non 
solo al Sud, anche al Nord molti che lavorano e cercano lavoro in 
questi anni si sono sentiti soli, ci hanno visti da lontano, più appas
sionati al collegio uninominale che al loro destino. 

Sarebbe rozzo e primitivo sostenere che la proposta per l'Italia 
della sinistra e del Pdsdebbano limitarsi a una sommatoria di inte
ressi: ma certo non basta la frontiera generica dei diritti, e tanto 
meno quella istituzionale. C'è una grande inquietudine in questo 
paese, paura di perdere terreno economicamente e socialmente, 
anche se guidati da un governo di ricchi. Un segno da questo parti
to e dai progressisti serve subito: la sinistra - sembra strano dirlo 
mentre tutti invocano il tederahsmo - è una forza in buona parte 
regionale, attestata e radicata in una parte limitata dell'Italia. Per
ché torni ad essere nazionale ci vuole non solo uno spostamento 
di parte degli stati maggiori (a Milano come a Napoli;, ma anche 
uno straordinario investimento politico, programmatico e umano 
in quel Nord in cui oggi è un problema persino andare allo stadio a 
vedere il Milanse non'si sta coi vincitori. 
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L'arroganza del Cavaliere 
zione, di passacarte di Berlusconi. 
È andata male. 

È andata male a Berlusconi per
chè Scalfaro ha chiesto non solo 
la cancellazione del provvedi
mento che avrebbe giustiziato la 
Rai, ma anche che la riforma delle 
pensioni percorresse il normale 
iter parlamentare e non fosse in
gabbiata nella finanziaria. Ma 
Scalfaro ieri ha fatto di più. Con la 
lettera ai presidenti della Camera 
e del Senato ha informato il Parla
mento dell'agguato che era stato 
teso alla sua persona e alle sue 
prerogative. E l'arrogante reazio
ne venuta poi dal Cavaliere suona 
come la la testimonianza lampan
te di una ferita istituzionale, ben al 
di là del semplice stile di governo. 

Ma c'è una ragione particolare 
perchè Berlusconi, lasciati i panni 
elettorali dell'illusionista, ora sce
glie di governare ricorrendo a 
trucchi più pesanti? Ci sarebbe 
una spiegazione di tipo persona

le Più volte Indro Montanelli ha ri
cordato l'attitudine del presidente 
del Consiglio a fare diversi giochi 
nello stesso momento. Tuttavia 
ora conviene lasciare da parte 
questo tipo di indagine caratteria
le. C'è un'altra ipotesi. Durante l'e
state molti si sono esercitati su un 
tema fisso: sono inesperti, pastic
cioni, devono imparare, forse ab
biamo sopravvalutato le capacità 
di Berlusconi. È vero anche que
sto, ma non è la questione decisi
va. Il nodo è un altro, anzi è sem
pre lo stesso. La cultura della de
stra al governo sta rivelando tradi
zionali pulsioni reazionarie fieri 
nella commissione di vigilanza 
Rai un deputato di Forza Italia ha 
sostenuto che il «concetto di plu
ralismo contiene in sé notevoli ne
fandezze»), tutte però riconduci
bili al dato genetico di questa 
maggioranza: il conflitto di inte
ressi. Se guardiamo a ritroso i po
chi atti di governo di Berlusconi, 

ritroviamo i titoli dei suoi problemi 
e dei suoi affari: il decreto Biondi 
per fermare Di Pietro, l'assalto alla 
Rai (e non stiamo quia spiegare a 
chi giova), l'assedio al mondo 
cooperativo in cui è forte la coo
pcrazione di consumo (di chi è la 
Standa?). una riforma delle pen
sioni che apre nuovi spazi alle as
sicurazioni private (di chi è Me-
diolanum?) 

Se non si scioglie il nodo del 
conflitto di interessi, vivremo una 
continua situazione di rischio de
mocratico. A tutt'oggi non sappia
mo neppure che cosa hanno sug
gerito a Berlusconi i tre saggi da lui 
stesso nominati per separare ; 
propri interessi personali dalla 
propria persona pubblica. La let
tera di Scalfaro e la decisione del
la Pivctti di renderla immediata
mente pubblica indicano la soglia 
ultima di uno scontro istituzionale 
in cui vi sono soggetti che parlano 
in nome delle istituzioni che rap
presentano e un altro soggetto 
che si muove nell'ambito dei pro
pri giganteschi interessi personali. 

Di fronte a questi fatti la sortita 
di Buttiglione di ieri indica il limite 
culturale della strategia del segre
tario del Ppi. Diventare il concor

rente di Fini, cercando di strap
pargli l'alleato Berlusconi riman
da alle meno nobili tradizioni po
litiche di Palazzo di questo paese. 
Buttiglione non solleva contro An 
la questione della reticente revi
sione storica del giudizio sul fasci
smo, tant'è che si profonde in di
chiarazioni di stima verso l'ultimo 
segretario missino. Dice solo che 
questo paese deve essere gover
nato da! centro e al centro dovreb
bero esserci Berlusconi e Buttiglio-
ne. Nessuno dei problemi su cui è 
stato costretto a intervenire il capo 
dello Stato ha trovato posto nella 
riflessione del segretario del Ppi. 
Non siamo lontani dalla cultura di 
alcune correnti della vecchia De 
quando il gioco politico viene pie
gato al calcolo di potere, al picco
lo cabotaggio elettorale, al cini
smo politico. Bultiglione ci ripen
si: dal punto di vista del rapporto 
con la situazione reale questa of
ferta di alleanza a Berlusconi elu
de la questione democratica di 
fondo (le regole e il conflitto di in
teressi), dal punto di vista pratico 
non porta da nessuna parte per
chè Fini è arrivato prima di lui e ha 
messo radici dentro Forza Italia. 

[ Giuseppe Caldarola] 

Tutti ce l'hanno con me 
perché sono piccolo e nero 

Calimero a Carosello 
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SCONTRO SULLA MANOVRA. Il capo dello Stato scrive ai presidenti di Camera e Senato 
Oggi un supervertice con Berlusconi sulle regole 

Ecco le date 
delle Finanziarie 
di Ciampi 
e di Amato 
Da quando Oscar Luigi Scalfaro è 
presidente della Repubblica, cioè 
dal maggio 1992, si è visto 
sottoporre alla Arma tre leggi 
finanziarle: l'ultima, presentata da 
Berlusconi, quella del governo 
Amato (1992) e quella del governo 
Ciampi (1993). 
GOVERNO CIAMPI: Il più veloce è 
stato senz'altro l'ex governatore di 
Bankltalia: Il consiglio dei ministri 
approvò la legge finanziarla il 9 
settembre, la conferenza stampa 
ufficiale di presentazione si svolse 
Il 10 settembre, la presentazione 
al Senato avvenne il 14 settembre. 
GOVERNO AMATO: più macchinoso 
l'Iter della Finanziarla del «dottor 
sottile»: il consiglio dei ministri 
l'approvò solo In extremis, nella 
notte fra II 30 settembre ed II primo 
ottobre. Tuttavia, per dare un 
segnale al mercati Intemazionali 
(si era all'indomani della >, 
svalutazione della lira), lo stesso 
Amato anticipò la parte più 
consistente della sua stangata - in 
totale 90mila miliardi-al 16 
settembre. Il presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro e il presidente della Camera Irene Ptvettl 

«Mi hanno impedito di controllare» 
Scalfaro: ora il Parlamento stia in guardia 

fa «Honcevuto per I autonzzazione alla presentazione ille Camere 
a norma dell art 87 della Costituzione il disegno di legge finanziaria e 
il disegno di legge a questa collegato in limine rispetto al termine fis 
sato per tale adempimento dall art 1 bis della legge 5 agosto 1978 
n 468 come modificata dalla successiva legge 23 agosto 1988 n 362 
Si è di fatto sottratto al Capo dello Stalo I esercizio del potere di con 
frollo di legittimità che gli compete in virtù della citata norma costitu 
zionale Mentre non mi sfugge il gravoso e delicato impegno pc>sto 
dal Governo nell elaborazione e nell approvazione dei provvedimeli 
ti ne sottovaluto le difficolta che lo stesso Governo ha dovuto supera 
re nel mettere a punto questi strumenti essenziali della manovra eco 
nomica e finanziaria ho considerato responsabilmente le gravi con 
scguenze che per effetto di una mia eventuale ritardata autorizzazio 
ne alla presentazione di essi al Parlamento si sarebbero determinate 
sull andamento delle Borse e dei mercati valutari che forse non han 
no ancora del tutto smaltito i gravi postumi delle dannose sortite con 
su mate durante i mesi estivi 

«Ed è per queste ragioni che ho firmato i due decreti di autorizza 
zione Tuttavia per quanto concerne il contenuto del provvedimento 
collegato al disegno di legge finanziana devo constatare con soddi 
sfazione che a seguito di npetuti contatti d i me avuti nel corso del 
pomenggio con il Presidente del Consiglio il Governo ha fatto propn 
i suggerimenti sia per quanto nguarda il canone di concessione a ca 
nco della Rai il cui importo perii 1995 rimane inalterato (40 miliar 
di) sia per quanto riguarda la delega al Governo per la riforma del si 
stema pensionistico che forma ora oggetto di autonomo e distinto di 
segno di legge Ho preso atto altresì che sono state tolte rial predetto 
disegno di legge collegato alcune norme estranee alla natura e alle fi 
nalita di detto provvedimento quali quelle recanti modifiche al Codi 
ce Civile Per tutto il resto non essendo in grado di f ire più approfon 
dite valutazioni ritengo opportuno richiamare con molta fiducia 1 at 
tenzione Sua e della Camera da Lei presieduta sul delicato tema del 
la conformità del contenuto del provvedimento collegato alla nsolu 
zione approvata da entrambe le Camere nell identico testo nell ago 
sto scorso 

•Tale risoluzione accolta dal Governo stabilisce come Ella ben 
sa che insieme alla legge finanziana deve essere presentato un uni
co disegno di legge collegato carattenzzato dalla esclusiva finalità di 
contenimento delle grandezze di finanza pubblica e i cui effetti do 
vranno comportare una riduzione del saldo netto da finanziare a co 
minciare dall esercizio relativo al 1995 La nsoljzione stabilisce inol 
tre che le ultenon misure aventi carattere più strutturale e non imme
diatamente 'inalizzate agli obiettivi anzidetti devono essere contenu 
te in appositi separati disegni di legge ai quali le Camere garantiran 
no pnonta di esame al di fuon della sessione di bilancio» 

Oscar Lumi Scalfaro 

m ROMA Un accusa senza prece
denti il governo non mi ha dato il 
tempo matenale di esercitare il po
tere di controllo attribuito dalla Co
stituzione Una protesta drammati
ca ho firmato solo per senso di re 
sponsabilita e per non compro
mettere la tenuta dell Italia sui mer
cati finanziari L appello a deputati 
e senaton parlamentan vigilate 
con molta attenzione sui contenuti 
di questa finanziane È vero Scal
faro queste cose le aveva già dette 
a più nprese negli ultimi quattro 
giorni ma da ieri nlievi cntici e ap
pelli sono di dominio pubblico nel 
la forma più cruda nero su bianco 
in una lettera scntta venerdì sera 
alle 2345 al presidente della ca
mera e letta len in aula ai parla
mentan dalla stessa Pivetti li dato 
dell ora è fondamentale si era a 
pochi minuti dalla scadenza di leg
ge per la presentazione della Fi
nanziaria e al termine del braccio 
di ferro Scalfaro-governo su Rai e 
pensioni II presidente 1 ha scritta 
di getto sapendo che il nsultato sa
rebbe stato uno scontro istituzio
nale che non ha precedenti nella 
pur burrascosa stona dei rapporti 
tra Scalfaro e Berlusconi Di fatto il 

Diventa un caso istituzionale il braccio di ferro Scalfaro-
Berlusconi sulla Finanziaria II presidente scrive alla Pivetti 
la sua irritazione accusando il governo di avergli impedito 
la sua funzione di controllo Ricorda di aver firmato per 
non danneggiare I economia invita ì parlamentan a vigi
lare «Anche Amato presentò la manovra in extremis, ma 
aveva informato di tutto • Perché una presa di distanza 
così clamorosa9 La spiegazione viene da lontano 

BRUNO MISERENDINO 

presidente accusa nella forma più 
severa il capo del governo di stra
volgere regole e fonne fino a ten 
tare di mettere davanti al fatto 
compiuto il garante della Costitu 
zione il Cavaliere risponde per le 
rime reiscrivendo a pieno titolo 
Scalfaro tra quelli che remano con 
tro e mostrando grande fastidio per 
il ruolo di controllo e di tutela inter
pretato dal presidente 11 fastidio 
infatti si è materializzato pochi mi 
nuti dopo la lettura della missiva 
alla Camera nelle parole del porta
voce del governo confermate e ag
gravate in serata il ministro Giulia 
no Ferrara accusa Scalfaro di usare 

due pesi e due misure nei confronti 
dei presidenti del consiglio dato 
che affemia anche Amatogli prc 
sento la bozza della finanziaria in 
extremis senza che questo provo 
casse le ire presidente 

«Amato e Ciampi Invece...» 
Scalfaro tenero con Amato e 

Ciampi e duro con Berlusconi' Al 
Quirinale s indignano per un accu 
sa del genere e ricordano con tan 
to di date 1 enorme differenza di 
comportamenti Ciampi afferma 
no presentò la finanziana il 13 set 
tembre del 93 dando quindi a 
Scalfaro tutto il tempo necessario 

per la valutazione della materia 
Giul ano Amato la presentò in ex
tremis ossia il 30 settembre del 92 
ma in precedenza il 23 settembre 
il presidente aveva ricevuto dall al
lora ministro Barucci tutte le indi 
cazioni su come si stava muoven 
do il governo e il 29 dello stesso 
mese Amato e lo stevso Barucci gli 
avevano illustrato nei dettagli la 
bozza del disegno di legge poi ap 
provato dal consiglio dei ministri 
Insomma Scalfaro aveva avuto tut
te le possibilità di studiare la mate
ria che doveva firmare per il pas
saggio in parlamento E invece 
questa è la critica del Quirinale la 
finanziaria e stata per Scalfaro fino 
al pomenggio di venerdì una ma 
lena sostanzialmente ignota 
Tanto che il presidente si è potuto 
imporre solo su due macroscopi
che incongruenze Rai e interventi 
strutturali sulle pensioni al termine 
di un serrato braccio di ferro con 
Berlusconi Sul primo tema Scalfa
ro scrive di aver avuto soddisfazio 
ne solo solo dopo «ripetuti contatta 
avuti nel pomeriggio di venerdì col 
capo del governo segno che an-
e he per una questione che eviden 

?iava una evidente disparita di trat
tamento tra la Rai e la Fmmvest il 
presidente ha dovuto sudare per 
imporre un minimo di buon senso 
al governo Quanto alle pensioni 
fa capire Scalfaro nella sua lettera 
la maggioranza non si è nemmeno 
resa co ito che andava contro una 
risoluzione votata due mesi fa al-
I unanimità in parlamento ossia 
quella che impone di separare I a 
spetto più strettamente contabile e 
di taglio della legge finanziana da 
quello di più ampia portata che 
prevede interventi strutturali nel 
campo socialmente decisivo delle 
pensioni Ma come fa capire Seal 
faro e ò un tema che riguarda mi
lioni di persone come la nforma 
delle pensioni e il governo tenta di 
infilarlo nella finanziaria sottraen
dolo magari a colpi di fiducia alla 
valutazione ngorosa e approfondi 
ta del parlamento" Scalfaro ha let
to I insieme di questi comporta
menti come un tentativo di porlo di 
fronte al fatto compiuto impeden
dogli di svolgere il ruolo costituzio
nale di controllo che gli spetta Ha 
firmato - conferma nella lettera 
con una sonora bacchettata ali e-

, «Scalfaro accettò i ritardi di Amato. Il supervertice? Non l'abbiamo chiesto noi» 

Ferrara: «Accuse ridondanti al governo» 

secutivo -solo perchè una ritarda 
ta presentazione in parlamento 
della finanziaria avrebbe provoca 
to reazioni negative nelle borse e 
nei mercati da poco navutisi «dalle 
dannose sortite consumate duran 
te i mesi estivi» Ha firmato dunque 
ina come si e scritto più volte in 
questi giorni nella drammatica 
trattativa del venerdì sera la firma e 
stata sospesa più di una volta 

Elusi I richiami 
Perché Scalfaro ha messo nero 

su bianco tutta la sua irritazione'' 
La ragione probabilmente non è 
una sola e riguarda propno la sto 
ria dei rapporti tra Qumnale e Ber 
lusconi C è anzitutto una motiva
zione di fondo nella espressa vo 
lontà anche questa messa per 
iscntto da Scalfaro al momento del 
confenmento dell incarico a Berlu
sconi di «controllare» che questo 
esecutivo nato in una fase difficile 
e di transizione e con molte ano
malie non stravolga regole forme 
e pnncipi sanciti dalla carta costi 
tuzionale Scalfaro insomma non 
vuole remare contro ma nemmeno 
tenere un atteggiamento notarile di 
fronte al governo Berlusconi Ma ci 
sono anche ragioni più specifiche 
per questa presa di distanza Seal 
faro ha la sensazione che molti 
suoi nchiami vengano più o meno 
diplomaticamente disattesi dal go 
verno Berlusconi È successo su ite 
mi del conflitto d interessi su cui 

Berlusconi ha promesso molto ma 
mantenuto nulh t accaduto sul 
tema dell informazione pubblica 
dove il Cavaliere aveva promesso 
di non intervenire prima che aves 
se nsolto il confino d interessi 
iNon solo non ha risolto il nodo del 
conflitto ma non ha nemmeno in 
viato al Quirinale il rapporo dei 
saggi sul tema Quanto alle pensio 
ni Scalfaro aveva ammonito a non 
far pagare i costi sulle fasce più de 
boli e il governo ha tagliato propno 
Il Eli fastidio con cui sono stati ac 
colti negli ultimi giorni i rilievi di 
Scalfaro su Rai e pensioni e consi 
derato indicativo Paglianni e Dini 
hanno detto che non cambiava 
nulla che erano pccoli ritocchi 
procedurali altri hanno chiosato 
che si trattava di «formalismi e 
questioni da Azzeccagarbugli In 
somma la presa di distanza da tut 
to questo era annunciata anche 
se nessuno al Quirinale ha voglia 
di «dichiarare guerra» Si sa come 
la maggioranza interpreta ! inter 
vento del capo dello stato «È un at 
to di ostilità» Scalfaro dicono 
nemmeno tanto a mezza bocca si 
aspettava I avviso di garanzia per 
Berlusconi ed era pronto a disc 
gnare scenari nuovi Ma il governo 
va e lui ha risposto stizzito 

Oggi Scalfaro Berlusconi e i pre 
sidenti delle Camere si trovano fac 
eia a faccia nel supervertice sulla 
decretazione d urgenza Loecasio 
ne di un chiarimento' 

• ROMA Ostenta «deferenza» nei 
confronti del presidente della Re
pubblica il ministro dei rapporti 
con il Parlamento Giuliano Ferrara 
Dichiara di non avere «alcuna in
tenzione polemica» Usa un tono di 
voce calmo porta argomenti che 
vorrebbero essere astutamente 
razionali Ma attacca Scalfaro Lo 
accusa di trattare il governo Berlu
sconi come non ha mai trattato al
tri governi a cominciare da quello 
Amato e Ciampi In poche parole 
di usare due pesi e due misure In 
una conferenza stampa a Palazzo 
Chigi Giuliano Ferrara ha cercato 
di nspondere alle «inesattezze e 
deformazioni» emerse nella discus
sione della legge finanziana In po
che parole ha risposto a Scalfaro e 
alla Pivetti Al pnmo che aveva ac
cusato il governo di avergli inviato 
la legge finanziana solo un quarto 
d ora pnma della mezzanotte del 
30 settembre ha detto che il gover
no Amato aveva presentato la leg 
gè finanziana ben più tardi di 
quanto non abbia fatto Berlusconi 
Addmttura il pnmo ottobre invece 
che il 30 settembre Un precedente 
«clamoroso» per Ferrara Ma per 
quel ritardo Amato non aveva nce-
vuto alcun nmprovero Alla luce 
dei precedenti le cntiche del presi
dente della Repubblica sono qum-

Ferrara accusa Scalfaro Le sue critiche ai ritardi della fi
nanziaria sono «ridondanti» Non ha avuto lo stesso 
conportamento nei confronti del governo Amato che 
presentò la legge finanziaria addirittura il primo otto
bre La discussione fra ì rappresentanti delle istituzioni 
è legittima, ma sarebbe btato meglio farne a meno Una 
risposta anche alla Pivetti i decreti Berlusconi li ha ere
ditati, in gran parte, dal governo Ciampi 

RITANNA ARMENI 

di per il ministro Ferrara «ndon 
danti» Alla presidente della Carne 
ra il ministro per i rapporti con il 
Parlamento ha risposto che re 
sponsabile del gran numero dei 
decreti leggi non è Berlusconi ma 
Ciampi da cui 1 attuale capo dell e 
sccutivo li avrebbe in gran parte 
ereditati Ferrara ha inoltre annun
ciato I incontro che dovrebbe awc 
nire oggi fra Ber'usconi Scalfaro e 
Pivetti Un supervertice che dovreb
be affrontare tutte le questioni isti 
tuzionali esplose in questi ultimi 
giorni Poi il ministro per il rapporti 
con il Parlamento ha risposto alle 
domande dei giornalisti 

Lei accusa Scalfaro di aver usa
to due pesi e due misure? 

Non polemizzo nei confronti del 
presidente della Repubblica me 

ne guardo bene Ho scmpli< ernie 
rilevato una differenza nel modo 
di considerare i tempi e le modali 
ta della legge finanziaria I prece 
denti rendono ridondanti gli ac 
cenni critici ai modi e ai tempi del 
la legge finanziaria 

Dal Quirinale fanno sapere che 
la finanziaria di Amato fu segui
ta passo per passo dal presiden
te della Repubblica. Che la ste
sura provvisoria fu portata il 23 
settembre al Quirinale dallo 
stesso ministro Barucci. Lei che 
cosa risponde? 

Rispondo che nel rapporto fra le 
istituzioni ci vuole collaborazione 
ma anche ordine 

Domani si svolgerà una riunione 
fra la presidente della Camera, Il 
presidente della Repubblica e II 

capo dell'esecutivo Chi ha con
vocato questo supervertice? 

Non lo so 
Quindi non lo ha convocato il go
verno? 

No non lo ha convocato il gover 
no Mi pare evidente Mi limito ad 
osservare che se ques'o vertice 6 
necessario non capisco perchè 
non sia stato ufficializzato 

Nella sua lettera Scalfaro dimo
stra preoccupazione per l'anda
mento del mercati Ma i mercati 
sono stati turbati proprio dalla 
sua lettera Questo atteggia
mento del presidente non è con
tradditorio? 

La sua domanda contiene già la 
risposta Evidentemente sarebbe 
stato meglio che questa discussio 
ne non fosse mai stata aperta 

Perchè la presidente della Ca

mera ha dato pubblica lettura 
della lettera Inviata dal presi
dente della Repubblica? 

Non mi permetto di sindacare il 
comportamento della presidente 
della Camera Non mi sembra pc 
ro un comportamento irrituale 

Lei ha detto che ci vuole ordine 
nei rapporti fra le Istituzioni. Sta 
criticando sia I precedenti mini
stri sia II Quirinale? 

Dico che i governi di questo paese 
hanno storie diverse Questo go
verno ad esempio e stato eletto 
grazie al sistema maggioritario 

Un dubbio, non è possibile che il 
presidente della Repubblica ab
bia avuto il sospetto che II go
verno, inviandogli la finanziarla 
con tanto ritardo, lo volesse 
mettere di fronte al fatto com
piuto? 

No non credo sia questa la moti
vazione che ha spinto il presiden
te della Repubblica a scrivere 
quella lettera 

E allora che cosa si può dedurre 
da questa vicenda? che anche 
Scalfaro rema contro II governo 
Berlusconi? 

Non non credo che si possa de 
durre questo Credo che ci sia un 
equivoco lo ho parlato di un caso 
specifico non di una questione gè 
nerale 

Esordio di Baggio e Berti 
nella Fiorentina, Pruzzo è 
capocannoniere, lardelli 

passa all'Inter, Causio torna 
al Lecce dopo 21 anni. 

Campionato di calcio 1985/86: 
lunedì 10 ottobre l'album Panini. 

1961-1994:33 anni di figurine Panini con l'Unità. 

£ 
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SCONTRO SULLA MANOVRA. Il Cavaliere cerca di tenere bassi i toni della polemica 
La Russa: Scalfaro eletto da un Parlamento delegittimato 

Berlusconi replica: 
Scalfaro conosceva 
le linee generali 
• ROMA Le interpretazioni sul si
gnificato e le motivazioni del nuo
vo clamoroso intervento del presi
dente della Repubblica sono molte 
e diverse qua e la anche ingenero
se Quel che è certo però è che la 
lettera di Scalfaro ha suscitato un 
vero e propno vespaio Ha spinto 
I opposizione di sinistra a schierar
si massicciamente dalla parte del 
Qumnale Ha di fatto innescato 
una battaglia parlamentare sulle 
regole e sul metodo destinata ad 
intrecciarsi allo scontro sul mento 
della Finanziaria E ha diviso la 
maggioranza nella valutazione e 
soprattutto nelle reazioni ali inizia
tiva del Capo dello Stato Fino a 
napnre seppur in modo allusivo 
la questione della permanenza 
stessa di Scalfaro al Qumnale 

In serata dopo la conferenza 
stampa di Giuliano Ferrara mode
rata nei toni ma nella sostanza 
duramente polemica con il Qum
nale Silvio Berlusconi ha tentato di 
avvolgere di melassa I accaduto 
Stanco e visibilmente teso il pa
drone della Rmnvest ha difeso il 
«percorso chiaro aperto, cordiale» 
seguito dal governo nella prepara
zione della Finanziana («Un parto 
difficilissimo») «In queste settima
ne - racconta Berlusconi - mi ero 
recato più volte dal Capo dello Sta
to e gli avevo sempre parlato di 
quanto si stesse facendo con la Fi-
nanziana» I cui aspetti salienti era
no dunqje«noti» al Quirinale Scal
faro dunque ha torto7 Per canta «Il 
Capo dello Stato naturalmente 
svolge il suo ruolo» D altro canto, 
si giustifica Berlusconi «altre volte 
altn governi hanno fatto la stessa 
cosa» E in ogni caso I intervento 
di Scalfaro non muta la «sostanza 
delle cose» 

Quirinale sotto tiro 
Berlusconi minimizza ma lo 

scontro resta violento Ad aprire il 
fuoco sul Colle 6 in serata Ignazio 
La Russa Assalt ino a Fini il vice
presidente della Camera nflette a 
voce alta sull «attitudine di Scalfaro 
ad esercitare appieno i propn po-
ten ultimamente solo in sintonia 
con la stragrande maggioranza 
dell opinione pubblica» Presiden
te populista dunque' Per I espo
nente neofascista non è questo il 
punto «Penso che si palesi - ag
giunge infatti - una tendenza evi
dente di assumere atteggiamenti 
che servono come battesimo per 
togliere il peccato onginale dell es
sere egli il presidente eletto da un 
Parlamento delegittimato» involu
ta la prosa, chianssimo il significa
to Scalfaro non dimentichi che 
questo Parlamento se vuole può 
anche mandarlo a casa Natural
mente La Russa nega di minaccia
re il capo dello Stato Ma cosi pro
segue «È lui che deve scegliere il 
ruolo che vuole avere cioè se vuol 
essere il presidente di tutti» Altri
menti' 

La sortita di La Russa ha il valore 
di un segnale preciso che An inten
de spedire al Qumnale E disegna 
una tattica che pare discostarsi da 
quella assai più improntata ali un-
destatement scelta da Forza Italia 
Per An il problema-Quinnalc resta 

«•"tur tgHJSW <t" « .w»>- » 

m ROMA E oggi a meno di impre
visti tutti al Qumnale C è il vertice 
tra il presidente della Repubblica i 
presiden'i delle Camere e il presi
dente del Consiglio dei ministri 
«Noi siamo ospiti» dice però Ctu-
liano Ferrara con uno sprezzo che 
tradisce 1 imbarazzo Già perchè il 
portavoce del governo ha già mes
so in conto un altro severo nchia-
mo del capo dello Stato Sicura
mente sull abuso del ncorso alla 
decretazione d urgenza Forse an
che su altre matcne che già sfiora
no il contenzioso istituzionale dal 
balletto in atto attorno alla revisio
ne legislativa necessana per supe
rare il vecchio meccanismo pro
porzionale alle prossime elezioni 
regionali ali uso pnvato che si sta 
facendo del documento e dell arti
colato finalmente consegnato dai 
tre saggi incancati nel maggio scor
so di suggenre una soluzione alla 
famosa questione del conflitto di 
interessi che investe Berlusconi 

Berlusconi si giustifica Scalfaro, dice, conosceva i «con
cetti informatori» della Finanziana E comunque «svolge il 
suo ruolo» Ma la lettera del Capo dello Stato scatena una 
bufera nella maggioranza e La Russa vicinissimo a Fini, 
nparla per la prima volta dopo mesi di «presidente eletto 
da un Parlamento delegittimato» Offensiva dei progressi
sti, che chiedono ai presidenti delle Camere di «ripristina
re la legalità», stralciando le misure sulle pensioni 

FABRIZIO RONCOLI NO 
aperto nonostante il doroteismo di 
Tatarella che parla di un invito al
la riflessione» naturalmente «ben
venuto» per Berlusconi invece si 
deve far finta di nulla Cosi a parte 
uno stravagante La Loggia secon
do il quale «molto di più avrebbe 
da lamentarsi Berlusconi per i 
tempi nstretti concessigli dall ac
cerchiamento pretestuoso dell op
posizione» i dirigenti di Fi ostenta
no un improbabile aplomb di 
stampo tardo-andreottiano Tutto 
«legittimo» dunque per Della Val-

Berlinguer 

«Un esecutivo 
del pasticcio 
che rifiuta 
controlli 
dalle più alte 
autorità» 

Della Valle 

«Non ne farei 
un dramma 
non mi sembra 
ci sia conflitto 
tra Quirinale 
e governo» 

le che cosi rassicura «Non ne farei 
un dramma e non mi sembra che 
possa individuarsi un conflitto tra il 
capo dello Stato e il presidente del 
Consiglio» «Nessun problema di 
legittimità» gli fa eco Ciaurro E 
Pannella tartufescamente «Una 
buona dialettica costituzionale e 
istituzionale pubblica è espressio
ne di salute democratica» 

Opposizioni all'attacco 
Chi non ci sta a minimizzare è 

I opposizione parlamentare Per 
tutta la giornata si sono intrecciati 
commenti e prese di posizione 
culminate nella lettera dei capi
gruppo progressisti ai presidenti di 
Camera e Senato La lettera di 
Scalfaro «non può nmanere senza 
il dovuto seguito Che significa' 
Che siccome la lettera ha di fatto 
«messo in dubbio la correttezza co
stituzionale della procedura segui
ta» ora «spetta al Parlamento npn-

stinare la legalità» Raccogliere 
cioè 1 appello contenuto nella stes
sa lettera di Scalfaro E procedere 
ad una disamina «pregiudiziale» 
della Finanziana per espungerne 
tutte le misura «di carattere struttu
rale» a cominciare dal nodo delle 
pensioni «Questo - commenta 
Luigi Berlinguer che ha formal
mente sottoposto la nehiesta di 
«stralcio» alla Pivetti - continua ad 
essere il governo del pasticcio che 
non vuole controlli neppure da 
parte delle autontà più alte dello 

Stato» In serata Ber 
lingucr e il capogrup
po popolare Andreat
ta saliranno al Qum
nale ufficialmente 
per discutere di «alcu
ne preoccupazioni» 
sull iter scelto dalla 
maggioranza per la 
revisione dell articolo 
122 della Costituzio
ne Ma ai due capi
gruppo non è sfuggita 
I occasione per «valu
tare positivamente» la 
lettera di Scalfaro alla 
Pivetti e «apprezzarne 
la tempestività» 

Sulla Finanziana 
dunque la battaglia 
parlamentare si 
preannuncia aspra 
perché lo scontro ri
guarderà anche che 
cosa deve esser di 
scusso subito e che 
cosa invece dev esser 

» « - « stralciato e affrontato 
in altra sede Ma la 

presa di posizione di Scalfaro sol
leva anche un problema più di fon
do A coglierlo è Achille Occhietto 
che parla infatti di «documento in
quietante e di pnmana importanza 
ai fini del corretto funzionamento 
delle nostre istituzioni» La tesi di 
Cicchetto è che la «matuntà demo
cratica» della coalizione di destra è 
tutt altro che certificata Al contra-
no c e «1 esigenza pnmana del 
controllo democratico degli atti di 
questo governo in netto contrasto 
- sottolinea Occhetto - con quanti 
ntenevano che ormai il confronto 
fra maggioranza e opposizione si 
fosse instradato sui binan naturali 
della democrazia dell alternanza» 
Il compito dell opposizione è dun
que duplice discutere nel mento le 
proposte del governo ma anche -
o forse soprattutto - vigilare sulla 
correttezza e sulla legittimità dei 
suoi atti 

Antonio Scariolon 

^ •**(? i< » 

«Scalfaro non ha potuto controllare e si appella al Parlamento» 

Barile: «Conflitto senza precedenti» 
«Il governo Ciampi presentò la finanziaria del 1993 nel
la notte tra il 9 e il 10 settembre» Venti giorni Drima del
la scadenza Questa la risposta dell ex ministro Paolo 
Barile alla domanda di Ferrara II costituzionalista ricor
da i poten del Capo dello Stato in materia di approva
zione dei disegni di legge «Non posso dire se si aprirà 
una questione democratica, so che è aperta una que
stione dell'informazione e un conflitto di interessi» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

R E N Z O C A S S I O O L I 

m FIRENZE Non posso nsponde-
re per Amato ma per quanto n-
guarda il governo Ciampi ncordo 
che come consiglio dei ministri 
abbiamo approvato la finanziaria 
nella notte tra il 9 e il 10 di settem
bre del 1993 e poco dopo 1 abbia 
mo inviata al presidente Scalfare» 
La scadenza 6 il 30 settembre Pao
lo Banle che fu ministro nel gover
no Ciampi ha appena letto la lette
ra che il Capo dello Stato ha invia 
to al presidente della Camera Irene 
Pivetti nella quale denuncia di ave
re ncevuto in limine la legge finan-
ziana e il disegno di legge collega
to sottraendo di fatto «al Capo del
lo Stato I esercizio del potere di 
controllo di legittimità che a lui 
compete 
Professor Barile ci sono prece
denti di un conflitto cosi acuto 
tra I massimi poteri dello Sta
to? 

Sul punto della legge finanziano 
non credo Anzi direi proprio di 
no 

Ma la finanziaria sembra la 
punta di un iceberg se si consi
dera che ci sono stati molti altri 
motivi di conflitto. 

Certo il presidente Scalfaro stesso 
nel mento della legge finanziana 
nonostante la consegna sia avve
nuta poco pnma lo scadere dei ter
mini di legge è intervenuto su altn 

aspetti molto gravi Già in prece
denza era intervenuto con quelli 
che lui chiama «suggenmenti» sia 
per quanto riguarda i' canone di 
concessione della Rai che si voleva 
lumentare di 120 miliardi di lire 
sia per quel che riguarda la delega 
al governo in fatto di riforma del si 
stema pensionistico Ha detto con 
chiarezza che non doveva essere 
contenuto nel disegno di leggf col 
legato ma doveva essere separato 

Proprio a proposito del suggeri
mento sulle pensioni, li mini
stro Ferrara aveva definito il 
Capo dello Stato un azzecca
garbugli. Ma con quell'inter
vento il Capo dello Stato non 
assolveva al suo compito di tu
tela della Costituzione? 

Il ministro Ferrara ha usato un ter 
mine assolutamente impropno ed 
anche offensivo Ma il discorso è 
più complesso II potere del Capo 
dello Stato per quel che nguarda 
1 approvazione dei disegni di legge 
6 abbastanza ampio e si nfensce al 
la legittimità costituzionale in pn 
mo luogo e poi secondo molti di 
noi anche al mento costituzionale 
Cioè ali opportunità e allo sfondo 
costituzionale a cui non bisogna 
mai venire meno In questo caso il 
presidente Scalfaro ha invitato le 
Camere a far si che la legge finan-
?iana e il documento collegato sia 

conforme alla nsoluzione che en
trambe le Camere avevano appro
vato nell agosto scorso cioè al «do
cumento di programmazione eco-
nomico-finanziana» 

Un Invito più che legittimo sul 
piano costituzionale. 

Certo Oltretutto il presidente Scal
faro ha invitato il Parlamento ad 
esercitare quel controllo che a lui 
considerano i tempi era stato sot
tratto Un controllo di cunformità 
della fmanziana col documento 
economico-finanziano già appro
vato dalle due Camere Un invito al 
Parlamento a controllare che il go
verno nspetti quella che oltretutto 
era stata anche la volontà della sua 
maggioranza 

Autorevoli commentatori rile
vano quello che viene definito 
un atteggiamento «disinvolto» 
del governo rispetto al limiti co
stituzionali. Lei che ne pensa? 

Bisogna vedere a cosa si allude 
Vanno presi in considerazione i fat 
ti concreti Se si tratta delle questio
ni di cui abbiamo parlato siamo 
d accordo Se pensiamo alla vieen 
da della Rai e è ben altro Più che 
disinvoltura qui e è una violazione 
della Costituzione per quel che n-
guarda il duopolio e per quel che 
concerne la legge Mattimi È qual 
cosa di molto più grave 

In questi giorni si sta respiran-

Oggi vertice al Quirinale sull'abuso dei decreti 
E per Scalfaro il lavoro dei saggi sul blind-trust non è più un «fatto privato» 

PASQUALE C ASCELLA 

nella sua doppia qualità di impren
ditore e di capo del governo 

Overdose da decreti. 
L abitudine di governare a colpi 

di decreti legge è già stata censura
ta dalla presidente della Camera 
Irene Pivetti con una lettera al pre
sidente del Consiglio Cifre alle ma
no «nella presente legislatura sono 
stati presentati alle Camere ben 
219 disegni di legge di conversio
ne di cui 61 concernenti decreti-
legge già presentati nella XI legisla 
tura» Una mole tale da ingolfare le 
Camere E da snaturare non solo 
I attività legislativa propna del Par
lamento ma anche quella del go
verno Propno Berlusconi ali atto 

del suo insediamento aveva soste
nuto che la mole di decreti eredita
ti dal governo Ciampi manifestava 
«una patologica incapacità dello 
Stato a far fronte ai suoi compiti 
nelle (orme della correttezza costi
tuzionale» Una volta lasciatosi ten
tare dall eufona di nsolvere tutti i 
problemi interni alla maggioranza 
con il ncorso facile ai decreti lo 
stesso Berlusconi sembra non nu-
scire più a superare lo stato di di
pendenza Al punto da nschiare 
1 overdose come nel caso del de
creto sulla carcerazione preventi
va poi ntirato Persino i tanto vetu-
perati decreti di Ciampi sono stati 
«tagliati' a palazzo Chigi a propno 
uso e consumo come nel caso 

della Rai Di qui 1 intervento del ca
po dello Stato garante proprio di 
quella correttezza costituzionalc> 
dimenticata dal presidente del 
Consiglio 

La volontà del popolo 
Scalfaro è convinto assertore 

delle prerogative del Parlamento 
Come espressione della volontà 
popolare Già dopo i referendum 
era intervenuto perche quel pro
nunciamento di popolo contro la 
preferenza unica e il sistema prò 
porzialc fosse raccolta dalle Came
re con nuove leggi elettorali Si so
no fatte per i Comuni per lo stesso 
Parlamento Adesso tocca alle Re
gioni ma i colpi di mano presiden-
zialisti tentati alla Camera dalla 
maggioranza di governo si sono in
franti contro le sue stesse contrad

dizioni interne E ora e è il nschio 
che si vada a votare con la vecchia 
proporzionale o che slitti il voto 
«Che è come cadere dalla padella 
alla brace» dice Luigi Berlinguer il 
presidente del gruppo progressista 
che icn è andato con il capogrup
po dei popolan Nino Andreatta al 
Quirinale per espnmere «preoccu 
pazione e sconcerto» La questione 
del nspetto della la volontà popo
lare cosi si npropone assieme al-
I esigenza del nspetto delle regole 
nel confronto democratico su cui 
il capo dello Stato è altrettanto vigi
le 

Un affare privato? 
Ma Scalfaro ha anche da nchia-

mare il presidente del Consiglio al 
rispetto di un suo impegno solen
ne assunto propno nelle stanze 

del Qumnale Era il 28 apnle subì 
to dopo aver ncevuto I incanco di 
formare il governo dinanzi alla te
lecamere Berlusconi annunciò la 
costituzione del Comitato di saggi 
«con il compito di studiare gli ag
giornamenti e le integrazioni della 
legislazione vigente allo scopo di 
evitare qualsiasi ipotesi di commi
stione di interesse pubblico e inte
resse pnvato in chi ncopre canche 
di governo» 1 tre saggi hanno 
adempiuto al loro mandato e in
viato i loro suggenmenti con un 
dettagliato articolato a Berlusconi 
Il quale però da allora continua 
a studiarlo Un lavoro improbo 
visto il tempo che scorre Che ne
cessita di consigli accurati come 
quelli che il presidente del Consi
glio ha chiesto a Fedele Confalien 
che oggi gestisce il suo impero Ma 

do un clima molto pesante nel 
Paese, ad esemplo a proposito 
della magistratura milanese. 
Non vede II tentativo di una sua 
strumentalizzazione? 

lo vedo un attacco contro «mani 
pulite» Non e è dubbio Un attacco 
abbastanza clamoroso Mi pare 
che sui giornali sia apparsa una no
tizia secondo cui lo stesso Presi 
dente del Consiglio afferma che 
nella Procura di Milano e è qualco
sa che non va L attacco è quindi 
pubblico e violento E non mi pare 
che ci sia chi pesca rei torbido an 
zi tutto avviene alla luce del vale 

In quest'attacco si innesta la 
vicenda di Telepiu, che avrebbe 
violato la legge Mammi. 

C è una indagine specifica del B.a 
rante che cominciò ali epoca del 
governo Ciampi Stiamo ancora ad 
aspettare Si tratta di sapere se si è 
trattato di una vendita reale o di 
una vendita fittizia C è un altra in 
dagme del garante dell editona che 
nguarda la vendita del «Giornale» al 
fratello del presidente del Consi 
glio Paolo Berlusconi Anche di 
quella non nusciamo ancora a co
noscere 1 esito 

Il nodo resta quello del conflit
to di interessi? 

Esatto II conflitto di interessi Non 
e è dubbio Con in più il fatto dei 
media L avere cioè il controllo di 
tre reti televisive e di altre tre della 
Rai sulle quali e è certamente I in 
fluenza del governo È gravissimo 

Per Federico Orlando in questo 
Paese si può aprire una «que
stione democratica». C'è que
sto rischio? 

Non lo so Quello che so è che per 
adesso e è una questione dell in 
formazione e è un conflitto di inte
ressi che va sciolto Queste sono le 
cose che ci allarmano e su questo 
dovremo avere nsposte chiare e ra 
pide 

da tenere accuratamente nascosto 
al Consig'io dei ministn al Parla
mento e allo stesso capo dello Sta 
to Forse perchè li e è scntto come 
si mormora che il blmd trust con la 
cessione delle gestioni non può 
bastare visto che quelli di Berlu
sconi non sono titoli a larga circo
lazione per cui non e è alternativa 
alla vendita7 Non è la cunosi'a che 
preme al capo dello Stato Ciò che 
gli interessa è che si porti T compi
mento un atto formale istituziona 
le È firmato da Berlusconi il decre
to del presidente del Consiglio 
pubblicato sulla Gazzetta ufficiale 
del 19 maggio «Il comitato dovrà 
presentare entro il 29 settembre 
1994 le sue conclusioni al presi
dente del Consiglio dei ministri il 
quale promuoverà la redazione dei 
conseguenti disegni di legge da 
sottoporre ali esame del Parlamen
to» Tempo scaduto Ora non è più 
un fatto pnvato ma istituzionale 
Un fatto pubblico 
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SCONTRO SULLA MANOVRA. Nuovi scioperi, nuovi cortei in molte città d'Italia 
Nel mirino la stangata sulle pensioni. Oggi si replica 

Un momento dello sciopero di Ieri alla Fiat Mlraflori contro i provvedimenti del governo sulle pensioni Mauro Pilome/Ap 

Dieci cortei a Mirafiori 
Tutti in strada contro i nuovi tagli 
Dieci cortei sono usciti ieri dai cancelli di Mirafiori svuo
tata dallo sciopero In diecimila, praticamente tutti ì la
voratori del turno, hanno invaso viali e corsi, sono an
dati a manifestare davanti alla direzione Fiat-Auto, han
no applaudito l'annuncio di nuove iniziative di lotta, 
prima e dopo lo sciopero generale del 14 (già stamane 
le tute blu tornano nel centro di Tonno), contro I attac
co di Berlusconi alle pensioni 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

TORINO I cortei previsti erano lottare di continuare a battersi per-
quattro Ne sono usciti dieci lun
ghissimi, dai cancelli di Mirahon In 
pochi m.nuti la più grande fabbri
ca italiana si è svuotata ed i chilo
metri di viali alberati che la circon
dano si sono riempiti d. tute blu di 
bandiere rosse di grida di slogan 
ritmati Oltre diecimila lavoratori, 
praticamente tutti quelli del pnmo 
turno sono confluiti nel piazzale 
davanti alla porta 5 sotto la dire
zione della Rat-Auto 

Un fiume di tute blu 
Ma più del numero di parteci

panti più della nuscita dello scio
pero (90 percento di adesioni èia 
valutazione «prudenziale» di Fiom 
Firn e Uilm torinesi) 6 stato im
pressionante il clima della manife
sta/ione il messaggio chiarissimo 
che ne e scaturito i la.oraton di 
Mirafiori hanno una gran voglia di 

che non passi I attacco del gover
no alle pensioni 

In corso Tazzoli ieri mattina alle 
9 gli occhi dei sindacalisti dei cro
nisti di un pensionato dai capelli 
bianchi che era arrivato con un 
cartello improvvisato con ritagli di 
giornali erano puntati sul cancello 
2 da cui doveva uscire il corteo 
della Carrozzena Sono stati colti di 
sorpresa da un clamore alle loio 
spalle Dal lato opposto del corso 
avanzavano un migliaio di tute blu 
Erano gli operai della lastratura 
che avevano deciso di farsi il loro 
corteo uscendo dalla porta 0 (a 
Mirafiori esiste anche questa) 
Contemporaneamente è spuntato 
dal tunnel sotto la pista di prova 
delle auto il corteo delle linee di 
montaggio una marea intermina
bile di uomini donne "agazzi an 
ziani che sono continuati a sbuca

re dal cancello 2 quando la testa 
del corteo era già in corso Agnelli 
mezzo chilometro più in la 

In via Settembrini tre cortei prò 
venienti dai vari settori della Mec
canica sono usciti ad ondate sue 
cessivc dalla porta 18 «Nessuna Li
tica per convincerli sorrideva un 
delegato Nicola Farano È bastato 
spiegare che per il governo chi va 
in pensione con 35 anni di contri 
buti senza aver raggiunto I età ca
nonica avrà la pensione decurtata 
per tutta la vita Altri cortei sono 
usciti dalle Presse dalla Costruzio
ne Stampi dalle Fucine dalla Tek-
sid di Borgaretto dalle Costruzioni 
spennientali Quest ultimo e stato 
turbato da un lieve incidente un 
automobilista nel tentativo di pas
sare ad ogni costo ha investito un 
operaio che è stato medicato in 
ospedale mentre I incauto condu
cente e stato fermato aai vigili ur
bani 

La grande balena si risveglia 
•Mirafiori la grande balena si e 

svegliata Litigano un giorno ad Ar-
core un giorno sulla costa Smeral
da ma quando si tratta di colpire i 
lavoratori sono tutti d accordo 
stava gridando dal palco davanti 
alla porta 5 un delegalo storico 
della Meccanica Bonaventura Al 
fano quando lo hanno interrotto 
•Sta arrivando un altro corteo enor

me dagli Enti Centrali e dagli uffi
ci Nella pia/za gremita ha preso 
la parola il segretario generale del
la Firn Gianni Italia a nome di tutti 
i sindacati Si ruba ai poveri per 
dare ai ricchi si fanno i condoni 
per gli evasori mentre 12 milioni di 
pensionati devono vivere con me
no di un milione al mese e gli tol
gono pure I esenzione dal ticket 
per le medicine fino a 65 anni» 

Si sono riformati i cortei Uno 
con un fronte largo cento metri ha 
occupato le tre carreggiate di corso 
Agnelli Altri hanno invaso corso 
Unione Sovietica e tutte le strade di 
fronte a Mirafiori Cartelli ironici 
Volete la pensione7 Fate le com

parse a Italia-1 Berlusconi dice 
che il 14 sarà a Mosca Ci rimanga' 
Grida ai giornalisti Scrivetelo che 
le tute blu esistono ancora e que
sta volta non mollano Infatti nel 
pomeriggio hanno manifestato a 
Mirafiori altn 5 000 lavoratori del 
secondo turno Stamane vengono 
nel centro di Tonno gli operai di 
tutta la zona Sud della citta Stasera 
scioperano e fanno una fiaccolata 
per le strade gli operai di Mirafion 
del turno di notte Intanto Cgil Cisl 
e Uil del Piemonte hanno già deci
so uno sciope-o regionale dopo lo 
sciopero generale del 14 Ed il 20 
ottobre ha annunciat'o Gianni Ita
lia I assemblea nazionale dei dele
gati deciderà un nuovo sciopero 
generale dei metalmeccanici 

30mila operai 
in piazza a Brescia 
A contestare la Finanziaria non sono più soltanto le fab
briche, ma le città ed ì territori Come già a Bergamo, Tori
no Milano, ieri gli scioperi generali di Brescia, Lecco 
Mantova hanno raccolto torti consensi Agostinelli (Cgil) 
«I lavoratori sono consapevoli che ce la faranno» Verone
se (Uil) a Berlusconi «Vedremo se deprezzerà gli sciope
ri generali dopo che ne avremo fatti una decina» Anche 
Molise e Calabria raddoppiano il 14 ottobre 

• MILANO Non è più la protesta 
solo delle fabbnche Come nei 
giorni scorsi a Tonno Varese e 
Bergamo e 1 altra sera a Milano an
che ieri a Brescia Lecco Mantova 
la lotta contro i tagli registra un mu
tamento di clima raccoglie con
sensi di popolo Perfino Brescia 
citta combattiva per antonomasia 
ha vissuto un esperienza rara forse 
mai conosciuta pnma Quattio ore 
di sciopero con aziende ed uffici 
bloccati e tutti in strada almeno 30 
mila in due cortei dm. fiumi urna 
ni ribollenti di rabbia e sdegno ma 
nessuno aveva previsto tutta quella 
gente ai bordi una siepe umana 
sui marciapiedi a battere II mani 
a manifestare consenso in tutti i 
modi possibili ancne a far festa 
sporgendosi dai balconi come si 
vede nelle foto sgualcite della Libe 
razione 

Cambia II clima 
In testa al corteo i giovani operai 

della Om a mettere allegria rimpal 
landosi il pallone Anche nelle as
semblee nei giorni scorsi gli ope
rai hanno reagito contro Bossi che 
qui aveva fatto strage di voti II se-
gic'ano Fiom Maurizio Zipponi 
quasi quasi fa gli scongiuri Prego 
il Dio in cui ognuno crede che il 
sindacato regga Per i leader bre
sciani di Cgil-Cisl-Uil siamo di fron 
te ad una grande verte nzu nazio
nale che coniuga la difesi della 
de mocrtazia con la tutela dei dintti 
( dei più deboli Una mobilitalo 
ne destinata a crescere e a morde
re con il blocco degli straordinari 
mentre il fronte si allarga a vista 
d occhio con i lavoratori anche a 
migliaia del pubblico impiego (ma 
i servizi essenziali non hanno subì 
to interruzioni) ieri sono secsi in 
piazza migliaia di studenti oltre 
che di pensionati Nelle scuole su
periori laddove ci sono state as 
semblee li erano presenti me he 
gli insegnanti In piazza della Log 
già dove uno solo dei due cortei <• 
riuscito a confluire (I altro si e are
nato» suo malgrado nella vicina 
piazza del duomo) Silvano Vero
nese ha nsposto al disprezzo di 
Berlusconi sullo sciopero generale 
rilanciando la sfida Vedremo se 
sarà capace di ripetere lo stesso 
giudizio dopo che noi avremo fatto 
non uno ma dieci scioperi genera
li se sarà necessario» Monito som 
merso da un fragoroso boato di gri 
da e applausi 

GIOVANNI LACCABÒ 

Anche le altre citta della Lom
bardia interessate dallo sciopero 
generale segnalano ana nuova Per 
Mano Agostinelli numero uno del 
la Cgil lombarda «ormai il lavora
tore scende in piazza non solo con 
la protesta ma anche con la con
sapevolezza che può e deve farce
la Il sindacato deve mantenere 
ben salde le posizioni e deve fidar
si del consenso e delle lotte dei la 
voratori 

Dipendenti del Tesoro in corteo dal ministro 

E Diri si ritrova 
la protesta... in casa 
• ROMA «Nessuno e profeta in 
patria» recita un vecchio adagio 
Niente di più appropriato al caso 
del ministro del Tesoro Lamberto 
Dini che si ritrova la protesta per 
cosi dire «in casa» proprio davanti 
alla porta del suo studio Ieri infatti 
i dipendenti del ministero del Te
soro hanno manifestato contro la 
manovra economica del governo 
sfilando in corteo a Roma in via 
XX settembre davanti alla sede del 
dicastero 

Manifestazione riuscita dicono i 
sindacati Alla protesta hanno par
tecipato secondo quanto reso no
to dal sindacato Funzione Pubbli 
ca della Cgil quattromila persone 
La manifestazione indetta da Cgil 
Cisl e Uil del Tesoro ha avuto co
me scopo quello di chiedere una 
radicale modifica in sede di appro
vazione parlamentare della mano

vra economica del governo (i sin
dacati chiedono ali utenza «com
prensione per i disagi procurati) 
Gli statali sono tra le categorie più 
bersagliate dalla legge finanziaria 
del governo Al malumore per la 
manovra si e aggiunta anche la 
protesta contro il mancato rinnovo 
del contratto di lavoro (ermo or
mai da quattro anni 

Al termine del corteo che ha at
traversato via XX settembre via 
Cemaia e le stride adiacenti al mi
nistero del Tesoro i manifestanti 
hanno attraversato i corridoi del di
castero Il corico interno come ha 
reso noto la Cgil si e sciolto davan
ti alla porta dell ufficio del ministro 
Lamberto Dini Purtroppo per loro 
il ministro non li ha potuti ricevere 
in questi giorni 0 infatti a Madrid 
impegnato nella sessione del Fon
do Monetano Internazionale 

Secco «no» della giunta Lega-Ppi, che si allea con i sindacati 

La Regione Lombardia 
boccia la Finanziaria 
• MILANO Secca bocciatura del
la legge Finanziana Arriva dalla 
Giunta regionale lombarda a presi
denza leghista che per I occasio
ne si allea con Cgil CisleUil In un 
documento comune governo lom 
bardo e sindacati criticano dina 
mente tutte le principali proposte 
governative e indicano le possibili 
alternative Fra l altro in pnmo pia 
no la richiesta del mantenimento 
della pensione di an/ianitì con 35 
anni di con'nbuti e -rendimento 
sostanzialmente invariato nspetto 
ali attuale» Un siluro della Lega vo
luto da Bossi contro Berlusconi e 
Alleanza nazionale per contribuire 
a strappare qualche modifica alla 
finanziaria in Parlamento' Non e la 
prima volta che la Giunta guidata 
dal leghista Paolo Arrigoni conte
sta duramente le scelte del gover
no I ha fatto con la sua proposta di 

legge di riforma elettorale di im
pianto proporzionale alla tedesca 
poi avversando la legge sul condo
no edilizio E oggi si mette contro 
Roma in alleanza con i sindacati 
proprio mentre Berlusconi irride a 
Cgil Cisl e Uil per aver dichiarato 
uno sciopero generale anti finan
ziaria giudicato inutile 

Il documento odierno che arriva 
dalla Giunta regionale lombarda e 
e hianssimo Regione e sindacati 
sottolineano che nelle proposte 
del governo 1 onere per I aggiu
stamento del fabbisogno finanzia
no e «iniquamente ripartito' so
stengono < he sono «insufficienti ed 
inadeguati gli interventi per aliar 
gare la base contributiva spiegano 
che I «aggiustamento e troppo af
fidato alla politica dei condoni 
mentre lutta la manovra dovrebbe 
basarsi su interventi equi ed equili

brati fra diverse voci riduzione 
della spesa per intc revsi sul debito 
pubblico riduzione dei tassi di in 
tercsse maggiore equità delle cn 
tr ite fiscali razionalizzazione della 
spesa sociale 

Regione e smd ic iti stigm stizza 
no poi I assenza nella finanzi ina 
di ogni concreta proposta in mate 
ria di autonomia finanziaria ed mi 
positiva delle Regioni ed in materia 
di federalismo No dicono il piesi 
de nte della Giunta ed i sindacalisti 
non ci siamo proprio Tanto più se 
M pensa allo carenze della (man 
/lana sui temi dello sviluppo oecu 
pi/ione e previdenza Giunta re 
• lonale e sindacati avanzano in 
pioposito precise indicazioni che 
se fossero accolte porterebbero ad 
una radicale nscnttura delle prò 
poste varate dal governo 

3IF 

Si sciopera anche 
perché manca 
il vino in mensa 
Manifestazione operaia ieri a 
Merano, ma la manovra economica 
e le pensioni non c'entrano dato 
che la contestazione è contro la 
decisione aziendale della Memc-
Electronlcai materlals di non 
distribuire più durante II servizio di 
mensa II classico quarto di vino o, 
in alternativa, una birra. L'azienda, 
una multinazionale statunitense 
che produce silicio iperpuro per 
l'elettronica e che a Merano 
occupa circa 4 0 0 persone, ha 
deciso di uniformarsi a disposizioni 
vigenti in tutte le fabbriche del 
gruppo. Operai e sindacati 
sostengono invece che il classico 
quarto di vino o la birra sono 
previsti da accordi aziendali e 
consentiti anche dalla normativa 
italiana. Cosi ieri alla pausa pranzo 
gli operai all'ingresso della mensa 
hanno preso piccole bottiglie di 
vino o di birra portandosele 
ali intemo e contestando cosi la 
decisione aziendale. L'-Arclgola 
slow food», l'associazione 
enogastronomica con 25mila soci 
in tutta Italia ha espresso 
solidarietà agli operai dell'azienda 
meranese, eleggendoli membri 
onorari. «Bere un quarto di vino a 
pasto - afferma l'Arclgola in una 
nota - non rappresenta solo 
un'abitudine alimentare del popoli 
latini, ma e anche una corretta 
pratica dietologica». 

\ Lecco in 5 nula hanno anima 
to ì due cortei fino a piazza G in 
baldi e circa 40mila i lavoratori in 
sciopero Quattro ore anche a Suz 
z ira e a Mantova con tre cortei 
(uno si e concluso davanti ai cali 
celli della Om hat) Ed alt-i due ì 
Lcgiianei roccaforte del Cirroccio 
Oggi tocca a Como ( 1 ore comizio 
in piazza Peretta) a Milano qual 
tro ore alla Bovisa i Cremori i prc 
sidi e volantinagli 

Fermate proteste blexchi stra 
dali scioperi continui e assemblee 
in tuttItalia A Montalto di Castro 
gli addetti dell \ centrale hanno 
bloccato I Aurei a per un ora dal'e 
7 30 alle 8 30 Traffico difficile a 
Genova Dall ingresso del prcsidiei 
socio-sanitario eli Quarto dopo 
un assemblea gremita i lavora'on 
della sanità del Lev iute h tnnorig 
giunto la sede della Rai in corso 
Curopa Due on alla Elsag ai Cali 
Meri navili riuniti ed ìlla Pi ìggio I 
precari del Comune hanno protc 
stato davanti aili piefettuia Oggi 
in Trentino sono in lotta le azienue 
della ValGiudie ine 

Cofferati a Marghera 
In Veneto a Mestie mi \lficro 

Grandi ha parlalo ni un assembla ì 
di pcnsion iti ed oggi a M irghcr i 
assemblea del Pctrolcliinneo con 
Seigio Coffcra'i A Roma i elipe ì 
denti del Tesoro hanno manifesta 
to in via \X Settembre elavanti il 
ministero Oggi nella capitale in 
piazza Santi \pcstoli protestano 
migliaia di disexcupati e cassintc 
grati soprattutto della Campania e 
del La/io e. na delegazione si re 
chera a palazzo Chigi Cgil Osi t'il 
di Beilogua hanno dirlii ir ito qua 
troorfdi sciopero pi r v nerdi " il 
tobredi'u't 11 ìdus r i ! f ' 
ciò e l agricolturi e di tutti i se'turi 
non soggetti di i icgolamc ntazio 
ne l cortei si concluderanno da 
vanti alla piefcttui i e davanti aPa 
Rai Gli scioperi proseguono in UH 
111 Emilia Romagn t Oggi domani 
e dopo e l.i veilta di Panni \ i I 
Reggi.ino tocca a Scandiano ( 1 
ore oggi) con corteo ilio 1(1 in 
piazza Pra 'ipolini A l-crr ira in ini 
fostazione dei pensionati con prr 
sidio della prc futuri e sit in p .U/J 
Castello Ini into con il Molise e 11 
Cilabria M allunga I elenco delle 
regioni in cui il 14 ottob'c lo scio 
pero sani di otto ore Ad Avellino 
ieri sciopeio dell industria Oggi 
tex.ca ìlla zona orientile di Napoli 
A Catania ieri gli operai dell iCesa 
ine f ibbnca di ceramiche hanno 
scioperato e poi bloccato la super 
strada pei Siracusa 
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SCONTRO SULLA MANOVRA. Nei primi sette mesi dell'anno entrate in calo del 6,5% 
E ora le Finanze temono brutte sorprese per novembre 

Parla Russo, Fmi 

«La manovra? 
È il minimo 
indispensabile» 

DAL NOSTRO INVIATO 

A. POLLIO SALIMBENI 

• MADRID. Il Fondo monetario in
temazionale è ottimista sul destino 
della finanziaria e ne condivide i 
contenuti. «Certo, chi di di noi non 
avrebbe voluto più rigore, in termi
ni assoluti?». Chi parla è Massimo 
Russo, responsabile della divisione 
Europa. «Una cosa e certa: le cifre 
globali della manovra non devono 
essere modificate durante il per
corso parlamentare». Abilissimo, 
Russo dribbla tutte le domande po
ste dai giornalisti italiani sui segnali 
di guerra all'interno della maggio
ranza di governo, sulle mosse di 
Scalfaro e sul braccio di ferro per le 
nomine Bankitalia. • -

Avevate detto e ripetuto che la 
manovra avrebbe dovuto conte
nere misure strutturali e duratu
re. Invece dal lato delle entrate 
ci sono I condoni... 

Credo che la finanziaria varata dal 
governo sia un passo positivo: c'è 
una buona composizione delle 
misure e. soprattutto, c'ò una in
versione di tendenza rispetto al 
passato essendo centrata sui tagli 
alle spese. In fondo, questa mano
vra ne contiene altre nei prossimi 
anni, imp lica provvedimenti che 
dovranno essere presi nel '95, mei 
'96. nel '97 e ha il fine di stabilizza
re il rapporto tra debito e prodotto 
lordo entro il 1996, il che vuol dire 
che dovrà cominciare a scendere 
sensibilmente a partire dal gen
naio di quell'anno. Insomma, la 
mia opinione 6 che si tratta del 
minimo indispensabile per anda
re avanti. Sapendo che, se proce
de al ritmo indicato, nel '97-'98 l'I
talia rispetterà le condizioni di 
Maastricht per inflazione, deficit 
pubblico e tassi di interesse. 

Crede che ci saranno degli in
toppi parlamentari?. 

Posso solo dire che oggi la mag
gioranza è più stabile delle prece
denti. Non spetta a me dare giudi
zi politici su questo. Importante è 
che la struttura e le cifre della ma
novra non siano stravolte. 

Se la finanziaria passerà i tassi 
potranno scendere? 

Certamente, ma non e il governo 
che li può controllare, dipenderà 
dal giudizio che daranno i mercati 
della legge che approverà il parla
mento. Il premio di rischio che si 
misura sui tassi di interesse è lega
to all'incertezza del futuro e una 
volta rimossa questa incertezza i 
tassi rifletteranno la nuova situa
zione. Se la finanziaria dovesse ri
sultare indebolita, e ovvio, i tassi 
rifletteranno questa situazione 
scattando verso l'alto. 

È credibile prevedere che nel 
'95 l'Inflazione sarà al 2,5%? 

Se passa la finanziaria la lira si raf
forzerà. Il problema è di coerenza 
della politica di bilancio e della 
politica monetaria. Mi aspetto 
dunque un apprezzamento del 
cambio. Nessuno però può dettar
lo. 

Qualche tempo fa In Italia si è 
parlato di complotto contro la li
ra, si ricorda? Era una scioc
chezza? 

Sì, dirci proprio di si. 
Berlusconi sostiene che l'eredi
tà lasciata da Ciampi è stata pe
santissima... 

Un paese che ha un rapporto de
bito/prodotto lordo del 120% e 
una rischiosa fragilità della finan
za pubblica si trova in una situa
zione difficile cosi come era diffi
cile l'eredità ricevuta da Ciampi a 
suo tempo e da Amato. 

Condivide l'azione della banca 
centrale In questi mesi, l'au
mento del tasso di sconto a me
tà agosto? 

Le condizioni tecniche per au
mentare i tassi c'erano. 

ENTRATE FISCALI A PICCO 
Gettito 

dei primi 
sette mesi 

del 1994 
a confronto 

con lo stesso 
periodo 
del 1993 

(Valori espressi 
in miliardi 

di lire) 

IMPOSTE SUL REDDITO TASSE E IMPOSTE SUGLI AFFARI 

• 1993 
•1994 
DIFFERENZA 

IRPEF 
IRPEG 
ILOR 

158.538 
140.590 
-17.948 (-11,3%) 

-10,4% 
+ 6,9% 
-10,9% 

• 1993 
• 1994 

DIFFERENZA 

IVA 

62.487 
61.477 

-1.010 (-1,6%) 

+ 1,4% 

IMPOSTE PRODUZIONE 

• 1993 
• 1994 

DIFFERENZA 

27.063 
27.779 
+ 716 
(+2,6%) 

MONOPOLI 

• 1993 
• 1994 

DIFFERENZA 

4.575 
5.037 
+ 462 

(10,1% 

LOTTO E LOTTERIE 

• 1993 3.072 
• 1994 4.151 

DIFFERENZA +1.079 
(+35,1%) 

T O T A L E E N T R A T E 1993 255.735 

T O T A L E E N T R A T E 1994 239.034 

Maxi-buco per il Fisco 
Mancano all'appello 16.700 miliardi 

ROBERTO OIOVANNINI 
a ROMA. Mentre la Finanziaria 
procede sempre più traballante 
verso l'avvio del suo iter parlamen
tare, dal Fisco giungono notizie 
preoccupanti per la tenuta dei 
conti pubblici. Nei primi sette mesi 
dell'anno, ha comunicato ieri il mi
nistero delle Finanze, il gettito fi
scale complessivo è stato di 
239.034 miliardi: il 6,5% in meno ri
spetto allo stesso periodo del 1993, 
16.701 miliardi di lire che vengono 
a mancare alle già disastrate casse 
dello Stato. Per la fine del '94 si 
pensava a un «buco» di 13.000 mi
liardi: a oggi, la Finanziaria 1995 di 
Silvio Berlusconi contiene un buco 
di 3.500 miliardi, ancora prima di 
essere approvata dal Parlamento. 

Un >regalo» del'93 di crisi 
Tra gennaio e luglio, il colpo più 

forte ha riguardato le entrate delle 
imposte sul reddito e sul patrimo
nio (-17.948 miliardi, di cui 6.787 
dovuti al venir meno di tributi 
straordinari). Vanno male le rite
nute fiscali sulle buste paga dei la
voratori dipendenti privati e degli 
autonomi (-2.177); l'imposta so
stitutiva sui redditi di capitale 
«manca» per 1.823 miliardi, il getti
to dell'autoliquidazione di luglio 
tradisce per 6.895 miliardi. Minori 
entrate anche dall'imposta di bollo 
(854 miliardi), dalle concessioni 

governative per 660 miliardi e dai 
canoni tv per 306 miliardi. Male an
che il «gratta e vinci». Bene, invece, 
l'irpcg (+6.9°.',), l'Iva (•<- 1.4%), 
l'imposta di registro ( 12,6%). 

Di chi 6 la colpa? Secondo Tre-
monti dipende da tanti fattori: la 
recessione (in parte già preventi
vata) , che ha fatto crollare le im
poste dirette pagate dai lavoratori 
dipendenti; della fine di condoni e 
«una tantum» dell'epoca di Giulia
no Amato; E poi, anche dell'ex mi
nistro delle Finanze di Ciampi 
Franco Gallo: non avrebbe calco
lato fino in fondo l'impatto negati
vo sul gettito di alcune misure, co
me l'automatismo nei nmborsi Ir-
pef coi modello 730, la detrazione 
per la prima casa, la fine della mi
nimum tax Un'accusa più volte ri
petuta dal ministro Tremonti, che 
però col passare del tempo - e del
la sua permanenza sulla poltronis
sima di Viale Europa - si fa sempre 
più stanca. Fatto sta che alle Finan
ze ora «permangono incertezze 
per il futuro delle entrate»: preoc
cupano gli acconti delle imposte 
sui redditi di novembre, gli effetti 
del conto corrente fiscale sul getti
to Iva, e su alcune voci di entrata 
come l'imposta sostitutiva sugli in
teressi sui redditi da capitale. «Ad 
autunno inoltrato» si tireranno le 
somme, dice il comunicato di ieri, 

«sul legame tra andamento delle 
entrate e precedente gestione del 
ministero delle Finanze». Se conti
nua cosi, diciamo noi, si potrebbe 
mettere in dubbio la capacità da 
parte dell'attuale gestione di far 
funzionare il sistema tributario. 

Ma Tremonti, tutto sommato, ha 
qualche ragione di oltimismo. Se
condo le previsioni di Gallo, nel 
1994 sarebbero dovuti entrare nel
le casse dell'Erario in tutto 435.200 
miliardi (+ 1,1% rispetto al '93). 
Obiettivo difficile, ma limitare i 
danni non dovrebbe essere impos
sibile: in un certo senso la ripresina 
in corso si dovrebbe far sentire a li
vello di entrate, e poi la seconda 
metà del '93 fu davvero molto de
ludente. Insomma, un buco ci sa
rà, ma secondo molti esperti non 
dovrebbe essere catastrofico. Sem
pre che le aspettative di condoni di 
massa nel prossimo futuro - quali 
quelli contenuti nella manovra '95. 
inventati dal ministro - non otten
gano invece il risultato di alimenta
re ancora di più l'evasione fiscale. 
Perché pagare 100 oggi, quando 
domani si potrà pagare 60, ed es
sere perfettamente in regola? 

Un concordato sbagliato 
È questa, in due parole, l'accusa 

che i Progressisti rivolgono al con
cordato di massa di Tremonti: cosi 
com'è concepito, hanno detto ieri i 
deputati Pds Vincenzo Visco e 

Lanfranco Turci, in realtà porta a 
sciupare un'ottima occasione per 
uscire dall'emergenza nella lotta 
all'evasione fiscale. I Progressisti 
hanno presentato un disegno di 
legge per proporre una alternativa 
allo schema del ministro, giudicato 
fallimentare e viziato da diversi er
rori tecnici. «Bastano centomila ac
certamenti "personalizzati" ogni 
anno - ha affermato Visco - per 
creare una dissuasione credibile e 
non poliziesca. La proposta del go
verno, invece, affossa gli uffici fi
scali sotto milioni di raccomandate 
e i contribuenti sotto milioni di 
equivoci, trasformando di fatto il 
concordato in un condono». Se
condo Visco, in più c'ò un rischio 
che ò quasi una certezza: a parte le 
considerazioni di equità, efficienza 
e i possibili rischi di «colpi di spu
gna a Tangentopoli» per via tribu
taria, il concordato di massa di Tre
monti non permetterà affatto di ra
strellare gli 11.500 miliardi fonda
mentali per la manovra del 1995. 

Beffa sul blocco delle pensioni 
Mastella: «Il decreto non cambia» 

RAUL WITTENBERG 

• ROMA. Almeno per un po' di 
tempo, il blocco delle pensioni di 
anzianità resta tale e quale. Nessun 
correttivo per salvare chi rischia di 
restare senza stipendio e senza 
pensione. Alla Camera, il ministro 
del Lavoro Mastella ha detto che 
oggi il Consiglio dei ministri non 
varerà il decrelo-bis. Lo stesso Ma
stella io aveva garantito lunedi sera 
al Maurizio Costanzo show, davan
ti a milioni di persone incollate ai 
teleschermi per seguire prima l'in
tervista ai genitori del piccolo Ni
cholas - il bimbo americano i cui 
organi sono stati donati - e poi il 
botta e risposta tra il ministro e un 
lavoratore della Pirelli proprio sulle 
pensioni. 

E invece niente, anche se il go
verno assicura che prima o poi un 
provvedimento per esonerare dal 
blocco i più a rischio, anche nel 
pubblico impiego, verrà adottato. 
Forse un altro decreto, forse un di
segno di legge. Oggi a Palazzo Chi
gi il ministro del Lavoro chiederà 
una «ricognizione», «l'avvio di un 

monitoraggio» sugli effetti del bloc
co, per stabilire quanti resteranno 
senza lavoro e senza pensione. 
Un'operazione che secondo Ma
stella, i tecnici ministeriali «compi
ranno in tempi brevi». 

Il ministro in mattinata era alla 
presentazione del 4" rapporto sugli 
anziani del Cer, promosso dallo 
Spi-Cgil. Mastella non ha escluso 
un ammorbidimento delle penaliz
zazioni delle pensioni di anzianità, 
che la Finanziaria prevede su chi 
ha meno di 37 anni di contributi, 
con agevolazioni a chi oggi ne ha 
34. «Non faremo una guerra di reli
gione - ha detto - se in Parlamento 
qualcuno proporrà dì abbassare la 
soglia sui 30-35 anni». 

La manifestazione dello Spi-Cgil 
ò stata l'occasione per un confron
to-scontro fra Mastella e il leader 
della Cgil Sergio Cofferati. Mentre il 
pnmo difendeva l'equità della ma
novra sulle pensioni. Cofferati re
plicava: «Avete cancellato un mec
canismo e non lo avete sostituito 

con niente. La riduzione perma
nente del tasso di rendimento 
all'1',75% significa un drastico ab
bassamento della copertura attua
le: se scende di oltre il 30".. siamo 
al dissesto del sistema pubblico, e 
le prospettive del costo del lavoro 
non danno spazio ad una adegua
ta previdenza integrativa che non 
sia la fornitila "Mediolanum", l'as
sicurazione individuale in cui 
ognuno si difende come può». In 
queste condizioni la rottura del 
patto sociale è profonda, e senza 
un mutamento di rotta allo sciope
ro generalo seguiranno altre lotte. 
E per gli imprenditori si apre un 
problema, perchè i lavoratori nel
l'ansia delle certezze sul futuro che 
non ci sono più, avranno compor
tamenti diversi da quelli tenuti fino
ra, dopo l'accordo del luglio '93 sul 
costo del lavoro. 

Del resto lo stesso Capo dello 
Stato Scalfaro preme affinchè la 
manovra non contenga misure 
strutturali sulle pensioni, da affida
re al dibattito parlamentare libero 
dalle strozzature della sessione di 
Bilancio. Per Cofferati nel disegno 

Clemente Mastella UllamoLucas 

di legge collegato ve ne sono, di 
queste misure che dovrebbero es
sere nella delega sulla riforma: dal-
l'mdicizzazione delle pensioni sul
l'inflazione programmata, ai disin
centivi sulle pensioni di anzianità 
tanto (orti da far scomparire l'istitu
to 

Dal Rapporto sugli anziani, 
coordinato da Daniele Pace, risulta 
che nelle famiglie con almeno un 
65ennc fra i componenti si stanno 
riducendo i redditi da lavoro e cre
scono quelli da pensione. Tuttavia 
si aggravano gli squilibri specie nel 
Mezzogiorno, e Pace osserva una 
tendenza al «welfare minimale» ai 
danni dei più poveri, incoraggiato 
proprio dall'ultima Finanziana. 

Barberini (Coop): 
Tremonti sbaglia tutto 

GILDO CAMPESATO 

• ROMA. Anche i cooperaton sono scesi in 
piazza contro la Finanziaria. Ieri migliaia di per
sone hanno manifestato a Reggio Emilia, Parma 
e Piacenza con l'adesione delle amministrazio
ni locali. «Quello della Finanziaria è un attacco 
da respingere»: Ivano Barberini, presidente di 
Ance, l'associazione delle cooperative di consu
mo della Lega, non mostra tentennamenti. Del 
resto, volente o nolente, egli rappresenta un po' 
il simbolo della cooperazione diventata «indu
stria uguale alle altre», come pretende di accu
sare il ministro delle Finanze Giulio Tremonti. 
Ance vuole infatti dire una lunga catena di su
permercati, ipermercati e presto anche hard-di-
scount: 11.000 miliardi di vendite, quasi 3 milio
ni di soci, 32.000 dipendenti. Insomma, un co
losso della distribuzione. L'unico di queste di
mensioni a parlare italiano. Ance significa poi 
marchio Coop, quello che gli italiani hanno co
minciato a conoscere anche senza aver mai 
messo piede in un supermercato grazie agli 
spot in tv firmati Woody Alien. Adesso, però, 
sulle cooperative si abbatte un doppia stangata 
fiscale: una patrimoniale sulle riserve indivisibili 
presentata come l'antipasto di prelievi futuri su
gli utili non distribuiti: un'aliquota sul prestito da 
soci portata dal 12,50% al 30%. Non è cosa di 
poco conto. Sono circa 500.0001 soci che versa
no i risparmi alla propria cooperativa. Chi un 
milione di lire, chi 10 milioni, chi magari anche 
di più (la legge fissa un tetto di 40 milioni). Per 
il socio c'è l'opportunità di impiegare un po' di 
soldi sentendosi parte della coop; per la coope
rativa è un modo di finanziarsi senza emettere 
azioni o obbligazioni (la legge non glielo con
sente) . Insomma, le tasse di Tremonti sono una 
botta portata dritta dritta alle due più importanti 
fonti di finanziamento delle cooperative. 

Una botta che fa male. 
Indubbiamente ci creerà parecchi problemi anche se non riusciranno a 
metterci in ginocchio. Queste misure colpiscono noi ma anche il picco
lo risparmio del socio, magan del pensionato cui vogliono togliere l'in
dennità di contingenza. Da qualunque parte la si rigiri, questa Finanzia
ria finisce col pesare sui più deboli 

Veramente. Tremonti dice che voi fate parte dei forti. 
Ma che razza di modo di ragionare è questo? Come si fa a prendere una 
cooperativa che ha finalità sociali, che non può suddividere le riserve 
tra i soci, il cui patrimonio è frutto del lavoro e dell'accumulazione di 
generazioni, e confonderla con un'impresa capitalistica che punta al 
profitto, distribuisce gli utili, si vende le azioni? 

Il ministro sostiene che oltre un certo fatturato tutti I gatti sono grigi. 
È lui che non sa distinguere i colori. Oppure non lo vuole. Possibile che 
non riesca a vedere le differenze tra una società di capitali ed una asso
ciazione di persone? Noi non abbiamo il profitto come finalità. Tant'è 
vero che gli utili non vengono distribuiti. Cosa vuole tassare7 Redditi che 
non sono a disposizione di nessuno? Sarebbe una misura iniqua, altro 
che giustizia fiscale come pretende il ministro. Come del resto è iniquo 
tartassare il prpstito da soci. E' il nostro modo di finanziarci visto che 
non possiamo omettere obbligazioni. Ebbene, sulle obbligazioni le tas
se vengono ridotte, sul prestito dei cooperatori vengono moltiplicate. 
Ma che razza di modo di fare è questo? Non siamo mica una banca, noi. 

Ma avete liquidità da banca. 
Grazie per la generosità. Ma non dimentichiamo, quando si parla di li
quidità, che abbiamo programmi di investimento per 4.000 miliardi, 
che tra quando si progetta un ipermecato e quando lo si realizzano pas
sano 7-8 anni con tutte le immobilizzazioni finanziane necessarie, che 
vogliamo essere in grado di restituire in qualunque momento i soldi a 
chi ce li ha prestati. 

Ma il fatturato parla contro di voi. 
Al contrario, parla a nostro favore. Vuol dire che siamo riusciti a cresce
re proprio grazie alla nostra natura cooperativistica e sociale, che siamo 
diventati competitivi, che sappiamo sfidare la calata delle multinazio
nali e contrastare la colonizzazione dell'Italia. Con vantaggi anche per 
la nostra industria alimentare e per l'agricoltura. Arrivano colossi stra-
nier ida 20-30.000 miliardi di fatturato e noi cosa dovrenno fare, limitar
ci ai 50 miliardi di Tremonti? La sua scala di misura è ridicola. Se la 
prendessimo sul serio, dovremmo legittimare l'impossibilità dell'impre
sa cooperativa a rimanere sul mercato. Le imprese non si possono giu
dicare dalla dimensione, ma dalla loro qualità, dalle finalità. 

Ma la dimensione può sminuire la partecipazione del socio e anneb
biarne le finalità cooperative. 

È un problema con cui ci confrontiamo ogni giorno. Ma non bisogna di
menticare nemmeno le migliaia di assemblee, le decine di migliaia di 
ore che volontariamente i soci mettono ogni anno a disposizione della 
cooperativa, i 130 miliardi che ogni anno spendiamo per informare ed 
educare. Infatti, siamo un'associazione di consumatori, anche se a Pa
lazzo Chigi fanno finta di non saperlo e ci dipingono come gli altri. 

Perchè tanto accanimento contro di voi? 
Credo che il governo abbia un'idea in testa: che il mercato è sinonimo 
di imprese di capitale e che solo a queste affida diritto di esistenza. Una 
volta privatizzate le partecipazioni statali, si trovano dunque con ['«ano
malia» cooperative. Prendono quindi misure come la tassazione delle 
riserve per portarci dritti dritti verso l'impresa capitalistica. Ma noi non 
possiamo accettarlo, non vogliamo trasformarci in una società capitali
stica, anche se fosse una public company. Siamo nati cooperatori, ab
biamo mostrato di saper competere sul mercato come cooperatori e 
cooperatori vogliamo rimanere. Perchè mai dobbiamo rinunciare alle 
nostre finalità e diventare capitalisti? Per dividerci il patrimonio accu
mulato dalle generazioni checi hanno preceduto? 

Non è che fatte questi discorsi per mantenere II vantaggio competitivo 
delle riserve non tassate? 

È un vantaggio competitivo? E allora che i nostri denigratori ce lo copi
no, nessuno glielo impedisce. Anche loro trasformi no gli utili in riserva 
indivisibile Perchè non lo fanno? Appunto, perchè sono società capita
listiche e devono distribuire dividendi e capital gain: non possono ac
cettare la formula di accumulazione collettiva che c'è in una cooperati
va. Ma non se la prendano con noi per questo. 

Quindi, niente privilegi per voi. 
No, anzi. Siamo noi che chiedamo che l'equità fiscale venga rispettata 
eliminando le discriminazioni che sono state fatte contro di noi. Del re
sto, basta che applichino la Costituzione, quell'articolo 45 che dice che 
la cooperazione va tutelata proprio per le sue finalità sociali. 



Mentana difende Volcic 
«Vertici incompetenti» i» 

Chi ha cacciato Demetrio Volcic dalla Rai? Cinque 
consiglieri del cda che della tv conoscono solo I 
pulsanti. Cosi Enrico Mentana difende Demetrio 
Volcic e accusa la nuova gestione Rai di aver buttato 
dalla finestra uno dei suol migliori giornalisti 
costretto, anche se con humour, a mettere un 
annuncio sul giornale per trovarsi un nuovo posto di 
lavoro. «La Rai - dice II direttore del Tg5 - ha preso II 
suo unico professionista vergine, l'unica punta 
superiore che aveva e l'ha nominato direttore di un 
telegiornale. Lui all'Inizio ha avuto delle difficoltà. Si è 
trovato a passare dal golpe di Eltsln a lady golpe 
Donatella DI Rosa. Ma si è ripreso benissimo e gli 
ascolti sono cresciuti. Anche perché l'unica cosa 
dissimile dalla Russia che ha trovato sul suo cammino 
6 stata l'ilslgrai. Volcic è stato liquidato senza una 
vera spiegazione, mandato via solo perché andavano 
via anche gii altri, senza nessuna trasparenza né nel 
criteri di scelta né In quelli di cacciata. Il suo 
licenziamento è stato solo un segnale di potere. Ma 
quale potere, se I nuovi plani editoriali sono solo 
scacciapensieri editoriali?». È una follia, prosegue 
Mentana, tutto quello che gira a viale Mazzini. Per 
prendere dirigenti al di sopra di ogni sospetto, si sono 
prese persone «al di sopra di ogni rispetto, non 
manipolabili, ma inesperte di televisione. Nella ' 
vecchia gestione lottizzata della tv di Stato, con tutto 
Il male che se ne può dire, I direttori generali venivano 
presi sempre all'Interno dell'azienda, vedi Agnes, vedi 
Zavoll come presidente». E in questo panorama ne 
risente anche la concorrenza, con I tre Tg tutti uguali e 
sull'orizzonte del futuro «una rete federalista, una 
cosa che non può esistere se si lavora a livello 
nazionale. Oggi ci divertiamo al Tg5 a fare un 
telegiornale che registra gli errori della politica a 
destra e a manca, un prodotto libero e Indipendente 
per II telespettatore, una cronaca politica di debolezze 
e di Incertezze». -

CMo.Lu. 

Il 28 ottobre in Tribunale 
lo scontro Fnsi-Rai 
Comportamento antislndacale. Questa è l'accusa del 
sindacato giornalisti al consiglio d'amministrazione 
dell'azienda di viale Mazzini. E come preannunclato 
all'Indomani delle nuove, contestate, nomine per le 
direzioni di reti e testate, che sono rimaste congelate 
fino a Ieri notte, ha dato il via alla battaglia legale. 
L'udienza è già stata fissata per II 28 ottobre. Il ricorso 
presentato da Associazione della stampa romana, 
Uslgrai (Il sindacato del giornalisti della tv publlca), 
Federazione della stampa. 
Ai vertici aziendali viene contestato il comportamento 
antislndacale: il contratto di lavoro prevede che, nel 
caso di nuove nomine, Il sindacato venga messo a 
conoscenza dei cambiamenti quarantotto ore prima. 
Cosa che II 17 settembre scorso il consiglio 
d'amministrazione della Rai non ha fatto. «Questa 
decisione - scrivono gli avvocati Incaricati di seguire II 
ricorso In riferimento alle nomine - è stata presa In 
violazione delle norme contrattuali che riservano al 
sindacato specifiche funzioni e prerogative, in modo 
tale da ostacolare e da ledere la sua immagine». A 
sostegno delle tesi dell'UsIgral, sottolineano I legali, 
depongono alcuni elementi, peraltro noti a tutti: la 
mancanza di una motivazione per la sostituzione dei 
precedenti direttori, nominati meno di un anno fa con 
Incarichi triennali; la frettoloslta delle nomine, 
avvenuta prima della presentazione del piano 
editoriale alla Commissione di vigilanza; il metodo 
seguito, che ha provocato una rottura del consiglio e 
dichiarazioni pubbliche di dissenso da parte di un 
consigliere; l'accettazione da parte della Rai delle 
determinazioni di un centro decisionale estemo per la 
sostituzione dei direttori di testata. 
Se il pretore accogliesse II ricorso del sindacato, 
dichiarando illegittimo e antislndacale il 
comportamento del consiglio, le nuove nomine 
sarebbero annullate. Il presidente della Rai Letizia Moratti Sayadi 

Bocciato il piano della Moratti 
Ma la Rai ignora il Parlamento e insedia i direttori 
Bocciato il piano del vertice Rai. Chiesto l'azzeramento 
delle nomine. Ma mentre la Commissione di vigilanza vo
tava, da viale Mazzini - ponendo di nuovo il Parlamento 
davanti al fatto compiuto - ieri sera sono partiti i fax per le 
redazioni e le reti: questa mattina alle 10 insediamento 
dei nuovi direttori. Il Pds^È gravissimo, si apre un conflitto 
costituzionale», dichiara Vita. Rifondazione: «È un atto in 
disprezzo del Parlamento». Critico anche Taradash. 

SILVIA QARAMBOIS 
• • ROMA. Bocciato il piano edito
riale della Rai. Lega e opposizioni 
firmano insieme il documento in 
cui e scritto «si ritiene quindi inevi
tabile la revisione» delle nomine di 
dirigenti e direttori: è il passaggio 
del Rubicone. Chiedono il blocco 
delle nomine. L'azzeramento dei 
nuovi direttori. E mentre, alle 20 e 
qualche minuto, si riunisce l'ufficio 
di presidenza della Commissione 
per discutere l'ammissibilità della 
richiesta di una «revisione delle no
mine», alle redazioni di Saxa Rubra • 
arriva un fax firmato dal direttore 
generale della Rai Gianni Billia: 
questa mattina alle 10 si insediano 
i nuovi direttori. E la stessa missiva 
viene spedita anche ai direttori di 
rete. La comunicazione è fatta di 
tre gelide righe, rivolte ai direttori in 
canea: si annuncia l'insediamento. 
si ringrazia «per aver continuato ad 
espletare le funzioni da direttore». 
Volcic, Garimberti, Giubilo. Scara
mucci, lo hanno saputo cosi... 

La Rai ha scelto il braccio di fer
ro con il Parlamento. «È gravissimo. 
Si apre in questo modo un conflitto 
istituzionale», dichiara Vincenzo 
Vita, responsabile informazione 
del Pds. "Sconcertante», dicono i 
progressisti. Alla Rai conoscevano i 
tempi della discussione parlamen
tare, sapevano della bocciatura del 
piano, della richiesta di azzerare le 
nomine: appena la discussione è 
stata sospesa per l'incontro dell'uf
ficio di presidenza si sono precipi
tati ai fax, «per predeterminare la 
situazione pnma del voto in Com
missione». «Nel migliore dei casi 
siamo di fronte allo sgarbo, nel 
peggiore all'impudenza più totale», 
dice l'on. Giuseppe Gmhetti, ex se
gretario Usigrai. E il sindacato Usi-
grai denuncia il mancato rispetto 
del contratto e invita «con senso di 
responsabilità» Cda e direttore ge
nerale a «soprassedere all'insedia
mento dei nuovi direttori» fin quan
do «non saranno in condizione di 

formulare un'informativa completa 
e corretta» 

La giornata si era aperta con 
una lettera della presidente della 
Rai, Letizia Moratti, che si diceva 
pronta ad «apportare le integrazio
ni richieste (dalla Commissione di 
vigilanza) entro la settimana pros
sima». Una assicurazione che era 
stata giudicata «ingenua o offensi
va» dalle opposizioni. «È un piano 
in cui non si parla mai di conti, fat
to sul nulla. Non sono stati rispetta
ti gli indirizzi parlamentari», sostie
ne il progressista Passigli. «Il consi
glio non può far finta che non ci sia 
alcun rapporto tra il piano editoria
le e le nomine: sarebbe davvero 
troppo», dice il capogruppo pds, 
Falomi: «È stata la stessa Moratti a 
spiegare in Commissione come il 
15 settembre abbiano varato il pia
no e il 17 fatto le nomine, la conse
quenzialità dei due atti». Ma su 
quella lettera della presidente della 
Rai si mettono invece al lavoro i 
rappresentanti del Governo, pre
parando un documento di sospen
sione dei lavori, in attesa del nuovo 
piano. 

È di qui che è partito ieri alla 
Com m issione parlamentare d i vigi
lanza un nuovo durissimo scontro 
sulla Rai, sui suoi vertici e sulle no
mine che sono state fatte. Ma an
cora una volta, mentre in aula si 
susseguivano i lunghissimi inter
venti della maggioranza di Gover
no - qualcosa di più di un tentativo 
di tirarla per le lunghe: a Monteci
torio, in una riunione all'ora di 

pranzo, sarebbe stato deciso un 
vero e proprio ostruzionismo -, era 
dietro le quinte che si giocavano le 
partite più delicate. 

La Lega aveva annunciato «una 
settimana di battaglie sulla Rai», 
ma davvero - si chiedevano in 
molti - è ora decisa a dare l'affon
do? Non lo pensava Del Noce (Fi) 
nò Meocci (Ccd), che a metà po-
menggio hanno proposto a Leoni 
Orsenigo di firmare insieme quel 
documento di sospensiva. La Lega 
esce dall'aula, discute. 

Bossi: si va avanti 
Bossi intanto alle 18 convoca i 

suoi a Montecitorio: c'è da discute
re di Rai. Questa mattina l'on. Pi-
vetti dira se gli emendamenti pro
posti in un'altra Commissione - la 
Cultura - per un nuovo sistema di 
nomina del Consiglio di ammini
strazione sono ammissibili o no. Se 
li boccerà, la Lega vuole andare da 
Scalfaro. Ma si parla anche della 
proposta di sospensione in Com
missione di vigilanza, e ancora una 
volta nei comdoi girano voci su 
nuove poltrone offerte alla Lega 
per questo «scambio»: si parla di 
quattro vicedirezioni, forse un paio 
di direttori. Fino a che Bossi, da co
pione, telefona alle 18.20 ai suoi a 
San Maculo, npetendo l'ordine già 
impartito altre volte: «Andate avan
ti». È allora e solo allora che Leoni 
Orsenigo si presenta alla stampa 
parlando di bocciatura del piano 
(«Che senso avrebbe sospendere: 
stiamo facendo un lavoro, lo finia
mo»), di blocco delle nomine 

(«Anche se il Parlamento non può 
dare altro che indicazioni»). 

Marco Taradash, presidente del
la Commissione di vigilanza, tenta 
di allungare i tempi e trova mille 
cavilli istituzionali per non votare. 
Viene bocciato il documento di so
spensiva Il documento della Lega 
e delle opposizioni, invece si bloc
ca. 

I cavilli di Taradash 
Taradash sostiene che in quelle 

quattro cartelle non c'è solo un 
giudizio sul piano, ma anche indi
rizzi della Commissione: per votare 
i paren basta la maggioranza sem
plice, per gli indirizzi serve quella 
qualificata. La decisione è rapida: 
il testo si riduce a sei righe, boccia
to il piano, inevitabile la revisione 
delle nomine. Ma Taradash pone 
di nuovo un problema di ammissi
bilità: si riunisce l'ufficio di presi
denza. 

Quando alle 21,30 si arriva al vo
to, i documenti sono due: quello -
corretto nella forma - di bocciatu
ra, firmato da Lega, progressisti e 
popolari, e uno di An e Forza Italia 
che esprime parere favorevole. L'e
sito del voto e scontato (finirà 19 
contro 12). Ma intanto è arrivata 
anche in Commissione la notizia 
dell'insediamento dei direttori: Er
silia Salvato (Rjfondazione) parla 
di «disprezzo del parlamento». An
che Taradash assente: «Sono atteg
giamenti che non favoriscono i 
buoni rapporti tra Commissione e 
Cda». 

«È un golpe 
bianco 
La parola 
a Scalfaro 
e alle 
due Camere» 

Leoni Orsenigo 
«La Lega 
resta unita 
contro 
questo cda 
e darà 
battaglia» 

Berlusconi presenta i vertici 
Oggi il voto dei deputati 

Previti alla guida 
di Forza M a 
Dotti capogruppo? 

Vittorio Dotti Sayadi 

• ROMA. «Io ritirarmi? Mi conoscono poco». 
Vittorio Dotti, in corsa per la successione a Raf
faele Della Valle per la presidenza del gruppo di 
«Forza Italia», sfodera un gran sorriso mentre la
scia il suo attuale ufficio di vice presidente della 
Camera per recarsi all'assemblea dei parlamen
tari «azzurri» ad ascoltare Silvio Berlusconi dare 
a Cesare Previti l'investitura di coordinatore del 
movimento. O meglio una doppia investitura. 
Dotti è sicuro che Berlusconi spenderà una 
buona parola anche sulla sua candidatura, in 
vista del voto di domani dei deputati di Forza 
Italia. «Ci siamo incontrati, e mi ha assicurato il 
suo appaggio». Di più: lascia intendere che la 
lettera inviata nel pomeriggio a tutti i deputati di 
«Forza Italia» è stata concordata proprio con il 
Cavaliere. 

Tra Proviti e lei non c'è una Incompatibilità di 
linea politica? 

Ci può essere dialettica, che in politica è sem
pre feconda, ma non incompatibilità. Abbia
mo chiarito tutto, io e Previti, e se qualche in
comprensione c'è stata, adesso è risolta. 

Vuol dire che ha II via libera anche da Proviti, 
oltre che da Berlusconi? 

SI. e ho la convinzione che sia un appoggio 
convinto. 

E come avete risolto il contrasto politico, vi
sto che Proviti privilegia il rapporto con Al
leanza nazionale mentre lei vuol recuperare 
un confronto con II Partito popolare? 

Per me valgono i termini che ho riproposto for
malmente ai deputati del gruppo. Testualmen
te: «Il mio impegno è per una linea di rigorosa 
centralità, nel leale rispetto delle attuali allean
ze, accompagnato però dalla rivendicazione 
del ruolo guida di Forza Italia e di Silvio Berlu
sconi e dalla disponibilità al dialogo con quel
la parte dell'opposizione che guarda al centro 
e ai valori della democrazia liberale». 

Una mediazione o una tregua rispetto allo 
scontro politico Interno? 

Credo che sia una posizione che consente di 
affrontare con serenità il dibattito politico. 

E cosa risponde a chi, come II suo collega di 
gruppo Enzo Savarese dice che lei pur di far il 
presidente «metterebbe anche il fez»? 

Quella dichiarazione è francamente offensiva. 
Ho già adesso una carica migliore di quella 
che dovrei, nel caso, ricoprire al gruppo. 

Lei ha addirittura tre avversari dichiarati 
(Cecchl, Plsanu e Di Mucclo), più l'ostilità di 
Meluzzl che si autoproclama leader del •fal
chi». Corre voce anche che si prepari a scen
dere In campo un outsider come Uotta. Non 
si aspetta trabocchetti o una richiesta di riti
ro? 

Chi avrebbe potuto chiedermi di ritirarmi, non 
lo ha fatto, lo mi sono candidato con ragioni 
politiche chiare. Anche altri sono liberi di can
didarsi se ntengono di dover far valere un'altra 
impostazione politica e di avere i voti necessa
ri per affermarla. Si vota, e questa è la migliore 
verifica democratica. 

a P.C. 

Opposizioni e Lega bloccano la revisione costituzionale. La riforma si farà per ora con una legge ordinaria 

Regioni, primo stop al «presidenzialismo» 
Salta la nuova legge elettorale regionale attraverso una ri
forma costituzionale: non ci sarà, per ora, l'elezione diret
ta dei presidenti delle regioni. Si procederà invece con 
legge ordinaria per introdurre il sistema uninominale 
maggioritario nell'elezione dei Consigli. Ieri, nell'aula di 
Montecitorio, opposizioni e Lega si sono unite per rinviare 
la legge costituzionale in commissione, «spiazzando» il 
ministro Speroni. Poi, il definitivo accantonamento. 

• NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA. Affonda, dopo una tra
vagliata navigazione, il provvedi
mento che puntava a riformare la 
legge elettorale regionale attraver
so la modifica dell'art. 122 della 
Costituzione, cosi da rendere pos
sibile l'elezione diretta del presi
dente della giunta regionale. Ieri, 
nell'aula di Montecitorio, i gruppi 
di opposizione e la Lega hanno 
imposto il rinvio del progetto in 
commissione, mettendo in mino
ranza Forza Italia e Alleanza na
zionale. Poche ore, dopo la com

missione Affari costituzionali ha 
deciso di accantonare il provvedi
mento e di passare all'esame del
le proposte di legge elettorale or
dinaria, cosi da consentire che al
le prossime regionali di primavera 
si possa passare dal sistema pro
porzionale ad uno imperniato 
sull'uninominale maggioritario. 

Speroni resta spiazzato 
La votazione dell'aula era venu

ta a bloccare l'ennesimo tentativo 
di rimaneggiamento, con nuovi 

emendamenti, del testo del pro
getto. I*a convergenza dei deputa
ti leghisti con i gruppi di opposi
zione, determinante per l'esito 
della votazione, ha spiazzato il 
ministro per le Riforme, France
sco Speroni, che si era adoperato 
per il varo della legge costituzio
nale: «Non sono mai favorevole ai 
rinvìi - ha replicato - e quanto al
la legge ordinaria, se la farà qual
cun altro». Una sfuriata, quella di 
Speroni, che si è placata solo do
po un «chiarimento» con Bossi e 
con il capogruppo Pedrini. «È sta
to un malinteso», questa la con
clusione rabberciata della frattura 
in seno al Carroccio. Pedrini ha 
giustificato il voto spiegando che 
si vuole ricercare una più ampia 
maggioranza sulla riforma. Per 
Forza Italia, invece, si sarebbe 
trattato di un colpo di mano con
tro una riforma ispirata, conte
stualmente, al federalismo e al 
presidenzialismo. Di tutt'altro av
viso il capogruppo dei progressi
sti, Luigi Berlinguer «Nel voto del

la Camera non c'entrano il fede
ralismo o il non federalismo. Quel 
pezzo di maggioranza che è an
dato sotto non vuole questa rifor
ma, vuole seguire la procedura di 
revisione costituzionale su una 
materia che non lo merita». Osser
va, Berlinguer, che seguendo 
quella strada non si sarebbe giun
ti con la nuova legge in tempo uti
le per la prossima scadenza elet
torale. 

Riforma con legge ordinarla 
Per Mario Segni il blocco dell'i

ter della riforma segna «il tramon
to dell'elezione diretta dei presi
denti delle regioni e costituisce 
dunque una brutta battuta d'arre
sto del processo di rinnovamento 
del paese». E aggiunge: «Se non si 
riafferma un grande disegno com
plessivo per riprendere il cammi
no delle nforme, le conquiste re
ferendarie e il processo di rinno
vamento rischiano di tornare in
dietro in modo irreversibile». 

Assai criticj la valutazione di 

Gustavo Selva, presidente della 
commissione Affari costituzionali 
della Camera. «Ho l'impressione -
sostiene - che anche certi am
bienti della Lega, che forse cono
scono poco la materia, vogliano 
far votare i cittadini con il vecchio 
metodo proporzionale, padre di 
tutte le combinazioni e di tutte le 
degenerazioni anche clientelali e 
aftaristichc della prima repubbli
ca». Poi, dopo l'accantonamento 
del progetto deciso dalla stessa 
commissione, Selva ha ammesso 
che questa era l'unica via perchè i 
cittadini possano votare l'anno 
prossimo con una nuova legge. E, 
a questo scopo, si awierà subito 
l'esame delle proposte di legge 
elettorale ordinaria, cosi da evita
re le lungaggini e gli imprevisti 
della procedura di revisione costi
tuzionale. Oggi la commmissione 
Affari costituzionali di Montecito
rio ascolterà il ministro dell'Inter
no Roberto Maroni: sarà questa 
un'occasione per ridare slancio 
all'iter della riforma. 

Avete perso 
Pizzaballa? 
Per richiedere un album delle figurine Panini che avete ° 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono 
essere originali, le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterli in una busta e spedire il tutto a: 
l'Unità, via due Macelli 23/13 Roma. 
L'album richiesto vi verrà spedito all'indirizzo che indicherete 
sui coupon. 
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COMUNI AL VOTO. Il filosofo: il nemico è An. Burlando, pds: ma le alleanze vanno a sinistra 

Buttigliene cerca fl Biscione 
Ma nelle città il Ppi si divide 
• ROM \ Due milioni e mezzo di ———— 
cittadini nei Comun i un mi l ione HOSAMMA LAMPUGNAN 

nelle Province, andranno a votare nella tornata amminist iat iva del 20 no
vembre Un test pol i t ico importante dunque che riguarda 24~ Comun i 
d i cui 53 oltre i 15 mila abitanti e tre Province Un pr imo banco di prova 
anche delle strategie d i al leanza da parte del le vane torve d i governo e d i 
opposiz ione len la questione e stata affrontata contem|x>rancamente -
per una singolare coinc idenza - dai vertici si del Ppi che del Pds Rocco 
Bottiglione ha incontrato i dir igenti regionali e provincial i del suo partito 
La sua «linea, coerente con la d i rompente mi/iativ a che in questi g iorni il 
segretario del Ppi ha assunto sul rapporto *\n - Di Pietro - Berlusconi e 
quella d i dividere Forza Italia dal partito d i Fini favorendo qu ind i al lean
ze d i «centro • «L avversano pr incipale e An - ha detto il segretario-filoso
fo - dobb iamo poter dire agli elettori moderat i che non si sceglie tra For
za Italia e noi , ma tra noi , forza di centro per sua natLia alternativa alla si
nistra e alla destra e Al leanza nazionale» Buttigl ione ha mol to insistito 
sull identità e la visibilità del Ppi Meglio perdere su posizioni chiare che 
vincere su posizioni che I elettorato non r iconosce Sono stati però pro
prio molt i dir igenti locali a ribattere avanzando qualche diff icolta ad in
tercettare Forza Italia il «dialogo e diff ici le perche im molte località il 
movimento bcr lusconiano e un «cavaliere inesistente \ o n ci sono inter
locutori affidtib.il e autorevoli Paradossalmente - ha commenta to Fran
co Marmi responsabile organizzativo del Ppi - saremmo content i se For-

A L B E R T O L E I S S 
/d Italia riuscisse a slnittuiaisi ma 
cosi non e 

• i ROMA Per ora e e una sola can
didatura certa quel la d i Mino Mar-
tmazzoli a Brescia L ex segretano 
del Ppi si presenta sostenuto non 
solo dal suo partito ma anche dal 
Pds e da altre forze espressione 
della società civile Contro d i lui la 
destra sta cercando un candidato 
altrettanto forte e legato alla citta 
in queste ore si fa con insistenza il 
nome di Vito Gnutti ministro leghi
sta Questa ipotesi avrebbe ,1 meri 
to per il polo del la liberta d i ri-
compattare Lega e Forza Italia co
me e noto il Carroccio f ino .il d i 
scorso d i Bossi del l 'a l t ro g iorno 
aveva sempie detto mai più con 
gli uomin i del biscione Ma oggi 
con una crisi che si accentua ogni 
giorno che passa per la Lega non 
e e altra scelta anche se ha posto 
la condiz ione che in lista non ci sia 
An D " i q u e Martinazzoli cont ro il 
ministro che ha approvato la f inan
ziaria e le misure sulle pensioni 

PIEMONTE 
Provincia di Comuni al voto 

Alessandria Malvicino 
Asti Monast Bormida 

Scandeluzza 
Cuneo Feisoglio 

Mondovi 
Roccaforte Mondovi 

Novara Borgomanero 
Falmenta 

Tonno Feletto 
Ivrea 
Orbassano 
Rivar Canavese 
SauzediCesana 

TRENTINO ALTO ADIGE 
Provincia di Comuni al voto 

Trento Pieve di Ledro 

LOMBARDIA 
Provincia di Comuni al voto 

Bergamo Calolziocor'e 
Casmgo 
elusone 
Paladina 
Senna 
Sonsole 
Telgate 
Villa d Adda 
ViliadOgna 

Brescia Berzo Interiore 
Brescia 
Capriolo 
Qumzanod Oglio 
ToscolanoMaderno 

Como Cernobbio 
Montorfano 
Olivete Lano 
Rebbiate 

Mantova Vilhmpenta 
M lano Bareggio 

8asiglio 
Bresso 
Carnate 
Mediglia 
Nervlano 
Noviglio 
Seveso 
So'dio 
Trezzano sul Naviglio 

Pavia Bosnasco 
Gambolo 
Pieve delCairo 
Rocca de Giorgi 

Sondrio Gerola Alta 
Morbegno 
Sondrio 
Tegiio 

Questa e I unica realta dove tut
to e o rma i deciso In realtà anche a 
Pisa le trattative sono quasi chiuse 
nel senso che vi sarebbe 1 accordo 
tra Ppi Patto Segni e tutti i piogres-
sisti e già circola il nome del proba
bile candidato il cat tol ico Pietro 
Fiorumi 

Negli altri capo luogh i le trattati
ve sono ancora aperte con il Ppi 
che gioca a tutto c a m p o anche se 
ha un obiett ivo pr imar io costruire 
il grande centro \ Trev iso inizial
mente si era tentato d i costruire 
un alleanza tra Ppi Pds e Lega ma 
si e subito capi to che I elettorato 
popolare soprattutto ma anche pi 
diessino non c i stava Dal canto 
suo la Lega dopo I espulsione di 
Franco Rocchetta dal Carroccio e 
al lo sbando Questa citta rappre
senta I ul t ima spiaggia per vincere 
in Veneto d o p o le recenti sconfitte 
di Bel luno Venezia Verona Ma 
anche negli altri partiti del Polo 

Provincia di 

VENETO 
Comuni ai voto 

Belluno Forno di Zoldo 
Sospirolo 
Zoldo Alto 

Padova Albignasego 
Casalserogo 
Galzignano Terme 
Mestnno 

Treviso Mareno di Piave 
Moriago della Bat 
Treviso 

Venezia Martelago 
Mirano 
Pianiga 
S Dona di Piave 
S Michele 
Verona 
Bussolengo 
Castel d Azzano 
Lazise 
Malcesine 
Oppeano 
S Bonifacio 
S Mauro di Salme 

Vicenza Bolzano Vicentino 
Brendola 
Chianpo 
Quinto Vicentino 
Rossano Veneto 

FRIULI 
Provincia di Comuni al volo 

Pordenone 

Udine 

S GiorqioR 
Spilirnbnrgo 
Zoppola 
Manzano 
S Giorgio Dinoqaro 

LIGURIA 
Provincia di Comunialvolo ^_ 

Genova Camogli 
Sestri Levante 

EMILIA ROMAGNA 
Provincia di Comuni al volo 

Bologna Granaghone 
Modena Camposanto 
Parma Solignano 
Piacenza CastelvetroP acentino 

TOSCANA 
Provincia di Comuni Bl voto 

Arezzo 
Firenze 
Grosseto 
Lucca 

Capolona 
Impruneta 
Semproniano 
Viareggio 

E infatti le alleanze tra Ppi e Forza Italia non stanno di certo prcvalcn 
d o in vista del la scadenza per t.i presentazione d i liste e candidat i Un 
punto sulla -mappa del voto e stato fatto ieri dai la segreteria del Pds L i 
nostra linea - d ice Claudio Bur lando che segue gli enti locali - e q u i Ila di 
favorire coal iz ioni d i democrat ic i cont ro le destre Ma soprattutto sottoh 
nea iamo I au tonomia del le forze locali Questa aderenza alle situazioni 
leali nelle citta ci ha consent i to f inora di avere buon i risultati Governia
m o nel IH) pe rcen to dei c o m u n i in cui si e votato f inora con la nuova leg
ge C è già un buon trenta per cento dei casi in cui o sono già stati con 
elusi o sono in via di def in iz ione accordi che comprendono con i prò 
gressish i Popolari In qualche c o m u n e - osserva Bur lando - il candida
to comune è sostenuto anche da Rifondazione Anche se e più diffuso 
un t ipo di al leanza in cui I estrema sinistra non entra II Pp i -osserva Bui 
l a n d ò - t e n d e dove può a presentarsi da solo I casi d i al leanza con For 
/L\ Italia o c o n la Lega sono piuttosto l imitati e per lo più al Nord Quando 
sceglie per lo più il Ppi sceglie per la sinistra Mentre la pregiudiziale con 
An e rigorosa L" la Lega ' La prospettiva di coinvolgere i leghisti in al
leanze con popo la r e progressisti o solo con noi si sta r ivelando assai 
diff ici le Anche se noi con t inu iamo a lavorarci Perora e successo solo in 
qualche piccolo comune sulla base di liste civiche c o m u n i 

del la liberta non tutto e c h i a . o For 
/d Italia ha due an ime una più fi lo 
leghista I altra p iù Ilio An Movi 
mento questo che sta metabol iz
zando il co lpo del le dimissioni del 
segretario d o p o le divergenze avu
te con Gustavo Selva eletto in que
sto col legio Bisogna c o m u n q u e 
aggiungere cnc si vota in questa 
citta a distanza d i Ci mesi a marzo 
c o m e alle europee Lega e l'orza 
Italia presero il }•>. An S (al le 
europee il 10 ) Ppi 20 ( il 1G ) i 
piogressisti 25 (20 ) Da questa 
base si deve ora partire per definire 
le alleanze 

II solo luogo dove e più concreta 
un alleanza tra Ppi e Biscione e 
M a s s a Car ra ra Tut to il centro 
compreso il Psdì i Ferri e qui forte 
ed e stato candidato anche (\d An 
per le provincial i ) e una parte del 
Psi sulla carta conta il "0 8G dei 
consensi Ma e e I ine ognita di An 
che i l l e c u i o p . e ha sfioralo il 10 
l-orza Italia ovviamente vorrebbe 

imbarcare I alleato ma questo non 
può acce t ta lo il Ppi in una citta 
che e medaglia d oro alla Resistei! 
/c> In ogni famiglia e e un caduto 
per mano dei fascisti spiega Vale
rio Poi dir igente popolare 

A Br ind is i c o m e in gran parte 
dei comun i pugliesi il Ppi . india ad 
un alleanza con il fronte progressi 
sta -Ho tentato varie volte di in
contrare dir igenti di Forza Italia 
ma qu i il mov imento non esiste 
d u e sconsolato Raffaele Fitto il 
più giovane segretario regionale 
del lo scudocnx iato Inoltre in que 
sta regione e e un nemico forte da 
contrastare quell Al leanza nazio 
naie che conta su Giuseppe lata-
rella e Adriana Poli Bortone due 
min is tnche si d iv idonoequamenU 
il territorio per zone d influenza il 
p r imo il foggiano e il bari se la se 
conda il Salento 

A Sondr io e quasi scontala I al
leanza tra i popolar i e i progi iss is ' i 

Infine e e Pescara Per la venta 

Rinnovo 
dei consigli 
provinciali 

Massa 
Ca-rara 
Pisa 

Massa 
Pisa 
S Maria a Monte 

UMBRIA 
Provincia di Comuni al volo 

Perjgia 

Provincia di 

M S Maria Tiberina 

MARCHE 
Comuni al volo 

Ancona Chiaravalle 
Morrò d Alba 
Senigallia 

Ascoli Piceno Aitidona 
Grotta rimare 
Montegiorgio 
Porto S Giorgio 

Viterbo 
Palombara Sabina 
Sutn 

ABRUZZO 
Provincia di Comuni al voto 

Cnieti 
L Aquila 

Pescara 

Provincia di 

Vasto 
Carsoh 
Scanno 
Pescara 
Tocco daCasauna 

MOLISE 
Comuni al volo 

Teramo Castilenti 
Campobasso Campomarmo 

Gugliones 
S Croce di Maghano 

CAMPANIA 

Provincia d]_ 

Frosmone 

Rieti 
Roma 

LAZIO 
Comuni al volo 

Provlnciadi Comuni al voto 

Boville errnea 
Tor'ice 
Fondi 
Pontmia 
Pnverno 
Sezze 
Cole di Torà 
Cave 
Civitavecchia 
Fiumicino 
Gallicano nel Lazio 

Avelline Aquiloma 
Cairano 
Cerv na'a 
Lapio 
Teora 

Benevento Buccino 
C ValFor'o'e 
Cusano Mutn 
Montesarch o 
San'Agata de Goti 

Caserta Aversa 
Caiazzo 
Carinola 

non e sicuro che in quest i citta si 
voti Intatti doman i verrà esamina 
to il ricorso conlrei Li decisione' di 
sospendete I risultati elettoial i di 
sei mesi fa che decretarono il suc-
eesso del canelid ito progressista 
Mane) CollcveccIno Fu pscontrata 
un irregolarità foimale nella lac-
eolta delle f inite por le liste In ogni 
caso se si dovesse votare il Pds 
vuole np resentar i Co l levc ich io II 
Ppi non ci sta L i vi nta e e he una 
p irte dei popolar i comprese) un 
alto dir igente locale pur d i allearsi 
con Forza Italia e Alleanza nazio-
u ilo farebbe di lutto Piuttosto e he 
melare ad un accordo con i p io 

giessisti prcfci isce correre isolata 
mi nte salvo a scegliere al mo
mento del ballottaggio e i dirigenti 
della Quercia sono sicuri che la 
maggioranza del popol in sceglie 
rebbe in questo caso il candidato 
progressista In ogni e iso i progres
sisti si muove! inno sulLi 'tessa li 
nea che ha portato alla vittoria per 

Cesa 
Frignano 
Galluccio 
Grazzanise 
Maddalom 
Raviscanma 
S Marco Evangelista 
S ManaaVico 
S Maria la Fossa 
Sant Arpino 
Villa di Bnano 

Napoli Acerra 
Cardito 
Casoria 
Fono 
Palma Campania 
Pollena Treccino 
Quarto 
Sant Agnello 
Trecase 

Salerno Atena Lucana 
Aquara 
Baronissi 
Battipaglia 
Calvamco 
Pagani 
PontecagnanoFaiano 
Romagnanoal Mon'e 
Scaltati 

ToreOrsaia 
Vibonati 

Provincia di 

Bari 

PUGLIA 
Comuni al voto 

Bitonto 
Locorotondo 
Modugno 
Terlizzi 

Brindisi Brindisi 
Foqgia Ischitella 

Isole Tremiti 
Lucerà 
PC-i>CllCI 
Pielramon'ecorvmo 
Torremaggiore 

Lecce Casarano 
Collepasso 
Galatone 
MontesanoSa en'mo 
Novoli 
Sannicola 
Spongano 
Squinzano 
Taunsano 
Uqenio 
Vernole 

Taran'o C'ispiano 
Fragagnano 
Leporano 
Manduna 
Martina Franca 

Marco Fabbri 

la Regione e la Provincia con quel
la parte dei popolar i che ci sta 

PROVINCIALI. Si vota anche in 
tre province A M a s s a Car ra ra si 
r ipropone la stessa situazione delle 
comunal i A F o g g i a I accordo t ia 
popolar i pattisti e progressisti sen
za Ri lond. iz ione comunist i è già 
una realtà Circola il nome del can
d ida lo I urologo Anton io Pellegri
no mol to st imato nella zona A 
T r i es te la situazione e più comp l i 
cala L i presenza di un Alleanza 
nazionale forte nazionalista e un 
vero pencolo -Qui An e propr io fa
se ista e guerrafondaia tanto da 
chiedere 1 alleanza con i serbi per 
riprendere 11 Istria spiega la segre
taria di I Ppi Dorigo In queste con
diz ioni più che ripetere I esperien
za con i progressisti e he porto alla 
vittoria d Riccardo Uh al Comune 
e Claudio Magris nel colle g.o sena
toriale i popolar i preferirebbero al
le arsi con la L e g i che govcrn ì la 
Regione e con Forza Italia 

Massafra 

BASILICATA 
Provincia di 

Potenza Castelluccio Superiore 
Pignola 
Ripacandida 

CALABRIA 
Provincia di Comuni al volo 

Ca'anzaro Ce-enzia 
Cessaniti 
Cotronei 
Girifalco 
Magisano 
Mesoraca 
Parghelia 
Petrona 
Stateti 

Cosenza Canna 
Spezzano Albanese 
Spezzano Piccolo 
Teravecchia 

ReqqioC 3agnaraCa'abra 
Calanna 
Candidoni 
Gioia Tauro 
Rizziconi 
Rosarno 
San Ferdinando 
Serrata 

SARDEGNA 
Provincia di Comuni al voto 

Cagliari 

Nuoro 

Oristano 

Sassari 

Selargius 
V llacidro 
Austis 
Budoni 
Cardedu 
Escalaplano 
Gairo 
Gal'elli 
llbono 
Irqoli 
Lula 
Macomer 
Noragugune 
Sarule 
Torpe 
Ussassai 
Ales 
Cabras 
Narbolia 
Pompu 
Villa Verde 
Agi entu 
Arzachena 

N B Sono in neret to i C o m u n i al 
voto supe r i o r i a 15 000 ab i tan t i 

Giustìzia 

Giudice di pace 
Disco verde 
all'attuazione? 

N E D O C A N E T T I 

• ROMA Accordo m e-Mieniis ir i 
ministro della Giustizia e maggie; 
ranza sul giudice di p a c e ' Pire 
questo il nsultato della r iunione d 
ieri del l Ufficio d i presidenza della 
commiss ione Giustizia del Sellate) 
che aveva ancora ili o ' i l i ne del 
giorno il vecchio decreto n sca 
denza tra qualche giorno L a i cor 
d o consisterebbe m questo oggi la 
commiss ione vota il decrc 'o e 
quando tra qualche giorno il go 
verno presenta il nuovo testo che 
non dovrebbe differire n o n i m m o 
in una parola dal la que l 'o in i l i 
scussione si considererebbe già 
avvenuta tutta la fasi itinerante ' le i 
provvedi mento (d iscussane e vo 
t i j cosi da abbreviare tutti i tempi 
c u r v a r e ce le r in i l i te al voto tinaie 
possibilmente1 pr ima del entrata in 
vigore effettiva della legge prevista 
per il prossimo 1S duen ib re dopo 
ben quattro anni dal l approva / io 
ne in Parlamento I preigressisti 
Massimo Brutti e Enne o Morando e 
il capogruppo d i l l a Sinistra de m o 
cratica Libero Gualtieri che aveva 
no condot to in commiss ione una 
dura battaglia cont ro il vero e [ irò 
pno bonotagg io eli Forza ll ìlia e 
Alleanza nazionale si sono d u i n a 
rati moderatamente soddist itti del 
la situazione oggi determinatasi 
d o p o che Biondi aveva ancora una 
volta manifestato la sua intenzione 
di npresentare il decreto al piossi 
m o Consiglio dei ministri e difen 
derlo in Parlamento e d o p o un ì 
presa di posizione durissima del 
I Associazione nazionale' magistra 
ti cont ro i ripetuti rinvìi e le voci 
non infondate d i definit ivo iffos 
samento del l istitu'o del giudice d i 
pace e della n lorma del processo 
civile Non cantano ancora vittoria 
i progressisti che non possono d i 
monticare il vero e propr io ostni 
z ion ismo messo in opera da col is i 
stenti settori della maggioranza nel 
p issato i n i h i rec in to qu indo I i 
commiss ione stava per tagliare il 
traguardo del varo per I aula del 
provvedimento Non volevano il 
nuovo istituto questa e la venta e 
I hanno più vol le espile itala face n 
dosi portavoce del le pam più arre 
Irate del lo lobbv dc^gli a v u x a t i A 
nulla erano valse le msitenze di 
quant i r icordavano in Parlamento 
e tra 1 op in ione pubbl ica che I ap 
pl icazione di queste norme avrei) 
be contnbu i to a rendere più i ipieli 
i processi e più efficace la tutela 
elei ci t tadini 

Si consideri che il decreto che 
Biondi si e impegnato a ripresi nta 
r e v i i a la sesta ediz ione Rinviare 'a 
conversione del decreto te he ceir 
regge alcuni aspetti della legge e 
(issa I entrata in funzione de Ile nor 
m e i aveva lo sio|x-) d i rinviare tut 
to alle calende grec he L ult ima 
stesura sembrava quella buona 
dopo le assicurazioni di Biondi ma 
i Guardasigil l i non ai èva fatto i 
cont i con la sua maggioranza de 
elsa invece ad impodir i - ios i co
me era successo ni precedenza- la 
convers ioni in legge del decreto 
1 utte le m a n o v e sono stati me sse 
in atto f ino addirittura al rifiuto 
del rei i lore il postfascista Pitele 
Buccicro t i he M ri non ha signifn a 
m e n t i aperto b m c u noli uffn io i l i 
presidenza d i l l a c o m m i s s i o n e eli 
replicare al ti t i nn i i ' d i l l a elisi us 
sione g i n i r a l e Le audiz ioni dei 
settori della giustizia iute lessati 
avevano dimostrato I infoi id l ' e v i 
delle notizie dif fusi ad art i s i t o n 
d o c i l i un rinvio de II elf i ttiva entr i 
ta in v igor i ' ile Ila legge si icneleva 
necessario per i ut.irdi ne Ila predi 
sposizioni degli strumenti ipplie i 
t in C nsultato a l con t rano e h i il 
la data od ien i 1 IH 'D 742 sedi sulle 
Si i ) previste por il gu id i le di pai» 
sono pronte altre "b lo saranno i 
meta ottobre p e n u l e prevedibile 
che la totalità lo sai i alla d ita d i I 
10d i cembr i i on i e s' ibi l i to 

Durissima era stata la nazione 
dei progressisti In una die Inai iz o 
ne congiunta Brutti M o r i n d o i 
Gualtieri nlevav ino e ho se 11 se s 
sione del V i i . i t o eloelieat i ai 'e mi 
della gius'izia - ihe il presiden' 
del Sonalo ha ptopos io . elle no i 
abb iamo iccolto con mo l lo I n o n 
- c o m i n c i a r inviando s//i< (IH 1 ap 
p l ica / ione della pi l i import iute ri 
iorma approvata d i1 Pai! u n i i ito in 
questi ul t imi anni i e daw< m i l i 
chiederci i o n i e m u potr i f mie 
leu si e ipe Ho uno spn ìglio l'i i il 
giudico i t i p a i e c p n la sessioni 
sui prob lemi d i l l i giustizia l ' i 
doma in si vallile ra I i e ri dibi l i ta de I 
ministro del governo i d i Ila ni ig 

I gioranza 

http://affidtib.il


MANI PULITE. Il numero uno del Palazzo sembra avercela con Di Pietro & C. 
«Ho scritto a chi di dovere fin dal caso Carta.-... » 

U0? 

Antonio W Pietro con Davlgo, Greco e Colombo. A destra, Craxl RobySchirer 

I III Il pg dì Milano contro fl 
Un rapporto d Catelani sul tavolo di Biondi? 
11 procuratore generale di Milano, Giulio Catelani, ha in
viato a Roma un rapporto, in cui segnala anomalie nei 
comportamenti dei magistrati di «Mani pulite»? Sembre
rebbe di sì, ma il numero uno del palazzaccio milanese 
ha risposto ieri a questa domanda, con una serie strava
gante di battute. «C'è tutto un carteggio sull'argomento, 
dal caso Carra ad oggi. Andate a chiedere ai destinata
ri». E poi parla di calcio, della Fiorentina. 

UTI 

m MILANO. Son giorni grigi per la 
procura milanese. Il consenso 
scricchiola, le chiacchiere e gli at
tacchi sono pane quotidiano, ma ' 
ieri, anche il procuratore generale 
di Milano, Giulio Catelani si è ag- • 
giunto al coro dei nemici del pool 
«Mani pulite». Cosa ha detto il nu
mero uno del palazzaccio milane
se? Praticamente niente, ma in mo
do stravagante, in un momento in 
cui la prudenza sarebbe d'obbligo, 
ha contribuito ad alimentare il val
zer dei pettegolezzi che rimbalza
no da Roma a Milano. Un gruppo 
di cronisti giudiziari gli ha chiesto 
di confermare o smentire le voci 
che circolano a Palazzo. E' vero 
che avrebbe mandato un rapporto 
al ministero, al Csm e al procurato
re generale presso la cassazione, 
che contiene qualche accenno po
co lusinghiero nei confronti del , 
pool? Catelani non nega, anzi ri
lancia, addirittura esagera. «Ma 
quale rapporto7 C'è tutta una com-

spondenza dal caso Carra (il de
mocristiano che fu condotto in 
ceppi al suo processo, ndr.) fino 
ad oggi. Andate a chiedere ai desti
natari». Poi ride e sembra che ab
bia scherzato: «E comunque, se 
questa corrispondenza ci fosse, e 
sottolineo se, sarebbe coperta dal 
segreto d'ufficio». 

Un rapporto a Biondi? 
Dai «destinatari» arrivano segnali 

contraddittori. Sembra che il mini
stro Biondi abbia ricevuto un rap
porto, firmato Giulio Catelani, che 
esprime giudizi decisamente critici 
su Di Pietro e colleghi. E a quanto 
pare esiste anche una fitta corri
spondenza col procuratore gene
rale presso la cassazione. A Roma 
dicono con scadenze mensili. 
Questo spiegherebbe le sibilline di
chiarazioni di Sgroi, che la scorsa 
settimana parlò di magistrati intoc
cabili, facendo un chiaro riferi

mento al pool «Mani pulite». Il Csm 
invece non ha avuto segnalazioni. 
Franco Coccia, che fino al 26 luglio 
ha presieduto la prima commissio
ne del Csm, alla quale appunto, ar
rivano richieste di provvedimenti 
disciplinari, nega che esistano, rap
porti, che risalgono addirittura al
l'epoca Carra. «Posso assicurare 
che fino a luglio non è mai arrivato 
alcun rapporto sui magistrati del 
pool milanese. Al massimo esposti 
di avvocati o di privati, che sono 
stati regolarmente archiviati per
ché non contenevano elementi ri
levanti». 

«Parto solo con Panorama» 
Catelani continua la sua strana 

conversazione coi giornalisti e dice 
cose francamente sconcertanti. 
Prima spiega che non può parlare 
né esprimere valutazioni perché «il 
procuratore generale deve riferire 
a chi di competenza». Poi dice che 
addirittura ha già rilasciato un'am
pia intervista sul tema: «Aspettate 
che esca Panorama, lo non posso 
tagliare l'erba sotto ai piedi alla vo
stra collega Marcella Andreoli, che 
mi ha intervistato prima di voi. Lei 
mi ha fatto certe domande e que
sta sera verrà qui da me per farmi 
controllare le risposte». 

Dunque il procuratore generale 
di Milano rilascia solo interviste in 
esclusiva? Catelani cerca di cam
biare argomento. «Lasciamo per
dere queste cose. Meglio parlare di 
calcio. Avete visto come va forte la 

Fiorentina? Sei gol in cinque parti
te!». Qualche cronista lo insegue 
nella metafora calcistica e chiede: 
«Anche lei da giovane faceva le in
vasioni di campo, come ha rac
contato in tivù l'ex ministro Baruc-
cì?». «Per carità, a me non piaccio
no le invasioni di campo». Forse sta 
alludendo agli sconfinamenti in 
campo politico della procura mila
nese? Vuole dire che hanno esage
rato? «Su questo argomento ci so
no varie opinioni, ma la mia non 
ve la dico. Il procuratore generale 
non esprime opinioni, riferisce a 
chi di dovere». 

Ormai si parla a ruota libera e un 
giornalista vuole togliersi una cu
riosità: «Mi spiega perché, sulle tan
genti rosse, in presenza di due ri
chieste di archiviazione della pro
cura, respinte dal gip, lei non ha 
avocato questo capitolo dell'in
chiesta?». Risposta: «L'avocazione 
non è un aspetto essenziale, sa di 
sostituzione. Avrebbe radicalizza-
to...Lasciamo fare al gip». 

Da questo momento in poi il 
botta e risposta diventa un imba
razzante intreccio di riflessioni mi
stiche e considerazioni calcistiche. 
«L'importante è arrivare alla verità 
- dice il pg - . Le vie del signore so
no infinite. Vogliamo andare avan
ti? Il signore non paga solo al saba
to». Dio santo, cosa vorrà mai dire il 
procuratore Catelani? Non c'è ver
so di avere un chiarimento. Ha già 
ripreso a parlare della Fiorentina: 
«Avete visto, se va avanti cosi arriva 

in zona Uefa!». Ultimo disperato 
tentativo di riportarlo in argomen
to: «Mani pulite è ancora in zona 
Uefa?» chiede qualcuno. E lui: «Il 
pool non gioca a calcio. Anzi no, 
gioca il 23 ottobre contro la squa
dra dei cantanti e io sono il presi
dente onorario». «I! presidente dei 
cantanti?». «No, dei magistrati, alle
nati da Trapattoni». «Allora il presi
dente può decidere la formazio
ne?». Catelani fa un sorrisetto, com
piaciuto della sua performance e 
cala il sipario. Nessun applauso. 

. Parla Giuliano Spazzali, avvocato difensore di Sergio Cusani 

«Complotto? No, era mio dovere» 

Craxi: «All'estero 
c'erano soltanto 
i soldi del partito» 
• ROMA. Bettino Craxi ha diffuso per fax una dichiarazione nella quale 
afferma che i conti bancari svizzeri di cui ha parlato ai giudici di Milano 
Giorgio Tradati non possono essere ricondotti alla sua persona, bensì ul 
Psi. «Non c'è nessun tesoro di Craxi. Ancora una volta - ha scritto l'ex se
gretario socialista - si è voluto criminalizzare e demonizzare attraverso la 
consueta forma dello spettacolo organizzato per il giorno giusto. Il partito 
aveva un sistema di conti esteri perché molte società che versavano con
tributi avevano conti esteri e perché determinate utilizzazioni di somme 
non potevano essere fatte che partendo da conti esteri. Per quanto ci ri
guarda, la magistratura era già al corrente da tempo e per quanto mi ri
guarda personalmente lo avevo dichiarato io stesso. Nel corso di un inter
rogatorio che ebbi con il dottor Di Pietro, più di un anno fa, alla presenza 
dei miei avvocati, mi fu posta la domanda precisa: "Il partito aveva som
me su conti all'estero?" Risposi affermativamente. 11 dottor Di Pietro disse 
che avrebbero dovuto essere fatte rientrare ed io risposi che mi sembrava 
difficile. Alla domanda: "Perché?", risposi: perché ci sono stati e ci sono 
ancora molti debiti da pagare. Non mi furono chieste altre spiegazioni, 
delucidazioni, nomi, dettagli. Questa parte dell'interrogatorio non fu ver
balizzata; anche se non so se sia stata registrata». 

Su questi conti esteri del partilo, ha aggiunto 
Craxi, «i versamenti venivano fatti fare dall'am
ministrazione del partito, che ne disponeva di
rettamente. Non c'è nessuno che possa dichia
rare invece che io abbia dato questi conti per 
compiere versamenti». 
La segreteria del Psi ha poi diffuso una nota per 
replicare a quanto affermato da Bettino Craxi: 
«La segreteria del Psi - si legge nella nota - è ve
nuta a conoscenza dell'esistenza del signor Tra
dati e dei suoi conti bancari all'estero solo attra
verso la lettura dei quotidiani di questi giorni». Il 
giudice ginevrino Jean Louis Crochet vuole in
terrogare Craxi proprio a proposito di uno di 
quei conti svizzeri nell'ambito di una inchiesta 
sul riciclaggio di denaro sporco. In particolare 
al magistrato interessa il nome del vero benefi
ciario di un conto bloccato in una banca di Gi
nevra e la provenienza dei fondi che sono tran
sitati su quel conto. 

L'attore Scheider prepara un film 
su Tangentopoli: produrrà Berlusconi? 

Roy Scheider, l'attore americano protagonista dello «Squalo» 
e di -Ali that Jazz», esordirà alla regia con un film ispirato alle 
vicende di Tangentopoli: e al film è interessata la Medlaset, 
la nuova distribuzione della SIMo Berlusconi 
Communications. In particolare, l'attore, che ha seguito In 
Incognito alcune udienze del processo contro Sergio Cusani, 
prendendo appunti, osservando attentamente H 
comportamento degli imputati, del testimoni, de! giudici, 
sarebbe intenzionato ad affrontare la storia che ruota Intorno 
alla presunta maxi-tangente Enlmont che ha visto 

protagonista il finanziere 
condannato a otto anni In prima 
Istanza. Scheider non ha ancora 
deciso II cast è probabile pero che 
si riserverà il ruolo di uno del due 
protagonisti, quello di Cusani o di 
Di Pietro, un personaggio che 
sembra averlo colpito moltissimo. 
L'attore avrebbe dovuto essere in 
Italia nella giornata di oggi, per 
partecipare alla presentazione, 
nell'ambito del 47/mo Festival di 
Salerno, del film •L'orma del 
califfo», tratto da un romanzo di 
WllburSmltfiedlcuiè 
protagonista insieme a Patricia 
Mlllardet Scheider è attualmente 
impegnato a New York 
nell'allestimento di una nuova 
versione per Broadway di -Ali that 
Jazz», Il film di Bob Fosse di cui fu 
protagonista nel '79. •L'orma del 
califfo» andrà in onda la primavera 
prossima su Canale 5. 

L'avvocato Giuliano Spazzali 
nel suo studio 
Calarmi/BlowUp 

Dopo l'esposto-denuncia di Cusani a Di Pietro, l'avvocato 
Giuliano Spazzali ribatte alle accuse: «Facendo questo 
mestiere e usando armi legali e non letali, è ancora possi
bile, in questo paese, sollevare delle critiche intorno a 
condotte accusatorie che ritengo inammissibili fino alla il
legalità?» E aggiunge di trovare «sconvolgente» che sia sta
ta data pubblicizzazione all'atto di cui «non avevamo fatto 
parola con nessuno per evitare questo casino». 

LETIZIA PAOLOZZI 

m Eccolo qui, l'ideatore del Pap 
: (Partito anti pool). il nemico di Di 
Pietro, il Terminator della moraliz
zazione auspicata dal popolo ita
liano: l'avvocato Giuliano Spazzali. 
Suo, anzi, del suo cliente Sergio 
Cusani l'esposto-denuncia con 
l'accusa a Antonio Di Pietro di abu
so in atti d'ufficio e diffamazione. 

L'altro giorno, su «Repubblica», 
Giandomenico Pisapia, padre 
del nuovo codice di Procedura 
penale, considerava • giuridica
mente Insostenibile II suo espo
sto-denuncia. Cosa risponde, av

vocato Spazzali? 
Ho scritto una lettera a Pisapia, 
con richiesta di pubblicazione su 
Repubblica, lo non gli rispondo 
con nessuna osservazione di cosi-
detto merito, giacché è evidente 
che Pisapia, come tutti, conosce 
l'esposto-denuncia in maniera 
molto sommaria. Naturalmente, 6 
più che ovvio che avevamo tenuto 
conto anche degli aspetti tecnici 
da lui sollevati. Tant'è che non sia
mo caduti in nessuno di quegli 
equivoci possibili. 

Lei risponde a Pisapia che non 

ravvisa problema per la diffama
zione. E per la colpa o 11 dolo nel
l'attività di mancata comunica
zione di atti importanti al pro
cesso? 

Il problema di discutere se si sia 
trattato di un atto di colpa o di do
lo è relativamente interessante. 
Adesso le spiego la vera questio
ne, quella che più mi allarma. La 
mia domanda è la seguente: fa
cendo questo mestiere e usando 
armi legali e non armi letali e 
quindi l'argomento e non l'urlo, è 
ancora possibile sollevare critiche 
intorno a condotte accusatorie 
che ritengo inammissibili fino alla 
illegalità? 

Ma le critiche possono anche 
servire a delegittimare. Non vor
rei fare della dietrologia, però 
non capisco perché l'esposto-
denuncia è saitato fuori proprio 
adesso, In concomitanza con le 
affermazioni di Buttigliene. E le 
risparmio gli altri segnali, trop
po complicati per decriptarli. 

Noi abbiamo concluso il processo 
Cusani il 28 di aprile. Questa pri
ma fase di denuncia-esposto l'ho 

fatta i primi di luglio. La questione 
sconvolgente è che non ne aveva
mo fatto parola con nessuno giac
ché, appunto, si voleva evitare 
questo casino. Evitare la pubbli
cizzazione proprio per consentire 
una lettura più cauta, attenta e 
possibilmente al riparo dalle pole
miche. 

Invece la denuncia-esposto è di
ventata di dominio pubblico. E II 
casino è esploso. Nonostante I 
suoi pli desideri, avvocato, si 
tratta di un casino politico. 

Guardi, l'articolo di Pisapia era co
me se mi consigliasse di non fare 
anche quello che professional
mente devo fare, per il bene della 
patria, per non disturbare un'azio
ne giudiziaria complessivamente 
meritevole. Ecco perché sono 
molto spaventato. Credevo di met
tere il mio piccolo dito in una pic
cola piaga in un unico e pur sem
pre piccolo processo e invece mi 
trovo a essere come la famosa far
falla del racconto che, battendo le 
ali a New York, ha provocato un 
terremoto a Pechino. Insomma, 
mi pare che il prezzo che devo pa
gare ora per respirare, come si usa 

dire, un'aria più pulita (sempre 
che |p sia), è quello di stare zitto? 

Processo unico eppure, metafo
ricamente, scena Illuminata sul
le vicende della prima repubbli
ca. Non si starà per caso lamen
tando, avvocato Spazzali, di ave
re di fronte un gruppo di magi
strati «intoccabili», secondo la 
cinematografica citazione del 
procuratore generale della Cas
sazione, Vittorio Sgrol? 

Senta. Io so quanto è facile entra
re in questo genere di marasma e 
quanto difficile uscirne, per cosi 
dire, con le mani pulite. Cioè per 
non sembrare qualcuno che sta 
invece sostenendo, lo dico fuori 
dai denti, una maggioranza di go
verno che mi fa schifo. Questo è il 
vero dilemma. Però, nonostante 
tutto, mi troverei incartato al pun
to tale da non riuscire più a distin
guere quello che devo e non devo 
fare, se mi lascio guidare da que
st'idea completamente sbagliata 
che ormai le cose vanno cosi: c'è 
il famoso manovratore unico, co
me un tempo il Grande Timoniere 
unico, e se tu lo disturbi, fai il gio
co di non so chi... 

Per non fare il gioco di non so 
chi, lei, avvocato Spazzali, una 
mano sulla coscienza, come si 
comporta? 

Secondo me, ogni volta che suc
cede una cosa sbagliata, va imme
diatamente dichiarata. Sia dal 
punto di vista tecnico-processua
le, sia dal punto di vista di questa 
invadenza politica, Della sinistra 
mi preoccupa che invece pensi di 
delegittimarsi agli occhi di non so 
quali masse popolari se dice, fuori 
dai denti, la sua opinione intorno 
a questa vicarietà nella direzione 
generale delle cose politiche. Lor 
signori, i magistrati, hanno fatto 
rovinare un impero, ne contem
plano le rovine? Restano convinti, 
dopo che è stata svillaneggiata la 
loro proposta di legge pazzesca -
di quelle da spararsi un colpo di 
pistola al cervello - che devono 
continuare a far pu I izia. 

Invece dovrebbero smettere? 
Quando non fai la rivoluzione tu, 
e te la fa un altro, ogni risultato è 
un risultato sempre più a destra. 

Sa che ieri c'è stato un rapporto 
del procuratore generale della 
Repubblica, Giulio Catelani, su 

eventuali anomalie del pool? 
Cosa! È una roba assurda. Mi sta 
dicendo una cosa che mi fa frana
re dalla sedia. Catelani aveva an
nunciato clic questa, del pool era 
una rivoluzione e che sarebbe du
rata, grosso modo, quanto la Rivo
luzione francese. Sui cinque anni. 
Siamo a due anni e mezzo e si ac
corge adesso, a metà del guado, 
che'c'erano delle irregolarità? Si
gnifica che qualcuno gli ha detto: 
amico mio. mi sa che il tuo dovere 
di controllo sull'operato di questi 
magistrati non l'hai compiuto. Ec
co."Questa sorta di rendimento di 
conti intemi, mi spaventa. Altro 
che il mio povero esposto-denun
cia. 

Per concludere, le dispiace che 
suo «povero esposto-denuncia» 
abbia assunto questo peso sim
bolico? 

Sarò chiaro: mi disturba che que
sto gesto sembri teso a accomu
nare, a sommare la mia attività 
professionale in dilesa di un mio 
cliente con interessi che non con
divido. In breve, interessi che sono 
quelli della maggioranza di que
sto governo. 

T 
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L'IMPERO NELLA BUFERA. 
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Sul gruppo Fininvest indagini aperte in molte città 
Emittenza, pubblicità, fìsco, e calciomercato nel mirino 

Tutte le inchieste sul Biscione 
Berlusconi: «Giudici basta, è una persecuzione» 
• «C'è un accanimento nei confronti di un 
gruppo che non credo sia casuale. Solo chi è 
in malafede ritiene che lo sia. C'è un uso del
la giustizia per fini distorti e questo è difficile 
da confutare». Lo ha detto, ieri, Silvio Berlu
sconi parlando con i giornalisti a proposito 
delle dichiarazioni di Rocco Buttiglione. Poi, 
stando a quanto riferisce Tiziana Maiolo,. 
presidente della Commissione giustizia, nel 
discorso ai gruppi di Forza Italia di Camera. 
Senato e Parlamento europeo. Berlusconi 

avrebbe detto che nei confronti del suo 
gruppo c'è un accanimento da parte della 
magistratura milanese. Questo modo di fare 
- avrebbe detto ancora Berlusconi - nei con
fronti dei politici, era comprensibile nella 
prima Repubblica, ora siamo nella seconda. 
Ma quante sono le inchieste che, in diverse 
citta italiane, coinvolgono, in qualche modo, 
il «Biscione» o gruppi collegati alle ex società 
del Presidente del Consiglio dei ministri7 

Molte. Alcune si trovano nella fase iniziale e 

sono quindi possibili ulteriori e clamorosi 
sviluppi. A Milano, il pool «mani pulite», con
duce, da tempo, indagini su Publitalia e su 
Telepiù. Sempre a Milano, è in corso un'in
chiesta che riguarda il trasferimento del cal
ciatore Gianluigi Lentini dal Torino al Milan. 
Nell'inchiesta sulle «Fiamme gialle», come è 
noto, personaggi della Fininvest sono già 
stati interrogati in relazione a gravissimi epi
sodi di corruzione per evitare i controlli am
ministrativi. Inoltre, è ancora in pieno svolgi-

Tutti i guai 
di Paolo 

Berlusconi 
• MILANO. Il 21 ottobre inizierà 
a Milano il processo Cariplo, con 
Paolo Berlusconi sul banco degli 
imputati. È accusato di corruzio
ne per una tangente di un miliar
do e 227 milioni pagata per ven
dere tre palazzi del valore di oltre 
22 miliardi. L'acquirente è il fon
do pensioni della Cariplo. 

Ma il fratello minore di Berlu
sconi ha alti appuntamenti con 
la giustizia: è imputato nel pro
cesso sulle discariche: una tan
gente di 150 milioni in cambio di 
un appalto. Lui sostiene che si 
trattò di un legittimo contributo 
elettorale, versato al democristia
no Gianstefano Frigerio, ma Di 
Pietro ritiene che proprio quei 
quattrini gli fecero ottenere una 
concessione per realizzare la di
scarica di cerro maggiore. Anco
ra tangenti a pioggia nell'hinter
land milanese: il suo braccio de
stro, Sergio Roncucci, versò un 
miliardo e 300 milioni a espo
nenti della giunta di Pieve Ema
nuele per realizzare un mega
campo di golf. ^-.- -

Silvio Berlusconi dichiarò che 
il fratello fu costretto a pagare, 
ma sembra proprio che nell'or
ganigramma familiare, il giovane 
Paolo sia destinato al ruolo di ca
pro espiatorio. . ' 

Ai magistrati dichiarerà che si 
fece una riunione di famiglia, in 
cui si decise che la gestione di 
queste faccende spettava a lui. 

Tangenti 
per bloccare 
le inchieste 

• MILANO. Tutto parte ad una 
denuncia del maresciallo Nanoc-
chio, che racconta di essere stato 
bloccato nelle sue indagini 
(chieste dal Garante Giuseppe 
Santaniello) sulla reale proprietà 
di Telepiù. Il finaziere parla espli
citamente di «avvertimenti» e di 
mazzette. Si scopre che diversi 
ex appartenenti alle Fiamme 
gialle ora sono nel libro paga del
la Fininvest. Il pool di Mani pulite 
colpisce senza pietà. 

Viene arrestato anche il gene
rale Cerciello. Ma le indagini so
no a largo respiro. Sono decine i 
finanzieri che varcano i cancelli 
del carcere di Opera. E lo stesso 
fanno alcuni manager collegati 
all'azienda. Lo scandalo è enor
me. Le Fiamme gialle sono inve
stite da una vera e propria bufera 

SIMO Berlusconi M. Siragusa Contrasto 

che costringe i vertici della finan
za ad una vera e propria mobili
tazione per riportare serenità nel
l'arma. 

Si parla di mazzette di centi
naia di milioni spartite fra decine 
e decine di finanzieri, per far in 
modo che i controlli si potessero 
fermare prima di arrivare a sco-
pnre qualsiasi cosa che potesse 
nuocere al gruppo. 

Gli ex finanzieri che ora lavo
rano per la Fininvest sono diven
tati tutti manager che curano in 
modo invidiabile gli interessi del 
gruppo. Anche perché, cono
scendo alla perfezione i mecca
nismi della guardia di finanza 
sanno perfettamente come muo
versi nell'ambiente. Il pool ottie
ne la sostituzione di tutti i finan
zieri alle sue dipendenze. 

Arriva Lentini 
e spariscono 

8 miliardi 
m MILANO. È il 4 maggio di que
st'anno. Adriano Galliani, ammini
stratore delegato del Milan, arriva 
in procura e entra nell'ufficio del 
pm Gherardo Colombo. 11 magi
strato lo accusa di falso in bilancio 
e gli contesta che la contabilità del
la società calcistica è truccata, Il 
buco nero è l'acquisto di Gigi Len
tini, l'attaccante comperato nel 
1992 dal Torino, per la bella cifra 
di 26 miliardi. Di questi 18 figurano 
a bilancio, il resto fu pagato sotto
banco. Questo, stando alle deposi
zioni di Gianmauro Borsano, all'e
poca presidente del Torino. I fondi 
nen si cercano a Vaduz, Liechten
stein, da dove partirono 4 miliardi, 
che con un giro tortuoso amvara-
no a Borsano. La vicenda sfiora Sil
vio Berlusconi, che come presiden
te del Milan potrebbe avere un 
concorso di colpa, ma Borrelli stes
so smentisce. 

Telepiù, 
violata 

la Marrani? 
a MILANO. Proprio in questi gior
ni i magistrati milanesi stanno 
completando una relazione desti
nata al garante dell'editoria Giu
seppe Santaniello, sulla vicenda 
relativa alla proprietà di Telepiù. 
Silvio Berlusconi ha infranto le re
gole previste dalla legge Mamml, 
con una scalata occulta ai vertici 
dell'emittente televisiva? La patata 
bollente passa al garante, che a 
questo punto potrebbe decidere di 
oscurare il canale o di ritirare la 
concessione. Secondo le ultime in
discrezioni, i magistrati potrebbero 
formulare anche un'ipotesi di cor
ruzione, per tangenti pagate alla 
guardia di finanza, per ottenere 
uno sconto dell'iva sugli abbona-
menti alla pay-tivù. 

Publitalia 
froda 
il fisco 

• MILANO. È il primo sasso nella 
scarpa che i magistrati di «Mani pu
lite» mettono a Silvio Berlusconi. 
Siamo alla vigilia delle elezioni e 
Francesco Greco e Gherardo Co
lombo chiedono l'arresto di Mar
cello Dell'Utri, amministratore de
legato di Publitalia. Con lui finisco
no nei guai altn cinque manager 
del gruppo, accusali di frode fisca
le. Scoppia il finimondo. Prima an
cora che il gip abbia firmato gli ar
resti richiesti dalla procura, «Cana
le Cinque» comunica in diretta i 
nomi dei catturandi, rischiando ac
cuse di favoreggiamento, parte 
una forsennata campagna televisi
va e l'operazione si blocca. Da 
quel momento inizia il braccio di 
ferro tra procura, ufficio del gip, 
Tribunale della Libertàe cassazio
ne per decidere l'arresto di Dell'U
tri, una richiesta confermata due 
giorni fa dal pm Francesco Greco, 
durante l'udienza del Tribunale 
della Libertà. 

Per tangente 
«La ruota 

della fortuna» 
• Un uomo, un sogno, un favore 
e...un ex ministro. Comincia cosi 
l'ennesima storia di mazzette all'i
taliana che ha scatenato l'ira fune
sta di Mike Bongiomo, che da gior
ni tuona contro chi getta fango sul
la sua mitica Ruota della fortuna. 

L'uomo è un dipendente delle 
Poste e Telecomunicazioni, mem
bro del Cctt, il braccio di controllo 
sulle frequenze del Ministero. Si 
chiama Giuseppe Mazzocchi, ha 
29 anni. Nella guerra dell'etere, da 
tempo è schierato (secondo le te
stimonianze di una parte dei suoi 
colleghi, quella pro-Rai) sulla bar-
ncata del privato contro il pubbli
co. Il favore è una spiata, bella e 
buona. Il 12 giugno Mazzocchi do
vrebbe controllare i ponti radio 
usati da Italial per la diretta del GÌ-

mento l'inchiesta sul centro residenziale «Mi
lano 2» che ha visto direttamente coinvolto 
Paolo Berlusconi, fratello di Silvio, finito in 
carcere e poi rimesso in libertà. A Tonno è in 
corso, come è noto, l'inchiesta sulla Ruota 
della fortuna, di Canale 5. Anche presso la 
Procura romana sono aperte due inchieste: 
una ancora su Telepiù e l'altra sulla conces
sione delle frequenze ad alcune televisioni 
berlusconiane, in rapporto alla legge Mam
ml. 

ro d'Italia 1993 (anno prima dell'E
ra Fininvest). L'occasione è la tap
pa conclusiva che da Torino porta 
Miguel Indurain in trionfo a Milano. 
Invece, che ti fa ? Allerta la Finin
vest, come candidamente confes
sa al magistrato, il piemme della 
Procura subalpina Enrica Gabetta, ' 
che giovedì scorso ne ha richiesto 
l'arresto. E, davanti al gip, che lo 
trattiene in carcere, fa atto di estre
mo pentimento: tutti al Cctt sape
vano. Il sogno è la Ruota della for
tuna, il quiz di Mike Bongiomo, cui 
il «postino» partecipa nell'aprile 
scorso, dopo una rapida consulta
zione con qualche boss di Segrate. 
In tre puntate la ruota lo miracola 
con 30 milioni (23 netti) di pre
mio. Alla quarta, lo manda a casa, 
soddisfatto e rimborsato. • 

E l'ex ministro alle Poste e Tele
comunicazioni? È una sorta di 
brontosauro della politica, il social- ' 
democratico Maurizio Pagani. Sua 
è la firma al decreto che dà via li
bera alla diretta sportiva dell'emit
tente privata. A conti fatti, è la solita 
befana del ricco: la Fininvest incas
sa i soldi della pubblicità (che 
Marcello Dell'Udì di Publitalia ha 
venduto in anticipo) e la Rai paga 
la manutenzione degli impianti ce
duti gratuitamente. Ultima annota
zione: ieri l'altro la dottoressa Enri
ca Gabetta ha ascoltato un nuovo 
teste. Si tratta di un radioamatore 
di Tonno che nel '92 aveva denun
ciato al Ministero delle Poste l'ille
galità delle reti di Telepiù, irradiate 
con segnale cnptato, nonostante 
fosse espressamente vietato dalla 
legge Mamml. Com'è noto, l'ulti
mo regalo a Berlusconi. 
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Frequenze 
televisive 
e Telepiù 

• ROMA. Piano delle frequenze 
televisive prima e Telepiù dopo. Il 
pubblico ministero romano, Maria 
Cordova, indaga da più di un anno 
sull'impero Fininvest e, ascoltando 
testimonianze e acquisendo docu
menti, ha incontrato un personag
gio noto alle cronache giudiziarie: 
Davide Giacalone, segretario del ' 
ministro Mamml all'epoca della 
definizione della legge sull'emit
tenza radiotelevisiva diventato, su
bito dopo, collaboratore del Bi
scione. Le indagini sulle frequenze 
radiotelevisive portarono ad uno 
scontro tra le procure di Roma e 
Milano e alla risoluzione del con
flitto attraverso l'intervento della 
Cassazione che sancì la compe
tenza territoriale dei giudici della 
capitale. Proseguendo nelle inda
gini Mana Cordova chiese al gip 
l'arresto di Gianni Letta, a quel 
tempo vicepresidente Fininvest. La 
stona di quella richiesta è molto 
contrastata. Passò da un gip ad un 
altro, poi venne respinta. Ma la vi
cenda è ancora sospesa davanti al
la Corte di cassazione. Scavando 
tra le pieghe di quell'inchiesta, pe
rò, il pm romano ha trovato ele
menti che riguardano la vicenda 
Telepiù. Sulla vendita della Tv a 
pagamento di Berlusconi è immi
nente la consegna di un rapporto 
della Guardia di Finanza al Garan
te per l'editona, Santaniello. Ed è 
possibile che da quel rapporto 
emergano nuovi elementi capaci 
di fare luce su quella vicenda che 
le testimonianze raccolte dai giudi
ci milanesi del pool «mani pulite» 
ha reso più inquetante e meno 
oscura. Un nuovo conflitto tra Ro
ma e Milano anche a proposito di 
Telepiù? Anche questo un interro
gativo destinato a trovare risposta 
nelle prossime settimane 

Nicola Fano e Roberta Chili sono vicini 
con affetto sincero ad Aggeo e Arminio Sa-
violi per la morte della madre 

PENELOPE SANTUARI SAMOLI 
Roma. 5 ollobre 1994 

Rosetta. Anna, Benedetta. Margherita e 
Angelo ricordano con immenso amore e 
grande nmpianto 

GIUSEPPE LOY 
Roma. 5 ottobre 1995 

Nel 6° anniversano della scomparsa di 

EDOARDO PERNA 
la moglie, la sorella e tulli i nipoti lo ricor
dano e lo rimpiangono 
Roma, 5 ottobre 1994 

Nel 6° anniversario sell'immatura scom
parsa di 

MICHELE CACCIANO 
1 Unione regionale del Pds di Basilicata ri
corda il suo Impegno e la sua passione po
litica a quanti lo hanno conosciuto e ama
to e lo rimpiange con immutalo affetto 
Roma 5 ottobre 1994 

Antonietta, Carmela e Gianni ricordano 

MICHELE 
a sei anni dalla sua scomparsa con immu 
lato affetto 
Roma, 5 ottobre 1994 

Emilio ncorda <i tre anni dalla scompars.» il 
padre 

CARLO PIAZZA 
Il MIO impegno in politica e come partigia 
no rimane sempre vrvo nella memoria di 
chi lo ha conosciuto 
Milano 5 ottobre 19SM 

Giliana e Poppino ricordano a tre anni dal
la scomparsa il compagno 

CARLO PUZZA 
per la lunga amicizia e per le sue doti di 
grande umiltà, umanità semplicità e per 
Patto verso di attaccamento ai?li ideali ed 
ai valori della solidarietà 
Milano, 5 ottobre 1994 

1 compagni del Pds di Saranno partecipa
no commossi al grande lutto che colpisce 
la famiglia Sbnssa per la morte del compa
gno 

ULDERICO 
avvenuta il 3ottobre 1994 
Saranno 5 ottobre 1994 

Informazioni porlo menta ri 
Le deputale e i deputati del gruppo «Progressisti-lederativo- sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiane di mercoledì 5 e 
giovedì 6 ottobre. 
La riunione dei responsabili dei gruppi di commissione del Gruppo •Progressisti-
federativo- della Camera dei Deputati è convocata per mercoledì 5 ottobre alle ore 19 
Ordine del giorno: valutazione legge fmanziana e provvedimenti collegati 

V UNITÀ VACANZE 

20124 MILANO 

Via Felice Casati, 32 
Tel. (02)67.04.810-44 
Fax (02) 67.04.522 

VIAGGIO NEL 
N U O V O SUD AFRICA 

(min. 15 partecipanti) 

Partenza da Roma il 29 dicembre 
Trasporto con volo di linea Alitalta 
Durata del viaggio 12 giorni (9 notti) 
Quota di partecipazione lire 4.600.000 
Supplemento camera singola lire 580.000 
Supplemento partenza da altre città lire 110.000 
L'Itinerario: Italla/Johannesburg-Soweto-Bonganl (Parco Kruger) -
Città del Capo (Table Mountain e Capo di Buona Speranza) 
(Stellenbosch) - Sun Clty-Johannesburg/italla 

La quota comprende 
Il volo a/r, le assistenze aeroportuali, i trasferimenti interni; la sistemazione 
in camere doppie in alberghi di 3 e 4 stelle, la sistemazione presso il 
"Bongani Mountain Lodge" della riserva Bongant, la prima colazione, la 
pensione completa durante il soggiorno nella riserva, il cenone di fine anno, 
tutte le visite previste dal programma, l'assistenza di ranger durante n 
soggiorno e le visite nella riserva e nel Parco Kruger (safari con 
fuoristrada), un accompagnatore dall'Italia. 

COMUNE DI CESENA 
LAVORI PUBBLICI - UFFICIO AMMINISTRATIVO 

Cesena, 22.09.94 

A WISO DI LICITAZIONE PRIVA TA 
Q i m l o «nie. In esecuzione alla delibera cons 105 del 24 03 94 Crc 02 05 W N 13886 intende 
affidare l'appalto relativo a 
•CIMITERO DI BULGARIA - AMPLIAMENTO-rSTRALCIO' 
Importo progetto 1" tralcio L 1 183 400 000 Iva esclusa 
Jmporto a base d'appallo 1* stralcio L 865 000 000 Iva esclusa 
L'affidamento avverrà a mezzo licitazione pnvata con le modella previBte dal! art I - let ) o) 
della legge 02 02 73, n 14 Le opere, oggetto dell'appalto, consistono nella costruzione di n 
530 loculi. 97 ossari, parcheggio al grezzo e locali diservizio Per la partecipazione alla gara le 
imprese dovranno essere iscritte alla Cai. 2 dell'Arie per adegualo Importo Le domande di par
tecipazione, radane In bollo e in lingua Italiana, dovranno pervenire, pena l esclusione, entro le 
ore 12 del giorno Mercoledì 29 OTTOBRE 1994 al seguente indirizzo Comune di Cesena 
• Ufficio Protocollo Generale • piazza del Popolo, 10 • CESENA FO, accompagnate da fotocopia 
del certificato d iscnzione all'Anc per la caiegona 2, per importo adeguato o dichiarazione sosti
tutiva La Denteala di invio non vincola l'amministrazione comunale 
IL SINDACO IL DIRIGENTE (Arch. R. Barbieri) 

COMUNE DI SAN LAZZARO DI SAVENA 
Provincia di Bologna 

Estratto di Bando d i l ic i taz ione pr ivata 
Il Comune di San Lazzaro di Savena (Bo) indice licitazione privata per la fornitura 
dei generi sottoindicati per il penodo dall'l/01/199S al 31/12/1996 lotto 1- carni 
avlcunlcole fresche e congelate; lotto 2 • carni fresche bovine e di vitello, (otto 3 -
pesce congelalo e surgelato, l'importo annuo a base d'asta é fissato nspettlvamen* 
to in lotto 1 lire 90.000.000 IVA esclusa, lotto 2 lire 115 000 000 IVA esclusa, 
lotto 3 lire 90 000 000 IVA esclusa. L'appalto sarà aggiudicato secondo il metodo 
di cui all'art, 15, lettera b) della legge n. 113 del 30/3/981 Possono presentare 
domanda di partecipazione alla gara anche imprese appositamente e temporanea
mente raggruppate Le imprese che intendono essere invitate possono farne 
richiesta inviando domanda in carta legale Comune di San Lazzaro di Savena -
Ufficio Protocollo - Piazza Bracci 1 - San Lazzaro di Savena - 40068 Bo, a 
mezzo del servizio postale di Stato o agenzie» di recapito autorizzate entro e non 
oltre le ore 13 del giorno 19/10/1994 Per partecipare alla gara sono necessari 
alcuni requisiti) essenziali riportati sul bando di gara disponibile presso il Centro di 
Cottura • Via P. Poggi 10 • San Lazzaro di Savena 

Il Dirigente Vili" Settore (Mara Ghini) 

C O M U N E DI S A N LAZZARO DI S A V E N A 
Provincie di Bologna 

Estratto di bando di licitazione privata 
Il Comune di San Lazzaro di Savena (Bo) indice licitazione pnvata per la fornitura di pro
dotti ortofrutticoli per il periodo dall'1/1/1995 al 31/12/1996 L'Importo annuo a base o'asta 
è fissato in L 390 000 000 Iva esclusa L'apparto sarà aggiudicato secondo il metodo di cui 
all'art 89 della legge n 827 del 23/5/1924 (prezzo più basso) Possono presentare doman
da di partecipazione alla gara anche imprese appositamente e temporaneamente raggrup
pate Le imprese che intendono essere invitate possono farne richiesta inviando domanda 
in carta legale ed in lingua italiana a Comune di San Lazzaro di Savena • Ufficio 
Protocollo - Piazza Brace! 1 • San Lazzaro di Savona • 40068 Bo, a mezzo del servizio 
postale di Stato o agenzie di recapito aulonzzate salvo quanto previsto all'ari 7 comma 9 
del D Leg vo n 358/92 entro e non oltre te ore 13 del giorno 19/10/1994 Per partecipare 
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In commissione Giustìzia è stato stralciato l'articolo 
che avrebbe istituito il finanziamento di solidarietà 

Cancellato 
il fondo anti-usura 
La maggioranza parla di «banale rinvio», ma al momen
to la situazione è questa: lo sbandieratissimo fondo an
ti-usura, mille volte annunciato dal governo, non fa più 
parte della legge sullo «strozzinaggio» che domani an
drà alla Camera. 11 motivo? «Dobbiamo approfondirne 
alcuni aspetti», dice la Lega, che ha proposto il rinvio 
della discussione. E Tiziana Maiolo: «Sono amareggia
ta, quasi quasi me ne vado». Durissime le opposizioni. 

CLAUDIA ARLETTI 
a ROMA. Addio fondo per l'usura, 
la legge mille volte annunciata dal 
governo contro gli «strozzini» non 
prevede più alcun aiuto finanziario 
per le vittime. Domani alla Came
ra, perciò, arriverà un testo monco, 
leggero, che già suscita critiche fe
roci nelle opposizioni e malumori 
anche all'interno della maggioran
za. La quale, però, affannosamen
te giura: è solo un rinvio, il fondo lo 
avrete subito dopo la finanziaria. 

La bandiera che non c'è 
Tecnicamente, è successo que

sto: la commissione giustizia ieri 
ha licenziato il disegno di legge, 
che ridefinisce il concetto di usura 
e prevede pene più severe perch'i, 
fra l'altro, applica un tasso usurario 
7,5 volte superiore a quello fissato 
dalla Banca d'Italia; ma la commis
sione ha anche stralciato, a sorpre
sa, l'articolo 5 che prevedeva l'isti
tuzione del fondo di solidarietà per 
le vittime dell'usura. 

Questa * norma era manifesta
mente voluta da tutte le forze politi
che ed è stata a lungo sbandierata 
dal governo, soprattutto nei giorni 
in cui in Italia si assisteva con orro
re a una sequenza senza fine di 
suicidi. Come mai, allora, non c'è 
più? Perché è stata stralciata? Uffi
cialmente, si tratta di un banale rin
vio tecnico, dovuto all'impossibili
tà, nei giorni in cui si discute la fi
nanziaria, di approvati testi che im
pegnano fondi di spesa. Spiega En
rico Nan, di Forza Italia (relatore) : 
«L'articolo 5, proprio perché cosi 
qualificante, merita di essere debi
tamente approfondito. E per un la
voro serio il tempo non bastava. Al
lora, ci siamo trovati di fronte all'al
ternativa: inviare in aula i primi 
quattro articoli, rimandandando al 
dopo-finanziaria solo la discussio

ne sul fondo, oppure rinviare dav
vero tutto. Abbiamo preferito se
guire la prima strada. Il fondo però 
ci sarà, non è stato cancellato. Farà 
parte di una legge che verrà appro
vata al più presto». Ma non c'era 
l'accordo di tutti sull'istituzione del 
fondo? «La norma presenta molti 
chiaroscuri, bisogna approfondir
ne alcuni aspetti, soprattutto relati
vi ai meccanismi della sua applica
zione». 

•E se me ne andassi?» 
Meno lieve e ottimista appare Ti

ziana Maiolo, che è la presidente 
della commissione giustizia. Dice 
che questa storia, lei, non l'ha gra
dita per niente: «Mi sono molto ar
rabbiata, ho quasi pensato di an
darmene, dipende da cosa succe
derà giovedì in aula... La mia posi
zione è un po' diversa da quella 
del resto della maggioranza, lo a 
questa legge tengo molto e al fon
do, poi, tengo in modo particolare. 
Com'è andata? Spiego. Al rinvio 
ero contraria: dovevamo andare in 
aula il 3 ottobre, e io ero disposta a 
fare la nottata per approvare il te
sto integralmente. Poi, invece, è 
stato proposto di rinviare tutto al 5 
ottobre. Lo ha chiesto la Lega, in 
seguito si sono aggiunti gli altri. Il 
rinvio è stato approvato, con il mio 
voto contrario. A questo punto, 
non restava altro da fare che stral
ciare, davvero non c'era più il tem
po per discutere l'articolo 5, sul 
quale fra l'altro c'erano numerosi 
emendamenti. Certo, avere deciso 
lo stralcio non significa avere cam
biato idea sul fondo». Il governo, 
però, non fa una bella figura. >ll go
verno questa legge l'ha voluta e la 
vuole. Il rinvio l'ha chiesto la Lega, 
spiegando che non si poteva di
scutere frettolosamente questa 

norma. Per quel che mi riguarda, 
posso solo ipotizzare che ci sia 
qualche dissenso. E sono molto di
spiaciuta». Se ne andrà? «Ci ho 
pensato su, dipende da quel che 
succederà domani in aula. Ma non 
credo che accadrà niente, franca
mente. Prendo per buona la tesi 
secondo cui si tratta solo di un rin
vio». 

•Colpa nostra? No» 
Che ne pensa la Lega? Emanue

le Basile, leghista e vicepresidente 
della commissione giustizia, spie
ga: «È vero, sull'articolo 5 non c'era 

• un'intesa completa nella maggio
ranza, ed è questo il motivo per 
cui, alla fine, è sembrato preferibile 
prenderci ancora un po' di tempo. 
Ma, si badi bene, se non ci fosse 
stata di mezzo la finanziaria 
avremmo trattato subito anche la 
questione del (ondo. Sulla necessi
tà di istituirlo, peraltro, siamo tutti 
d'accordo, i problemi riguardano 
le modalità». 

Le frizioni sono trasversali. Un 
problema l'ha sollevato anche il 
sottosegretario Gianfranco Aned-
da. In rappresentanza del governo 
ha spiegato ai membri della com
missione di essere contrario allo 
stralcio. E ha proposto una terza 
via: cioè che domani, in aula, sia 
nuovamente inserito nella legge un 
articolo, in cui genericamente si 
parli del fondo, per poi definire più 
avanti e con maggiore precisione 
la questione. 

Comunque vadano le cose, la 
maggioranza da questa storia non 
esce molto bene. Protesta la Con-
fesercenti; e duri sono i commenti 
delle opposizioni. Tano Grasso, 
del Pds, ieri ha detto: «L'articolo 5 è 
essenziale. Tutti i provvedimenti di 
questo mondo non servono contro 
l'usura se non si incoraggia la gen
te a vincere la paura e la vergogna, 
e questo lo si fa attraverso il fondo. 
Adesso, non c'è più. Si parla di rin
vio tecnico. Ma ciò che vedo io, in 
questo momento, è questo: il sen
so della legge è stato svuotato. È un 
fatto gravissimo». E Giuseppe Scoz-
zari, della Rete: «È triste constatare 
che la mafia delle società finanzia
rie e le finanziarie mafiose hanno 
trovato dei referenti certi nella 
maggioranza». 

La manifestazione degli skinheads a Vicenza, nel maggio scorso Ansa 

A Verona, la Procura usa il «decreto Mancino» contro una banda di skinheads 

Svastiche e inni nazi: sette arresti 
DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 
•• VERONA. L'ultima cena l'hanno 
fatta in tredici, dal «Moro» di Mon-
zambano, per commemorare il 
centocinquantesimo anniversario 
della nascita di Hitler. Gnocchi e 
salami hanno preceduto una torta 
decorata a panna col nome del 
fuehrer: «Adolf Hitler'. Gli skin
heads veronesi sono scattati in pie
di, saluti nazisti e motti adeguati. 
Adesso sono in carcere: incita
mento all'odio ed alla violenza raz
ziali. Il procuratore di Verona Gui
do Papalia ha chiesto e ottenuto 
dal gip sette arresti. La cena, natu
ralmente, è stata solo la classica 
goccia che fa traboccare il vaso. 
Alle sue spalle, centinaia di mani
festi, volantini, libri, videocassette 
sequestrati in varie occasioni, riu
nioni private e manifestazioni pub
bliche controllate dalla Digos per 
quattro anni di fila: da quando, nel 
1990, due leader storici degli skin-
head, il vicentino Pietro Puschiavo 
ed il trevigiano Ilo Da Deppo, han
no costituito davanti ad un notaio 
romano la «Associazione culturale 

Veneto Fronte Skin-hcads». Pietro 
Puschiavo, ventisettenne mobiliere 
di Montebello Vicentino, tuttora 
presidente dell'associazione «cul
turale», organizzatore del recente 
raduno nazionale di Vicenza, è tra 
gli arrestati. Gli altri sono veronesi 
tra i venti ed i trent'anni: Francesco 
Guglielmo Mancini, il capo provin
ciale; il suo vice Alessandro Casto-
rina - uno skin doublé face, titolari-' 
di un negozio di abbigliamento al
l'inglese; Paolo Rinaldi, Alfio Fo
rante, Fabrizio Bazzerla, Luca 
Zampini. Operai, impiegati. Qual
cuno attivo nelle «Brigate giallo-
blu», gli ultras del Verona. Alcuni 
con piccoli precedenti per violen
ze allo stadio o spaccio di droga. 
Castorina e Bazzerla membri del 
gruppo skin-rock veronese «Gesta 
Bellica». Tutti, nonostante la moda 
sia violata da un pezzo, con le teste 
accuratamente rasate. Altri 56 skin 
di mezza Italia - Vicenza. Padova, 
Parma, Pisa. Pordenone. Milano, 
Roma - hanno subito perquisizioni. 
Esito? Tante carte da leggere, un 

bel po' di folklore: bandiere con 
«trìnacrie» sudafricane, t-shirts 
•Blood Honour», felpe dedicate al
la «Waffen Grenadicr Division SS», 
un assortimento di svastiche e cro
ci celtiche. «A differenza di altre cit
tà, non ci constano, a Verona, epi
sodi di violenza fisica», spiega il ca
po della Digos Rosario Russo. Di 
tutti gli skin. insomma, sono stati 
arrestati i più tranquilli? Non pro-
pno. La procura veronese ha piut
tosto applicato al fenomeno una 
sua linea, che potrebbe apnre la 
strada ad altri interventi: per usare 
il «decreto Mancino» e far tintinna
re le manette basta la cosiddetta 
«violenza psicologica». Di questa, 
ovviamente, il dossier veronese è 
ricco. Puschiavo, Mancini e Rinaldi 
ad Italia-Uruguay che inalberano 
la svastica. Annate di manifesti ap
parsi sui muri di Verona con svasti
che, alfabeti runici, incitamenti a 
cacciare gli extracomunitari. Feste 
musicali con canzoni «che esalta
no la superiorità della razza bian
ca». E poi, naturalmente, una orga
nizzazione strutturata e gerarchica, 
con presidenti, sezioni, riunioni 

settimanali. Guido Papalia aveva 
già inaugurato questa via indagan
do, un anno la, sul «Fronte Nazio
nale» di Franco Froda. Per districar
si dai vischiosi problemi interpreta
tivi che hanno sempre ostacolato 
le inchieste sul neofascismo aveva 
affidato una «consulenza» ad un 
docente di Urbino, il prof. Enzo 
Santarelli. Risultato: Freda e came
rati nnviati a giudizio con la stessa 
accusa riservata ora agli skin. Altro
ve non va cnsl Sonratuttn a Vicen
za, la città più «skin» del Veneto. 
C'è un'inchiesta su Puschiavo ed 
una ventina di suoi soci immobile 
da mesi in attesa di archiviazione. 
Anche dopo il corteo del 14 mag
gio scorso - quello che portò al si
luramento di questore e prefetto -la 
procura vicentina era rimasta iner
te. Alla fine, un'accusa l'aveva indi
viduata: «vilipendio della Repubbli
ca», perchè gli skin avevano urlato 
«Il 25 aprile 6 nata una puttana, la 
Repubblica italiana». Procedere 
per questo reato esige però l'auto-
nzzazione del ministro di grazia e 
giustizia. E Biondi non l'ha conces
sa. 

La donna aveva un'assidua frequentazione delle chat-line 

Foggia, assassinata una professoressa 
Un altro delitto a «luci rosse»? 
Giallo a luci rosse a Foggia. Ingredienti: una professoressa 
dalla vita sessuale libera e chiacchierata, una scia di debi
ti, e una assidua frequentazione delle chat-line erotiche. 
L'assassino avrà lasciato tracce nella casella vocale che la 
vittima aveva in un «144»? Attesi per oggi, dall'autopsia, 
elementi di fatto sulle modalità dell'omicidio, mentre in 
città si scatena il tam tam dei pettegolezzi e si rievoca un 
altro misterioso omicidio a sfondo sessuale. 

LUIGI QUARANTA 
• FOGGIA. Una donna di 47 anni, 
Mana Rosaria Annecchino, docen
te di materie letterarie in una scuo
la media, è stata trovata morta lu
nedi sera in una località di campa
gna alle falde del Gargano, sfigura
ta in volta dai due colpi di pistola 
che l'hanno uccisa. La presenza 
del corpo è stata segnalata ai cara
binieri di Manfredonia che l'hanno 
ritrovata mentre calavano le pnme 
ombre della sera nella boscaglia, 
ai margini di un grande spiazzo «in 
agro di San Marco in Lamis» come 
recita il primo rapporto dei militari. 
E una zona di bosche e prati, dove 
la domenica salgono le famiglie da 
Foggia o da Manfredonia per i pic
nic e dove, quando fa buio, si fer
mano le auto delle coppie in cerca 
di intimità. Il primo problema per i 
carabinieri è stato quello di identi
ficare quel corpo. La donna indos
sava una gonna di jeans e un ma-
glioncino, e non aveva indosso i 
documenti, né è stato possibile ri

trovare nelle vicinanze la sua bor
sa. La traccia l'hanno fornita alcuni 
bigliettini. appunti, numeri di tele
fono, trovati nelle tasche. Attraver
so di essi, già nella notte si è risalito 
al fratello della Annecchino che 
nella mattinata di ieri ha ricono
sciuto il cadavere. Le indagini han
no avuto cosi il primo punto da cui 
cominciare, in attesa che i risultati 
dell'autopsia, che dovrebbero es
sere disponibili questa sera, diano 
risposta alle prime domande che si 
è posto il sostituto procuratore del
la Repubblica Giuseppe De Bene-
dictis che coordina le indagini. In 
questione il tipo dei proiettili, poi 
da sciogliere il dubbio sull'ora del
la morte, approssimativamente fis
sata nelle 36 ore antecedenti il ri
trovamento, infine da valutare l'e
ventualità che la donna non sia 
stata uccisa dove è stata trovata, 
ma sia stata trasportata 11 già mor
ta; e comunque la Annecchino in 
quel prato, viva o morta, è arrivata 

con il suo o con i suoi assassini, vi
sto che la sua auto era regolarmen
te parcheggiata a Foggia sotto ca
sa. In attesa di questi importanti 
elementi l'attività investigativa si è 
cosi concentrata sulla personalità 
della donna uccisa. Maria Rosaria 
Annecchino viveva a Foggia, da so
la in un appartamento in via Luce
rà, una signorile zona di semipcri-
feria. Da dodici anni insegnava in 
provincia, in una scuola media di 
Ascoli Satriano, una comune del 
subappennino dauno. Ma certo i 
suoi colleghi non hanno potuto 
fornire agli investigatori elementi 
sulle ultime settimane di vita della 
Annecchino: dal 1 settembre scor
so, da prima dell'inizio dell'anno 
scolastico dunque, la donna risul
tava infatti in aspettativa. Il suo pre
side, rintracciato da una collega di 
una televisione privata, si è limitato 
a definirla, un po' sibillinamente, 
«una persona caratteriale». Inda
gando negli ambienti frequentati a 
Foggia dalla donna sono invece 
emersi elementi certamente più in
teressanti. La Annecchino aveva 
una vita di relazione abbastanza 
intensa, con frequenti cambi di 
partner. Tra le persone che la co
noscevano si lascia dietro una scia 
di debiti, piccole somme chieste in 
prestito una volta a uno, una volta 
all'altro dei suoi amici, fino a fare 
una bella somma, si parla addint-
tura di 100 milioni. Allo stato si 
esclude che la donna facesse uso 

di droghe; la sua personale droga 
forse erano le chat-line erotiche, i 
-144» a luci rosse dei quali la An
necchino era assidua selezionatri
ce, come si è potuto evincere dalle 
pesanti bollette telefoniche trovate 
in casa sua; in una di queste la 
donna era anche titolare di una ca
sella vocale, un indirizzo telefonico 
interno alla party-line nel quale vo
ci conosciute lungo il filo potevano 
lasciarle messaggi personali, fissa
re appuntamenti; chissà.anche la
sciare tracce compromettenti. 

Insomma ce n'era a sufficienza 
perchè per tutta la giornata di icn a 
Foggia si scatenasse anche il tam
tam dei pettegolezzi, e che venisse 
adombrata la possibilità che la 
donna spendesse parte dei suoi 
soldi per comperare le prestazioni 
sessuali dei suoi partner. In attesa e 
nella speranza che le indagini fac
ciano luce sulle circostanze dell'o
micidio, e che non cali sui respon
sabili della morte della professo
ressa Annecchino il silenzio che 
ancora protegge l'autore di un mi
sterioso delitto Il 17 marzo 1993, a 
prima sera, nel pieno centro della 
città Elena Mariella, moglie di un 
noto professionista fu uccisa a col
pi di pistola da un uomo che l'ave
va aspettata nei pressi dello studio 
del manto. Si disse che a uccidere 
fosse stato l'amante della donna, si 
vagheggiarono retroscena a luci 
rosse, ma le indagini non sono mai 
approdate a nulla. 

Raccolta di firme in una scuola elementare di Palermo 

«Non vogliamo quei rom 
in classe coi nostri figli» 

RUGGERO FARKAS 

• PALERMO Troppi rom in clas
se. Disturbano. I piccoli nomadi • 
che da anni risiedono qui - non so
no degni di sedere accanto ai com
pagni di San Lorenzo perchè par
lano a stento l'italiano, apprendo
no al rallentatore, hanno qualche 
anno in più degli altri scolari. Scuse 
buone per un piccolo esempio di 
razzismo periferico in una città che 
ha intere borgate nieticce che 
ospitano immigrati di tutto il mon
do, con una casa su tre dove lavo
rano bambinaie o camerieri extra-
comunitari, con chiese, moschee e 
mercatini affollati da centrafneani 
e filippini, da tunisini e cingalesi, 
con un segretario della Cgil africa
no e una signora francese che gira 
tutto il giorno impegnandosi per le 
comunità zingare Ma questo non 
basta per quel gruppo di genitori 
che mandano i propri figli nella 
scuola elementare «Bentivegna» e 
che hanno pensato di essere un 
gradino più in alto dei loro colleglli, 
papa e mamme, croati e bosniaci. 
Hanno firmato una petizione chie
dendo alla direzione della scuola 
di sfoltire le classi dai rom, inseren
do solo uno o due bimbi slavi, e so
prattuto sottopendoli ad esami me
dici, fuori dall'ordinario, perchè 
potrebbero portare malattie infetti
ve. Per loro i campi dove risiedono 
gli slavi sono delle piccole Surat. 
covi di probabili appestati. I punti 
marcati nella petizione, che sono 

alla base della richiesta, sono infat
ti: scarsa igiene dei piccoli rom, 
cattivo odore che disturba la clas
se, malattie della pelle. 

Nella capitale italiana della di
spersione scolastica, e dell'evasio
ne dalle classi - soprattutto nella fa
scia dei primi anni di scuola -, con i 
bambini della periferia che lavora
no nelle botteghe artigiane o por
tano i domicili dai bar o dalle salu
merie, i piccoli nomadi e i loro ge
nitori sono un esempio controcor
rente. Ancora più incredibile la no
vità xenofoba perchè a quanto pa
re ad ispirare i genitori antirom 
sarebbe stato un sacerdote. Dice 
Leonardo Saguto, il direttore didat
tico dell'elementare «In una scuo
la il "diverso" deve essere accolto e 
valorizzato: questo indubbiamente 
finisce per giovare all'arricchimen
to umano e culturale anche dei 
suoi compagni. Questo gruppo di 
genitori ha segnalato che i bimbi 
rom sono sporchi e puzzano. Ho 
ispezionato diverse volte le sei pri
me che li ospitano. Ho trovato con
dizioni ingieniche ottime e i bam
bini non avevano neanche le un
ghie nere. Sono tutti vaccinati, co
me i compagni. Frequentano rego
larmente le lezioni. È un fenomeno 
positivo. L'esempio di un'etnia che 
normalmente non segue le nostre 
leggi e regole, dovrebbe essere se
guito dai genitori della nostra città. 

C'è un sacerdote che organizza la 
protesta delle famiglie. Non ricor
do più il suo nome. Dopo aver par
lato con me, che gli ho dato esau
rienti spiegazioni, mi ha risposto 
che valuterà con i geniton. Ma 
quello che dicono non è vero. Ad 
esempio è falso che in ogni classe 
ci siano sei o sette rom, al massimo 
sono quattro». Di parere opposto è 
Pia Giacalone, nonna di un'alunna 
della «Bentivegna»- «Le lezioni non 
possono svolgersi regolarmente 
perchè gli /mgan hanno anche no
ve o dieci anni e hanno difficoltà 
ad insenrsi. Sono spesso sporchi, 
emanano odori a volte insopporta
bili e non voghamo correre il ri
schio che i nostri bambini si am
malino». 

I giovani rom ospitati nei campi 
della Favonta e di Romagnolo so
no una settantina Molti preferisco
no non andare a scuola e girare la 
città accattonando. cerne fanno i 
loro parenti da generazioni. La lo
ro distribuzione nelle scuole era 
stata stabilita dal provveditorato e 
dal Comune d'accordo con la pro
cura del tribunale per i minori. Ieri 
il prefetto Luigi Rossi si è incontrato 
col provveditore Mano Barreca e 
col sindaco. Orlando ha detto- «Pa
lermo si qualifica sempre più come 
una città multirazziale con le sue 
55 comunità nazionali organizza
te. Bisogna avere cura anche dell'i
struzione dei bambini e anche del
le loro condizioni igieniche. Di tutti 
i bambini». 



pagina 1 A l'Unità in Italia Mercoledì 5 ottobre 1994 

Accusato di aver ucciso i tre figli, ora potrebbe uscire 

Tribunale della libertà 
«Brigida non è omicida» 
Il Tribunale della libertà ha dato ragione a Tullio Brigi
da, l'uomo che da dieci mesi tiene con il fiato sospeso 
famiglia e inquirenti rifiutandosi di rivelare dove sono i 
tre figli e se li ha uccisi. Ieri i giudici hanno revocato l'or-

, dinanza di custodia cautelare per l'accusa di triplice 
omicidio ritenendo che «manca il requisito di gravità 
degli indizi». Resta l'accusa di sequestro, ma Brigida po
trebbe egualmente lasciare il carcere. 

ANNATARQUINI 

• i ROMA. Tullio Brigida ha ucciso 
o no i suoi figli? Da dieci mesi, l'uo
mo che gira con un cappellino in 

' testa con su scritto «Enigma» gioca ' 
con i magistrati, manda a spasso la 
polizia in cerca di false piste, se la 
ride, confessa «li ho uccisi», poi ri
tratta «sono al sicuro», custodisce 
per sé un segreto terribile. Nessuno 
riesce a capire quando dice la veri
tà, nessuno può ragionevolmente 
credergli. E cosi il Tribunale della 
libertà - con questa motivazione -
ha deciso di revocare l'ordinanza 
di custodia cautelare per triplice 
omicidio. «Mancano i requisiti di 
gravità degli indizi - si legge nella 
sentenza che ha accolto totalmen
te la tesi della difesa. «Manca -
spiega l'avvocato difensore Gaeta
no Scalise - un fondamento per 
credere a una versione piuttosto 
che a un'altra. Perchè tenerlo in 
carcere se non gli crediamo quan-. 
do dice che li ha uccisi e non gli 
crediamo nemmeno quando dice 
che sono salvi?. Tanto l'accusa di 
sequestro resta». ••• ••••-• 

Non è scacco matto, ma quasi. 
L'ostentata follia ha premiato Tul
lio Brigida che presto potrebbe la
sciare il penitenziario di Caserta. 

dove attualmente è detenuto con 
l'accusa di sequestro e per un pre
sunto attentato contro la casa dei 
suoceri a Casperia, senza mai dire 
dove si trovano Laura, Armandino 
e Luciana. Inutile dire che contro 
questa decisione il pm Diana de 
Martino ha già annunciato che pre
senterà ricorso in Cassazione. In
tanto però, Brigida si è liberato dal
la pesantissima accusa di omicidio 
e forse per sempre, perchè di quei 
bimbi di 13,8, e 4 anni sottratti alla 
madre con uno stratagemma per 
le vacanze di Natale, finché lui non 
parla, non è possibile nemmeno ri
trovare i cadaveri. Perchè oramai -
anche se il tribunale della libertà 
afferma di non avere «indizi gravi a 
suo carico» - ci sono ben poche 
speranze che i piccoli siano vivi 
dopo tanto tempo. I bambini non 
sono all'estero e quanto all'altra 
ipotesi, che l'uomo abbia affidato i 
figli a un amico o a una famiglia, a 
quest'ora, con il rischio di un incri
minazione per concorso in seque
stro, chiunque si sarebbe fatto 
avanti. Senza contare poi che Lau
ra, la figlia più grande, avrebbe ora 
tredici anni e si sarebbe messa già 
in contatto con la famiglia mater-

Alla decisione di emettere Tordi' 
ne di custodia cautelare con la'pe 
sante accusa di triplice omicidio, 
gli inquirenti erano arrivati lo scor
so 23 luglio, quando ormai le spe 
ranze di trovare in vita Laura, Ar
mando e Luciana si facevano seni' 
pre più sottili. Almeno dieci i motivi 
alla base del provvedimento. Pri
mo tra tutti «le dichiarazioni fatte 
dallo stesso Brigida alla polizia, ai 
carabinieri ed alla famiglia». Poi la 
mancanza di notizie: l'ultima tele
fonata dei piccoli alla mamma Ste
fania il 4 gennaio del '94, poi più 
nulla tranne le minacce e le bugie 
di Brigida che il 21 marzo viene ar
restato dai carabinieri. Solo dopo 
mesi è arrivata la drammatica veri
tà raccontata davanti alle teleca
mere della trasmissione Chi l'ha vi
sto? da Vincenzo Bilotta, amico di 
Tullio. «Li ha uccisi - disse Bilotta -
me lo ha confessato un giorno mi
mando la scena. Gli ha puntato la 
pistola alla tempia e ha sparato. 
Non so dove li abbia seppelliti». E 
la famiglia ha perso le speranze. 
Tullio Brigida però non ha mai 
confermato la versione del suo 
amico. Dopo aver mandato la poli
zia a scavare invano nel cimitero di 
Acquasparta come se fosse il giar
dino degli orrori di Glouchester, si 
è pronunciato solo un'altra volta, 
Al processo che si tiene a Rieti per 
una bomba rudimentale fatta sal
tare nella casa di vacanza dei suo
ceri, a pochi chilometri da Roma. 
Ha guardato ancora una volta la 
moglie negli occhi e ha sussurrato: 
«Tu sai dove sono i bambini, valli a 
riprendere». Poi il silenzio. 

550.000 CITTADINI 
IN SETTE MESI 
HANNO ADERITO 
AL PDS. 
HAI MAI PENSATO 
FARLO ANCHE TU? 
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Scalfaro bacia la mano della piccola Eleanor Green, sorella di Nicholas, tenuta in braccio dalla madre Margaret Romano Gentile / Ansa 

Da Scalfaro i genitori del piccolo Nicholas 
• ROMA. «Avevo tanto desiderio 
anzitutto di dire come partecipia
mo a questa vostra sofferenza». Il 
presidente della Repubblica Oscar 
Lugi Scalfaro ha accolto ieri con 
queste parole Margaret e Reginald 
Green, ricevuti alla Palazzina del 
Quirinale prima di ripartire per gli 
Stati Uniti, dopo l'uccisione del fi
glioletto Nicholas e la loro decisio
ne di donarne gli organi. «So che 
taluni - ha proseguito Scalfaro -
dicono che la vostra generosità è 
normale, ma io dico che è eccezio
nale. Inoltre quando sarà passato 

questo momento di grande com
mozione, solidarietà e sentimenti 
forti, voi rimarrete con il vostro do
lore: ecco, in quel momento dove
te sentire che ciascuno di noi, ogni 
italiano sensibile, vi è vicino per 
partecipare a quel dolore». E acca
rezzando la testa della piccola 
Eleanor ha aggiunto: 'Chiedo alla 
Provvidenza che vi aiuti ad andare 
avanti con questo angioletto». 11 
Presidente ha offerto ai Green una 
medaglia in oro con lo stemma 
dell'Italia e del Quirinale. Anche il 
presidente del Consiglio, Silvio Ber

lusconi, ha ricevuto ieri mattina, a 
Palazzo Chigi, i genitori di Nicholas 
Green, • • • . • . -
Sempre ieri, la commissione topo
nomastica di Cosenza ha accolto 
la proposta avanzata dal sindaco, 
Giacomo Mancini, di intitolare al 
bambino californiano uno dei giar
dini più belli e curati di Cosenza. Si 
tratta del Parco degli ulivi, realizza
to da pochi anni nella parte nord 
della città, ricco di ulivi, ma anche 
di molti altri alberi e piante. Le tar
ghe con il nome di Nicholas Green 
saranno apposte giovedì mattina. 
La salma di Nicholas Green ha la

sciato ieri l'aeroporto di Catania al
le 15.30. Per la traslazione in patria 
è stato utilizzato un «Boeing 707» 

• dell'aereonautica militare italiana, 
arrivato dalla base di Pratica di Ma
re. Due gli equipaggi, per comples
sivi dieci membri, al comando del 
tenente colonnello Francesco Sal
vati e del maggiore Edy Presacco. 11 
«Boeing» ha fatto una prima sosta 
tecnica in Inghilterra, nella base 
Nato di Milden Hall. Il,successivo 
scalo in Canada, prima dell'atter
raggio negli Stati Uniti, a San Fran
cisco (California), previsto per le 
11,3U (ora italiana) di oggi. 

CI INTERESSA! 
Se non ci sono investimenti per l'innovazione e la ricerca 
ci interessa. 
Se si smonta lo stato sociale ci interessa. 
Se non si riformano le sedi della formazione ci interessa. 
Se non si trovano nuove regole per il mercato del lavoro 
ci interessa. 
Se c'è un governo delle destre pasticcione che promette miracoli 
e colpisce i più poveri ci interessa. 

14 OTTOBRE 1994 
I GIOVANI PROTAGONISTI DELIO 
SCIOPERO GENERALE 
Contro la finanziaria del governo delle destre 
per una finanziaria efficace ed equa 
per una nuova politica industriale 
per la riforma del sistema formativo 
per nuovi diritti dei giovani lavoratori 
peri lavori 



M O D A A MILANO. Fra défilé, discorsi seri e la scelta di Chiara Boni di devolvere il cachet ai centri sociali 

Parla Serena Dandini 

Abiti per le donne 
o solo peri media?» 
« 

GIANLUCA LO VETRO 

•a MILANO. «Altro che dal ma
schilismo: le donne stanno cer
cando di liberarsi degli stereotipi 
proposti dall'industria». Serena 
Dandini commenta le sfilate e le -
polemiche sull'immaginario 
femminile proposto in passerella 
dagli stilisti. Accomodata su una 
poltroncina nello stand di Naza
reno Gabrielli, con un «normale' 
completo in daino della casa di 
moda, la conduttrice di Tunnel 
appare distante anni luce dalle v 

' perverse modelle che in questi 
giorni ancheggiano, in senso lato 
e reale, tra giardini d'infanzia e 
case chiuse: sempre e comun
que all'insegna del sogno eroti
co. Serena, di nome e dì fatto, la 
ragazza di Avanzi non si scom
pone di fronte al clamore di tanta 
provocazione. Con l'aria sornio
na di chi la sa lunga, si limita a 
sottolineare che: «I tempi sono 
molto volgari. E anche arroganti. 
Ma come tutte le discipline artisti
che, la moda dovrebbe tentare di 
dare delle indicazioni». 

Il problema signora Dandini è 
che lo stilista non può più detta
re dall'arto ma deve adeguarsi al 
tempi... -~ 

Però, questa storia delle passe
relle come specchio dei tempi 
mi sembra il gioco dell'uovo e 
della gallina. Non si sa chi sia 
nato prima e chi dopo. Di sicuro, 
luna cosa dà manforte all'altra. 

Ma lei cosa pensa di questo Im
maginarlo femminile un po' de
stroide, con donne da casa o da 
letto? 

Lo trovo un gioco di rimbalzo tra 
i media e la moda. Prima di gri
dare «va la donna in mutande», ' 
aspettiamo! Bisognerebbe verifi- , 
care cosa succede realmente.. 
Invece, le mode non vengono 
più consumate o digerite. Dei 
contenuti non importa più nulla 

. a nessuno. Tutto è concentrato 
sul riflesso immediato del titolo
ne nei giornali. Ormai la vendi
bilità e la spendibilità di una col
lezione sembrano essere con
nesse solo a questo aspetto del
la comunicazione. Il che è an
che poco rispettoso per l'opera
to dello stilista che lavora sei 
mesi su una linea, ritrovandose
la poi sintetizzata e ridotta in un 
aggettivo, anche se a caratteri 
cubitali. Questo della sintesi ro
boante è proprio un vizio, un cir
colo asfittico dal quale bisogne
rebbe uscire. • 

Non pensa che la tv sia la madre 
di questi vizi? In fin del conti co
s'è la sintesi roboante se non II 
linguaggio per slogan degli spot 

televisivi? 
Sì, la tv e responsabile, ma non 
tutta. Certo lo potrà essere •sem
pre più se continuano ad omo
logarla. E la decapitazione di 
Raitrc sembra andare proprio in 
questa direzione. Nel bene o nel 
male, quella era una rete diver
sa. Il taglio di essa ha soppresso 
una creatività. Ma ha dato anche 
un colpo all'economia e alla de
mocrazia, perché fino a prova 
contraria, il pluralismo arricchi
sce sempre e tutto: dal dibattito 
all'economia. 

Torniamo alla moda e all'Imma
gine femminile.... 

Ma è inutile discuterne. Non si fa 
che il gioco di chi la propone 
proprio per far parlare. È presto 
detto: l'immagine femminile 
lanciata in questi giorni non ha 
nulla a che vedere con la donna 
quotidiana. Ma 'ndo vedi una 
come Sharon Stone? Il problema 
semmai è un altro. L'industria 
della moda sta cercando di lan
ciare stereotipi che non attacca
no più perché le donne sono li
bere. Ormai siamo a una vera e 
propria lotta tra consumatrici e 
produttori. Loro si affannano a 

lanciare modelli 
Un modello per due proposto da Chiara Boni Ieri a Milano Giuseppe Farinacci/Ansa 

perché è più rassi
curante rivolgersi a 
un cliente definito e 
pertanto controlla
bile, gestibile. Le 
consumatrici però si 
ribellano a questa 
imposizione. Altro 
che dal maschili
smo... Le donne 
stanno lottando per 
liberarsi dagli sche
mi! Qualcuno l'ha 
capito, il fatto che sfili una qua
rantenne come Isabella Rosselli-
ni lo dimostra ampiamente. 

E lei sfilerebbe per uno stilista? 
In passerella mi sentirei come 
l'ippopotamo col tutù rosa nel 
film «Fantasia». 

Però è testimonial di Nazareno 
Gabrielli... 

La sottoscritta è testimonial solo 
di se stessa. Lo ribadisco, di se 
stessa. Certo indosso dei capi di 
Nazareno perché mi piacciono 
proprio per la loro elegante nor
malità. In tramissione ho usato 
dei loro accessori. Ma sono sem
pre stata libera nelle mie scelte. 

A proposito di tv, quando la rive
dremo sul piccolo schermo? 

Non lo so. Ora penso a fare del 
teatro perché lo schermo è di
ventato piccolo, per l'appunto. 
Piccolo, piccolo e opaco. 

«I soldi della mia sfilata 
per sostenere il Leonka» 

• MILANO. «Spero che .Formentini 
non mi sputi in faccia». Perplessa solo 
sulle eventuali reazioni del sindaco di 
Milano, Chiara Boni ha rinunciato alla 
celebrità in passerella, per devolvere il 
loro cachet all'associazione Pritecan-
tropo, fondata da Paolo Rossi, Stefano 
Bennì e Luigi Manconi a sostegno dei 
centri sociali milanesi: primo fra tutti il 
Leoncavallo. «Sono franca - dichiara la 
stilista - sino all'ultimo pensavo ad un 
finale con la Rettore in abito da sposa. 
Poi, dì fronte ai soliti problemi organiz
zativi, mi sono detta: "Perché conti
nuiamo a spendere soldi in questa ma
niera? Se è vero che bisogna cambiare, 
facciamolo anche noi della moda e 
non solo attraverso i vestiti". Così ho 
pensato ai giovani creativi. Perché se 
c'è una Seconda Repubblica politica, 
dovrà essercene anche una estetica. E 
siccome sono convinta che nei centri 
sociali si elaborino delle idee ho deciso 
di sostenere l'iniziativa di Paolo Rossi». 
L'attore non è nuscito ad intervenire al 

defilé. Forse ha fiutato la turbata. «Gli 
abbiamo telefonato - racconta Chiara 
Boni - e r n i e parso soddisfatto di que
sta iniziativa che vuole anche aprire un 
dialogo tra il mondo della moda e i gio
vani». 

E a proposito di dialoghi e distensio
ni il Comune di Milano ha issato ban
diera bianca con il mondo della moda. 
Dopo la polemica di quest'estate tra 
Daverio e gli stilisti ai quali aveva nega
to spazi per le loro retrospettive, ieri se
ra proprio l'assessore alla Cultura e il 
sindaco Formentini hanno ufficialmen
te indetto una festa per il mondo della 
moda. Durante la serata a Palazzo Rea
le gli ospiti sono stati invitati a visitare la 
stanza del cardinale Monti e la mostra 
di Nam June Paik, all'Arengario. Senza 
rancori la maggior parte degli stilisti ha 
raccolto l'invito, pnmo fra tutti Giorgio 
Armani che all'insegna della non belli
geranza con i colleghi lunedì sera si è 
presentato al party per 140 anni di atti
vità di Knzia cosi come domenica, per 

la pnma volta nella sua vita, ha applau
dito la sfilata di una griffe concorrente, 
quella di Dolce & Gabbana. Insomma, 
sarà per le vicende di Di Pietro, sarà 
perché i tempi erano maturi, ma il si
stema della moda sembra manifestare 
leggeri e significativi segnali di cambia
mento. Forse come dimostra la festa 
del Comune di ieri sera, persino la 
giunta leghista sta mutando posizione 
nspetto al mondo del «made in ltaly». 
Del resto la first sciura Augusta For
mentini non fa altro che dire con un 
plurale majeastatis: «Stiamo lavorando 
molto per la moda milanese». L'altro 
giorno all'inaugurazione della mostra 
Sposa Italia, l'«Augusta» consorte del 
sindaco ha persino detto che Di Pietro 
«poteva aspettare una settimana per 
aprire l'inchiesta sulle Fiamme gialle in 
passerella». E che - udite udite - i fi
nanzieri lei se li ricordava: «Arrivavano 
con le valigette vuote per uscire quan
do erano piene. E poi che ville al ma
re...». nCLO.V. 

Quell'estetica 
del Potere 

LELLA COSTA 

T RA I MOLTI e variegati patemi che questa Seconda 
Repubblica mi va procurando praticamente ogni 
giorno, giuro che questo lo declino con la massima 

noncuranza. Anzi, esagero: non me ne potrebbe fregare 
di meno. Sarà che sto leggendo Edith Wharton e Muriel 
Spark, sarà che mi viene istintivamente da ridere: ma alla 
crisi dello Stilista Elevato (e italiano, cavassans dire) che 
si vede costretto ad «involgarirsi» per «adeguarsi ai tempi» 
- forse le virgolette sono un abuso, visto che non so di 
preciso chi sto citando: ma il senso è comunque quello, 
alla lettera - non riesco proprio a partecipare, neanche 
umanamente. È la stessa sensazione che provo ogni volta 
che scopro facce arcinote presentate come «nuove», cari
che e incarichi distribuiti con i criteri di sempre (e peg
gio) ma spacciati per «nuovi»: ma si può sapere dov era
no, questi martiri del cattivo gusto attuale, fino all'altro ie
ri? Per chi erano pensate le loro sontuose sfilate? E tutti 
quei completini da discoteca, quei nulla di lamelle lami
nate, quegli straccetti costosissimi nonostante l'esiguo 
metraggio sfoggiati fino all'ultima danza del cosiddetto 
vecchio regime, da dove venivano? Dai grandi magazzini? 
Dalle operose manine di qualche sartina di provincia, 
bravissima a copiare anche senza cartamodello? Da chi si 
vestivano, le non certo sobrie (e non certo tutte, ovvia
mente) Grandi Mondane, le Fidanzate in Carriera, le Sco
sciate Soubrettes della Prima Repubblica? Non mi venga
no a dire che prima tutto era eleganza e stile e adesso in
vece tutto è varietà del sabato sera: per quanto ardito e 
controcorrente possa sembrare (comunista, insinuerà 
qualcuno con orrore), mi corre l'obbligo etico, se non 
morale, di precisare che almeno in questo campo ò sem
pre valso il principio «ognuno secondo le sue possibilità, 
ad ognuno secondo i suoi gusti». Suona marxista, lo so, 
ma d'altra parte c'è stata un'epoca in cui l'autodefinirsi 
marxista non comportava l'immediata emarginazione 
dalla società civile, e in cui addirittura si poteva'liquidare 
il problema col vecchio trucco della struttura e della so
vrastruttura. E siccome la moda è sovrastruttura (nono
stante tutte le retrospettive e le celebrazioni e le stimmate 
culturali e gli zeri del fatturato), la inquadravi, capivi tutto 
e non ci pensavi più. 

Anche dal punto di vista sociologico (ma una roba 
senza tanti dati e statistiche, una roba più all'Alberoni, 
che in genere le sue fonti le incontra dal parrucchiere in
sieme a sua moglie) ci sarebbe la sua bella interpretazio
ne a portata di mano: la moda ha ormai perso completa
mente quel potenziale di ribellione giovanile e di espres
sione di controcultura che aveva avuto negli anni Sessan
ta e Settanta, ormai dipende più dalle fluttuazioni del 
marco che dell'estro individuale, e quindi (se la logica 
del passaggio vi sfugge, prendetevela con Alberoni) ten
de ad omologare più che a differenziare. 

Ultima interpretazione, per cosi dire «politica», torse, 
finalmente, siamo vicini a veder collimare l'immagine del 
cosiddetto Paese Legale con quella del Paese Reale. Nel 
senso che, finalmente (per loro"), sono arrivate al potere 
quelle classi (sarebbe meglio dire ceti, lo so, ma mi è 
scappato) economico-sociali che sono sempre esistite e 
si son sempre vestite in quel modo lì e con quei gusti lì, so
lo che adesso ci tocca vederceli alla televisione tutti i gior
ni perché sono la nuova Classe Dirigente (te lo ricordi, di
rettore, era un film con Peter O'Toole: geniale...), e ci fa 
impressione. 

Anche agli stilisti deve aver fatto impressione, ma 
avranno pensato: visto che è andata così, turiamoci il na
so che tocca fare come vogliono loro (spero che Monta
nelli mi perdonerà la citazione blasfema). Non capisco 
ma mi adeguo, avrebbe detto già dieci anni fa l'ottimo 
Ferrini. Il quale per parte sua dovrebbe essere soddisfattis
simo, visto che, per quanto riguarda il look delle signore 
«più mature» della Seconda Repubblica, si ispireranno si
curamente alla signora Coriandoli (e a Zeffirelli, ma solo 
per Gran Sera e Cerimonia). 

Vorrei chiudere con una sorta di accorata supplica al
la sinistra, o fronte progressista, o come diavolo si chiama 
adesso: per favore, se domaniun altro stilista dichiara che 
lui non cederà mai ai ricatti del Nuovo Potere e continue
rà a vestire le sue modelle con abiti di taglio monacale in 
tutte le nuances che vanno dall'ecru al fango, non chia
miamolo subito compagno. Per favore. 

GIUNTA REGIONALE 
DELLA CAMPANIA 

Settore Geotecnica - Geotermica - Difesa del suolo 
Via De Gasperl, 28 - 80133 Napoli 

Tel. 081/7963034 -fax 081/7963089 

AVVISO RISULTANZE DI GARE 
In attuazione del disposto di cui all'art. 20 della legge n. 
55/1990 e successivamente, modificazioni, si dà notizia 
delle risultanze di gare, a mezzo procedura ristretta, 
esperite da questo Settore col metodo di cui all'art.4 
della legge 2.2.1973 n. 14, per l'appalto dei seguenti 
lavori: 1) Castellammare di Stabia (Na): Consolidamento 
mammelloni rocciosi prospicienti la Cava Fontanelle. 
Importo a base d'asta lire 1.230.220.000 Licitazione del 
28.12.1993; Imprese invitate: n; 87; Impresa partecipanti: 
n. 44; Imprese aggiudicataria: Cons. Coop. - Via Aquileia 
1, Forti, col ribasso del 32,69%. 2) Vico Equense (Na): 
Consolidamento costone sottostante la villetta comunale. 
Importo a ' base d'asta lire 800.000.000; licitazione del 
28.12.1993; Imprese invitate n. 102; Imprese partecipan
ti n. 54; Impresa aggiudicataria: A.T.I. S.I.A.F. Spa -
Patti - S.A.C.E.D. S.r.l. - Napoli, col ribasso del 32,85%. 
3) Cellole (Ce): Sistemazione alveo naturale nella località 
Fontanelle - 2° esperimento. Importo a base d'asta lire 
1.520.608.372; licitazione del 13.4.1994; Imprese invita
te n. 166; Imprese partecipanti n. 61; Impresa aggiudica
taria: Ferrocemento Italia S.r.l., via Calvanese 35, 
Roccapiemonte, col ribasso del 33,518%. 
I bandi integrali sono pubblicati sul Bollettino ufficiale 
della Regione Campania del 19.9.1994, nonché sono 
affissi all'Albo Pretorio del Comune di Napoli. 

Il Dirigente (Aw. Enzo Polito) 

È giallo sulla pubblicità del nuovo libro dello scrittore 

No a Busi in prima pagina 
MARCELLA CIARNELLI 

m ROMA. Questa volta a rendere 
esplosivo, come di consueto, l'arri
vo in libreria dell'ultima fatica di 
Aldo Busi ha provveduto la conces-
sionana della pubblicità del quoti
diano la Repubblicachc ha rifiutato 
la manchette pubblicitaria del libro 
Cazzi e canguri (pochissimi i can
guri) che la casa editrice Frassinel-
li, consociata del gruppo Sperling 
& Kupfer, aveva chiesto venisse 
stampata (ovviamente a paga
mento) sulla prima pagina del 
giornale di ien, giorno previsto per 
l'uscita del volume. 

Solo a tarda sera la direzione del 
quotidiano ha precisato che l'usci
ta della pubblicità subirà un ntardo 
a causa di motivi tecnici. La dire
zione ha comunque ncordato che 
del libro di Busi è già stata fatta 
un'ampia, e per nulla scandalìzza
ta, recensione, nei giorni scorsi nel
le pagine culturali del giornale. Ieri, 
intanto, non vedendo la pubblicità, 
la casa editrice ha chiesto spiega
zioni alla concessionaria della 
pubblicità che ha risposto con una 
non risposta: «Il giornale non ritie
ne di dover fornire motivazioni». Li
beri di farlo, certo è che l'ipotesi 
che qualcuno si sia scandalizzato 
all'idea di pubblicare la precisa pa
rola che serve ad indicare l'organo 
maschile sulla prima pagina eli un 

quotidiano liberal qual è La Repub
blica lascia perplessi. La Frassinella 
in un comunicato, si dice molto 
sorpresa dall'atteggiamento del 
quotidiano di piazza Indipendenza 
e si chiede: «È dunque osceno e 
censurabile, in pieno 1994 usare la 
parola cazzi? Ed è solo per questa 
parola che si decide di boicottare 
la diffusione di un'opera di grande 
valore letterario?». L'allibito edito
re, a sostegno di quanto afferma e 
per sottolineare ancora una volta 
l'importanza del contenuto dell'o
pera ricorre ad una frase dello stes
so Busi in cui l'autore sintetizza gli 
obbiettivi che si è prefissato neilo 
stendere la sua ultima opera. Scri
ve Busi: «Non c'è più un istante da 
perdere: l'uomo ha bisogno di in
formazioni esatte su di sé. Qualcu
no dovrà pur incominciare a dar
gliele». E questo arduo compito lui 
['aveva fatto suo senvendo Cazzi e 
canguri (pochissimicanguri) di cui 
la prima tiratura è di sessantamila 
copie, che sarà presentato ufficial
mente alla Fiera intemazionale di 
Francoforte e che Busi non ha esi
tato a definire «un viaggio nell'emi
sfero australe della mente dell'uo
mo, che tratta di un argomento tal
mente vergognoso che spesso si è 
portati a negare anche a se stessi». 

Di questo episodio, che pure ga
rantisce un bel po' di pubblicità 

(ed anche gratis) al neonato libro, 
non sembra contento l'autore. «11 
no di Repubblica mi sembra un mi
stero anche se alla fine potremmo 
scopnre che tutto è avvenuto per
chè, nella separazione dei compiti 
che ci sono nelle aziende, qualcu
no non ha parlato con qualcun al
tro, quello che prepara gli arrosti 
non ha parlato con quello che 
condisce le insalate. Ed è scattata 
la censura. Non ammetteranno 
mai che la decisione è stata presa 
nel timore che un titolo come quel
lo del mio libro poteva far vendere 
qualche copia in meno. Magari ac
cadeva il contrano. Quello che mi 
sembra grave è che un libro che si 
propone di dare delle informazioni 
finalmente esatte sull'uomo con
temporaneo e a che punto è arriva
to l'essere umano nella sua pseu-
sodo evoluzione, trovi come rispo
sta la brutale mancanza d'informa
zione. È un libro già boicottato in 
partenza. D'altra parte io sono abi
tuato a questo. Non mi fa né caldo, 
né freddo. Né mi rende felice il fat
to che comunque, dopo questo ca
so, pubblicità ce ne sarà anche di 
più. Questo ormai è un paese invi-
vibile dove l'unica cosa che mi ren
de veramente felice è che tanti di 
quelli che avevano votato per Ber
lusconi ora manifestano nelle piaz
ze contro di lui. Quasi, quasi per la 
pnma volta parteggio per lui». 

CNEL 
Commissione per le Autonomie 

Locali e le Regioni 

Vili FORUM NAZIONALE 
13 OTTOBRE 1994 

ASSESSORI. REVISORI. DIRIGENTI DEGLI ENTI LOCALI 

LE POLITICHE DI BILANCIO: 
ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISULTATI 

PROGRAMMA 

Ore 9.00 Registrazione dei partecipanti 
Introduzione 
"// bilancio 1995 e il bilancio di mandato : check end e check 
start pomt 
Armando Sarti - "Analisi e prospettive per i governi locai!" 
Enrico Gualandi. Pietro Padula, Marcello Panettoni 

Relazioni "Contnbuto alla formulazione di un ordinamento 
finanziano e contabile". Antonio Giuncato, "Illustrazione dello 
schema di relazione dei revison al bilancio 1995" Antonino 
Borghi 

Interventi "lld.l. 478/94: piani-programma, bilancio plunennale, contratto di 
servizio". Bruno Spadoni, Giuseppe Sgaramella - "Governi locati 
e aziende di trasporto1 multati ed aspettative". Gianfranco Dai 
Mese - "Rilevazione attraverso un sistema di indicatori-. Gaetano 
Alta - " Controllo di secondo grado" - Salvatore Buscema. 
Giorgio Fedel "Governo locale e controllo sociale della sposa". 

Due esperienze: Sergio Merusl, Sindaco di Novara - Felice Cocchi, 
Presidente Federtrasporti. 

Dibattito: Parteciperà Andrea Monorchio, Ragioniere Generale dello Stato 
Conclusioni: Roberto Maronl, Ministro degli Interni - Domenico Lo Jucco, 

Sottosegretano agli Interni. 

CNEL: Via di Villa Lubin. 2-00196 Roma 
Stgrrtrrw Tel. 06/3(i9:275-369:?O4 • Fax 06/3692319 
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Vito Pace Ernesto FabDiani/Ansa 

, 5" .... Gesto di disprezzo verso il denaro 

Musicisti bruciano 
un milione di sterline 

g> Con un gesto di su-
"' premo disprezzo 

SfeKi per il «Dio denaro» 
due musicisti pop inglesi di una 
certa fama - Bill Drummond e Jim-
my Cauty - hanno in apparenza 
bruciato su una spiaggia un'enor
me montagna di sterline. Drum
mond e Cauty - saliti alla ribalta 
con il complesso Klf - avrebbero 
mandato al rogo addirittura un mi
lione di sterline, qualcosa come 
2,5 miliardi di lire. L'incredibile, co
stosissimo falò - al centro di una 
dettagliata corrispondenza del Ti
mes - ha avuto come sfondo una 
spiaggia di Jura, un'isola delle Ebri
di al largo della costa occidentale 
della Scozia. Gli abitanti delle Ebri
di sono abituati a vedere i ncconi 
del su bruciare montagne di dena
ro, ma questa volta la cosa non è 
avvenuta per modo di dire. 

Stando a testimonianze raccolte 
tra la gente del luogo, Drummond 
e Cauty sono arrivati a Jura il 22 
agosto con il loro manager Jirn 
Reid. La notte dopo l'arrivo hanno 
compiuto il rito "liberatorio». «Nulla 
dava a pensare che avessero in 
mente una follia del genere» ha 
commentato la propnetaria del
l'hotel in cui si sono fermati. 

Nei giorni successivi, mentre sta
va tranquillamente pescando, un 
propnetario terriero • Alex Riley 
Smith - ha trovato sulla sabbia una 

trentina di banconote da cinquan
ta sterline bruciacchiate e ha avvi
sato la polizia. Gli agenti hanno 
sottoposto a pcnzia il denaro risul
tato autentico, hanno messo le 
bancontc superstiti a disposizione 
di Drummond e non hanno appro
fondito ulteriormente le indagini: 
«Non risulta che sia stato commes
so alcun crimine», ha spiegato il 
sergente Lachlan Maclean. Il ma
nager dei due musicisti ha raccon
tato che Drummond e Cauty han
no ritirato il milione di sterline in 
contante da una banca del Kent 
(«l'ho visto con i miei occhi») e I' 
hanno bruciato tutto senza ecce
zioni la notte del 22 agosto dopo 
essere scesi al Jura Hotel. Il falò in 
spiaggia è divampato robusto dalle 
00,45 alle 02,45. «Mi sento colpevo
le e mi sono annoiato durante le 
due ore del rogo», ha affermato Jim 
Reid. Il fuoco deve avere un inquie
tante fascino sull'immaginario dei 
due musicisti. Tempo fa, infatti, 
avevano girato un video in cui si 
vedeva un enorme uomo di paglia 
in fiamme. 

Le mille e cinquecento sterline, 
ritrovate sulla spiaggia da Alex Ri
ley Smith finiranno nelle sue ta
sche se i legittimi proprietari non le 
reclameranno. Cosa assai impro
babile visto che il duo pop ha dato 
fuoco a una cifra enormemente 
più alta. 

Usa, studente contro la scuola 

Indossa una T-shirt 
patriottica: espulso 

j£Sp II quattordicen
ne John Spind-
ler non rasso

miglia per niente ai membri delle 
gang che vanno a scuola indossan
do bellicosamente i loro «colori di 
guerra». È alto, bianco, biondo, at
letico, ha un taglio di capelli alla 
«marine» e ama mettersi una ma
glietta con una enorme bandiera 
americana stampata sul davanti. 
Ma il preside della scuola di Simi 
Valley lo ha espulso per aver viola
to le regole di abbigliamento della 
scuola, E John Spindler ha fatto 
causa. 

Il ragazzo si 6 rivolto all'Amori-
can civil liberties union, un'orga
nizzazione libertaria, e ha fatto 
causa alla scuola per aver violato il 
primo articolo della costituzione, 
quello che garantisce il diritto di 
espressione. 

La scuola aveva introdotto il 
nuovo codice di abbigliamento in 
estate, dopo che un ragazzo di 14 
anni era stato accoltellato nel par
cheggio della stessa scuola. Da al
lora gli alunni non possono indos
sare indumenti con scritte, slogan 
o disegni. L'iniziativa tende a mini
mizzare i comportamenti aggressi
vi e provocatoli che spesso porta
no a risse e a episodi di violenza tra 
i ragazzi. 

«Voglio solo esprimere il mio pa
triottismo - insiste John Spindler, 
spalleggiato dai suoi genitori - va
do a scuola ogni giorno e chiedo 
se posso entrare, e tutte le volte mi 
dicono di no». Dopo una pausa di 
venti giorni. John tornerà a scuola 
con una maglietta bianca, in attesa 
della soluzione al suo caso in tribu
nale. «So che quel che faccio e giu
sto», dice il ragazzo. 

BUROCRAZIA. Vito Pace vuole sposarsi ma non può, all'anagrafe mancano i suoi documenti 

Non è nato a 68 anni 
Per l'anagrafe non esiste, ma lui, 68 anni, vorrebbe «rivive
re» per convolare a giuste nozze con la donna che ama da 
40 anni. Si chiama Vito Pace, è originario di San Fele di 
Potenza e da quasi mezzo secolo vive a Bologna con la 
sua Maria Assunta. «Ho scoperto di non esser mai nato so
lo dieci anni fa, quando volevo aprire una pizzeria. Ma poi 
ho continuato a fare il sarto. Adesso, invece, ho proprio 
bisogno di quel certificato perché mi voglio sposare». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
A N D R E A G U E R M A N D I 

v F ' - H B ? Una vita vissuta fa-
-vW»;»*lv; cendo il sarto, gui-
,-.-.i*t«.,.#aii* dando I auto, 
amando la donna con cui convive 
da 40 anni. Una vita vera, concreta, 
fatta di quotidianità, di lavoro, di 
amore e di un figlio morto troppo 
presto. Una vita normale, assoluta
mente normale. Eppure... «Vede i 
documenti? La patente, la carta di 
identità, il certificato di residenza? 
Ecco lei li vede ma io non esisto, Mi 
vede in carne e ossa, ma per l'ana
grafe del mio paese non sono mai 
nato». 

Comincia cosi, all'età di 68 anni, 
la nuova vita del signor Pace, Vito 
Pace, sarto. E comincia solamente 
perchè questo pensionato di San 
Fele di Potenza, da 40 anni almeno 

trapiantato a Bologna, vuole «rego-
lanzzare» il ménage sentimentale, 
sposando la sua Maria Assunta, «lo 
starei bene anche cosi - dice - ma 
la mia donna e testimone di Geova 
e per la sua religione, per la quale 
anch'io simpatizzo, non si può 
convivere senza sposarsi. Per que
sto ho chiesto al mio comune il 
certificato di nascita... Ma non mi 
hanno risposto, lo non esisto. 
Adesso c'è di mezzo il tribunale. 
Spero di potermi sposare presto». 

Vito Pace, dunque, pare non sia 
mai stato registrato dai genitori, 
Antonio Pace e Margherita Tron-
nolone, uniti in matrimonio il 6 giu
gno del 1909. Probabilmente per
chè la madre, tre giorni dopo aver 
dato alla luce il piccolo Vito, è 
morta per le complicazioni del 

parto e il padre non si è ricordato 
di andare in municipio a registrar
lo. Qualche labile traccia della na
scita, però, esiste: è la scheda indi
viduale numero 721, compilata nel 
lontano 10 luglio 1926, da un fun
zionario comunale che annota: Vi
to Pace settimo figlio della coppia 
è nato intorno alle ore 15 del 10 lu
glio 1926, non denunciato. Ades
so, per tornare a vivere nelle carte 
dell'anagrafe, la Procura della Re
pubblica di Potenza ha chiesto al 
tribunale di «emettere una senten
za per la formazione dell'atto di 
nascita», Solo allora Vito Pace po
trà esistere a tutti gli effetti di legge 
e sposare Maria Assunta. 

Ma come è stato possibile che 
Pace abbia vissuto per 68 anni sen
za risultare nato? «Senta - dice - io 
sono a posto. Ho trovato casa, ho 
lavorato, ho vissuto con la mia 
donna senza avere mai avuto pro
blemi. Trent'anni fa volevo aprire 
una pizzeria e seppi che non risul
tavo cittadino di San Fele. Cosi te
lefonai all'anagrafe per capire se ci 
fosse qualche inghippo.Poi, sicco
me non si fece nulla della pizzeria, 
me ne disinteressai. Continuai a fa
re il sarto come prima, senza pro
blemi». 

Si guarda attorno come per ca
pire il motivo di tutta questa curio

sità per la sua storia. «Credevo di 
essere a posto», dice. «Anche per
chè, nel 1982 andai con quattro 
parenti a fare un atto notorio da
vanti al pretore di Bella, un paese 
vicino a San Fele. 1 quattro testimo
niarono che io ero nato il 10 luglio 
del 1926. Pensavo che non ci fosse 
più niente da fare e che il docu
mento mi arrivasse a Bologna. E in
vece niente. Dopo non ci ho più 
pensato. Ma adesso l'atto di nasci
ta mi serve. Me lo ha chiesto il Co
mune di Bologna. Se non lo conse
gno non mi posso sposare». 

L'arto notorio esiste davvero ed 
è stato firmato, sotto giuramento, 
davanti al vice pretore di Bella che 
ha la competenza per la zona, ma 
non serve allo scopo. La sentenza 
del tribunale di Potenza dovrebbe 
arrivare in tempi abbastanza brevi 
anche perchè la Procura ha già ri
conosciuto che non esistono dub
bi sull'effettiva nascita di Vito Pace. 

11 sarto in pensione, che conti
nua «a fare qualche lavoretto», non 
crede, però, che il padre si sia di
menticato di registrarlo all'anagra
fe. «Mio padre Antonio, anche se 
addolorato per la perdita di mia 
madre, non può essersi dimentica
to una cosa cosi importante. Ha re
gistrato tutti i figli... In quegli anni è 
facile che qualcuno abbia perduto 

il foglio, son successe tante cose». 
Vito Pace racconta poi le ultimi 

vicissitudini: «Quando abbiamo 
deciso di fare i documenti per spo
sarci, l'ufficio matrimoni di Bolo
gna ci ha chiesto l'estratto di nasci
ta, lo, allora, ho mandato due rac
comandate a San Fele, ma nessu
no mi ha risposto. Se fosse per me 
continuerei volentieri a non esiste
re, ma debbo sposare mia moglie. 
Glielo devo. E lo devo anche alla 
sua religione». 

Le prossime settimane Vito e 
Maria Assunta le trascorreranno 
aspettando quei fogli che «vengo
no da lontano», «lo spero proprio 
d: tornare a nascere, così tutto si si
stemerà, una buona volta». 

Accanto a lui, la «moglie» Maria 
Assunta annuisce. Anche lei è pen
sionata. Ha nove anni più del suo 
Vito, ma non vede l'ora di regola
rizzare il ménage che dura ininter
rotto da quarantanni. 

Tocca al tribunale lare presto. 
«Aspettiamo», dice Vito Pace. -Lo 
abbiamo fatto per così tanto tem
po che un mese o due in più non 
cambia nulla». 

È un bellissimo pomeriggio di 
sole. Oggi il sarto in pensione non 
lavora. «Tutta questa curiosità per 
la mia storia», ripete. «Andrò a fare 
una passeggiata con Mana...». 

Mka a differenza 
Mentre si elaborava la legge Finanziaria, il 

Movimento Cooperativo ha ripetutamente dichiarato 

- per il bene del Paese - la propria disponibilità a fare 

sacrifici, ma non ad essere sacrificato. 

Ora che il testo della Finanziaria è noto, appare 

chiaro che il Governo non'si propone di ottenere 

dal Movimento Cooperativo un contributo al 

risanamento del deficit pubbh'co, ma di attaccare lo 

stesso principio cooperativo. 

Nella presentazione del provvedimento traspare 

infatti l'intenzione di colpire, con la riforma della 

legge fiscale, gli utili destinati a riserve indivisibili 

delle cooperative " a struttura sostanzialmente 

capitalistica": con la strana argomentazione (più volte 

riecheggiata) secondo la quale le grandi cooperative 

non sarebbero delle cooperative. 

11 Governo sbaglia se pensa che la differenza tra 

impresa cooperativa e impresa di capitale consista 

nelle dimensioni, nel fatturato, nella tecnologia o 

nella capacità di competere: la distinzione tra i due 

tipi di società consiste invece nelle loro diverse 

finalità. 

Per le prime il fine è la socialità, per le seconde è 

il profitto. Un'impresa cooperativa si snatura se 

assume come fine il lucro; un'impresa di capitale se 

non persegue il profitto. 

Nelle cooperative senza fini di lucro gb utili non 

vengono per nessuna ragione e in nessun caso divisi 

fra i soci, ma sono destinati a creare il patrimonio per 

la nascita e lo sviluppo di nuove cooperative, a offrire 

occupazione (soprattutto ai giovani), a sostenere le 

categorie più indifese e la promozione sociale'e 

culturale dell'intera collettività. 

Nelle società di capitale, al contrario, gli utili 

engono distribuiti agb' azionisti sotto forma di 

ividendi. 

Mentre nelle imprese cooperative vale il 

principio "ogni testa un voto", nelle imprese di 

capitale vale il principio "ogni lira un voto". Come si 

vede, quindi, non sono le dimensioni che fanno la 

differenza tra le due forme d'impresa, ma ifini. 

Le dimensioni e la tecnologia, semmai, sono i 

mezzi che consentono alle cooperative di stare sul 

mercato e di competere con aziende di grandezza 

sempre crescente. 

Non a caso la legge fiscale in vigore ha tenuto 

conto delle diverse finalità e dei particolari vincoli 

cui è soggetta l'impresa cooperativa senza fini di 

lucro, per consentirne la promozione e lo sviluppo in 

accordo col dettato costituzionale. 

E' credibile che il Governo confonda il fine con 

i mezzi? 

O piuttosto dobbiamo credere che il Governo 

voglia cancellare l'esistenza di una formula 

economica che si basa sulla solidarietà, 

sull'indivisibilità degli utih', sulla democrazia reale 

per realizzare un mercato limitato alle sole imprese 

di capitale? 

Così, il pluralismo di mercato che ogni 

democrazia dovrebbe tutelare ed incentivare per 

garantire le b'bertà costituzionali verrebbe a cadere. 

11 Movimento Cooperativo non disconosce la 

funzione delle società di capitale, ma non accetta che 

sia disconosciuto il valore delle società cooperative. 

Non lo permetteremo. 

i C O O P E R A T O R I D E L L A L E G A N A Z I O N A L E C O O P E R A T I V E E M U T U E 
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Due volontari americani dell'Afs ripercorrono l'Italia «soccorsa» durante la II guerra mondiale 

William Cantrall e Chlck Squlre 

«,» William e Chick 
ffeSS avevano vent'anni, 

SS&SÌSÌS allora. Ed entrambi 
nel 1944 scelsero di venire dagli 
Stati Uniti in Italia. Attraversarono 
città d'arte famose e paesini sco
nosciuti devastati dai bombarda
menti, condivisero con la popola
zione stremata fame e paura, ri
schiarono la pelle nell'incalzare i 
tedeschi in fuga, ma non erano sol
dati con le armi in pugno, bensì vo
lontari arrivati per soccorrere i feri
ti: tutti i feriti, a qualsiasi parte ap
partenessero, che fossero delle 
•truppe alleate, nemici, o civili ita
liani. Facevano parte del pacifico 
esercito di ambulanzicri, forte di 
circa 800 uomini, che percorse il 
nostro paese in largo e in lungo, al 
seguito degli alleati portando aiuto 
a chi ne aveva bisogno. William e 
Chick non sanno se allora si incon
trarono e fraternizzarono. Di sicuro 
lavorarono.in due compagnie di
verse. Oggi, a distanza di 50 anni, 
sono due buoni amici che amano 
ricordare insieme quel terribile pe
riodo, mentre ripercorrono città e ' 
strade dell'Italia di oggi, in un tour 
della memoria, affollato di ricordi e 
di emozioni, organizzato da Afs e 
Intercultura. 

«Adesso c'è più allegria» 
È molto bello essere qui - con

cordano sorridendo - è bello sco- • 
prirc che gli italiani sono più allegri 
di quando li abbiamo conosciuti. 
Allora era un periodo terribile e 
non era divertente vivere qui ne per 
noi, né per loro. Molti ambulanzie-
ri, specie d'inverno, erano ospitati 
in famiglia, ma nelle case era rima
sto ben poco da condividere, an
che se le donne con una nostra 
scatoletta di carne riuscivano a im
bastire un pranzo completo, nel 
quale raramente mancava il vino. 
Condividevamo, questo si, la soffe
renza e il dolore, perché quando i 
tedeschi attaccavano un paese o 
una città noi eravamo 11 tutti insie
me e c'è anche chi ha perso la vita 
per soccorrere civili feriti». Ma non 
vogliono parlare solo di loro due, 
William e Chick, e con l'orgoglio di 
appartenenza spiegano che gli 
ambulanzieri erano tutti molto gio
vani, dai 18 ai 22 anni ma in Italia 
ci furono ragazzi addirittura di 16 
anni. Ad Anzio, i «reduci» andran-. 
no a onorare la tomba di un loro 
caduto di appena 19 anni e ci ten
gono anche a sottolineare che 
questo corpo spicciale di pace fu 
molto utile nelle epidemie di tifo 
che scoppiarono a Napoli e a Fi
renze. 

Alberto Pais 

In Italia l'Afs 
si chiama 
Intercultura 
L'Afsal (American Fleld Service, 
associazione italiana), nata nel 
1955, che prende il nome di 
Intercultura nel 1977, ha II 
progetto ambizioso, attraverso la 
sua rete di volontari, di contribuire 
alla pace nel mondo organizzando 
scambi Intemazionali tra studenti 
delle scuole secondarle superiori 
della durata di un Intero anno 
scolastico o per periodo di sei, tre 
mesi e provengono da diversi 70 
paesi i giovani che Intercultura 
ospita presso famiglie italiane. 
Inoltre Intercultura promuove corsi 
di formazione per operatori delle 
relazioni interculturali, fornisce 
collaborazione e consulenza ai 
ministeri degli Esteri, dell'Interno e 
della Pubblica Istruzione, coopera 
con te Nazioni Unite, il Consiglio 
d'Europa e la Cee. Ambulanze dell'Ars sul molo di Anzio mentre evacuano I feriti sulle chiatte in attesa. Marzo 1944 

Gli alleati sull'ambulanza 
Mister William Cantrall e mister Chick Squire sono tornati 
in Italia dopo cinquantanni per ripercorrere le tappcsto-
riche dell'esercito alleato. Ma loro, insieme con altri 800 
uomini, non vennero a combattere, bensì a soccorrere i 
feriti, di qualsiasi parte fossero. Sono gli ambulanzieri del
l'organizzazione internazionale Afs che, dopo la guerra, 
ha continuato la sua missione di pace promuovendo e or
ganizzando scambi culturali tra giovani di 70 paesi. 

ANNA MORELLI 

Mister William Cantrall e mister 
Chick Squire sono due gagliardi 
nonni di oltre settant'anni che esi
biscono con orgoglio sulla giacca i 
distintivi dell'Amcrican Field Servi
ce (letteralmente: Servizio da cam
po amencano), sorto nel lontano 
1914 in Francia per iniziativa di al
cuni intellettuali statunitensi, in Eu
ropa allo scoppio della prima 
guerra mondiale. Gli aderenti a 
questa associazione di volontari, 
che ha attraversato 80 anni della 
nostra storia, amano definirsi più 
semplicemente «driver» o ambu
lanzieri, dal particolare lavoro che 
hanno svolto. Ambulanzicri sono 
stati anche Ernest Hemingway, Dos 
Passos, Cummings e Walt Disney. 
Ma non sono stati questi illustri 

«colleghi» a spingere William e 
Chick alla scelta cui hanno im
prontato tutta la loro vita. Loro par
tirono «perché la patria era entrata 
in guerra e non c'era altro modo di 
servirla». Qualche piccolo difetto fi
sico, alla vista o all'udito aveva im
pedito l'arruolamento nell'esercito 
e per William Cantrall «il momento 
era grave, mio fratello in Marina 
era a Pearl Harbour, io non potevo 
restare a casa». La motivazione di 
adesione ad Afs non fu però per 
tutti la stessa: «Non mi sentivo in 
grado di imbracciare un fucile per 
uccidere. Ma non volevo neppure 
faro l'ufficiale, tramite la mobilita
zione di certe amicizie. L'Afs ha 
rappresentato la giusta soluzione, 
corrispondente alle mie aspirazio

ni e ai miei ideali», ha dichiarato 
William Weaver, scrittore, giornali
sta e traduttore oltreoceano di Cal
vino, Eco, Moravia, Pasolini. Le 
stesse aspirazioni e ideali di pace, 
di fratellanza e di incontro tra i po
poli che nel dopoguerra hanno fat
to diventare l'American Field Servi
ce (in Italia, Intercultura), un orga
nismo intemazionale, presente in 
90 paesi del mondo con 250 mila 
volontari e che attua programmi di 
scambio culturale fra ragazzi dai 
16 ai 18 anni, sulla base proprio 
dell'ospitalità gratuita in famiglie di 
diverse razza, religione e cultura. 

Taranto, Campobasso, Anzio-
Ma torniamo ai nostri due ambu

lanzieri, che sprofondati nelle co
mode poltrone di un fastoso alber
go della capitale, raccontano quel
la straordinaria esperienza: Taran
to. Bari, Foggia, Campobasso, Lan
ciano, Poggiofiorito, vicino ad Iser-
niasono i luoghi che hanno visto il 
ventenne Chick Squire alla guida 
dell'ambulanza, sui campi di bat
taglia, direttamente sulla linea del 
fronte, inseguendo i tedeschi che 
salivano, lasciando dietro di sé 
morte e sterminio. Chick non ha vi
sto la liberazione di Roma, fu rim
patriato prima, per essere spedito 

ancora come barelliere in India. 
Da allora non è mai più venuto in 
Italia ed ora soddisfatto dice che «è 
molto bello, si proprio molto bello, 
ritrovarsi tutti insieme, e ricordare 
Stephen Galani, l'uomo che e nel 
cuore di tutti gli ambulanzieri per 
aver trasformato Afs in una grande 
forza di pace nel mondo attraverso 
il dialogo e l'incontro tra i giovani». 

I ricordi disordinati di William 
Cantrall sono legati all'Italia del 
nord e alla costa adriatica dove lui 
ha prestato la sua opera al seguito 
di truppe fra le più disparate: cana
desi, neozelandesi, australiane, 
polacche, francesi, inglesi. «Quella 
volta, a Montegrande, mentre infu
riava la battaglia per la liberazione 
di Bologna, sentii la morte vicino 
vicino. Era notte e dalla cima della 
montagna vedemmo arrivare al 
campo base, trafelato e agitatissi-
mo un soldato indù che ci segnala
va che lassù c'era un mucchio di 
feriti. Con l'auto a quattro ruote 
motrici cominciammo a salire su 
una mulattiera stretta e ripida, l'in
diano seduto sul paraurti indicava 
la strada, ma l'ambulanza slittava e 
talvolta s'inclinava pericolosamen
te dal lato del precipizio. Dovetti 
accendere le luci e immediata
mente fummo il bersaglio di una 

fitta sparatoria. Non so come riu
scimmo a schivare quella radica di 
proiettili riuscendo a raggiungere 
un campo dall'erba così alta che ci 
nascose alla vista. Raccogliemmo i 
feriti più gravi adagiandoli due a 
due sulle barelle; poi ne caricam
mo altri seduti in fondo, altri anco
ra si appoggiarono sui paraurti e 
altri si aggrapparono dietro. Par
timmo con 17 feriti a bordo su un 
mezzo che ne poteva trasportare 
quattro e io e il sergente che mi ac
compagnava, dovemmo usare le 
pistole per scoraggiare quanti ten
tavano di salire ad ogni costo. Arri
vammo al campo base, e ripartim
mo subito dopo, questa volta con 
due ambulanze per soccorrere 
quanti più feriti possibile». 

La Marsigliese 
Tanti frammenti, tanti flash: 

Monfalcone, dove i partigiani con 
la vernice rossa avevano scritto sul
la strada «viva Tito» che i mezzi del
l'esercito di liberazione cancella
vano passando e la gente, tanta 
gente per strada, mentre qualcuno 
suonava la Marsigliese e poi su a li
berare Padova e Mestre, a Venezia 
da dove i tedeschi erano appena 
scappati e infine a Trieste, proprio 
il giorno della fine della guerra. 

Porta fiori 
e prega 
sulla sua tomba 
' ; - ' ' . V I ' '•'*"* La ragione por-
,***",'<*vJ:?''v*,"'--'''f' ta a Edgar Alan 
Ì£ÙJ*L'\-J£A v- Poe oppure a 
Stephen King. Il cuore no. Il cuore 
porta a Tonino Guerra e alla sua 
Romagna. Racconti dolci cioè, 
umani, fatti di sorrisi, di battute, di 
vecchi senza età e pieni di ironia. E 
anziana e ironica è certamente la 
signora Giulia Tiraferri da Veruc-
cìiio, sposata Bernardi, nata il 27 
aprile 1911. Il marito Guerrino se 
ne è andato il maggio scorso. Lei e 
nmasta sola. L'ha seppellito nel ci
mitero del paese (a pochi chilo
metri da Rimini) vicino al fratello e 
alla vecchia madre poi, visto che 
c'era, visto che non aveva altro da 
fare che «Attendere il Buon Dio» s'è 
presa un loculo pure lei. In marmo 
eh... Bello. Con la sua foto già 
montata. C'ha scritto pure la data 
di nascita, a caratteri d'oro, con a 
fianco un crocefisso argentato. Ro
ba semplice. Mica possibile spen
dere di più. La Giulia vive con 
560.000 lire il mese più la pensione 
di reversibilità del marito (50.000). 
Una miseria. «Dovrebbero vergo
gnarsi quelli là - dice - Come si fa 
a stare con questa miseria»? 

Così ogni mattina, di buon ora, 
la signora va al cimitero. Due 
chiacchiere con il custode, qual
che fiore di plastica («Costano me
no e durano di più») una preghiera 
ai parenti e... una a se stessa. Per
ché sì, avete capito bene. La signo
ra cura la propria tomba come se 
fosse già defunta. Fiori, pulizia, lu
me acceso. Nei minimi particolan. 
Perché? «O bella - dice - perché 
sono sola. I pochi parenti che ho 
se non hanno da prendere non si 
faranno vivi, mi creda». 

Sia quel che sia. da sei mesi que
sta è la sua vita. Qualche settimana 
fa poi, è successo il grande equivo
co. Roba da scrittori sudamencani. 
Tornava dal cimitero quando deci
de di fermarsi in edicola. Due 
chiacchiere con il proprietario ed 
ecco che un cliente la guarda di
stratto, poi toma sui suoi passi. La 
scruta, la osserva e si mette a corre
re urlando. «Oh - gli ho detto io -
giovanotto ma cosa crede. Mica 
sono la morta del cimitero. Quella 
è la mia fotografia. Io sono ancora 
viva e vegeta. E lui che s'è messo a 
piangere come un bambino. Ah la 
gente. Sa cosa gli ho detto? Quanto 
sei scemo». 

Ha pensato a tutto comunque la 
Giulia. Quando morirà non sarà al
l'improvviso. Prima telefonerà al 
prete per il funerale poi avviserà 
Santone Augusto, suo vicino di ca
sa. A lui l'incombenza di fare il 
contratto col Comune per il lumino 
sempre acceso. 

Paese strano questo di Veruc-
chio. La storia della Giulia non è 
una novità. Anni fa un'altra signo
ra, già dipartita, aveva fatto una co
sa del genere. Tomba addobbata, 
pronta all'uso. Tornando alla Giu
lia il suo sogno è andarsene in si
lenzio. Senza che nessuno se ne 
accorga. Per questo porta fiori di 
plastica. Anticipa un gesto che vor
rebbe fare ma che dopo non potrà 
compiere. E come preparare la ca
sa dell'aldilà. Un gesto d'amore 
verso il manto e se stessa. Rimane 
un solo dubbio- è una storia triste o 
serena? D Ma Cu. 

Un minuto d'anticipo al lavoro 
E quattro postini americani 
rischiano di perdere il posto 
"'TrirT^iVrìS Quattro postini 

americani han
no ricevuto 

aspre lettere di rimprovero per es
sere arrivati troppo presto a lavora
re. «Questa abitudine deve cessare ! 
subito. Ulteriori violazioni degli 
orari faranno scattare azioni disci
plinari inclusa la sospenzione o la 
rimozione del servizio», ammoni
scono le missive del postai service. 

La lettera non è andata giù a 
Joannic McCaughey, una dei quat
tro postini di Cambridge (Massa
chusetts) . La sua colpa? Aver tim
brato il 9 agosto scorso il suo car
tellino alle 8,59 del mattino con un 
minuto d'anticipo sull'orario previ
sto. La postina è scesa in campo 
per ottenere giustizia, scrivendo 
una mitragliata di lettere ai suoi su
periori, al suo deputato, ad ogni 
autorità mìnimamente connessa al 

servizio postale. Essere rimprove
rati perché troppo scrupolosi e ri
schiare per questo addirittura il po
sto le sembrava davvero troppo. 
Tutti le hanno dato ragione, ma 
non il suo supervisore, responsabi
le dell'insolito rimprovero. «Non 
credo di aver commesso un errore 
-- ha ribadilo il pignolo Michael 
Hannon - L'infrazione era stata 
commessa e doveva essere segna
lata. Le regole sono uguali per tut
ti». 

Il supervisore ha precisato che è 
politica del postai office scoraggia
re i lavoratori dal prendere servizio 
in anticipo perché una estensione 
dell'orario di lavoro, anche di un 
solo minuto, fa scattare un aumen
to del 1 50 per cento della paga del
la giornata. Il fatto che la postina 
non intendesse rivendicare tale au
mento è irrilevante. 

Valerio Bertoglio ha percorso 20mila metri di dislivello in 24 ore, su e giù per le montagne 

La fatica infinita dell'uomocamoscio 
Ventimila metri di dislivello coperti di corsa nel giro di 
24 ore. Questa l'impresa compiuta da Valerio Bertoglio, 
34 anni, guida alpina e guardiaparco del Gran Paradiso. 
Per «Berto» si tratta di passione, ma la corsa in salita sta 
diventando una vera disciplina sportiva. «Una crostata 
fatta da mia moglie per recuperare energie» - ha detto 
Valerio - . «Comunque, mi ci è voluto coraggio per por
tare a termine l'impresa contro il parere dei medici». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO FERRARI 
e giù per le me d'abitudine, ha fatto una ab-•'X' "'IfilulE su 

':!•?*'",'••. :j.n. montagne, ventimi-
•'.' 8,.«,Vj.v,/,' la metri di dislivello 
coperti di corsa nel giro di 24 ore. 
Un record strano e inusuale. Frutto 
di buoni polmoni ma anche di 
scarponi perfetti. Valerio Bertoglio, 
34 anni, guida alpina e guardiapar
co del Gran Paradiso, barba e ca
pelli ricci, voce greve, un sorriso 
aperto e un cuore da leone vede il 
mondo sempre in orizzontale. L'ul
tima impresa l'ha compiuta a fine 
agosto. Si è alzato di buon'ora, co-

bondante colazione e, invece di 
mettersi a inseguire daini e camo
sci, si è incamminato a passi lesti 
sul Rocciamelone, sul versante 
piomentese del parco, È partito al
le 6 di mattina da Susa e, dopo 
un'ora e 54 minuti, si trovava a re
spirare l'aria pura delle vetta; il 
tempo di riempirsi i polmoni e giù 
a strapiombo verso la valle, un tra
gitto andata e ritorno compiuto in 
4 ore e 29 minuti; di nuovo in salita, 
questa volta in 3 ore e 51 minuti e 

rapidissima discesa, per un totale 
di 5 ore e 44 primi; era ormai sera 
quando, in 4 ore e 48 minuti, se n'è 
tornato sulla cima e, con l'aiuto di 
una lampada frontale, ha raggiun
to Susa dopo 8 ore e 38 minuti. Un 
attimo di respiro, un po' d'acqua e 
di cibo, il cambio degli scarponi e 
via nella notte fresca per arroton
dare a 20 mila metri il dislivello af
frontato nella giornata. Erano le 5 e 
mezzo del mattino quando Berto
glio ha rimesso i piedi sul piano. A 
seguire quella lampada che si 
muoveva nella notte c'erano quat
tro cronometristi, un medico, qual
che amico e la moglie Giusy. 

«Sì, ci vuole un certo coraggio -
sostiene Bertoglio - a correre in 
questo modo, salire e scendere, 
marciare al sole e al buio. Ho vissu
to la giornata più faticosa della mia 
vita ma ne valeva la pena. Avevo 
anche dato un titolo a questo mio 
tentativo: "La fatica infinita". Si è 
mostrato appropriato al caso». Le 
tre ascese sarebbero già state 

un'impresa, Il cuore di Bertoglio 
era al massimo. Il medico gli ha 
consigliato di desistere. Lui si è ri
posato una decina di minuti ed è 
ripartito per toccare quota 20 mila. 
«Durante la corsa - racconta - ho 
bevuto 15 litri d'acqua con sali mi
nerali e zucchero e ho mangiato 
una crostata fatta da mia moglie 
Giusy». È forse questo il segreto del 
suo record? L'uomo-camoscio sor
ride ma non conferma. Nella soli
tudine delle sue cavalcate si è soli, 
in compagnia del silenzio: quello 
della natura, delle vette, della notte 
e anche un profondo silenzio inte
riore. «Si, - dice, - è meglio non 
pensare. Si deve soltanto correre». 
Cosi, affannosamente, per un'inte
ra giornata rimbalzando da quota 
503 di Susa ai 3.538 metri della vet
ta del Rocciamelone. Bertoglio 
non è nuovo a imprese simili: de
tiene i primati salita e discesa del 
Cervino (4 ore. 16 minuti e due se
condi), del Gran Paradiso (2 ore, 
32 minuti e sei secondi") e della 

Grivola (4 ore. 11 minuti e 24 se
condi). Una volta si è divertito an
che a scalare e scendere quattro 
vette (Gran Paradiso, Ciaforon, 
Mondar e Denti del Broglio) nel 
tempo di 12 ore. Una mezza gior
nata di passeggiata... 

Quella che per «Berto» è una 
semplice passione, sta trasforman
dosi in un un vero e proprio sport. 
La Val d'Aosta ha lanciato gli «sky-
runners», camminatori di salita, 
con una media di 1.500 metri all'o
ra. Il migliore «corridore del cielo» è 
Ettore Champrétavy, l'uomo che s' 
avvicina di più ai limiti umani sti
mati dai fisiologi, i quali teorizzano 
una velocità di salita pan ai 1.600-
1.700 metri all'ora. Questi atleti 
compiono rapidamente pendenze 
che superano il 35"«. La vita in ver
ticale diventa una realtà, oltre l'im-
maginazione del cinema. Qualcu
no di loro, presto, correrà sulle pa
reti di casa e, compiuti due passi 
sul soffitto, si rimetterà a tavola. 
Non è questa, forse, la sfida finale 
ai dislivelli del mondo' 

s^ 
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BRASILE. Il candidato del centro destra ottiene più del 45 per cento dei voti 
L'ex ministro delle Finanze favorito dai successi nella lotta all'inflazione 

Fernando Henrlque Cardoso, leader del partito socialdemocratico brasiliano, vincitore delle elezioni Antonio Scorza/Ansa-Epa 

Trionfo per Cardoso il moderato 
Premiata la stabilità economica, Lula sconfitto 
Cardoso batte Lula. Candidato di una eterogenea alleanza 
che va dalla sinistra moderata all'estrema destra, Cardoso ha 
ottenuto quasi il 50% dei voti distanziando di oltre venti punti 
Lula. 1 risultati non sono ancora ufficiali, ma tutte le proiezio
ni statistiche e gli exit-polis concordano nell'assegnare la vit
toria all'ex-ministro delle Finanze che ha convinto l'elettora
to anche grazie ad una manovra economica con cui ha bloc
cato l'inflazione. 

NOSTRO SERVIZIO 

• SAN PAOLO. Il Brasile ha votato 
in massa per Fernando Henrique 
Cardoso. Lo dicono tutte le proie
zioni statistiche e gli exit-polis, an
che se il conteggio ufficiale proce
de a rilento. 

Sarà dunque l'ex-ministro delle 
Finanze, capofila di una coalizione 
di centrodestra con una propagine 
moderatamente sinistrorsa (il par
tito dello stesso Cardoso) il nuovo 
capo di Stato al posto di Itamar 
Franco. 

Niente ballottaggio 
Non ci sarà nemmeno bisogno 

di andare al ballottaggio, pcrchó 
pur non avendo superato la soglia 
del cinquanta per cento dei con
sensi, Cardoso è riuscito a distac
care il candidato della sinistra Luiz 
Inacio Lula da Silva di oltre venti 
punti percentuali: oltre il 45°> per 

Cardoso, circa il 22% per Lula.Se-
condo alcuni osservatori la vittoria 
di Cardoso indica che i brasiliani 
hanno scelto la stabilità. Dopo una 
travagliata uscita dalla dittatura mi
litare, trentanni di inflazione sel
vaggia, il sofferto impeachment di 
un presidente corrotto (Coìlor), e 
un girotondo di piani economici fi
niti regolarmente fra la carta strac
cia, i brasiliani hanno cercato sol
lievo nella comoda amaca di una 
proposta moderata, appesa al gan
cio della destra come a quello del
la sinistra. 

Un Cardoso nei panni di Bianca
neve e gli altri candidati alla presi
denza a fare da sette nani, con il 
leader della sinistra Luiz Inacio Lu
la da Silva simile ad un corrucciato 
Brontolo, è- la vignetta pubblicata 
da un giornale locale, che meglio 
sintetizza la spettacolare vittoria di 

Cardoso. 
L'appoggio del presidente 

uscente Itamar Franco e dei mass 
media guidati dalla tv «Globo» di 
Roberto Marinho hanno tolto ogni 
chance di vittoria ad un Lula che 
ancora tre mesi fa era il favorito nei 
sondaggi d'opinione. 

La campagna di Cardoso è riu
scita a convincere grazie al bigliet
to da visita della stabilità monetaria 
con cui il ministro delle Finanze 
candidato alla presidenza ha potu
to presentarsi all'elettorato. Un 
elettorato abituato a crescite inflat
ive pari talvolta al 45 per cento su 
base mensile. 

La proposta di Lula di una cro
ciata contro il degrado e l'ingiusti
zia sociale ha fatto breccia, pare, 
più tra gli intellettuali dei quartieri 
residenziali che fra i diretti interes
sati nelle favelas, nell'arido «sertao» 
e nei meandri della foresta amaz
zonica. 

Un candidato a più facce 
• Cardoso 6 stato abile a mostrare, 
a seconda dei casi, il volto dell'in
tellettuale riverito nel mondo a li
vello accademico e imprenditoria
le, e quello dell'ex-rivoluzionario 
socialista esiliato dalla dittatura. Al 
lancio del suo programma di go
verno, che accoppia privatizzazio
ni neoliberiste e riforme sociali di 
tipo socialdemocratico, si è fatto 

fotografare davanti ad una giganto
grafia di Juscelino Kubitschek, il 
padre di Brasilia, che i brasiliani in
dicano come l'unico vero presi
dente che abbiano mai avuto do
po il suicidio di Getutio Vargas. 

Per dribblare almeno per ora la 
cambiale in pagamento che la de
stra vorrà riscuotere certamente 
dopo il suo insediamento nel pa
lazzo del Planalto il primo gennaio 
prossimo, Cardoso sta progettando 
un governo di tecnici esente dalle 
lottizzazioni di partito dei suoi pre
decessori. 

Cardoso ha anche intenzione di 
ridurre il numero dei ministri fino 
ad un livello in cui «si possa parlare 
senza il microfono». Più che presi
dente, vuol essere «premier» del 
Brasile, sulla falsariga di quel Feli-
pe Gonzalez che ammira. 

L'alleanza stretta in maggio col 
Partito del Fronte Liberale che riu
nisce i settori più retrogradi della 
destra oligarchica, potrebbe co
munque creargli problemi per ri
forme come quella agraria, scola
stica, sanitaria, previdenziale. 

Ma Cardoso non sembra preoc
cuparsene e mette sullo stesso pia
no, nel suo sogno di un patto pluri
partitico che ponga fine alle vergo
gne del Brasile, gli alleati più sco
modi e il vecchio amore per la sini
stra impersonato dallo sconfitto 
ma pur sempre amico Lula. «Chi 

vince in Brasile con la mia elezione 
- ha affermato mentre infilava la 
sua scheda nell'urna - è l'intero 
settore progressista. Chi crede che 
io sia l'anti-Lula si sbaglia di gros
so» 

La borsa di San Paolo, che aveva 
aperto in rialzo, ha chiuso ieri in ri
basso registrando una perdita del
lo 0,5°f>. Secondo un membro della 
direzione della borsa, comunque, 
«l'elezione di Cardoso dovrebbe 
consacrare l'arrivo di nuovi capitali 
stranieri». 

Lo spoglio delle schede prende
rà da una a due settimane, anche 
perché in certe sperdute località 
dell'Amazzonia sono necessari di
versi giorni per trasportare le urne 
fino al più vicino ufficio elettorale 
per i conteggi: le urne vengono pn-
ma portate a dorso di mulo, poi ca
ricate su imbarcazioni, e infine su 
veicoli a motore. 

Oltre che per la carica di capo di 
Stato si e votato anche per rinnova
re il Parlamento ed eleggere i 27 
governatori. L'esito non è ancora 
chiaro, ma quasi sicuramente que
sta elezione passerà alla storia co
me quella in cui per la prima volta 
il popolo ha scelto una senatrice 
nera. Si tratta di Benedita da Silva, 
detta «Bene», che ha fatto campa
gna a Rio de Janeiro con lo slogan: 
«Donna, negra, favelada e del Pt 
(Partldo dos Trabalhores)». 

Dalla sinistra 
al patto con la destra 
Storia di un'ascesa 
Fernando Henrique Cardoso ha 63 anni, ha un passato 
di militante di sinistra, ed è un sociologo di fama inter
nazionale. Sino a pochi anni fa Lula, oggi avversario, 
era un suo alleato politico. Le mosse vincenti in questa 
campagna elettorale sembrano essere state per Cardo
so l'accordo con la destra e la manovra economica va
rata in qualità di ministro delle Finanze, con la quale è 
riuscito almeno per ora a fermare l'inflazione. 

NOSTRO SERVIZIO 

• i Fernando Henrique Cardoso è 
il trentottesimo presidente nella 
storia del Brasile. Figlio di un gene
rale, fu arrestato trent'anni fa ed 
esiliato come sovversivo di sinistra 
dal regime militare. Ora, da mode
rato socialdemocratico, il docente 
di sociologia presso università del 
calibro di Cambridge, Berkeley e 
Stanford, ha battuto nettamente il 
vecchio compagno di militanza 
politica Luiz Inacio Lula da Silva 
dopo essersi alleato a sorpresa con 
la destra. 

Cardoso nacque 63 anni fa a Rio 
de Janeiro, ed è sposato con Ruth, 
antropologa e femminista, che ha 
storto pubblicamente il naso quan
do il marito, quattro mesi fa, si è al
leato di colpo con la destra. Nell'e
silio cileno e francese Cardoso 
scrisse saggi di risonanza intema
zionale, quali «Dipendenza e svi
luppo nell'America Latina», pub
blicato anche in Italia. Alla fine de
gli anni settanta partecipò attiva
mente agli scioperi dei metalmec
canici di San Paolo guidati dall'a
mico, ma oggi avversario, Lula. 
Quest'ultimo lo appoggiò nel suo 
primo tentativo elettorale a senato
re. Cardoso restituì il favore cinque 
anni fa appoggiando Lula contro 
Collor nel secondo turno delle pre
sidenziali. 

Nel 1985 fu protagonista di una 
gaffe che gli costò cara: si fece fo
tografare sulla poltrona di sindaco 
di San Paolo il giorno prima delle 
elezioni, e la bravata venne punita 
con la sconfitta imprevista ad ope
ra di Janio Quadros. Quest'ultimo 
con senso dell'umorismo alquanto 
greve disinfettò con il Ddt la stessa 
poltrona prima di assumere la cari
ca. Tre anni dopo Cardoso creò il 
Partito socialdemocratico (Psdb). 
Corteggiato dall'allora presidente 
Collor, stava per allearsi a lui, ma le 
prime denunce di corruzione con
tro l'ex presidente lo salvarono da 
un errore che gli sarebbe stato pro
babilmente fatale. Dopo l'impea
chment che due anni fa concluse II 
Collorgate, il disorientamento e la 
mancanza di nerbo di Franco, di
ventato presidente d'ufficio e con
trovoglia, diedero a Cardoso la 
possibilità di imporsi come politico 
di primo piano. In qualità di mini
stro degli Esteri prima, e soprattutto 
di ministro dell'Economia poi, Car
doso si è fatto apprezzare come 
elemento di stabilità nella tempe
sta delle inchieste giudiziarie sulla 
tangentopoli brasiliana, in una fase 

in cui l'inflazione galoppava a ntmi 
vicini al 50 per cento mensile. La 
sua alleanza a maggio con il Parti
to del fronte liberale (destra) e il 
varo il pnmo luglio della nuova 
moneta «dollanzzata» Real, sono 
state apparentemente le mosse 
vincenti. 

Il piano economico di Cardoso, 
secondo Laerte Setubal, direttore 
della confindustna di San Paolo, «è 
nato settimino e sta sopravvivendo 
in incubatrice». Il suo futuro e in
certo. Ma con l'immediato azzera
mento mflattivo ha funzionato a 
meraviglia per catapultare Cardoso 
ai vertici della popolarità. «È sem
pre stato meno di sinistra di quello 
che pensavamo», dice ora di lui la 
destra alleata. Ma i suoi amici 
smentiscono: «È sempre lo stesso 
socialista: solo che prima era un 
intellettuale, ed ora è diventato un 
politico». 

Eletta al Senato 
per la prima volta 
una donna nera 
È ormai pressoché certa l'elezione 
al senato brasiliano di Benedita da 
Silva, detta «Bene», che ha fatto 
campagna elettorale a Rio de 
Janeiro con lo slogan: «Donna, 
negra, favelada e del PT (Partldo 
dos Trabalhores, estrema 
sinistra)». Sarebbe la prima volta 
che una donna di colore viene 
eletta al Senato In Brasile. La Da 
Silva è nettamente In testa nella 
corsa ai seggi senatoriali di Rio 
negli «exit poli» e nello spoglio del 
voti. Le prime proiezioni le davano 
tra II 31e il 33 per cento delle 
preferenze, con un vantaggio di 
sette-otto punti sul suo avversarlo 
più vicino. «Bene» perse due anni fa 
l'elezione a sindaco di Rio, ma già 
In quell'occasione diede prova di 
essere divenuta popolareanche al 
di fuori dell'elettorato del Partldo 
dos Trabalhores, nel quale milita 
dal 1981. Ex-Infermiera 
cinquantenne, giovanile, sposata 
con un attore mulatto di 
telenovelas della TV Globo, la Da 
Silva fu eletta nel 1386 
all'assemblea costituente. La sua 
bandiera è la lotta contro la 
discriminazione razziale e sociale e 
per I diritti sociali delle classi 
basse e degli abitanti delle 
•favelas», del quali lei stessa 
continua a far parte. 

Ottavo grado della scala Richter. Sisma anche nelle Currili, 16 morti 

Terremoto-maremoto in Giappone 
Onde altissime, due sole vittime 

NOSTROSERVIZIO 

• TOKYO. Strade allagate, un 
paio di edifici crollati, due morti e 
190 feriti. Leggere un bilancio del 
genere dopo un terremoto pari al 
7.9 grado della scala Richter è cosa 
che solo la perfetta organizzazione 
giapponese contro i frequenti sismi 
può spiegare. II terremoto, seguito 
da una violentissima onda di mare
moto ha fatto tremare alle 22.23 
ora locali di ieri (le 13,23 in Italia) 
il Giappone settentrionale e cen
trale. Diecimila abitazioni sono n-
maste senza acqua, gas ed energia 
elettrica: sono crollati alcuni pali 
della luce e per molte ore sono sta
ti interrotti i collegamenti aerei, fer
roviari e viari. Per le onde generate 
dal terremoto migliaia di persone 
sono state evacuate anche dalle 
zone costiere delle isole Hawaii e 
le autorità americane hanno lan
ciato un allarme per tutti i paesi ba
gnati dal Pacifico, comprese le co

ste occidentali dell'America del 
nord e del sud. Nelle Hawaii il ma
remoto si 6 presentato ieri sera alle 
21,30 ora italiana e in California al
l'una, sempre ora italiana. 

Le due vittime giapponesi, stan
do a quanto nfcrito dalla polizia lo
cale, sono un anziano di "3 anni 
morto mentre veniva trasportato in 
un ospedale dell'isola settentriona
le di Hokkaido per un attacco di 
cuore seguito al sisma, e una si
gnora di 63 anni anch'olla morta 
per lo spavento. I feriti sono stati 
colpiti da schegge di vetro o sono 
scivolati mentre la terra tremava. 

L'ente meteorologico nazionale 
giapponese ha localizzato l'epi
centro del sisma a circa 200 chilo
metri a est delle coste dell'isola set
tentrionale di Hokkaido, sotto il 
fondo dell'Oceano Pacifico. Lo 
stesso ente ha lanciato l'allarme in 

tempo per far scattare i piani di 
emergenza, continuamente messi 
a punto in Giappone vista la dram
matica incidenza dei terremoti nel
l'arcipelago nipponico: sono subi
to entrati in azione polizia e vigili 
del fuoco per indirizzare la popola
zione verso gli appositi centri di 
raccolta. Dal sisma all'allarme so
no passati solo sei minuti. L'area 
più colpita dal terremoto e dal ma
remoto (che ha sviluppato onde di 
due metri e ha investito anche la 
costa in cui sorge la baia di Tokyo 
e Yokohama) è stata quella circo
stante la città di Kushiro, nell'isola 
di Hokkaido. Il 12 luglio dell'anno 
scorso, la stessa regione, fu colpita 
da un fenomeno tellurico analogo, 
quando un sisma raggiunse i 7,8 
gradi di magnitudo della scala Ri
chter in'quella circostanza le vitti
me furono 239. L'allarme era stato 
dato a sedici minuti dal sisma. 

Terremoto anche nelle isole rus

se Cumli, contese però dal Giap
pone, a nord delle coste nipponi
che. È stato valutato del quinto gra
do della scala Richter. Danni in
genti, secondo un'agenzia di stam
pa russa, e almeno 16 morti e nu
merosi feriti. 

Nell'isola di Hokkaido si scatenò 
anche il primo terremoto che la 
stona giapponese ricordi. Precisa
mente nel 1730 si manifestò un si
sma violentissimo che provocò la 
morte di 137mila persone. Uno dei 
più gravi del secolo risale al 1923 e 
si presentò nei pressi di Yokoha
ma: 300mila morti. L'alta frequen
za di scosse telluriche in Giappo
ne, oltre che alla natura vulcanica 
del terreno si deve ai movimenti di 
quattro placche tettoniche, quella 
polare, che spinge verso sud, quel
la del Pacifico, che spinge verso 
ovest, quella delle Filippine, che 
spinge verso nord e quella asiatica, 
che spinge verso est. 

Il presidente in esilio: «Tra undici giorni ad Haiti» 

Fugge uno dei golpisti 
Aristide: «Ritorno vicino» 

NOSTROSERVIZIO 

m PORT AL' PRINCE Aristide ha 
annunciato all'Onu che tra undici 
giorni sarà di nuovo ad Haiti. Nello 
stesso giorno l'uomo forte della 
giunta golpista, l'organizzatore dei 
famigerati «attaches», gli squadroni 
della" morte, è fuggito dall'isola ca
raibica: Joseph Michel Francois, il 
temuto capo della polizia, ha ab
bandonato il campo, cercando ri
fugio nella Repubblica dominica-
na. La fuga di Francois segna una 
svolta ad Haiti; l'abbandono e sta
to confermato dal portavoce del
l'ambasciata americana a Port-Au-
Prince, Stanley Schrager. La par
tenza del numero due della giunta 
golpista, ha sottolineato Schrager, 
rappresenta «un passo importante 
verso la creazione di un quadro 
stabile e sicuro in vista del ritomo 
alla istituzionalità democratica» ad 
Haiti, e consentirà al presidente 
costituzionale Aristide di «designa

re un successore e procedere alla 
creazione di una nuova forza di 
polizia». Ma Francois non sarà il so
lo a dire addio ad Haiti. «Ben pre
sto - ha annunciato il portavovoce 
dell'ambasciata Usa - seguiranno 
la sua strada anche Cedras e Blarn-
by», il numero uno della giunta mi
litare e il capo dell'esercito. Ecces
so di ottimismo? Forse, quel che 6 
certo, però, e che i marines stanno 
accelerando i tempi della «bonifi
ca» in vista dell'ormai prossimo 
rientro nell'isola di Aristide, che ien 
ha avuto la sua «consacrazione» al 
Palazzo di Vetro, dove è intervenu
to da «presidente in carica» alla 
quarantanovesima Assemblea ge
nerale delle Nazioni Unite. 

La notizia della partenza di 
Francois ha suscitato grande entu
siasmo fra i sostenitori del presi
dente reinsediato dall'Onu. «È un 

passo importante verso il nstabili-
mento della pace e della democra
zia», ha affermato il sindaco di 
Port-Au-Prince, Evans Paul. Secon
do un funzionano doganale, Fran
cois avrebbe varcato la frontiera 
dommicana su un mezzo che por
tava a bordo anche la moglie, il fra
tello Evans, altre due donne e tre 
guardie del corpo. Il ministro degli 
Esteri dominicano Morales Tron-
coso si è rifiutato di confermare se 
a Francois sia stato concesso asilo 
politico. A Santo Domingo l'ex ca
po della polizia haitiana e atteso 
da una lussuosa villa di sua pro
prietà dove già vivono i suoi quat
tro figli. Dietro di so il «previdente» 
Francois lascia una lunga scia di 
sangue e ricordi di terrore 1 suoi 
«attacches» sono accusati di alme
no 3 mila assassinii di oppositon 
del regime, uomini, donne, bambi
ni «colpevoli» di aver manifestato 
anche solo una volta in favore di 
Aristide. 
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RUSSIA. Il presidente in forma difende le scelte di un anno fa: «Salva la democrazia» 
Bilancio in rosa dell'ultimo anno: «Non faremo nulla contro la gente» 

Un dimostrante anti-EltsIn mostra una bottiglia di vodka accanto a una Immagine del presidente russo S. Karpukhm/Ap 

Eltsin apre agli ex comunisti 
« Le riforme vanno avanti, loro saranno utili» 
La Russia nuova è tanto democratica da non temere più 
nemmeno i comunisti. Eltsin li coopterà al governo, 
non sa ancora chi, non sa ancora dove ma presto ci sa
rà un rimpasto e un posto per loro si troverà senz'altro. 
Un presidente in forma smagliante, che ha tolto ogni 
dubbio-sur suoi malesserhùrlandesi», ha presentato ieri 
mattina un paese giovane di un anno che vuole cresce
re «senza male, senza sangue e senza inganno». 

PALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

MADDALENA TULANTI 

m MOSCA. Alle 12 in punto, pun
tualissimo, il signor Krassikov ha ' 
presentato ai giornalisti Boris EU- , 
sin. «Signore e signori, il presidente 
della federazione russa», ha detto ' 
alla maniera americana e in abito 
chiaro e con passo sicuro è arriva
to lui. Centinaia di occhi lo hanno 
spiato, esaminato, radiografato: è ' 
veramente malato? Ci sono segni : 

del «malessere» irlandese? No, in '' 
apparenza Boris Eltsin non è mai 
stato meglio: venerdì scorso ha 
detto la verità, doveva veramente 
dormire su quell'aereo che dagli 
Stati Uniti lo riportava a Mosca via 
Irlanda e dal quale non era potuto • 
scendere per incontrare il premier ' 
di Dublino. E sta bene anche la 
Russia secondo l'esame del suo 
presidente. Eltsin ha descritto un 
paese che ad un anno da una mi
ni-guerra civile è ormai stabile, de
mocratico e fila diritto verso il capi

talismo. 
La prova? Ne ha data una per 

tutte: coopta gli oppositori nel go
verno. I comunisti non solo non gli 
fanno più paura ma pensa di utiliz
zarli. Per affrontare la seconda fase 
delle riforme economiche - che 
dovrebbe ovviamente fare un bel 
po' di vittime - si è inventato una 
sorta di «solidarietà nazionale» che 
dovrebbe coprirgli le spalle nel ca
so di malcontento e malumori. 

•Voglio professionisti» 
Chi pensa di far entrare nel go

verno? E per fare che cosa? Eltsin 
non lo ha detto. Anzi ha cercato di 
ridimensionare la decisione sottoli
neando che «in ogni modo non si 
tratterebbe di posti - chiave». Va
cante al momento è la carica di 
Procuratore generale lasciata lo 
scorso anno da un comunista, lliu-
khin. Ma anche la poltrona del mi

nistro degli affari delle nazionalità 
che è libera dalla primavera scor
sa. Quanto ai «professionisti» (o i 
«tecnici» di italiana memoria?) che 
dovrebbero entrare bisogna aspet
tare anche le decisioni dell'opposi
zione. Tutti - Zhirinovskij compre
so - hanno candidati: chi cederà e 
per che cosa? 

Bilancio di un anno 
Eltsin ha diviso il suo intervento -

poche paginette che ha letto con 
attenzione e alzando poche volte 
lo sguardo all'uditorio - in politica 
interna e politica estera. Il capitolo 
«interno» non poteva che essere 
aperto con l'accenno alla ricorren
za: un anno prima egli aveva ordi
nato di sparare contro la Casa 
Bianca dodici colpi di cannone 
che avevano stroncato la ribellione 
del Parlamento e avviato una nuo
va fase della storia russa. Si è ram
maricato per i morti, • 140, ufficial
mente, 2000 per Rutskoi - «per tutti 
i morti» ma si e anche dichiarato 
soddisfatto che la «seconda rivolu
zione d'ottobre » fosse stata ferma
ta i tempo. «Abbiamo dimostrato 
che la democrazia in Russia ha i 
nervi saldi perché a difenderla non 
ci fu solo Mosca e Pietroburgo ma 
l'intero Paese». E il Paese oggi è un 
altro, ha detto Eltsin, con una mon
tagna di problemi ancora da risol
vere ma finalmente libero. E vedia
mola da vicino questa «montagna». 

Intanto che cos'è lo Stato russo? Se 
lo 6 chiesto anche il suo presiden
te: «Dovremo deciderci: uno stato 
sociale? di diritto? di potenza? na
zionale»? Chissà se entro il '96, 
quando ci saranno le nuove elezio
ni presidenziali, il dilemma sarà 
sciolto. E poi le riforme economi
che. Il presidente russo ha detto 
che saranno «un pochino pochino» 
indurite. «Cioè - ha spiegato per 
evitare polemiche - non indebolite, 
ma rafforzate». A che cosa pensa? 
Non è stato esplicito: si può imma
ginare che intende forzare sulle 
privatizzazioni accelerando le pro
cedure che prevedono la banca
rotta, sull'apertura delle frontiere 
per banche e investimenti stranieri, 
sulla creazione di un vero mercato 
di titoli per stroncare quello selvag
gio delle varie «Mmm», le finanzia-
ne-cartone. E vuole fare tutto ciò 
senza che ci sia «una caduta nega
tiva sul popolo». Compito dell'op-
posizione-coptata suggerirgli le mi
sure sociali-paracadute. «Non si fa
rà nulla per aggravare le condizio
ni della gente - ha insistito - Ma bi
sogna approfittare della stabilità e 
della bassa inflazione: dal 24% del
lo scorso anno al 4% di questo». 
Quanto alla politica estera Eltsin si 
è richiamato molto al suo viaggio 
in America sottolineando i vantag
gi che il suo Paese ne trarrà: eco
nomici, per la mole degli affari av
viati (un miliardo di dollari) e poli

tici, per il ruolo di Secondo Grande 
che egli si è andato a riprendere. 
«Non siamo mossi da ambizioni 
imperiali - ha npetuto Eltsin - ma 
non si può fare a meno di noi. Glie
lo ho detto a Clinton e lui mi ha ca
pito». Clinton non deve aver capito 
invece la posizione russa sulla Bo
snia visto che i due hanno solo rin
viato di sei mesi il prossimo scon
tro perché Mosca continua a stare 
con i serbi, Washington con i mu
sulmani. Il presidente ha anche af
frontato due questioni estere ma 
non tanto che interessano soprat
tutto l'opinione pubblica russa: i 
rapporti conflittuali con la Cecenia 
e la Ucraina. Sulla Cecenia Eltsin 
ha ripetuto che non ha nessuna vo
glia di mandare proprie truppe per 
cacciare il generale Dudaevche gli 
ha strappato - dichiarandosi indi
pendente due anni fa - un pezzo di 
Caucaso. Ha aggiunto però che la 
situazione «migliora» che tradotto 
significa che Khasbulatov, l'ex ne
mico ora amico, sta lavorando be
ne per la causa della Russia. Quan
to all'Ucraina Eltsin ha rinviato un 
incontro con Kuchma ma solo 
«perché il trattato - dove deve es
serci tutto, Crimea e flotta compre
sa - non è pronto». Insomma tutto 
procede per il meglio tanto per il 
meglio che a chi gli ha chiesto 

. quante chances dà a Rutskoi di 
batterlo nel '96 ha risposto senza 
sorridere: «2-3%». 

Mosca punta la prua 
verso la stabilità 

Q
UELLA ANNUNCIATA ieri 
da Eltsin sulla possibilità 
che il governo Cernomyr-
din venga allargata ad al

cuni ministri comunisti (non da 
cercare evidentemente tra coloro 
che ancora nei giorni scorsi sono 
sfilati con Rutskoi al grido di «Elt
sin vattene!») ha certo tutte le ca
ratteristiche di una notizia ghiot
ta. Siamo dunque alla vigilia del 
ritomo dei comunisti al Cremli
no? È bene moderare preoccupa
zioni (se ci sono) ed entusiasmi 
(qualoraci siano). 

Non si profila infatti nessun 
clamoroso «ritomo», e questo 
perché quel che avviene nella 
Russia di oggi appartiene ormai 
soltanto alla storia, nuova, della 
Russia post-sovietica. Una storia, 
si deve aggiungere, che è di diffi
cile lettura perché in essa tutto - i 
protagonisti, le regole del gioco, 
gli ordinamenti, lo stesso terreno 
del confronto - sta nascendo ora 
nella situazione più complessa, 
determinata com'è del fatto che 
la Russia sta vivendo il suo terzo 
drammatico dopoguerra. 

Certo sorgono ora nuovi inter
rogativi (che riguardano ad 
esempio i mutamenti che potreb
bero intervenire nella politica rus
sa per quel che riguarda anche 
certi aspetti nella collocazione in
temazionale, in primo luogo ad 
esempio verso gli altri Stati del
l'ex Urss, sui temi della sorte delle 
minoranze russe). Ma in primo 
luogo la novità preannunciata da 
Eltsin potrebbe indicare che in 
Russia si sta forse per imboccare 
la strada della stabilità. 

Né del resto il dialogo fra Eltsin 
e larghe parti del Parlamento è in
cominciato soltanto ora: sin dal 
primo momento (quando un co
munista venne eletto presidente 
della Duma e successivamente 
quando un gruppo di ministri ra
dicali invisi all'opposizione ven
ne allontanato dal governo) si 
parlò, e giustamente, dell'avvio di 
rapporti nuovi fra il presidente e 
quello stesso Parlamento che ve
niva da molti definito «ingoverna
bile». Né - va ancora detto - sia
mo di fronte ad un processo di 
normalizzazione che proceda 
soltanto nel campo della vita po
litica. Si guardi all'economia. È 
opinione generale che si sia di 
fronte a significativi segnali di ri
presa tant'è che c'è persino chi 
parla di un prossimo «miracolo 
russo». 

E questo - è opinione generale 
- perché l'«acrobata» Cernomyr-
din è riuscito di fatto a portare 
avanti la vecchia linea di Gajdar 
cercando, e trovando il sostegno 
di quel «partito degli industriali» e 
quei lavoratori delle grandi fab

briche di Stato, che in preceden
za avevano bloccato tutti i prov
vedimenti di riforma. 

Tuttavia se è giusto diffidare di 
chi ha continuato e continua a 
preannunciare sventure, è bene 
bandire anche ogni facile ottimi
smo. Quando si parla della Rus
sia è necessario fare sempre uso 
della massima cautela. Del resto 
come avanzare previsioni su di 
un paese nel quale l'uranio può 
essere, e quasi liberamente, com
prato dalla mafia e dalle bande 
criminali; reparti militari di stanza 
al di qua e al di là dei confini pos
sono disubbidire impunemente 
agli ordini e condurre vere e pro
prie «guerre locali» (o anche ven
dere al mercato armi e materiale 
di equipaggiamento); centinaia 
di migliaia di operai, di tecnici e 
di impiegati continuano a lavora
re senza ncevere salario; l'ex vi
cepresidente dello Stato dappri
ma messo in galera per aver ca
peggiato una rivolta e poi liberato 
con un atto di clemenza può pre
sentarsi di nuovo sulla scena co
me capo dell'opposizione. 

L
. ELENCO DELLE COSE 
' incredibili, ma che tut

tavia possono accadere 
e accadono nella Rus

sia di oggi, è infinito e dunque è 
del tutto lecito continuare a guar
dare con preoccupazione un fu
turo che appare incerto. Ora però 
è bene prendere atto degli ele
menti di stabilità politica, sociale 
ed economica che sono venuti 
avanti. Anche per sottolineare co
me la scelta compiuta a suo tem
po da coloro che in Occidente 
hanno optato per una politica di
retta ad evitare che quel paese 
venisse isolato, si sia rivelata giu
sta. 

Quella politica, avviata dopo 
tante incertezze nel momento in 
cui i dirigenti di Mosca sono stati 
chiamati a sottoscrivere con la 
Nato gli accordi di partnership 
per la pace e di cooperazione 
con l'Ueo e poi a sedere, sia pure 
non in tutti i tavoli, insieme ai Set
te a Napoli, va però portata avanti 
con decisione. Superando in fret
ta intanto quel che ad esempio è 
avvenuto ieri alla riunione del 
Fondo monetano intemazionale 
di Madrid dove gli stanziamenti 
destinati alla Russia sono stati 
bloccati dai paesi del Terzo mon
do. Siamo certamente di fronte 
ad una scelta del tutto giustifica
ta. Non si deve dimenticare però 
che la politica di sostegno alla 
Russia non ha alternative che 
non siano catastrofiche e che, in 
ogni caso, si tratta di passare alla 
vecchia politica degli «aiuti» a 
quella degli investimenti. 

Il comitato di esperti incaricato dal governo presenta 57 proposte: «Va ridotta anche la leva» 

Voto a 16 anni, Balladur corteggia i giovani 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

• PARIGI Era nel marzo scorso, e 
Balladur ne usci per il rotto della 
cuffia. Il pnmo ministro aveva avu
to la malaugurata idea di proporre 
un salario più minimo del minimo 
legale per i giovani in cerca di pri
ma occupazione. I giovani scesero 
in piazza a .centinaia di migliaia, 
offesi e sul punto di perdere le staf
fe. Balladur fece marcia indietro, 
andò in tv e si rimangiò la propo
sta. La gioventù aveva funzionato 
meglio di qualsiasi opposizione 
parlamentare. Il 21 .aprile, consa
pevole della mancanza di un cana
le di comunicazione con il mondo 
giovanile, Balladur decise di invia
re agli oltre sette milioni di cittadini 
dai IS ai 25 anni un questionario: 
come state in famiglia7 E a scuola? 
E in fabbrica? Cosa vi manca? E via 
dicendo. Era un tentativo di dialo
go. Il governo confidava nel 10 per
cento di risposte. Nelle scorse setti
mane, a operazione compiuta, ne 
erano arrivate invece il doppio, più 
di un milione e mezzo. Un gran 

successo, si è detto a palazzo Mati-
gnon. Un gran bidone, hanno re
plicato alcuni sociologi del calibro 
di Pierre Bourdieu, che negano 
qualsiasi rappresentatività ad un 
sondaggio privo di criten sociali e 
statistici, Ma il fatto è 11: una monta
gna di risposte, che qualcosa vor-

.. ranno pur dire. Per valutarle Balla
dur ha nominato un comitato spe
ciale. Di composizione non politi
ca, il comitato comprende inse
gnanti, genitori, giornalisti, docenti 
universitari. 

Certo, le risposte dei giovani non 
offrono grandi sorprese. Domina 
su tutto la «paura dell'avvenire». So
no pessimisti, sfiduciati davanti al
l'atteggiamento degli imprenditori 
e dei datori di lavoro in genere, alla 
perdita di credibilità dei partiti, al 
clima sociale del paese. Contraria
mente alle attese, non stanno male 
a scuola. Semplicemente non la 
giudicano più in grado di garantire 
un futuro, com'è stato invece per le 
generazioni precedenti da che 

mondo è mondo. Quell'ascensore 
sociale non funziona più. e i ragaz
zi lo sanno. Hanno un'ottima opi
nione della famiglia, in fondo il 
«luogo» che si attira meno critiche. 
Non capiscono perchè devono 
perdere un anno da militari, dentro 
inutili caserme a misurarne i cortili. 
Vorrebbero invece partecipare alla 
vita civile. No, non dentro i partiti. 
Piuttosto nel volontariato, o nelle 
istituzioni pubbliche. «Fare», piutto
sto che chiacchierare. Non si fida
no dei «politici», mettono sotto ac
cusa soprattutto il cumulo delle ca
riche, o un raddoppio come quello 
del settennato presidenziale. Abor
riscono la «carriera» politica, non 
capiscono cosa sia. 

Il comitato di valutazione ne ha 
tratto alcune conclusioni interes
santi. Si suggerisce per esempio al 
governo di abbassare l'età del dirit
to di voto a sedici anni per le ele
zioni comunali. Tante strutture 
municipali, oggi in stato di abban
dono, potrebbero rinascere a nuo
va vita se gli adolescenti fossero in
teressati alla loro gestione. Con il 

voto, innanzitutto. Ma anche con la 
gestione vera e propria di una sala, 
uno spazio culturale, sportivo, arti
stico. Il servizio militare, propone il 
comitato, dovrebbe risolversi in 
non più di sei mesi, offrendo inol
tre la possibilità di farlo fin dal 
compimento dei 16 anni. Fuori il 
dente, fuori il dolore. E poi svilup
po dell'educazione civica nelle 
scuole, un addetto-giovani nei 
commissariati, un mediatore per
manente nei quartieri difficili, fino 
a rendere obbligatorio per i gen
darmi di dare del «lei» ai ragazzi di 
cui controllano l'identità. In tutto 
57 proposte, che Balladur ha detto 
di prendere molto, molto sul serio. 

Pesa su tutta l'operazione il so
spetto di elettoralismo. Dicono i 
critici (tra cui alcune organizzazio
ni giovanili di sinistra, come Sos-
Racisme): ma c'era proprio biso
gno di milioni di questionari per 
sapere che i giovani temono un fu
turo di disoccupazione? Replica il 
governo: certo che no. Non si tratta 
di un sondaggio ma di uno «stru
mento di lavoro», perchè l'esecuti

vo sappia bene in quale direzione 
dingere il proprio operato. Insisto
no i critici: non vogliamo prestarci 
al gioco di Balladur-candidato al
l'Eliseo. Ritorce il governo: con 
questi ragionamenti non si fa più 
niente. E per provare la sua buona 
fede, Balladur promette i primi 
provvedimenti entro un mese. 
Tempi stretti, giusto un attimo pn-
ma che si dichiari, in tutta la sua vi
rulenza, la campagna per le presi
denziali. Tempi che non perdone
ranno una mossa sbagliata, un ap
proccio autoritario o supponente. 
Tra i giovani Balladur era partito 
bene nella primavera del '93, 
quando andò al governo. Poi la 
sua popolarità era precipitata. Un 
po' gli errori, un po' lo stile anzia-
notto e compassato, più da nonno 
che da padre svelto e giovanile. 
Jack Lang e Bernard Tapie godeva
no di miglior fama tra gli adole
scenti francesi. Ora con il questio
nario potrebbe tornare in auge. Ma 
è una sorta di boomerang: come 
avviare in pochi mesi riforme come 
quella elettorale o militare? 

Massacrati trenta scout hutu 

Uccisi a colpi di machete 
Avevano denunciato 
i violenti dei campi profughi 
m NAIROBI. Trenta scout hutu so
no stati massacrati giovedì scorso a 
colpi di machete da altri hutu nel 
campo profughi di Katale, 50 chilo
metri a nord di Coma. 1 giovani 
hanno pagato con la vita il senso di 
giustizia che li aveva portati ad ar
restare il giorno prima una dozzina 
di miliziani hutu responsabili di 
saccheggi nello stesso campo ed a 
consegnarli alle autorità. Quattro 
di questi arrestati erano stati subito 
uccisi da profughi che avevano 
identificato in loro i responsabili di 
massacn in Rwanda. Le circostan
ze sono state riferite al belga Jean 
Wauters De Besterfelds, capo degli 
scout dello Zaire, da uno degli 
scout sfuggito per un soffio alla 
rappresaglia decisa da alcuni sac
cheggiatori, rimessi in libertà dopo 
l'arresto e spalleggiati da altri mili
ziani. L'epilogo del massacro sa
rebbe anche più macabro: i cada

veri dei trenta giovani sarebbero 
stati oltraggiati e poi nascosti. Un 
evidente avvertimento diretto a 
chiunque altro avesse la tentazio
ne di riportare un minimo di rispet
to umano all'interno del campo, 
che il giorno dopo era stato abban
donato dagli enti umanitari. I tren
ta scout facevano parte di un grup
po di circa 1300 rifugiatosi nello 
Zaire nel luglio scorso, insieme 
con un milione di connazionali 
fuggiti dal Rwanda, quando il Fron
te patriottico conquistò il paese 
spingendone fuori gli esponenti e 
l'esercito del vecchio regime. Ve
nerdì scorso 24 operatori di vari 
enti umanitari avevano abbando
nato il campo di Katale e si erano 
rifugiati a Goma a causa di massic
ce violenze e minacce subite da 
parte dei miliziani che avevano de
ciso di controllare con la forza il 
campo e gestire in proprio la distri
buzione degli aiuti. 
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Serial killer 
semina il terrore 
in un liceo inglese 
Già tre le vittime 
Tenore nel liceo: un serial kller ha 
già ucciso tre studenti, tutti 
maschi. U ha strangolati, dopo 
averli forse violentati ed ha poi 
dato fuoco ai loro cadaveri. Il liceo 
è quello di Sundertand, una città 
del nord Inghilterra. Inizialmente I 
tre omicidi, avvenuti tra novembre 
e febbraio. Erano stati classificati • 
come •morte sospette». Accanto al 
tre cadaveri erano stati trovati 
barattoli di solvente, circostanza 
che aveva portato la polizia a 
sospettare che I tre fossero 
rimaste vittime di incendi scoppiati 
casualmente mentre stavano 
•sniffando» I collanti, un modo 
artigianale ma pericolosissimo di 
drogarsi. Dato enei cadaveri erano 
carbonizzati sono stati necessari 
sofisticati esami di laboratorio per 
accertare le cause della morte. 
Finalmente Ieri, sette mesi dopo 
l'ultimo omicidio, la polizia si e 
convinta che non si tratta di ' 
incidenti separati, ma dell'opera di 
qualche maniaco. Le vittime sono 
Thomas Kelly, 18 anni, David 
Hanson, 15 e David Grieff, 15. Tutti 
frequentavano lo stesso liceo 
Monkwearmouth. La polizia, che 
ritiene probabile II movente ,, 
sessuale, ha riaperto anche • 
l'Indagine sulla morte avvenuta 
quattro anni fa di un altro studente 
del liceo, Simon Martin, di 14 anni. 
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Il leader laburista Tony Blair e Margaret Beckett Michael Stephens/Ap 

«Senza Marx il Labour vincerà» 
Blair convince il congresso, la sinistra mugugna 
«I tories hanno abusato della vostra fiducia, hanno crea
to una società divisa, siamo noi il partito del popolo». 
Blair delinea il moderno socialismo del Labour al con
gresso di Blackpool. Piena occupazione, salario mini
mo, ripristino dei servizi pubblici. «Le forze del mercato 
non possono educarci, dobbiamo tornare a lavorare in
sieme in una partnership sociale». Allarme nell'ala più a 
sinistra: «Questo nuovo leader è troppo modernista». 

ALFIO BBRNABEI 
•s LONDRA. Tony Blair, il nuovo 
leader laburista ha debuttato da
vanti ai delegati del congresso an
nuale riunitosi a Blackpool con un 
potente discorso di denuncia con
tro «le promesse non mantenute, le 
politiche fallimentari e la filosofia 
discreditata» di quindici anni di 
conservatorismo ed ha presentato 
la sua visione del socialismo mo
derno per rigenerare una società 
giusta e fiduciosa nel futuro. Verso 
la fine dell'atteso discorso accolto 
con un'applauso durato diversi mi
nuti, Blair ha preannunciato la ste
sura di una nuova costituzione coi 
principi di «un partito moderno in 
un'epoca di cambiamento». Un pò 
nervoso, col carisma giovanile im
pregnato di gravitas un pò forzata e 
stagliato contro uno sfondo color 
verde pistacchio inteso come sim
bolo < fresco-ecologico di nuova 
leadership, Blair ha detto che il La

bour deve acquistare l'identità di 
un partito visto come «movimento 
vivente, non come un monumento 
storico». La nuova costituzione è 
intesa a consolidare quasi dieci an
ni di drastico e progressivo rinno
vamento iniziato sotto la leader
ship di Neil Kinnock e confermata 
dal suo successore John Smith, 
morto lo scorso maggio a seguito 
di una crisi cardiaca. Blair ha citato 
per nome i due leaders e si è asso
ciato alla continuità con Smith 
usando l'espressione «Smith ed io» 
pronunciando anche un tributo a 
quest'ultimo. La nuova costituzio
ne confermerà i cambiamenti nel
la gestione interna al partito che si 
è staccato dal cordone ombelicale 
dei sindacati che lo crearono all'i
nizio del secolo. L'ondata di de
mocratizzazione iniziata da Kin
nock ha ormai limitato il controllo 
delle trade unions introducendo 

progressivamente il voto singolo al 
posto del «block vote» - o voto in 
blocco dei sindacati affiliati - ed ha 
permesso la nascita di un partito 
che vuole essere basato intomo ai 
suoi iscritti. «Sono diventato leader 
col voto di circa un milione di per
sone» ha detto Blair riferendosi alle 
elezioni da cui emerse vincitore il 
21 luglio scorso. «Oggi il nostro par
tito conta 300.0OO aderenti ed 
aumentano di giorno in giorno: 
14.000 nuovi iscritti solo durante 
il mese d'agosto». La nuova costitu
zione definirà meglio anche i prin
cipi del socialismo blairiano ed 
abolirà probabilmente l'attuale 
«clausola quattro» che sostiene «la 
proprietà comune dei mezzi di 
produzione e distribuzione». Ciò 
comporterà uno scontro con l'ala 
più sinistra del partito che già ieri, 
per bocca del leader dei minatori 
Arthur Scargill, ha definito «deplo
revoli» certi aspetti del moderni
smo blairiano e parlato di «dichia
razione di guerra». Al centro del di
scorso c'è stato l'attacco alla politi
ca economica tory «che ha diviso 
la società inglese come mai prima 
nella storia», sperperando le nsorse 
del petrolio nel Marc del Nord e 
creando oltre tre milioni di disoc
cupati. Blair ha ribadito l'impegno 
laburista di creare ii pieno impiego 
e stabilire il salario minimo, riman
dando però i dettagli al prossimo 

futuro. «Dobbiamo imparare a la
vorare insieme, in una partnership. 
Le forze del mercato non possono 
educarci, abbiamo bisogno di rin
novarci in uno spirito di comunità 
sociale, in un clima di responsabi
lità, giustizia e fiducia». Già noto 
per gli spunti intellettuali del suo 
approccio al socialismo in chiave 
cristiana, Blair ha parlato con fer
vore di una filosofia basata sull'uni
tà del popolo, sul senso di comuni
tà verso il prossimo, in evidente an
titesi col toryismo thatcherianoche 
ha propagato valori di egoismo e 
menefreghismo sociale. I delegati 
sono scoppiati a ridere quando 
Blair ha citato la frase da Sant'Ago
stino che la Thatcher pronunciò 
come all'entrata di un convento 
quando giunse a Downing Street 
nel 1979. «La Thatcher disse che i 
conservatori avrebbero portato ar
monia dove c'era discordia e co
s'abbiamo dopo 15 anni?». Blair ha 
parlato dello squallore in cui sono 
precipitate intere aree urbane, del 
milione di pazienti in attesa di en
trare negli ospedali, dei senzatetto. 
Ha ripetuto lo slogan che lo ha re
so famoso: «Lotta alla criminalità 
ed alle cause della criminalità». Ha 
posto l'enfasi sull'istruzione scola
stica e sulla necessità di ridar fidu
cia al corpo degli insegnanti: «E so 
bene cosa significa, perchè an
ch'io ho dei bambini». 

Giustizia sociale 
e pieno impiego 
nel programma 
del leader laburista 

Il programma di Tony Blair. 
Pieno Impiego: «CI vorrà del tempo 
ed E mezzi per ottenerlo 
cambleranno, ma non possiamo 
fame a meno se vogliamo una 
società di cui ognuno si senta 
parte». 
Salarlo minimo. «Ce l'hanno quasi 
tutti I paesi d'Europa, ce l'ha 
l'America. Lo Introdurremo in 
maniera sensibile». 
Tasse. Saranno stabilite In 
relazione alle possibilità 
dell'Individuo di pagare. 
Aumenteranno per I ricchi, 
diminuiranno per I meno abbienti. 
Criminalità. Lotta alle cause della 
criminalità. Progetti per I giovani, 
guerra all'uso delle droghe. 
Discriminazione. Lotta ad ogni 
forma di dlscrimliuJone sociale ed 
ogni forma di razzismo. 
Europa. I laburisti non 
permetteranno all'Inghilterra di 
essere Isolata in Europa. 
•Rimeremo la carta sociale». 
Giustizia sociale. Istituzione di una 
speciale commissione. Legge 
sulla libertà d'accesso 
all'Informazione. 
Irlanda del Nord, Scozia, Galles: 
•Approviamo I passi del governo 
per portare la pace nell'Irlanda del 
Nord. CI sarà un parlamento 
scozzese ed un'assemblea 
gallese». 

Secondo «Stem» Genscher e Kinkel avrebbero agevolato l'esportazione in Libia di materiale sotto embargo 

Tangenti da Gheddafi ai liberali tedeschi 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

sa BERLINO. A meno di due setti
mane dal voto del 16 ottobre, 
quando già tutti i sondaggi evoca
vano il rischio di un clamoroso fal
limento, ai guai della Fdp, il partito 
liberale guidato dal ministro degli 
Esten Klaus Kinkel, si è aggiunta 
l'ombra di una bruttissima storia di 
corruzione. Se fosse vera, la vicen
da che è stata tirata fuori dalla rivi
sta Stern (i dettagli saranno pubbli
cati nel numero in edicola domani, 
ma ieri circolavano sostanziose an
ticipazioni) rovinerebbe per sem
pre l'immagine di uno dei padn 
della patria della Repubblica fede
rale, Hans-Dietrich Genscher, e 
con lui di tutto il gruppo dirigente 
liberale. L'accusa, infatti, è davvero 
infamante. L'ex ministro degli Este-
n e i vertici della Fdp, secondo 
Stern, tra la fine degli anni 70 e l'i
nizio degli anni '80 avrebbero ac
cettato tangenti da una società 
controllata dai libici, come dire da 
Gheddafi in persona, per far chiu

dere un occhio, anzi tutti e due, al 
ministero degli Esteri in materia di 
esportazione di prodotti «sensibili». 
Quelli, cioè, in teoria non esporta
bili perché inseriti nelle famose li
ste del Cocom, ovvero gli elenchi 
di tutto ciò che dai paesi occiden
tali per nessun motivo e a nessun 
costo doveva arrivare nelle mani 
«sbagliate». 

Ad occhi chiusi 
Non c'è bisogno di precisare che 

le mani del leader di Tripoli erano 
fra le più «sbagliate», e che tutt'altro 
che giuste erano quelle di almeno 
altn quattro paesi arabi, Irak, Ara
bia Saudita, Giordania e Siria, non
ché dell'Iran cui, grazie alla media
zione della società di proprietà libi
ca, sarebbero finite parti dei pre
ziosi carichi lasciati uscire dalla 
Germania per le «distrazioni» dei 
funzionari del ministero degli Este
ri. Non solo: anche l'altra struttura 
che avrebbe dovuto esercitare i 

controlli, e cioè il Bundesnachrich-
tendienst (BND), il servizio segreto 
per l'estero, sarebbe stato, in tutta 
la stona, inspiegabilmente assente. 
E a dirigere il BND in quel periodo 
c'era, guarda le coincidenze, Klaus 
Kinkel, l'attuale presidente della 
Fdp. A quel tempo Kinkel non era 
ancora iscritto al partito liberale, 
ma erano noti i suoi buoni rapporti 
con Genscher. Proprio questi rap
porti gli sarebbero valsi, una quin
dicina di anni dopo, la fulminante 
carriera che lo ha portato al vertice 
della Fdp. 

Valanga di smentite 
Appena lo Stern ha diffuso le sue 

indiscrezioni, ieri pomeriggio, è 
stato un susseguirsi di smentite da 
parte dei liberali e del ministero 
degli Esteri. Ad Amburgo però, alla 
redazione della rivista, fanno sape
re di essere tranquilli: le testimo
nianze e i documenti che avrebbe
ro in mano sarebbero a prova di 
contestazione. Tutto lascia preve
dere che la battaglia tra le smentite 
dei vertici liberali e le rivelazioni 

giornalistiche andrà avanti per pa
recchi giorni, fino a ridosso del vo
to. Quali effetti ciò potrebbe avere 
sulle già sconquassate file liberali è 
facile immaginarlo. Ieri la prima in
dignata reazione è stata affidata al 
portavoce del partito Hans-Rolf 
Goebel, il quale ha definito «una fa
vola onentale» la ricostruzione of
ferta dal settimanale. Genscher, 
dal canto suo, era ufficialmente «in 
giro per la campagna elettorale» e, 
fino a sera, non si era fatto vivo. 

Ma vediamo in che cosa consi
stono, esattamente, le accuse di 
Stern. Tutto ruota intorno alla Tele-
mit Electronic GmBH, una società 
di Monaco che il 10 agosto scorso 
è stata messa in liquidazione. L'a
zienda, nata nel 1961, produceva 
sofisticate apparecchiature elettro
niche per scopi sia medici che mi
litari. In particolare era specializza
ta in radar, telefonia e laser. Nel 
76, tramite dei prestanome, la Te-
lemit passò sotto il controllo di ca
pitale libico ed è a questo punto 
che, secondo lo Stern sarebbe co

minciata la grande truffa. In cam
bio di sostanziose mazzette alla 
Fdp, si parla di «milioni di marchi», 
ovvero miliardi di lire, gli uffici pre
posti al controllo dell'export del 
ministero degli Esteri guidato da 
Genscher avrebbero fatto finta di 
non accorgersi di continue e gravi 
violazioni delle regole del Cocom 
commesse dalla Telemit. E altret
tanto, forse, avrebbe fatto il BND 
guidato da Kinkel, nonostante che 
la Libia fosse già nel minno dei ser
vizi a causa del ruolo attribuito a 
Tripoli nelle trame del terrorismo 
internazionale. 1 fili del rapporto 
d'alfari sarebbero stati tirati, con la 
piena consapevolezza del vertice 
liberale, da Heinz Herbert Karry, il 
tesoriere del partito assassinato in 
circostanze che non sono mai sta
te chiarite nell'81 in Svizzera. Qual
cosa sarebbe cambiato solo dopo 
l'istituzione di un formale embargo 
sul materiale bellico destinato a 
Tripoli. A quel punto le attività del
l'azienda, che intanto aveva ridotto 
il personale da 550 a 140 operai, si 
sarebbero rivolte soprattutto al 

Il Consiglio della Corona contro Diana 

Fulmini su Lady D 
«Esca di scena» 
Per il bene della monarchia Diana deve uscire di scena, 
divorziare dal marito e tornare una semplice cittadina 
britannica. Dopo lo scandalo, l'ennesimo, provocato 
dal libro in cui un ex ufficiale di cavalleria racconta tutti 
i particolari della relazione che ha intrattenuto con lady 
Diana Spencer, il Consiglio della Corona e parte della 
stampa inglese tuonano contro la «principessa in amo
re». Lei, perora, resta imperturbabile. 

NOSTRO SERVIZIO 

•a LONDRA. A Buckingham Palace 
non sono disposti a tollerare altro: 
Diana deve uscire di scena, divor
ziare e possibilmente trovarsi un 
altro marito. : 

Il giorno dopo la pubblicazione 
del libro-scandalo in cui l'ex uffi
ciale di cavalleria James Hewitt ri
vela di aver avuto una relazione 
sessuale di cinque anni con la mo
glie del principe Carlo, il messag
gio che arriva dai consiglien della 
regina è chiaro: solo il divorzio può 
mettere la parola fine alla soap 
opera cominciata con l'ingresso di 
lady Diana Spencer nella famiglia 
reale. Lei per ora tace e fa finta di 
nulla. Ieri mattina ha dato la sua 
«benedizione» ad una spedizione 
dell'esercito in partenza per l'Afri
ca. Apparentemente imperturbabi
le, ha distribuito sorrisi e scambiato 
battute con i militari ricevuti a Ken-
sington Palace, la sua residenza 
dove avrebbe, secondo il libro 
«Principessa in amore», intrattenu
to più volte il suo amante. Lei tace, 
ma come d'abitudine, fa parlare ì 
suoi amici che si sono dati un gran 
da fare in queste ore a contattare le 
redazioni dei giornali per far sape
re che Diana è furiosa con Hewitt e 
che non è vero che siano stati 
amanti. Il DaifyMail, uno dei quoti
diani solitamente meglio informati 
sulle mosse della principessa, nve-
la anche che Diana avrebbe chie
sto ad Hewitt la restituzione delle 
lettere che lei gli scrisse quando lui 
era nel Golfo durante la guerra. Le 
vuole indietro in base al diritto di 
copyright, dice il solito amico ano
nimo. «Sono lettere affettuose scnt-
te ad un^oldato a cui lei voleva be
ne e che si trovava ad affrontare un 
pericolo mortale. Le ha scritte in 
un momento di grande turbamen
to emotivo», aggiunge. 

James Hewitt, unanirnamente 
bollato come «traditore» e «mascal
zone» e bandito a vita dal circolo 
ufficiali del reggimento delle «Life 
Guards» a cui appartenenva, conti
nua ad essere uccel di bosco. La 
stampa lo lincia e lo accusa anche 
di millantare il grado di maggiore. 
In realtà non ha mai passato gli 
esami ed è solo capitano. L'unica 
che lo difende è la sua «complice» 
Anna Pastemak, la giornalista au
trice del libro-scandalo, anche lei 
bersagliata da critiche, la quale lo 
definisce un uomo gentile e gene
roso che dalla pubblicazione di 
«Principessa in amore» non guada
gnerebbe neppure un penny. «So
no io che ho il contratto con l'edi
tore», ha detto ieri la scrittrice. La 
cosa appare piuttosto improbabile 
visto che James Hewitt ha recente
mente comprato una villa in cam
pagna con 36 acri di terreno. L'ha 
pagata 600 milioni di lire e sembra 
che voglia aprirvi una scuola di 
equitazione. Hewitt da marzo è di
soccupato, essendo stato conge

dato dall'esercito per esubero di 
personale con una liquidazione di 
un centinaio di milioni ed una pen
sione annua di 18 milioni. 

Ma al di là del fragore contro He
witt e la Pastemak. quello che real
mente è in gioco è il futuro di Dia
na, la cui reputazione è stata im-
mediabilmente compromessa dal
le rivelazioni dell'ex ufficiale. La 
maggioranza dei membri del Privy 
Council, cioè il consiglio della co
rona di cui fanno parte i ministri e 
le persone più autorevoli del re
gno, è per accelerare l'iter del di
vorzio dei principi di Galles onde 
mettere fine alla catena di scandali 
che sta danneggiando l'immagine 
stessa della monarchia. Opinione 
condivisa da molti parlamentan e 
commentaton della stampa. Uno 
di questi John Casey dalle colonne 
del quotidiano londinese della se
ra Euening Standard ha sferrato ieri 
un attacco dunssimo contro la 
principessa, accusandola di aver 
difetti caratteriali che avrebbero af
fossato qualsiasi matrimonio, oltre 
che di aver manipolato la stampa 
per accreditare un'immagine di 
«martire e santa» tradita da un ma
rito egoista. 

Droga gratuita 
agli eroinomani 
Braccio di ferro 
in Olanda 
Polemica In vista In Olanda dove II 
neo ministro della Sanità Elst Borst 
si è detto favorevole ad un 
programma di distribuzione 
gratuita di eroina al -
tossicodipendenti. A Borst si 
opporrà con ogni probabilità II 
ministero della Giustizia, sensibile 
al problema del prevedibile 
afflusso di tossicodipendenti 
dall'estero: Il programma, per cui 
occorre il nulla osta del ministero 
della Giustizia, è stato bloccato più 
volte anche a livello municipale. «Il 
ministro è favorevole a un 
programma controllato e alla sua 
accettazione in determinate 
condizioni", ha affermato Ieri il 
portavoce del ministero della 
Sanità Bas Naber. Dal titolare della 
Giustizia non è ancora giunta 
alcuna replica, anche se in «via 
ufficiosa» si parla di una «certa 
Irritazione» tra I più stretti 
collaboratori del ministro, «per una 
decisione della Sanità presa senza 
nessun coordinamento». Intanto, 
però. In città come Rotterdam, In 
attesa del via libera, sono già stati 
approntati dei plani per la 
distribuzione gratuita della droga. 

Hans Dietrich Genscher 

campo della ricerca medica, an
che se le forniture di materiale 
«sensibile» alla Libia e agli altri cin
que paesi non si sarebbero mai in
terrotte del tutto. 

Fin qui le accuse, che si regge
rebbero su una serie di documenti, 
su foto che dimostrerebbero i rap
porti tra Genscher e i dirigenti della 
Telemit e su diverse testimonianze, 
tra cui quella dello stesso fondato
re della società. Altri ex dirigenti 

P Rcstucci^Syncro 

dell'azienda fallita però negano e 
ammettono solo il pagamento di 
«contributi» (legali) per 36mila 
marchi alla Fdp bavarese. È quan
to risulta anche all'amministrazio
ne federale del partito. La quale, 
però, negò di aver ricevuto contri
buti illeciti anche al tempo dello 
scandalo Flick, quello in cui l'esi
stenza delle tangenti è stata accer
tata, poi, con diverse sentenze di 
tribunale. 



EcononMavoro 
AUTO. 156mila vetture in 2 mesi 

Luglio-agosto, 
produzione 
«boom»: + 60% 

F R A N C O B R I ! 

• ROMA. Grazie alla forte spinta 
dell'export, nel bimestre luglio-
agosto la produzione di autovettu
re è cresciuta in Italia del 60,7%, 
con 157.266 unità. Nell'analogo 
periodo del '93 le vetture prodotte 
erano state 97.841, con una flessio
ne del 36.9% rispetto allo stesso pe
riodo del '92. Nei primi otto mesi 
dell'anno le auto prodotte sono 
state 862.887 r> 15% rispetto al 
gennaio-agosto '93). Nello stesso 
periodo le esportazioni sono cre
sciute del 33,1'". 

Per quanto riguarda i singoli me
si, in luglio sono state prodotte 
127.132 vetture, con un incremen
to del 54,6%. in agosto 30.134 con 
un aumento del 93,2%. I dati sono 
stati resi noti ieri dall'Arida, l'asso
ciazione nazionale dei costruttori, 
secondo la quale «i risultati di lu
glio e agosto hanno confermato 
con molta evidenza il trend positi
vo iniziato a marzo, con incremen
ti mensili da maggio in avanti mai 
registiati in precedenza». 

Export record 
Rispetto agli analoghi mesi del 

1993, le esportazioni di auto han
no registrato in luglio una crescita 
del 60,1% (50830 unità) e in ago
sto del 131% C9.621). Da gennaio 
ad agosto lo esportazioni hanno 
rappresentato il 42,3% della produ- ' 
zione nazionale contro il 36,6% 
dello stesso periodo del 1993. Se
condo l'Anfia, «la produzione, che 
ticll'inteio 1993 si era ridotta del 
24/1% potrebbe • trarre • maggion 
beenfici. se alla spinta dell'export 
si assommasse la ripresa della do
manda intema che invece tarda ad • 
arrivare». Sulla base dei dati diffusi 
dal ministero dei trasporti, infatti, le 
immatricolazioni in Italia dei primi ' 
otto mesi, con 1.134.082 unità , so
no in flessione del 9,6% a fronte di 
una crescita in Europa, nello stesso 
periodo, del 6%. ,. , ,, 

«Meno tasse» 
Sempre l'Anfia (associazione 

costruttori automobilistici) con le 
altre organizzazioni di settore chie
de intanto al governo la soppres
sione definitiva del superbollo die
sel (ora sospeso) e dalla "tassa di 
lusso» sulle auto di maggiore cilin
drata. Elementi del documento in
viato al governo sono stati diffusi ! 
ieri a margine del salone dell'auto 
di Parigi. > • • . , , 
• L'Anfia ricorda infatti che a fine 
anno scadono.- sia •- l'esenzione 
triennale del superbollo per le auto 
con motorizzazioni a gasolio (die

sel), gpl e metano, sia l'imposta 
straordinaria erariale sulle alte ci
lindrate e osserva che l'occasione 
è buona per una definitiva sop
pressione di questi gravami. Il su
perbollo, introdotto nel 1976 e giu
stificato all'epoca dal differenziale 
tra i prezzi della benzina e del ga
solio, ha finito - dice l'Anfia - per 
penalizzare gravemente il compar
to del diesel; neanche la sua so
spensione temporanea (introdotta 
nel 1992) ha arrestato il fenomeno 
della contrazione delle vendite del
le auto a gasolio pervia della carat
teristica di provvisorietà di tale mi
sura. Oggi l'Italia è in Europa - se si 
escludono la Svizzera ed i paesi 
scandinavi - la nazione con le più 
basse vendite di auto diesel nono
stante i vantaggi cronologici di tale 
motorizzazione: nel 1991 si è toc
cato il minimo di vendite con 
133.977 unità pari solo al 5,7% del 
mercato totale. In Europa, Italia 
esclusa, la quota del diesel rag
giunge'il 24%. 

L'Istat conferma 
A settembre 
inflazione al 3.9% 
Inflazione al 3,9% a settembre. Lo 
rende noto l'Istat, che conferma 
cosi II livello di Incremento del 
prezzi al consumo anticipato dalle 
rilevazioni delle città campione, 
che avevano indicato un 
tendenziale annuo al 3,8-3,9%. Ad 
agosto l'Inflazione era al 3,7%. 
La variazione congiunturale del 
prezzi di settembre (+ 0,3%) -
segnala l'Istat • è risultata 
superiore a quella registrata nello 
stesso mese del 1993, e di 
conseguenza la dinamica ' 
tendenziale del prezzi, diminuita 
Ano a + 3,6% a luglio, è risalita a 
+ 3,9%. Rispetto ad agosto le 
variazioni congiunturali più 
sensibili si sono registrate nel 
capitolo "ricreazione, spettacoli, 
Istruzione e cultura (+ 0,9%), e nel 
capitolo «alimentazione» (+ 0,6%). 
Rispetto ad un anno prima. Invece, 
è la spesa per l'abitazione a 
guidare la classifica del rincari 
(+ 6,8%), seguita da "Trasporti e 
comunicazioni» (+ 5,6%). Per 
quanto riguarda la «geografia» 
dell'Inflazione, variazioni superiori 
alla media si sono registrate a Bari 
(+ 4,8%),l'Aquila (+ 4,7%) e Roma 
(+ 4,4%). Dinamiche moderate 
Invece a Potenza (+ 2,9%) eTrento 
(+ 3,2%). 

INDUSTRIA. Via libera del ministro Gnutti alla trattativa privata. Oggi assemblea in fabbrica 

Cambiano i vertici della Seat 

Bernini al posto di Torresani 
Vendita di Stet a pezzi: 
è polemica nel consiglio Iri 
• ROMA. La privatizzazione della . 
Slot per trancile, annunciata dal 
ministro del Tesoro Lamberto Dini, 
trova obiezioni nel consiglio di am
ministrazione -dell'In. «L'istituto 
non 0 in stato di decozione tale [ 
che per fare soldi e costretto a ven
dersi un pezzo di azienda così im
portante. E poi, venderne un pezzo 
non ne aggiusterebbe affatto le 
condizioni finanziane», denuncia 
Giuseppe Uraoli, membro del cda. 
Secondo un altro consigliere, Enri
co Zonelli, la cessione della Stet a 
pezzi andrebbe effettuata all'inter
no di un piano di privatizzazione. 

Seat. Entro la fine della settima
na, dovi ebbe essere ufficializzato il 
passaggio di consegne alla Seat, la 
divisione pubblicitaria (Pagine 
Gialle e giornali), diretta da Torre-
sani. Al suo posto andrà Renato 
Bernini, ex direttole Qualità della 
Sip Tom;s.mi assumerà nuovi in

carichi nella Stet, tra cui anche la 
supervisione delle relazioni esterne 
e, forse, anche della Seat. Nuovo 
responsabile delle relazioni ester
ne di Stet sarà invece Dario Faggio-
ni, il cui posto alle relazioni esterne 
di Italtel sarà preso da Silvio Sirca-
na, capo ufficio stampa dell'Iti ai 
tempi di Prodi. Le rappresentanze 
aziendali di Cgil, Cisl, UN della Seat 
si chiedono allarmati se il cambio 
della guardia non preluda a ridi
mensionamenti occupazionali 
mentre i dirigenti della pubblicita
ria chiedono la valorizzazione del
le risorse interne. 

Stream. Cinque o sei soci tra cui 
anche la Rai ed eventualmente Fi-
ninvest, un peso maggiore di Stet 
nspetto a Bell Atlantic, una ricapi
talizzazione più massiccia rispetto 
alla previsioni, 500.000 clienti nel 
96' questi i progetti di Stream illu
strati dall'amministraore delegato 
MiroAUione. 

Il porto di Trieste 

Trieste salva le sue «femere» 
Dopo una giornata di fuoco, il caso si sblocca 
In un crescendo di tensioni finalmente ieri pomeriggio 
è giunto il fax del ministro Gnutti che autorizza la tratta
tiva privata per la vendita della ferriera di Servola. In tre 
settimane gli impianti devono essere ceduti: prezzo mi
nimo 83 miliardi. Nella mattinata la città nuovamente 
bloccata da un corteo di studenti, nel pomeriggio, pe
santi Caterpillar bloccano il centro. Questa mattina as
semblea in fabbrica per fare il punto della situazione. 

G I U S E P P E M U S L I N 

•a TRIESTE. Si e temuto il peggio 
ieri a Trieste quando per tutta la 
mattinata migliaia di studenti 
hanno percorso le vie cittadine in 
segno di solidarietà con i lavora
tori della ferriera di Servola. Per 
ore e ore centinaia di dipendenti 
dello stabilimento hanno conti
nuato a presidiare piazza Ober
dan e la sede del consiglio regio
nale in attesa che il ministro della 
industria, Vito Gnutti, facesse arri
vare il fax di conferma per l'aper
tura della trattativa privata per la 
concessione del complesso side
rurgico. 

Fax che finalmente è giunto nel 
tardo pomeriggio a conferma di 
quanto già annunciato nella gior
nata di lunedi. I lavoratori l'hanno 
accolto nella grande sala consilia
re, alla presenza del sindaco Ric
cardo llly, di parlamentari, consi
glieri regionali, sindacalisti e 

esponenti delle forze politiche cit
tadine. In tredici righe, in puro sti
le burocratese. Gnutti ha ribadito 
che la disponibilità a saltare la ter
za asta, dopo le prime due andate 
deserte, ed ha stabilito il prezzo 
minimo in 83 miliardi di lire già 
offerti dalla Duferco. Punto e ba
sta. Si tratta indubbiamente di un 
primo successo della lotta dei la
voratori ma certamente c'è anco
ra molta strada da percorrere pri
ma di arrivare alla cessione del 
complesso industriale. Si tratta di 
vedere se i possibili acquirenti 
confermeranno l'offerta di 83 mi
liardi, scaduta peraltro a fine set
tembre, tenendo presente che i 
tempi per la stipula del contratto 
sono molto brevi e specialmente 
del fatto che l'acciaieria ha riserve 
per una ventina di giorni dopo i 
quali tutto diventerebbe più diffi
cile e certamente più costoso. Di 

questo comunque se ne parlerà 
questa mattina in un'assemblea 
prevista all'interno dello stabili
mento con la partecipazione del
le strutture sindacali aziendali e di 
quelle confederali. 

Ottantatré miliardi 
«In poche righe - ha detto Ric

cardo llly ai lavoratori riuniti nella 
sala del consiglio regionale - c'è 
tutto quanto ci si attendeva in 
questa fase. Siamo soddisfatti e 
ringraziamo tutti quanti sono sce
si in piazza in segno di solidarietà 
con voi». "Avete lottato - ha ag
giunto llly - non solo per voi, ma 
anche per la città intera che è sta
ta al vostro fianco». 

E Trieste anche ieri ha espresso 
la propria solidarietà alle centi
naia di lavoratori che difendendo 
il loro posto di lavoro hanno volu
to esprimere fiducia nella rinasci
ta della città, 
da troppi anni 
emarginata, 
impoverita dal
la scomparsa 
di industrie, 
dalla progressi
va ristruttura
zione, vale a di
re riduzione di 
posti di lavori, 
senza prospet
tive reali per i 
giovani. Non a 

caso ieri mattina gli studenti me
di, a centinaia, hanno disertato le 
scuole per esprimere ancora una 
volta un concreto, visibile soste
gno a questa lunga lotta. 

Studenti In piazza -
Un corteo, infatti, ha percorso il 

centro, bloccandolo per quasi tut
ta la mattina, e i giovani hanno fi
schiato, applaudito e cantato. 
«Come mai, come mai/ sempre in 
e... agli operai» e scandito slogan 
«Studenti e operai uniti nrlloa lot
ta/' la ferriera non si tocca». Han
no percorso via Carducci, piazza 
Garibaldi e sono giunti al cinema 
Capitol dove centinaia e centinaia 
di pensionati erano in assemblea 
per manifestare contro la finan
ziaria. Gli anziani hanno capito e 
sono usciti in delegazione per nn-
graziare i giovani e per riconfer
mare la loro volontà di lottare uni-

Parla il sindaco giuliano 

llly: «È il risultato 
dell'impegno di tutti» 

ti a difesa del tessuto industriale 
della città. Non c'è stato quindi da 
stupirsi quando alla fine dell'as
semblea degli operai della ferrie
ra di Servola, nella sala consiliare, 
l'applauso più lungo, più caloro
so è stato rivolto ai giovani che in 
questi due ultimi giorni e notti 
hanno sostenuto questa battaglia. 

Arrivano I Caterpillar 
S'è detto di una giornata carica 

di tensione e cosi è stato. Gian
franco Borghini giunto a Tneste 
per incontrare le parti sociali nel 
pomeriggio era stato invano atte
so in piazza Oberdan e già que
sto, quando ancora il fax ministe
riale non era giunto, aveva indi
spettito la gente. E poi alle 15 i pe
santi mezzi utilizzati per il movi
mento del materiale, allineati din
nanzi al palazzo della regione, si 
sono messi in moto, in mezzo a 
un lacerante ululare delle sirene, 
per bloccare via Carducci, mentre 
ai lati carabinien e agenti di poli
zia osservano inerti. E poi le voci 
allarmanti preannuncio di possi
bili incidenti. «Una colonna di 
mezzi della polizia sta percorren
do l'autostrada con destinazione 
Tneste» e altre ancora del tutto in
controllabili. Per fortuna è arrivata 
la tanta attesa conferma ministe
riale. Una prima battaglia è stata 
cosi vinta. Solo la pri ma però. 

Riccardo llly 

E M A N U E L A R I S A R I 

m ROMA. «Sono in piazza. Mi sto 
muovendo da un posto all'altro: 
ma ormai i lavoratori stanno to
gliendo i blocchi stradali...». 

Sindaco llly, quali sono le ultime 
notizie? 

Aspettavamo in mattinata la lette
ra con la firma del ministro in cui 
doveva essere confermata l'auto
rizzazione a procedere con tratta
tiva privata per la vendita dell'im
pianto. In realtà è arrivata verso le 
quattro del pomeriggio. Quindi al
le tre i lavoratori, che aspettavano 
il deputato Borghini della task for
ce per l'occupazione, e non l'han
no visto arrivare, hanno deciso di 
ripiazzare i mezzi pesanti della 
Ferriera nel centro cittadino. 

È stato dunque un altro momen
to di grande tensione. Poi la let
tera è arrivata. 

Sì, e insieme al vicepresidente del

la Giunta regionale, all'assessore 
Degano e al deputato Niccolmi ci 
siamo recati nel consiglio regiona
le, dai lavoratori. E abbiamo letto 
il testo. Poche righe. 

Ma c'è un acquirente? 
SI, si tratta della ripresa di una trat
tativa privata, sulla base di un'of
ferta già depositata in luglio da 
parte di una merchant bank fran
cese, la Ccs. Un'offerta da cui si ri
parte oggi, dopo le aste pubbliche 
andatedeserte. 

È la salvezza per I mille dipen
denti della ferriera e per gli altri 
(altrettanti) dell'indotto? 

Bisognerà affrontare i dettagli del
l'offerta. Questa è una tappa im
portante, ma non è ancora detta 
l'ultima parola. Bisogna vedere 
come sarà il contratto. 

I lavoratori sono stati mobilitati 
da venerdì scorso. Che giornate 

sono state per la città? 
Giornate di tensione, di inevitabili 
disagi per il traffico. Ma di grande 
partecipazione. Gli studenti, per 
esempio, sono stati molto vicini ai 
lavoratori, hanno fatto degli scio
peri, si sono riversati in piazza 
Oberdan in segno di solidarietà. E 
ci sono state altre iniziative. Poi 
l'impegno della giunta, della pre
sidente Guerra, dei deputati: in
somma, tutta Trieste si è mossa 
per salvaguardare l'impianto. 

Cosa rappresenta la ferriera per 
l'economia triestina? 

È una fetta molto importante del
l'intera economia industriale di 
Tneste: 2.000 posti di lavoro su 
16 000. Qui l'industria è sottorap
presentata per una sene di moti
vazioni storiche e geografiche. 
Non c'è un grande bacino d'uten
za per ì prodotti e la città è lontana 
dai mercati per la sua posizione di 
confine. Questo ha significato ne
gli anni la fuga di molte industrie: 

G Montenero 

la media di presenza è molto infe
riore a quella nazionale, siamo in
torno al 20%. Perdere questi posti 
di lavoro sarebbe un colpo mici
diale: i cittadini l'hanno capito. 

Quali altre incognite pesano sul 
futuro della città? 

In primo luogo quella dell'Arsena
le San Marco, impianto della na
valmeccanica. Impiega circa 450 
unità. C'è un piano Fincantieri per 
ridurle circa a un centinaio. Stia
mo cercando di avviare un nuovo 
progetto per salvare altri posti di 
lavoro. Anche su questo Borghini 
ci sta dando una mano. Poi c'è il 
Lloyd triestino, una compagnia di 
navigazione, con circa 250 addet
ti, con un pesante indebitamento 
con Finmare e un bilancio in per
dita rilevante. Anche qui si cerca 
la privatizzazione. E poi c'è la 
Grandi Motori, sempre controllata 
da Fincantieri, che da poco ha de
ciso di mettere in cassa integrazio
ne 200 operai. 

MERCATI 
B O R S A 

MIB 
MIBTEL 
COMIT30 

1 066 
10 551 

152.66 
n s r r r o m C H I M U DI P IÙ 

MIB DIVERSE 
a H T T O M C H I scema DI PIÙ 

MIB ELETTRO 
TITOLO n i a u o m 

DE FERRARI 
TITOLO n o a i o n 

ACQ MARCIA 

• 

- 1 , 3 » 
- 0 , 3 2 

. 1 , 8 

3,33 

• 2,08 

lO.OO 

• 10,20 

L I R A 
DOLLARO 

MARCO 
YEN 
STERLINA 
FRANCOFR 
FRANCOSV 

1563,38 
1 007 92 

15 697 
2 467.80 

295 26 
1212 67 

•4,28 
2,81 
0,01 

-3,26 
0,6» 
4,20 

F O N D I INDICI VARIAZIONI-'. 

AZIONARI ITALIANI 
AZIONARI ESTERI 
BILANCIATI ITALIANI 
BILANCIATI ESTERI 
OBBLIGAZ ITALIANI 
OBBLIGAZ ESTERI 

- 1 , 3 1 
- 0 , 1 2 
-0,86 

- 0 , 2 4 
- 0 , 1 2 

0 , 0 * 

B O T RENDIMENTI NETTI". 

3 MESI 
6 MESI 
1 ANNO 

7,«1 
7,97 
8 3 0 
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FINANZA E IMPRESA 

• OUVETTI. Giocare una partita di cal
cio «virtuale», attraverso il televisore, ad
dirittura tra famiglie dislocate in vari 
punti del mondo. L'esempio, che può 
sembrare riduttivo, spiega le potenzialità 
della nuova televisione digitale interatti
va su tecnologia digitale Atm (Asynch-
ronous Transfer Mode), avviata ieri in 
via sperimentale per la prima volta al 
mondo a Cambridge. Al progetto parte
cipa un consorzio di aziende, tra cui due 
del network Olivetti Telemedia, Online 
Media e Atm Ltd. • • 
• ERICSSON. È stato pari a un miliar
do 543 milioni il risultato netto per il pri
mo semestre 1994 della Ericsson Spa. la 
Holding del Gruppo Ericsson in Italia, ri
spetto ai 9 miliardi 352 milioni dello stes
so periodo del '93. Il dato emerge dal bi
lancio semestrale approvato ien dal cda 
della società, dal quale risulta un risulta
to lordo pari a 64 miliardi, corrisponden

te all'8% del fatturato, contro i 42 miliardi 
del semestre '93. Le vendite nette conso
lidate sono ammontate a 794 miliardi 
(+ 9,5%). 
• PIAGGIO. A «tutto gas» Piaggio Vei
coli Europei. Nei primi otto mesi dell'an
no ha commercializzato, in Europa, cir
ca 340 mila veicoli (+ 17V6nspetto all'a
nalogo periodo del 93); in tutto il '94 
prevede di produrre complessivamente 
circa 800mila veicoli (130 mila in più 
dell'anno precedente) e di raggiungere 
unfatturatodi 1.500miliardi ( - 24%). 
• RCS EDITORI. Il consiglio di ammi
nistrazione di Rcs editori ha nominato 
ieri presidente Alberto Ronchey, in sosti
tuzione di Giorgio Fattori che, come già 
annunciato, ha lasciato la carica. 11 con
siglio ha anche cooptato come ammini
stratori Maurizio Barraco ed Antonio 
Ratti, in sostituzione dei due amministra
tori dimissionari. Paolo Jovenitti e Gia
como Torrente, 

Nubi sulla Finanziaria, mercato nervoso 
Il Mibtel sprofonda, poi risale a fatica (-0,3%) 
m MILANO. Ancora una seduta 
contrastata e nervosa alla Borsa va
lori di Milano, reduce dal pesante ri
basso di ien. Nel finale di seduta, 
grazie alle minor turbolenze degli 
altri mercati intemazionali, si è assi
stito a un modesto recupero dei 
prezzi, che ha ridimensionato la 
perdita dell'indice Mibtel allo 0,32 
per cento. Il momento di maggior 
debolezza (meno 1 per cento a me
tà seduta) ha invece coinciso con la 
notizia della lettera sulla manovra fi
nanziaria inviata dal presidente del
la Repubblica, Oscar Luigi Scalfaro, 
alla presidente della Camera, Irene 
Pivetti. Segno, dicono gli operaton, 
che a Piazza Affan non si sono esau-

nte le preoccupazioni per l'appe
santirsi del clima politico e il merca
to ò [renato da un diffuso pessimi
smo. Dal punto di vista tecnico, si è 
trattato comunque di una seduta 
non del tutto negativa: gli analisti fi
nanziari avevano indicato un impor
tante livello di resistenza a quota 
10.500 dell'indice Mibtel (la seduta 
è terminata a 10.551); la rottura di 
questa soglia avrebbe rappresentato 
la minaccia di un ultenore forte ri
basso fino alla « resistenza» successi
va, quota 10.400. L'indice Mib ha 
chiuso in calo dell'1,39 per cento. 
Gli scambi sono leggermente saliti a 
748,9 miliardi di controvalore. Tra i 
titoli guida, le Rat sono arretrate 
dell'I ,15 percento a 6.496 lire. 

Le Generali hanno chiuso in calo 
dell'I,11 per cento a 38.939 lire, le 
Mediobanca hanno ceduto l'I,62 a 
13.579, le Montedison sono arretrate 
dello 0.82 a 1.327, le Olivetti 
dell'I,48 a 1.999. Quasi tutti i titoli 
guida hanno però segnalato dei mi
glioramenti negli ultimi minuti di 
contrattazione. Per i titoli telefonici, 
le Stet sono scese dell'1,59 a 4.696, 
le Telecom dell'1,10 a 4.319. Tra ì 
bancari, le Comit hanno perso l'I ,68 
a 3.744 nella versione ordinaria e il 
6,03 a 3.649 in quella di nsparmio. 
Lieve calo per le Credito Italiano a 
2.033 (meno 0,34). Sul fronte assi
curativo, pesanti le Ras a 21.992 
(meno 2,91), in calo contenuto le 
Ina a 2.306 (meno 0,60). 
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•2 66 

•291 

011 
•207 

•126 

•197 

•169 

124 
•008 

•567 

•193 
•194 

•123 

•232 

004 

B 
BAGRICMIL 

8FIDEURAM 

BLEGNANO 

B MERCANTILE 

B NAPOLI 

B NAPOLI RNC 
BROMA 

B SARDEGNA RNC 

BTOSCANA 

BASSETTI 

BASTOGI 

BAYER 

BCO CHIAVARI 

BENETTON 

BENI STABILI 

BERTOLAMET 

BNA 
8NAPAIV 

BNA RNC 

BNA RNC PS 

BNL RNC 

BOERO 

BONFERRARESI 

BONSIELE 

BONSIELERNC 
8RI0SCHI 

8URGO 
8URG0PAIV 

BURGORNC 

BURGOW 

8594 

1797 

6746 

8150 

'484 

1195 

1668 

14403 

2655 

9350 

146,6 

364003 

3422 

20576 

SOSP 
6714 

2624 

1105 

709 
678 7 

12656 

10300 

16875 

19383 
3926 

470 
9293 
9603 

9500 

234 

•042 

•126 

•223 

0,00 

•282 

•042 

•4 79 

207 
•093 

000 
000 
000 

•265 

-132 

-
015 

•4 20 

•221 

•156 

226 
•295 

000 
•103 

000 
4.41 

162 
-0,92 

ooo 
000 

•8 59 

c 
CBD 
CA30TBINDA 

CAFFARO 

CAFFARORISP 

CALCESTRUZZI 

CALP 

CALTAGIRONE 

CALTAGIRONE RNC 

CAMFIN 

CANTONI 

CANTONIRNC 

CEM SICILIANE 

C6M AUGUSTA 

CEM BARLETTA 

CEM BARLETTA RNC 

CEM MERONE 

CEMMERONERNC 

CEM SARDEGNA 

CEMENTIR 

CENTENARI ZIN 

CIGA 

CIGARNC 

CIR 
CIRRNC 

CMI 
COFIOE 
COFIOE RNC 
COGEFAR 

COOEFARRNC 

COMAU 

COMIT 

COMIT RNC 

COMMERZBANK 

COSTA CR 

COSTA CR RNC 

CR BERGAMASCO 

CR COMMERCIALE 

CR FONDIARIO 

CR ROMAGNOLO 

CRVALTELLINESE 

CR LOMBAROO 

1102 
2044 

1702 

1680 

7600 

5390 

1614 

1555 

2300 

2320 

2750 

4667 

2536 

6200 

4203 

1775 

1530 

4867 

1540 

150 
1095 

108» 
1974 

1141 

3420 

1120 

9408 

1903 

1631 

2450 
3744 

3649 

317000 

3950 

2117 

19670 

6500 

4973 

12621 

15700 

2945 

•099 

-3 54 

•HO 
•2,04 

076 
•095 

•3,35 

000 
•2 54 

000 
0,00 

•2 77 

•2 91 

000 
000 

-OSO 

•0 58 

000 
•265 

•066 

•018 
•064 

•164 

•3 55 
•087 

•278 

•309 

•2 01 

•235 

•220 

•166 

•603 

•063 

•312 

153 
2 59 

000 
112 

•167 

064 
•13 ' 

CREDIT 

CREDIT RNC 

CUCIRINI 

2033 

2015 

1110 

•034 

•127 

000 

O 
CALMINE 

DANIELI 

DANIELI RNC 

OATACONSYST 

OE FERRARI 

OEFERRARIRNC 

DEL FAVERO 

387 2 

10295 

5899 

SOSP 

5500 

1995 

SOSP 

•3 49 

•102 

•154 

-
1000 

025 

-
E 
EOISON 

EDITORIALE 
ENICHEM AUGUSTA 

ERICSSON 

ERIDANBEG-SAY 

ESPRESSO 
EURMETLMI 

EUROMOBIL 

EUR0M08ILRNC 

6667 

945 
3000 

20773 

223000 

4648 

937 3 

3155 

2018 

•2 62 

000 
•106 

4)50 

045 
019 
062 

4)79 

4)88 

F 
FAEMA 

FALCK 

FALCK RISP 

FERFIN 

FERF1NRNC 
FIAR 

FIAT 

FIATPRIV 

FIATANO 

FIDIS 
FIMPAR 

FIMPAR RNC 

FIN AGRO 

FIN AGRO R 
FINANZA FUT 

FINARTEASTE 

FINARTEORD 

FINARTE PRIV 

FINARTE RNC 

FINCASA 

FINMECCAN 

FINMECCANRNC 

FINREX 

FINREX RNC 

FISCAMBI 

FISCAMBIRNC 

FISIA 

FMC 
FOCHI 

FONDIARIA 

FORNARA 

FORNARAPRIV 

3999 

4627 

6950 

1555 

1049 

8315 

6469 

3867 

3683 

5026 

SOSP 

SOSP 

10372 

10317 

5977 

1300 

1050 
4404 

461 
1318 

1339 

1305 

SOSP 

SOSP 

2450 
t9O0 

1027 

1000 

4860 

11103 

SOSP 

SOSP 

•305 

•2 38 

000 
•158 

•057 

•0 63 

•115 

•145 

•137 

-132 

-
-

•040 

•0 86 

0,00 

000 
•047 

OC» 
-206 

•208 

•629 

•509 

-
-

0,00 
000 

•125 

000 
-027 

•1,09 

-
— 

G 
GABETTI 

GAIC 

GAICRISP 

GARBOLI 

GEMINA 

GEMINA RNC 

GENERALI 

GEWISS 
GIFIM 

GILARDINI 

GILARDINIRNC 
GIM 
GIMRNC 

GOTTARDO RUFF 

GRASSETTO 

2207 

7723 

781,2 

1650 
1416 

1162 

38939 

24000 

870 
3977 

2670 

3123 

1964 

SOSP 

1824 

•0 59 

•127 

•032 

000 
-112 

•065 

•111 

000 
•333 
•2,79 

-100 

•2 50 

414 

— 
•0 76 

1 
IFI PRIV 

IFIL 
IFIL « 9 9 

IFIL RNC 

IFILANCW99 

IMMETANOPOLI 

IMI 
INA 
INO SECCO RNC 
INTERBANCA 

INTERBANCAP 

INTERMOBILIARE 
IPI 
ISEFI 

ISTCR FONDIARIO 

ISVIM 

I7ALCEM 

ITALCEMRNC 

ITALGAS 

ITALGEL 

ITALM08 

26334 

5756 

2110 

3157 

1166 

1376 

10431 

2306 

SOSP 

SOSP 

25800 

2350 

9000 

630 
27000 

4440 

11274 

5985 

5200 

1536 

36355 

•173 

•152 

•066 

•163 

0 76 

-337 

•086 

•0 60 

-
— 

ooo 
000 
000 

•6 70 

000 
0,00 
154 

•103 

•116 

•0 19 

•013 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

AUTOSTRADE MER 

BASE H PRIV 

BCAAGR MANTOVANA 

BCABRIANTEA 

BCAPROV NAPOLI 

BORGOSESIA 

BORGOSESIARIS 

BROGGIIZAR 

CALZ VARESE 

CARBOTRADEPRIV 

CASTELLINO 

CIBIEMME 

CONDOTTE ACO 

CRAGR BRESCIANO 

CREOITWEST 

FEM 
FERRNOROMI 

FINANCE ORO 

FRETTE 

IFISPRIV 

INCENDIO VITA 

INVEUROP 

CMus 

4725 

900 
114000 

11390 

4800 

790 
510 

1050 

390 
1100 

SOSP 

60 
315 

6000 

6000 

SOSP 

1060 

1177 

5000 

950 
17550 

SOSP 

Var 
0CO 
000 

- 0 * * 

DM 
•103 

•125 

000 
•6 25 

000 
000 

-
000 
161 
000 
390 

-
•2 70 

000 
000 

•9 52 

029 

-

N EDIFICATA 

NEDIFICATRRNC 

NAPOLETANA CAS 

NONES 

NOVARA ICO 

PARAMATTI 

POPCOM INDUSTRIA 

POPCREMA 

POPCREMONA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

POP LODI 

POP LUINO VARESE 

POPNOVARA 

POPNOVARAPR 

POP SIRACUSA 

POPSONDRIO 

POP SPOLETO 

SIFIRPRIV 

TERME DI BOGNANCO 

ZCAOWATT 

SOSP 

SOS? 

3000 

SOSP 

3550 

SOSP 

17250 

52000 

10700 

99200 

10000 

11430 

16890 

8150 

7890 

14310 

59500 

SOSP 

1460 

SOSP 

5000 

-
-

000 

-
000 

-
000 
097 

000 

000 
000 

•026 

003 

•061 

000 
000 
000 

-
000 

-
000 

J 
JOLLY HOTELS 

JOLLY RNC 

7000 

11200 

000 
000 

L 
LAFONDASS 

LAGAIANA 
LATINA 

LATINA RNC 

LINIFICIO 

LINIFICIO RNC 

LLOYDADR 

LLOYDADRRNC 

7840 

3600 

5077 

3993 

1660 

1130 

18578 

13090 

•3 57 

000 
•2 57 

•0 72 

000 
•1*0 

•101 

•028 

M 
MAFFEI 

MAGNETI 

MAGNETI RIS 

MAGONA 

MANDELLI 

MANIFROTONOI 
MARANGONI 

MARZOTTO 

MARZOTTORIS 

MARZOTTO RNC 
MEOIOBANCA 

MERLONI 

MERLONI RNC 

MILANO ASS 

MILANO ASSANC 

MITTEL 

MONDADSC4 

MONDADORI 

MONDADORI RNC 
MONTEDISON 

MONTE0ISONRIS 

MONTEDISON RNC 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRE RNC 

2850 

1346 

1304 

4290 

SOSP 

500 
5250 

11128 

10773 

5540 

13579 

5405 

2698 

7656 

3768 

1343 

14473 

15050 

9700 

1327 

1550 

1093 

1366 

935 

000 
•022 

•326 

000 

-
000 

•094 

200 
211 
240 

•162 

•4 51 
O07 
.148 

•182 

•022 

•338 

033 
000 

«82 
000 
073 
•180 

066 

N 
NAI 
NECCHI 

NECCHIRNC 

NUOVO PIGN 

3809 

995 
1572 

6550 

479 
O30 
000 
000 

0 
OLCESE 
OLIVLTTl 

OLIVETTI P 

OLIVETTI R 

SOSP 
1999 

2258 

1603 

-
•146 

• '61 

•0 31 

P 
PACCHETTI 

PAF 
PAFRNCEXW 

PARMALAT 

PÉALIER 
PININFAAINA 

PININFAAINARIS 

PIRELLI SPA 

PIRELLI SPA A 

PIRELLI CO 

PIRELLI CO RNC 

POL EDITORIALE 
POPBERGCVAR 

POP BRESCIA 

POP MILANO 

POZZI GINORI 

PREMAFIN 

PREMUDA 

PREMUDARNC 

PREVIDENTE 

1923 

1391 

733 4 

1709 

445 
18963 

18500 

2396 

2064 

4034 

2243 

3950 

19322 

6692 

4650 

SOSP 

1962 

1561 

1501 

14703 

021 
4)14 

047 
•264 

153 
•0,19 

0O0 
•204 

•063 

•206 

-3 28 

003 
•115 

•1,19 

•0 36 

-
•111 

000 
000 
107 

R 
RAGGIO SOLE 

RAGGIO SOLF RNC 

RAS 
RAS RNC 

RATTI 

RCS PRIV 

RECORDATI 

RECOROATI RNC 

REJNA 

AEJNARNC 

REPUBBLICA 

RINASCENTE 

RINASCE NTEW 

AINASCENTE P 

AINASCENTE A 

AINASCENTE AW 

AISANAMENTO 

RISANAMENTO RNC 

RIVAFINANZ 

RODRI0UL7 

670 
600 

21992 

12962 

3600 

4625 

7000 

3460 

9530 

41800 

2500 

8948 

1517 

4808 

4902 

6667 

26647 

15333 

5350 

SOSP 

•2,90 

000 
291 

-5 97 

•3 30 

000 
•0 03 
•0 57 

003 
000 
085 
•154 

288 
017 

•157 

•519 

037 
•108 

-093 

-

I TERZO MERCATO I 

(Prezzi Inlormalivll 

ALINOR 

BCAS PAOLO BS 

B S G E M I N S P R O 

CS RISP BOLOGNA 

ELECTROLUX 

OB PIRELLI CV 

NORDITALIA 

OBCOSTACREXW 

5ALFIN 

WCBMPLAST95 

WCBMPLAST99 

WCOSTACRRISP 

W FERFIN II 

WITALCEMENTI 

WSIFIR 

W OLIVETTI INF 

WGENERALIINF 

WMONTEOISINF 

WTELECOMINF 

550 

2900 

133300 

22300 

71000 

94-95 

330 

75 5 

820 

16-16 50 

215 

630 

560-590 

490 

130 

420-435 

615-6*0 

3*0-360 

945 

S PAOLO TO 

5AESGETT 

SAESGETTPAIV 

SAFFA 

SAFFA RIS 

SAFFA RNC 

SAFILO 

SAFILORNC 

SAI 
SAIR 

SAIAG 

SAIAGRNC 

SAIPEM 

SAIPEM RNC 

SANTAVALER 

SANTAVALERRPR 

SASIB 

SASIBANC 

SCHIAPPARELLI 

SCI 
SCOTTI 

SERFI 

SERONO 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

SIATI 

SISA 

SME 
SMI METALLI 

SMI METALLI RNC 

SNIA BPD 

SNIABPDRIS 

SNIABPDRNC 

SNIA FIBRE 

SOGEFI 

SONDEL 

SOPAF 

SOPAF PR 

SOPAFRNC 

SOPAF RNC PR 

SORIN 

STANDA 

STANDARNC 

STCFANEL 

STET 

STETR 

9033 

23336 

16308 

4797 

4500 

3100 

8750 

8950 

20597 

11247 

3127 

1660 

3599 

2430 

617 
4096 

8308 

5184 

260 
715 

SOSP 

5915 

16650 

SOSP 

SOSP 

10960 

1248 

36*6 

870 
750 

2167 

2100 

1161 

1070 

4029 

2601 

2783 

2870 

1941 

1820 

4526 

34733 

10900 

4722 

4606 

3860 

•159 

•216 

407 
-072 

000 
187 
002 
000 

•246 

•223 

413 
•061 
-188 
•082 
•206 
-549 
•162 
121 

-4 62 
-4 67 

-
•295 
000 

-
-

•174 
•016 

•062 

•168 

•098 

•137 

000 
•068 

•2 28 

-4 50 

•076 

-4 66 

000 
•107 

000 
•127 

•034 

•8 25 

•2 80 

•159 

•105 

T 
TECNOST 

TEKNECOMP 

TEKNECOMPRNC 

TELECO 

TELfCORNC 

TELECOM IT 

TELECOM ITR 

TERME ACOUI 

TERME ACQUI RNC 

TEXMANTOVA 

TORO 

TOROP 

TOROR 

TOSI 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVICH RNC 

3210 

7957 

5618 

7965 

4693 

4319 

3650 

1460 

720 
•200 

25634 

•2746 

11402 

17905 

2600 

SOSP 

SOSP 

•320 

•162 

•037 

•0 75 

•015 

•110 

•095 

ooo 
000 
000 

•198 

•167 

•155 

•0 84 

000 

-
-

U 
UNICEM 

UNICEMRNC 

UNIONE SUBALP 

UNIPOL 

UNIPOL P 

10835 

5489 

11369 

1-255 

6531 

•104 

•0 56 

•114 

-071 

-152 

V 
VETRERIE ITAL 

VIANINIIND 

VIANINILAV 

VITTORIA ASS 

VOLKSWAGEN 

5060 

1060 

3258 

7555 

438000 

•010 

003 
096 

•105 

•5*0 

w 
WESTINGHOUSE 5200 000 

Z 
ZIGNAGO 

ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

8907 

9514 

5250 

238 
000 
000 

1 ORO E MONETE I 

Denaro/lederà 

ORO FINO (PER G R ) 

ARGENTO (PER K G ) 

STERLINA (V C | 

STERLINA(NC) 

STERLINA (POST 74| 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO FRANCESE 

MARENGO BELGA 

MARENGO AUSTRIACO 

20 MARCHI 

10 DOLLARI LIBERTY 

10OOLLARI INDIANO 

20 DOLLARI LIBERTY 

20 DOLLARI STOAUO 

4 DUCATI AUSTRIA 

100 CORONE AUSTRIA 

100 PESOS CILE 

KRUGERRAND 

50 PESOS MESSICO 

19700119750 

2813001282600 

144000/157000 

1460001162000 

14*000/158000 

1200001130000 

115000/127000 

11*000/125000 

11*000/121000 

114000/124000 

1430001167000 

350000/450000 

5100001610000 

7300001835000 

740000/8*5000 

28*000/370000 

6020001670000 

360000/4*0000 

61*000/720000 

7350001830000 

TITOLI DI STATO 

Titolo 

CCT ECU 26/10(94 

CCT ECU 22/11/94 

CCT ECU 24/01/95 

CCT ECU 27/03/95 

CCT ECU 24/05/95 

CCT ECU 29/05/95 

CCT ECU 'A 09/95 

CCT ECU 28/10/95 

CCT FCU 22/02(96 

CCT ECU 16/07(96 

CCT ECU 22/11/96 

CCT ECU 23/03/97 

CCT ECU 26/05/97 

CCT ECU 25/06/98 

CCT ECU 26/07/98 

CCT ECU 28/09(98 

CCT ECU 26/10/91 

CCT ECU 29/11/98 

CCT ECU 14/01/99 

CCT INO 01/11/94 

CCTIND01/01/95 

CCT INO 01/02/95 

CCT IND 01/03(95 

CCT IND 01/03795 

CCT INO 01/04/95 

CCT IND 01/05(95 

CCTIND01/0S/95 

CCTINDOI'05/95 

CCT INO 01/07/95 

CCT IND 01/07/95 

CCT IND 01 '08/95 

CCT INO 01/09/95 

CCTIND01/09/95 

CCTINDOI/10/95 

CCT INO 01/10/95 

CCT IND01/11/95 

CCTIND01/11/95 

CCTIND01/12/95 

CCTIND01/12J95 

CCT INO 01/01 « 

CCT IND 01/01/96 

CCT INO 01/01/96 

CCT INO 01/02/96 

CCT INO 01/02/96 

CCTIND01/03/96 

CCT INO 01104/96 

CCT INO 01 (05/96 

CCT IND 01/06(06 

CCT IND 01/07(96 

CCT .NO 01/08/96 

CCT IND 01/09/96 

CCTIND01/10/9b 

CCT IND 01/11/96 

CCT INO 01/127% 

CCT INO 01/01/97 

CCT INO 01102/97 

CCT IND 18(02/97 

CCT IND 01/03/97 

CCT INDO*'04(97 

CCT INO 01/05(97 

CCT IND 01 (06(97 

CCT INDO'107(97 

CCT INO 01108/97 

CCT INO 01/09/97 

CCT INO 01/03/98 

CCTIND 01/04/99 

CCT IND 01/05/99 

CCT IND 01/06/98 

CCT IND 01/07/98 

CCT INO 01108/98 

CCT IND 01/09(98 

CCT INO 01/10/06 

CCT IND 01/11/98 

CCT IND 01/12(98 

CCT INO 01101(99 

CCTIND0KO2/99 

CCT INO 01/03/99 

CCTIND0*(04(99 

Prezzo 

9910 

10145 

100 05 

10170 

10100 

104 00 

10100 

10130 

10105 

10740 

10300 

10300 

1*050 

10200 

10030 

10100 

96 50 

94 50 

9700 

9967 

9980 

10006 

9979 

9997 

9972 

9976 

'003 ' 

99 64 

99 66 

10003 

997 ' 

«95 
ICO 05 

10034 

10032 

10065 

'00 40 

10015 

100 35 

100 00 

105 50 

100 21 

99 63 

10010 

90 53 

09 40 

09 31 

90 31 

9 9 ' 9 

09 27 

99 75 

99 93 

100'4 

99 87 

99 52 

99 55 

95 43 

0918 

99 '0 

90 02 

99 21 

9860 

09 20 

90 45 

9996 

100 05 

100 10 

100 02 

99 72 

99 6» 

90 63 

100 03 

100 08 

10008 

99 69 

09 57 

99 65 

9995 

Diti 

000 

265 

000 
4)25 

150 

010 

050 

000 
0-5 
440 

025 

050 

100 
O'O 

•020 

000 
000 
050 

•0 50 

•0 01 

000 
-004 

000 
-0 02 

-0 04 

•003 

-0 03 

010 
-014 

0 01 

0 0' 

030 

•013 

•011 

•0 02 

0 01 

000 
009 
004 

-0 01 

4M 

005 
-0 03 

ooo 
-0 17 

-0 02 

006 
eoo 

-0 02 

-010 

-013 

-002 

000 
-001 
002 
005 

•009 
•0 02 

005 
-0 05 

•0 04 

-000 

000 
003 
0 07 

003 
000 

009 
•0 06 

-016 

•0 03 

002 

-012 

006 

003 
-010 

000 
009 

CCT IND 01 (06 09 

CCTIND01/0B99 

CCT IND 01/11/90 

CCT INO 01/01 30 

CCT IND 01/02/00 

CC'INDO'/03/00 

CCTINDO"05'00 

CCT IND 01 06 00 

CCT INDO' 08'00 

CCT IND 01/10/03 

CCT IND 01 01/01 

BTPOI/11 94 

BTP0*"195 

BTPOI/01'06 

BTP01'0'/O6 

B*?0'/03/96 

B-P0103'96 

BTP 01/05/96 

BTP 01/O6/O6 

BTP 01/06 96 

B > 0 1 08.06 

BTPC09/O6 

BTP 01 10/96 

BTP 01'11 96 

BTP 01/0 '9" 

BTP 01 05/97 

BTP 01/06/97 

BTP 16/06/97 

BTP0"09/07 

BTP 01 11/97 

BTP 01/0" 98 

B'PO' 0198 

BrP0103'OS 

BTP'5'03'98 

BTP 01/0598 

BTP01 06.OB 

miro e*'.e 

BTPC1/0S/5K 

BTP 18/0098 

BTP 01/10/08 

BTP17'0l OQ 

BTP IR'05 50 

BTP 01/03 0* 

BTPO'/KO' 

BTPOI'OO'O' 

BTP0'/0"02 

BTP 01/05/02 

BTP01/D9O? 

5TP0K0-/03 

BTP 0' 03/03 

BTP 011)6/03 

BTP0'/OB/C3 

BTP0' 10'03 

BTP0- -1/23 

BTP 0" (01 "97 

BTP0i/0'/99 

BTP0'/0"O4 

CTO 01 '06/05 

CT019/06(05 

CT018'0"95 

CT016 06/05 

CTO 20'00(95 

CT019/10195 

CTO20'1'(95 

CT016/'2'95 

CTO1"0'(96 

CTO 19'0?/»6 

CTO 16/05 W 

CTO I5'06'96 

CTO 19/09/96 

CTO20.I1/96 

CTO 13/01/07 

CT001/-2/O6 

CTO '7/04/07 

CTO'9 06/97 

CT019/00(97 

CTO 20/01/ot 

CTO 19/05/98 

09 95 

00 60 

0SO7 

99 54 

99 51 

09 61 
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Economia 
La nostra «linea verde» risponde all' 167/86.11.51 
Pubblichiamo oggi altre risposte ai vostri quesiti 

«Sono bloccato o decurtato?» 

l'Unità pagina Z 1 

- ss Le vostre voci. Gli accenti, le parole in dialetto, i sospiri. Le impennate 
. di rabbia, le incertezze. La meticolosità degli appunti scritti e della consa

pevolezza. I tentennamenti. La stanchezza. La fatica. Le vostre storie, die-
'' tro ad ogni quesito. Le vostre vite di lavoro. E l'ansia, che fa buttar giù il te

lefono quando sentite la tiritera della segreteria telefonica. E la paura di 
. non spiegarsi bene, che fa richiamare dopo poco: per puntualizzare, per 

ricordare una data, per citare il comma di un decreto, per riformulare la 
domanda. • -

' La pazienza. Che vi fa attendere una risposta che - davvero - arriverà 
per tutti. Le vostre voci -voci di «oscurati»-ci dicono degli anni in Svizze
ra o in Germania. A sfangarla - macaroni- perché qui di lavoro non ce 
n'era. Ci dicono di gambe gonfie tra le corsie degli ospedali, di buio di mi
niera, di rumore accanto alle macchine. Di generazioni di bambini, di file 
davanti agli sportelli. Voci - molte - da cui sono svanite la fierezza e l'or-

' goglio dei «produttori». Ed è rimasta l'amarezza degli sfruttati. 
Ogni tanto ci fermiamo, noi con le cuffiette del registratore in testa e le 

«tabelline» dei vostri destini sul tavolo. Per interrogarci, per sfogliare e ri
sfogliare, cercando uno spiraglio. Per ripeterci cento volte la stessa do
manda: possibile? Possibile, maledizione. E come glielo diciamo? Cosi, in 
poche, secchissime righe. Che più di qualche volta non vorremmo scrive
re. Ci prende la stessa incredulità che sentiamo nelle vostre voci, lo stesso 

' furore. •' -, • 
Poi un'occhiata al mucchio dei fax dalle fabbriche, dalle Camere del 

' Lavoro. Un'occhiata anche alle immagini avare che a giorni alterni ci ri
mandano i tg. Eccovi. Gli stessi, le stesse. Con in mano i cartelli, le bandie
re, gli striscioni. Con le facce tese o con gli occhi allegri perché lo sciope
ro 6 riuscito, e magari non è neanche il primo e hai visto, stavolta ci sono 
anche gli impiegati. : . 

Dai, ricominciamo. Ci sono ancora tre cassette da sbobinare. Tre? 
Magari, hai guardato nei cassetti? Aspetta, adesso provo a vedere... 

OER. 

m Dipendente Cnr. Ho 57 anni e 
lavoro dal 1961, mi chiamo Greca. 
Nella primavera scorsa ho presen
tato domanda di pensionamento < 
che è stata accolta con decorrenza 
I dicembre 94. A seguito dei recen
ti provvedimenti del governo sono 
stata consigliata a presentare la re
voca della domanda onde non de
cadere (a partire da dicembre) 
dal diritto allo stipendio. Quando e 
a quali condizioni potrò andare in 
pensione? Inoltre, poiché sono as
sente dal lavoro da oltre due anni 
per motivi di salute, posso invocar
ne l'esistenza? • 
Fa bene a revocare la domanda. 
L'assenza per malattia non ha effet
ti pensionistici. Potrà andare in pen- _ 
sione anticipata al più tardi nel gen
naio 1996 con 35anni di contributi, 
con un assegno decurtato del 9%. 
Per evitare questo taglio, dovrebbe 
lavorare ancora per due anni se
condo la Finanziaria in discussione 
alle Camere. 

Maristella Uppolls. Sono una 
funzionarla del Pds in cassa inte
grazione da un anno (che forse 
verrà prorogata di un altro anno). 
II comitato regionale mi ha versato 
i contributi regolarmente dal 
1.1.81, dal 1975 lavoravo invece in 
federazione e ho scoperto da poco 
che dal '75 all'81 i contributi non 
mi sono stati versati. Il condono di 
cui si parla potrebbe essere appli
cato al mio caso? E quale sarebbe 

• la somma da versare per avvicinar
mi a 20 anni di contributi, dato che 
penso che non avrò più un lavoro 
fisso? >• -.- • 
Secondo la Finanziaria in discussio
ne il condono può essere chiesto 
dal datore di lavoro (la Federazio
ne del partito) per il periodo tra il 
1975 e il 1981, usufruendo delle 
agevolazioni: niente sanzioni, inte
ressi del 17% annuo complessiva
mente non oltre il 50%, e anche qui 
c'è risparmio. Il calcolo dei contri
buti volontari non è semplice, ma si 
tratta di cifre moltro consistenti. 
Consiglio uno sportello dell'lnps. 

Leonardo Nazzaro, ho 55 anni e 
35 anni di contributi dal novembre 
1993. Secondo il precedente bloc
co delle pensioni di anzianità, do
vrei presentare domanda adesso 
per avere la pensione dall'I.11.94. 
Cosa mi capita adesso col decreto 
Berlusconi? Mi conviene lo stesso 
presentare la domanda confidan
do in un ravvedimento in sede di 
conversione? 
Non le conviene perché durante il 
blocco la domanda non ha alcun 
effetto, ma soprattutto perché a fine 
95 avrà accumulato 37 anni di con
tributi e in ogni caso, con tutta pro
babilità non potrebbe pensionarsi 
prima del gennaio . '96. Presenti 
dunque i suoi 37 anni di contribu
zione, e non avrà nessuna penaliz
zazione per il pensionamento anti
cipato. 

Un gruppo di lavoratori della Sl-
cllcassa. La sospensione delle 
domande di pensionamento si ap
plica anche ai fondi integrativi de
gli istituti di credito soggetti alla di
sciplina della legge 218/90 e del 
decreto legislativo 357/90, visto 
che gli stessi non gravano sulla fi
nanza pubblica autofinanziandosi 
con i contributi delle aziende ed i 
redditi dei propri patrimoni? 

Le prestazioni dei fondi integrativi 
non sono comprese fra i trattamenti 
esclusi dal blocco, che è riferito a 
tutti i lavoratori dipendenti pubbli
ci, privati e autonomi. 

Valerlo Roteili. Lavoro presso la 
Soprintendenza ai Beni Artistici e 
Storici di Parma. Il 20 maggio scor
so ho inoltrato domanda di collo
camento a riposo a decorrere dal 
31.12.94 (ho 36 anni di servizio), 
puntualmente la mia richiesta è 
stata accettata dalla direzione ge
nerale il 10.8.94. Ora cosa mi 
aspetta? Quando potrò andare in 
pensione? Verrà applicata anche a 
me la trattenuta 3% considerato il 
fatto che sono nato 26.8.40? Fino a 
quando? . 
Se, com'è probabile (dipende dalla 
Finanziaria), andrà in pensione 
anticipata non prima del gennaio 
'96, avrà 37 anni di servizio e quin
di la sua pensione non sudirà alcu
na penalizzazione. ^--^ 

Sergio Burehlatti. Dimesso dal 
lavoro il 31 luglio 1993 (Enel 
Comp. Firenze), durante il blocco 
delle pensioni di anzianità, con 35 
anni di contributi effettivi, ricevuto 
il mod. El. 18 ho presentato do
manda all'lnps di Pisa nel maggio 
1994 (anni 54) per avere il 1° no
vembre 1991 la pensione di anzia
nità come previsto al momento 
della cessazione del rapporto di la
voro. Adesso, senza lavoro né pro
spettive di ritrovarlo, cosa succede? 
S.O.S. 
Luigi Borracclnl. Dipendente di 
una Coop agricola, ho presentato 
domanda all'lnps di Ascoli Piceno 
per la pensione di anzianità, ho 
raggiunto i 35 anni di contributi tra 
lavoro dipendente (impiegato) e 
lavoro autonomo (coltivatore di
retto) alla domanda ho allegato 
anche la dichiarazione del mio li
cenziamento. Se queste pensioni 
sono bloccate per tutto il '95 quale 
soluzione si prevede? O forse do
vremo dichiararci disoccupati per 
decreto? 
// Consiglio dei ministri doveva 
emanare proprio oggi un decreto 
per esonerare dal blocco i lavorato
ri che si sono già dimessi. Ieri sera 
però il ministro Mastella ha fatto 
dietro-front. Ne parliamo a pagina 
6 del giornale. 

Paolo DI Sacco, di Pisa. Sono un 
dipendente comunale, e con gli 
anni che mi sono già stati ricon
giunti ho già maturato 34 anni e 7 
mesi. Nei primi mesi del 1997 quin
di maturerò i 37 anni. Tenuto con
to che compirò 52 anni il 13 giu
gno '97, potrò andare in pensione 
senza subire il taglio del 3% annuo. 
E quale sarà la mia aliquota, il 2% o 
l'I, 75%? 
Per gli anni di servizio fino al '94, il 
rendimento - supcriore al 2% - vie
ne calcolato con il complesso 
meccanismo di coefficienti in vigo
re per la sua categoria. Gli stipendi 
del '95 varranno il 2%, e quelli dal 
'96 in poi l'I.75%. 
Monica di Venezia, insegnante di 
scuola media. A settembre del '95 
avrò maturato 17anni, 6 mesi e 
giorni vari. Alla data del 31.12.92 
avevo già i 14 anni, 6 mesi, e un 
giorno. Potrò ancora usufruire del
la pensione baby ( 19 anni, sei me
si) . L'altro giorno ho presentato la 
domanda di dimissioni, sarà accet
tata. Avrò la liquidazione, e quale 
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pensione avrò? Posso fermare la 
domanda? 
Se le hanno assicurato che la do
manda verrà accettata (probabil
mente dopo il I" febbraio '95), in 
base alle leggi oggi in vigore può 
andare in pensione il I" settembre 
1995. È però in discussione la legge 
Finanziaria, che fissa la decorrenza 
delle pensioni anticipate del '95 da 
gennaio '96. Se questa estensione 
del blocco dovesse valere anche per 
i casi come il suo, lei andrebbe a ri
poso nel settembre '96. La pensione 
subirebbe un taglio del 3% per ogni 
anno die le mancherà al compi
mento dei 62 anni di età. Nessun 
problema per la liquidazione, cal
colala anche sulla contingenza. Fi
no al Sfebbrato 1995 può revocare 
la domanda di pensionamento. 

Slg. Innocenti, da Firenze. Ho 56 
anni, al 31 dicembre prossimo 
avrei maturato 36 anni di contribu
ti, la mia azienda pratica la cassa 
integrazione speciale per ristruttu
razione, Volevo sapere se posso 
andare in pensione il prossimo an
no o no. 
Se non aveva presentato domanda 
con decorrenza entro dicembre '94, 
lo faccia subito. Altrimenti potrà an
dare in pensione dal 1"gennaio '96, 
con la relativa penalizzazione. 

Sono Giacomo Lancillotto Caro-
vtgno (Brindisi). Mia moglie ha 37 
anni di iscrizione negli elenchi 
anagrafici e la domanda è stata re
spinta perché non aveva ancora i 
5.400 contributi. Siccome nel '93 
ha 156 giornate volevo sapere se è 
colpa di mia moglie che la disoc
cupazione non l'hanno ancora pa
gata e i contributi versati '93 non 
sono ancora figurati all'lnps. Possi-
mo fare ricorso o causa? 
Con solo questi elementi a disposi
zione non possiamo che consigliar
le di rivolgersi ali 'Inca di Brindisi. 

Slg. Ceciarelli. Volevo sapere se 
con 60 anni il primo febbraio '95 
mi spetta la pensione. 
Se è donna, sì. Se uomo no, perché 
a febbraio '95 è richiesta l'età di 61 
anni. 

Sono Casillo da Catania, ho 59 
anni. Ad ottobre verrò licenziato e 
completerò anche 39 anni di an
zianità. Se faccio ora la domanda, 
quando andrò in pensione? 
Ci andrà il 1"gennaio '96, senza pe
nalizzazioni. 

Elsa Moro, da Torino. Sono di
pendente Enel (fondo speciale), 
avevo maturato i miei 35 anni di 
anzianità ad ottobre '93. Per effetto 
del blocco Amato non sono potuta 
andare in pensione. Sarei dovuta 
uscire nelle «finestra» del novem
bre '94, adesso, con 36 anni. Ades
so non so più se devo ancora lavo

rare, se posso avere la pensione 
completa o cosa. A 37 anni non ci 
sono decurtazioni? Per me sareb
bero ottobre '95. Cosa mi succede? 
Giuridicamente è possibile che la 
stessa persona sia sottoposta a più 
di un provvedimento di questo ge
nere? È costituzionale? lo un'azio
ne legale la farci. 
Può andare in pensione non prima 
del I" gennaio '96, e senza penaliz
zazioni in quanto a quella data 
avrà maturato 37 anni di contribu
zione. Per ora il sindacato non ha 
ancora pensato ad azioni di tipo le
gale. Se il decreto non dovesse cam
biare, però, si valuterà anche questa 
possibilità. 

Ora sono in cassa Integrazione, 
ma ho raggiunto i 35 anni di lavoro 
in marzo. Che possibilità ho di an
dare in pensione? Devo continuare 
a lavorare? 
Ermes, operalo a Modena. Sono 
in cassa integrazione, con più di 35 
anni di contributi (in marzo). Co
me devo comportarmi? 
Se siete in cassa integrazione straor
dinaria, non rientrate nel blocco. La 
pensione dovrebbe decorrere dal 1" 
gennaio '95. Ma a quella data entre
ranno in vigore le nuove norme, col 
pensionamento al 1" gennaio del 
'96: e non sono per ora previste de
roghe per i lavoratori in cigs. 

Bruna Zllerl, di Reggio Emilia. 
Ho maturato i 35 anni il 7 gennaio 
'94. Con il blocco ho aspettato a 
presentare la domanda fino a 
quando è stata firmata la legge 
Conso, e quindi l'ho fatta all'inizio 
di settembre. Ho 50 anni compiuti 
in marzo e sono in mobilità dall'i
nizio dell'anno. Chiodo se posso 
andare in pensione col decreto 
Conso, e quando ci posso andare? 
Per risponderle ci manca di sapere 
la data di decorrenza della sua pen
sione e il -tipo" di mobilità. Ce lo 
faccia sapere e le risponderemo. 

Caposquadra Clurpa del Vigili 
del Fuoco. Ho fatto la domanda 
per la pensione prima del 1° luglio 
'94, ho 30 anni di servizio. Dalla 
Gazzetta Ufficiale sembra che non 
possa revocare la pensione e devo 
andarci con la penalizzazione. Ho 
47 anni (per noi il limite ò 57), la 
penalizzazione arriverebbe al 30%. 
Ho letto bene? 
Anche lei non ci dice quale decor
renza avrebbe la sua pensione. Pos
siamo comunque dire che, purtrop
po, ai fini della penalizzazione si fa 
riferimento all'età di pensionamen
to vigente nell'assicurazione gene
rale obbligatoria anche per il settore 
pubblico e limitatamente ali 'età pre
vista per gli uomini. Nel'96 quest'e
tà è di 62 anni. Lei incorrerebbe 
quindi in una penalizzazione più 
alta di quella che ha previsto. 

Roberto Leoni, Trevlgllo (Berga

mo) . Ho 50 anni, lavoro nel pub
blico impiego, e ho l'Inps come 
previdenza. 11 primo settembre '94 
ho fatto i 35 anni di anzianità. Non 
capisco niente. Come e quando 
posso andare in pensione? 
Non prima del 1" gennaio '96, con 
la penalizzazione prevista. O dopo 
aver maturato 37 anni di contribu
zione senza penalizzazione. 

Franco, da Cuneo. Sono un arti
giano con 21 anni di contribuzione 
lnps come artigiano e dieci come 
lavoratore dipendente. Totale: 31. 
Rimane ancora in vigore la possibi
lità di andare in pensione dopo 40 
anni di attività, cumulando la con
tribuzione? Come faccio per colle
gare i versamenti lnps come dipen
dente e il servizio militare? 
Rispetto alla normativa vigente non 
ci sono cambiamenti. Può ricon
giungere o -totalizzare- le due posi
zioni assicurative come ritiene più 
opportuno. Si rivolga all'Inca della 
sua città per farsi consigliare nella 
scelta. 

Sono la moglie di Francesco 
Chignon, da Desio (Milano). Ha 
50 anni, lavora nel pubblico impie
go. A dicembre '94 ha 35 anni di 
anzianità e ha la previdenza lnps. 
Come e quando mio marito può 
andare in pensione e come gli ver
rà conteggiata? Quanto perderà? 
Può andare in pensione dal 1" gen
naio '96 con la penalizzazione del 
3% per ogni anno che manca al rag
giungimento dell'età per la pensio
ne di vecchiaia o dopo aver matura
to i 37 anni di contribuzione senza 
alcuna penalizzazione. 

Mancini, da Milano. Dipendente 
Atm, 37 anni di contributi con il 
fondo speciale Roma a dicembre. 
Ho fatto la domanda il 22 febbraio 
e sarai dovuto andare in pensione 
il 1" ottobre. Sono già stato blocca
to nel '92. Cosa succederà sia per 
la data sia per il taglio di pensione 
e liquidazione? Ho 54 anni. 
La sua pensione è bloccata. A meno 
che il decreto non cambi. La decor
renza non potrò essere prima del 1 " 
gennaio '96. Lei ha già raggiunto ì 
37 anni di contribuzione, quindi 
non avrà penalizzazione alcuna. 

Sono Angelo Galassl, di Milano. 
Quello che ha detto il ministro sui 
disoccupati che hanno fatto do
manda per la pensione 6 un falso 
problema, perché nessuno può fa
re domanda per la pensione se pri
ma non ha dato le dimissioni. Nes
suno ha potuto presentare la do
manda. Se vuol fare qualcosa per i 
disoccupati deve farlo al di là della 
domanda presentata. 
Non 6 necessario essere disoccupati 
per presentare la domanda di pen
sione. Bisogna invece aver risolto il 
rapporto di lavoro alla data di de

correnza della pensione. Purtroppo 
ci sono molte persone disoccupate 
che hanno chiesto la pensione, 
avendone maturato il diritto. E che 
ora non hanno certezze. 

Sono un compagno di Cremona. 
Il mio problema è quello dei di
pendenti ex Sip ora Telecom. Ho 
letto che Tatarella ha favorito que
st'azienda. È cosi? 
L'esclusione dal blocco delle pen
sioni di anzianità è prevista per i di
pendenti dell Ente Poste. Non per 
quelli dì Telecom. 

Afra Ferrari, da Reggio Emilia. 
Avevo fatto la domanda di pensio
ne nel marzo '94, lavoro presso 
l'Usi di Reggio. È stata approvata 
con delibera del 14 aprile '94. Sarei 
dovuta andare in pensione il 10 ot
tobre. Adesso devo rientrare in ser
vizio e non so cosa fare. L'ammini
strazione ci chiede di compilare 
una carta dove o si rinuncia defini
tivamente alla domanda di pensio
ne o si mantiene valida, però con 
l'obbligo di andare quali che siano 
le nuove regole. 
Lei deve riprendere servizio. Ma 
aspetti a ritirare la domanda di pen
sione, in attesa delle correzioni a! 
decreto legge. Si rivolga però subito 
al sindacato. 

Mi chiamo Anita Campanella, so
no di Perugia. Ho 57 anni, ho pa
gato i contributi prima da coIona, 
poi da coltivatrice diretta, da arti
giana e mi dicono che devo anda
re in pensione a sessant'anni. È ve
ro? 
Sì, per le lavoratrici autonome è 
sempre stato così. 

Donella Rafanelll, da Pistola. 
Sono un'infermiera professionale 
all'Ospedale di Pistoia, ho 33 anni. 
Lavoro dal febbraio dell'83: quan
do andrei in pensione e con quali 
diritti? 
Davanti hai ancora una vita dì lavo
ro. Comunque, per dirti dì più, biso
gnerà attendere il complesso della 
riforma del sistema pensionistico. 

Luigi, da Asti. Sono artigiano. 
Avevo già presentato la mia richie
sta per la pensione di anzianità alla 
fine del '92. Nel '93 sono rimasto 
bloccato. E all'inizio del '94 ci sono 
stati due scaglioni, marzo e no
vembre, lo rientro nel blocco. Do
vrò ancora attendere un anno. Ho 
ancora praticamente due anni di 
sospensione? 
Lei avrebbe potuto andare in pen
sione quando voleva nel '94, aven
do maturato il diritto nel '92. Ora 
però c'è il nuovo blocco.Potrà an
dare in pensione dal 1"gennaio '96. 
A meno che non maturi i 40 anni di 
contribuzione prima dì tale data. 

Giovanna Fiorini, Castelmagglo-
re (Bologna). Ho 32 anni e mezzo 
di versamenti, metà lavorativi, gli 
altri li sto pagando io. Solo che mi 
hanno detto che non valgono più 
niente perché mio marito supera i 
22 milioni lordi. Mi trovo senza 
pensione. Non so come fare. 
Probabilmente lei vuole fare riferi
mento al diritto all'integrazione al 
trattamento mìnimo. Ma per poterle 
dare una risposta in merito ci serve 
sapere quando potrà decorrere la 
sua pensione, che potrà essere solo 
una pensione di vecchiaia. 

Avezzanl di Brescia. Siamo alcuni 
dipendenti dell'Ospedale civile 
che hanno lavorato per l'ultimo 
giorno il 27. Il 28 risultiamo, con at
to deliberativo, in pensione. Rien
triamo o no nei blocco? 
Per un giorno, sì. Il decreto legge, 
infatti, è entrato in vigore il 29 set
tembre. 

Ho 48 anni, lavoro alle Poste e 
Telecomunicazioni. Mi è stata ac
cettata la domanda di pensione al 
30/12/'94. Ho 28 anni di contribu
ti. Cosa succederà? 
Poiché i dipendenti dell'Ente Poste 
sono esclusi dal blocco, la sua pen
sione avrà la normale decorrenza e 
sarà calcolata con le norme attual
mente vigenti. 

Palmas, della Flit ferrovie della 
Sardegna. Un nostro collega, che 
ha 60 anni, compiuti il 29 settem
bre, ha 45 anni di contributi, di cui 
39 al (ondo speciale e 6 all'assicu
razione generale obbligatoria non 
ricongiunti. Con 39 anni al fondo 
speciale ha maturato abbondante
mente il massimo; con 45 può o 
non può andare in servizio, dal 
momento che l'azienda lo ha ri
chiamato, avendo lui chiesto la 

pensione con decorrenza primo 
ottobre? 
Se appartiene al personale viag
giante, avendo compiuto i 60 anni, 
ha diritto alla pensione di vecchiaia 
(che resta al di fuori delle modifi
che di cui stiamo parlando). Altri
menti la sua pensione resta blocca
ta. Potrebbe riprendere servizio, re
vocando l'attuale domanda, e an
dare in pensione dal 1" gennaio '96 
senza perderci nulla. 

Edoardo Nuccl, da Roma. Ho ma
turato al 31 dicembre '93 35 anni di 
anzianità, pagando tre anni volon
tari, e ho fatto la domanda per la 
pensione il 2 settembre di que
st'anno. Sono incappato nella ta
gliola di Berlusconi? Penso che lo 
sciopero generale debba essere di 
otto ore. 
Per risponderle ci manca la data di 
decorrenza della pensione. Per 
quanto riguarda lo sciopero: molte 
categorie e Camere del Lavoro han
no già deciso per il -raddoppio-
delie quattro ore del 14 ottobre. 
Questa data, comunque, non è che 
un inizio... 

Giuliana Spagoni, da Bologna. 
Ho lavorato 30 anni, ho deciso di 
fare domanda il 25 giugno '94. Do
vevo andare in pensione al 31 di
cembre. Che cosa posso fare? 
Tenga d'occhi l'evoluzione della si
tuazione nei prossimi giorni: sulla 
base delle modifiche che intercorre
ranno o meno al decreto valuterà 
cosa le conviene fare. 

Roberto, da Carpi. Ho 48 anni. 
Nel febbraio '96 finalmente matu
rerò 35 anni di lavoro. Ora come 
verrà calcolata la mia pensione? È 
una rapina, secondo me manche
rà il 36%. Abbiamo cominciato a 
lavorare a 11 anni in fabbrica. 12 
ore al giorno compreso il sabato. I 
contributi sono arrivati dopo. Altro 
che illusioni, noi abbiamo dei dirit
ti. Quattro ore di sciopero sono po
che. 
Lei potrà andare in pensione al 1" 
gennaio del '97, ma con la penaliz
zazione del 3% per ogni anno che 
manca all'età per la pensione di 
vecchiaia. Sullo sciopero... vedi so
pra. 

Mi chiamo Dante Ballnotto, abito 
a Pontenavese. Chi va in pensio
ne con 40 anni di contnbuti viene 
penalizzato o no? E perché sono 
stati tenuti fuori quelli delle Poste? 
Chi va in pensione con 40 anni di 
contributi non viene penalizzato. 
Per quanto riguarda le poste, giria
mo la tua domanda a Berlusconi e 
Tatarella. 

Lorella Conti, da Ancona. Chia
mo per i miei genitori. Mio padre 
ha 59 anni (60 a marzo '95) e ha 
fatto domanda per la pensione di 
anzianità nel luglio del '92. Però 
non ha avuto ancora risposta (ave
va contributi anche all'estero). Co
me finirà? Mia madre, invece, ha 
55 anni (56 aprile '95). ha circa 
27-28 anni di contributi, un po'in 
Italia un po'in Svizzera. Riuscirà ad 
andare in pensione? 
E bene die tuo padre si rivolga im
mediatamente all'Inca, perché or
mai, dalla domanda, sono trascorsi 
più di due anni. Per quanto riguar
da tua madre: non può che attende
re la pensione di vecchiaia, che rag
giungerà con decorrenza 1" maggio 
'95, dopo aver compiuto i 56 anni. 

Enzo Saracini, S. Giovanni a Cer
reto (Siena). Sono un tesserato 
Pds di 52 anni e con 34 di «mar
che», andando in pensione sarei 
penalizzato - come pare - nella 
stessa misura di chi ha meno con
tributi? Essere alla soglia del pen
sionamento, con le vecchie leggi, 
non fa parte della categoria di "di
ritti acquisiti»? 
Chi ha meno contributi dei suoi 
dovrà lavorare di più per raggiun
gere i 37 anni che gli consentono 
di evitare le penalizzazioni. 1 «diritti 
acquisiti» le verranno riconosciuti 
nel calcolo della pensione senza 
riduzione del rendimento per gli 
anni di lavoro fino al 1994. 

Sala Romeo, 57 anni. Sono in 
mobilità dall'agosto '93 ho matura
to i 35 anni in questi giorni (set
tembre '94). 11 18 ottobre dovrei 
rientrare in mobilità. Avendo il 14 
luglio scorso presentato domanda 
di pensione con decorrenza dal 1 
novembre 1994, rientro nel blocco. 
Se lei ù iscritto nelle liste della mobi
lità lunga (legge '91-223, commi 6 e 
7), è esonerato dal blocco. 
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Sozze, studente 
attraversa i binari 
e muore travolto 
dal Roma-Napoli 
Uno studente è morto travolto dal 
treno Napoli-Roma. E' accaduto 
Ieri mattina alle 7.40, vicino Latina. 
La vittima è Simone Manlccla, 18 
anni, originario di La Spezia e 
abitante a Latina In via Lunga. Il 
giovane aveva raggiunto la 
stazione di Sozze Scalo e si era 
precipitato per salire sul treno 
Roma-Napoli con il quale 
raggiungere Formla, dove 
frequentava l'Istituto alberghiero. 
Ha attraversato I binari non 
servendosi del sottopassaggio, ma 
non ha fatto In tempo a prendere II 
treno, che gli è passato sotto gli 
occhi. Ha proseguito cosi per 
attraversare completamente la 
sede del binari, ma non si è accorto 
che stava sopraggiungendo r 
espresso 1938 Napoli-Roma. Il 
treno ha agganciato II giovane, 
trascinandolo per quasi un -
chilometro. I carabinieri, che 
conducono le indagini, debbono 
ancora accertare per quale motivo 
Simone Manlccla fosse andato a 
prendere II treno alla stazione di 
Sozze e non a quella di Latina. 
Come Ipotesi viene formulata 
quella di un ritardo e quindi di una 
corsa In auto verso la successiva 
stazione di Sozze Scalo. Il punto d'Impatto tra I due treni che si sono scontrati all'altezza della Magliana Alessandro Bianchi / Ansa 

Treno contro «merci» fermo: 44 feriti 
Notte drammatica alla Magliana. Guasto ai segnali? 
Quarantaquattro feriti, tre abbastanza gravi, in un inciden
te ferroviario ieri sulla linea tirrenica in prossimità della 
stazione della Magliana: il treno locale Fiumicino-Roma 
ha tamponato un treno merci diretto a Roma e fermo al 
segnale. Il traffico sulla linea è rimasto bloccato per molte 
ore. Si sta indagando sulle cause dell'incidente: l'impatto 
è avvenuto dopo che era scattata la segnaletica di emer
genza che si attiva in caso di avaria sulla linea: 

LUANA 
sa 11 treno navetta che collega Fiu
micino con Roma Tiburtina ha il 
muso schiacciato, ripiegato su se 
stesso, il primo vagone è penetrato 
nel secondo in un incastro spaven
toso. E c'è da chiedersi come ab
bia fatto a non deragliare. L'impat
to con il treno merci proveniente 
da Civitavecchia, fermo al semafo
ro poco fuori la stazione della Ma
gliana è stato violento. Quaranta
quattro le persone rimaste ferite 
dopo il terribile tamponamento. 

Erano le 18,30, la signora Clara 
che abita alla Borgata Petrelli in 
una casa vicina ai binari, a cento 
metri dal luogo dell'impatto, rac
conta di aver sentito un botto vio
lento «come quello di una bomba». 
E poi urla e grida di aiuto. «Dal buio 
pesto - racconta - ho visto emerge
re i passeggeri del treno, avevano 
la paura stampata in volto. Qualcu-

BENINI 
no ha chiesto di telefonare a casa. 
Li abbiamo aiutati». Sono scattati i 
soccorsi, molte delle persone ferite 
sono state portate fuori dal treno a 
braccia dai vigili del fuoco accorsi 
tempestivamente sul posto (otto 
squadre coordinate dal coman
dante Enrico Marchionne) e dirot
tati in quattro ospedali: il S.Euge
nio, il S. Camillo, il Cto e il Nuovo 
Regina Margherita. Tre abbastanza 
gravi: Claudia Rossi e Francesco 
Crisafulli giudicati guaribili in 30 
giorni, Augusto Ballerini, con pro
gnosi di 20 giorni. • . • 

Ma come è potuto accadere? È 
stata una concomitanza di cause. 
La più immediata, racconta un 
funzionario delle ferrovie, una ava
ria sulla linea (che va accertata) e 
che ha determinato lo scatto della 
segnaletica di emergenza: «I segna
li sono diventati tutti rossi nello 
stesso momento. In quel caso i tre

ni sono tenuti a restare fermi al se
gnale per tre minuti e poi a ripren
dere la marcia a vista, a non più di 
30 chilometri orari». 

Sandro Bolzelli, il capotreno del 
convoglio Roma-Fiumicino confer
ma: «Il treno si era correttamente 
fermato ad un semaforo rosso, un 
segnale che scatta automatica
mente ogni qualvolta sulla linea 
ferroviaria si verifica un'avaria. E 
come accade in questi casi abbia
mo nspettato la sosta di tre minuti 
e poi abbiamo ripreso la corsa. Ma 
ad un certo punto abbiamo visto 
davanti a noi il treno merci e ab
biamo tentato di frenare all'ultimo 
momento, ma l'impatto c'è stato 
comunque». Bolzelli smentisce an
che alcune voci secondo le quali i 
due macchinisti, Santi Piergiorgio 
D'Alessandro e Vittorio Chianese, 
sarebbero fuggiti dopo l'incidente: 
«Si sono semplicemente lanciati 
fuori dalla cabina appena si sono 
accorti dell'impatto imminente». 
Da parte loro, i macchinisti del tre
no merci Claudio Bruni e Stefano 
Vesprini testimoniano: «Abbiamo 
sentito il botto e visto la gente delle 
case che si affacciava. Quando ab
biamo capito cosa era accaduto 
abbiamo fermato subito la circola
zione sul binario adiacente perche 
se fosse sopraggiunto un altro tre
no potevano esserci conseguenze 
molto più gravi». 

Ma c'è un'altra causa, più remo
ta, che va considerata ed è l'ecces
sivo tralfico di treni su quella linea 
che solitamente è adibita al transi
to della navetta e di pochissimi tre
ni merci. Il deragliamento di un tre
no merci diretto allo stabilimento 
Enichem di Genova che trasporta
va ossido di etilene, domenica 
scorsa, sulla linea dell'Aurelia. ha 
imposto la deviazione di tutto il 
traffico su questa linea parallela. 
Da domenica la cisterna di quel 
treno attende infatti di essere ri
mossa e lo sarà, sembra, entro og
gi. 

Bloccate entrambe le linee, nel
la giornata di ieri, la dorsale ap
penninica è stata interrotta nei due 
sensi di marcia. A tarda notte nes
sun treno poteva ancora transitare 
e i convogli venivano fatti fermare 
nelle stazioni più vicine. I passeg
geri di un altro treno diretto a Fiu
micino, sopraggiunto poco dopo 
l'incidente e fermatosi a pochi me
tri di distanza, sono stati accompa
gnati all'aeroporto con mezzi Atac 
e pullman. 

Non saranno brevi le operazioni 
di sgombero dei binari. Ieri sera so
no stati eseguiti i controlli sul cari
co del treno merci, 13 vagoni cari
chi di 500mila chilogrammi di ferro 
cromato. Il lavoro più difficile sarà 
rimuovere i due vagoni incastrati 
del treno passeggeri. 

I» 

Fiori scopre I'«ingorgo-pullman» 
Tocci: «Pensi a non tagliare i fondi 

Il ministro del trasporti Publio Fiori si 6 accorto che i pullman 
granturismo sostano in continuazione, abusivamente, nelle 
Immediate vicinanze di piazza San Pietro, dando così un 
voluminoso contributo ad Ingorgare II traffico della zona 
Intorno alla Basilica, con corollario di inquinamento 
acustico e atmosferico. Ieri Fiori ha scritto al ministro del 
lavori pubblici Roberto Radice per sollecitare l'attivazione 
del grande parcheggio turistico adiacente alla stazione 
Aurella: un'area di 20 mila metri quadrati capace di 
raccogliere circa 200 pullman di pellegrini. Il parcheggio, 
eredità dei Mondiali, manca della viabilità d'accesso. Già 
esiste un progetto, portato avanti In tandem dal 
Campidoglio e dal presidente missino della XVIII 
circoscrizione Vincenzo Fratta, per collegarlo al Vaticano 
attraverso un servizio di navetta ferroviaria tra la stazione 
Aurella e la stazione di San Pietro. «Parcheggio e navetta 
fanno parte del plano siglato a febbraio tra Comune e 
Ferrovie, il progetto è tra le priorità ed ha già ottenuto il 
placet dell'Anas, ora dovremo trovare un miliardo per 
finanziarlo», dice l'assessore alla mobilità urbana Walter 
Toccl. E aggiunge: «Noi stiamo lavorando. Fiori piuttosto se 
vuole aiutarci dovrebbe pensare a rivedore II decreto che 
toglie a Roma oltre mille miliardi per il trasporto pubblico e 
mette In ginocchio le aziende». L'Idea del Comune è quella di 
sfruttare per la navetta un binarlo che parte dalla stazione 
San Pietro ed entra dentro la Città del Vaticano passando 
attraverso I giardini. Sarebbe questa una prima tranche del 
progetto per il Giubileo, che prevede II nodo di scambio 
dell'Ostiense da cui si diramino l'archeotram in direzione -
Colosseo e Termini e la navetta «vaticana», appunto. E 
Intanto proprio a sostegno del servizio di trasporto pubblico 
è nata Ieri la «lobby del bus»: fondata da alcuni degli abbonati 
annuali di metrebus che chiedono di essere coinvolti nelle 
scelte messe ir» cantiere dal Campidoglio. 

Sparano a nomade 
corso in difesa di 
due giovani di colore 

Per prendere le difese di due ragaz
zi d i colore, un nomade è stato fen-
to, ieri sera a Roma, con un colpo 
di arma da fuoco da due persone, 
presumibilmente italiani, fuggiti a 
bordo di una Rat Uno. Secondo 
una prima sommaria ricostruzio
ne, due italiani stavano litigando 
con due ragazzi di colore per «pro
blemi di viabilità», quando questi 
ultimi si sono nfugiati in un bar in 
Via Casilina, alla penferia della cit
tà. Da quanto si è appreso il noma
de, Dragoslav Dimitnevic di 36 an
ni, ha preso una bottiglia rompen
dola sulla testa di uno dei due uo
mini, i quali sono usciti dal bar e 
dall'interno della loro vettura han
no preso un'arma ed hanno spara
to un colpo ferendo il nomade al
l'inguine. I due sono fuggiti a bor
do dell'auto sulla Casilina in dire
zione del raccordo anulare. Il no
made è stato invece ncoverato al
l'ospedale Figlie di San Camillo, 
dove è stato sottoposto ad un inter
vento chirurgico. 

Denuncia via fax 
«Pago e la Sip 
stacca la linea» 

Ha inviato fax a tutti i giornali per 
difendere il suo dintto di utente, ol
tretutto disabile, ad essere collega
to via telefono con il resto del mon
do. Ignazio Florio, residente a Lavi-
nio, da due giorni non riusciva a te
lefonare. La Sip gli aveva disattiva
to l'apparecchio per la quinta volta 
in un anno, secondo la sua denun
cia, per colpa di una bolletta paga
ta in ntardo nel '93. «Non avevo ri
cevuto per posta il conto corrente 
-dice Flono- ma arnvato il solleci
to avevo pagato. E invece la Sip pe
riodicamente ha continuato a stac
carmi la linea e tutte le volte ho do
vuto rispedire la copia della ncevu-
ta incriminata via fax Ora non so 
più cosa fare». In serata ieri il tele
fono del signor Flono è stato rial
lacciato e l'ufficio stampa della Sip 
ha affermato che si era trattato di 
un guasto. 

Pendolari 
bloccati per guasto 
sulla Roma-Velletri 

Un guasto, forse causato da un ful
mine caduto sulla linea in mattina
ta, ha mandato fuori uso ieri un tre
no Roma-Velletri. 11 convoglio, pie
no di pendolan, è partito alle 13.50 
dalla stazione di Velletn. ha fatto 
appena 4 chilometri e poi si è fer
mato definitivamente per un'avana 
al motore nella stazione di San-
t'Eurosia, priva di personale e per
sino di telefono pubblico. Vano è 
stato il tentativo del macchinista di 
riparare il guasto. C'è voluto l'arri
vo di un altro treno che ha prima 
imorchiato la locomotiva a Velletn. 
poi lo ha trascinato a Ciampino da 
dove è stato finalmente trasportato 
nell'officina romana. Con la sop
pressione di due corse sulla stessa 
linea e notevole disagio per i pas-
seggen del treno rotto, in gran par
te studenti. Numerose chiamate 
dei familian in apprensione per il 
ntardo sono arrivate alle stazioni di 
Velletn e Cecchina. 

Malafede «salva» a sorpresa 
Un boomerang il ricorso vinto dai costruttori 
• Malafede salvata dai costrutto
ri? Nella vicenda della cementifica
zione annunciata della valle tra 
Acilia e Vitinia, al centro fin dal '91 
di un braccio di ferro tra ambienta
listi e Sovrintendenza archeologica 
da una parte e Campidoglio e co
struttori dall'altra, spunta un nuo
vo, paradossale, colpo di scena. 
Dopo che la scorsa settimana il Tar 
del Lazio ha annullato il provvedi
mento di blocco del cantiere Ises-
Ediltcr nella località Giardino di 
Roma - lavori del resto autorizzati 
da una concessione edilizia del di
cembre scorso per opere di urba
nizzazione primaria e secondana -
ora spunta una precedente senten
za del Tribunale amministrativo re
gionale, sempre del - settembre 
scorso, che • potrebbe definitiva
mente allontanare il cemento da 
Malafede. •. . - • 

L'atto in questione riguarda un 
ricorso presentato da un cartello di 
costruttori e proprietari terrieri che 
chiedevano l'annullamento delle 
norme regionali di salvaguardia 
del cosiddetto «decreto Pavan» 

dell'87: quelle norme, cioè, che tu
telavano un'area di circa 20mila et
tari a cavallo tra il Comune di Fiu
micino e la XIII circoscrizione. Al
l'apparenza l'annullamento sem
brerebbe dar via libera alla cemen
tificazione di importanti zone natu
ralistiche del litorale romano, 
rimaste prive di vincoli. Ma a guar
dare meglio, il risultato è parados
salmente un altro, come ha sco
perto la federazione dei Verdi del 
Lazio: l'esecuzione di ogni nuova 
costruzione o addirittura la trasfor
mazione di quelle già esistenti, ri
sulta tassativamente vietata. 

Cosa è successo? Che il 21 di
cembre scorso il ministro dell'Am
biente allora in carica, il socialista 
Valdo Spini, ha inserito anche l'a
rea protetta dal Pavan - nel cui pe
rimetro è compresa la valle di Ma
lafede - nella lista delle zone inte
ressate dalla legge quadro sui par
chi, approvata dal Parlamento tre 
anni fa. Cosi, cadute le norme re
gionali, sono subentrate quelle del
la legge 394/91 molto più dure, 

che proibiscono la realizzazione di 
nuovi programmi edilizi. «È un vero 
paradosso - spiega Angelo Bonelli. 
portavoce regionale dei verdi - i 
costruttori, che con il loro ricorso 
volevano avere più libertà di edifi
care, oggi si ritrovano in un regime 
giustamente più severo di quello 
previsto dalla Regione Lazio e poi 
annullato dal Tar». 

In seguito alla loro «scoperta» 
dunque,'i verdi hanno immediata
mente inviato una diffida al mini
stro dell'Ambiente Alterio Matteoli. 
in cui si chiede di ingiungere al di
rettore dei lavori del cantiere di 
Malafede l'ordine di non iniziare i 
lavori. Al Campidoglio, invece, il 
«Sole che ride» chiede di revocare 
la concessione edilizia, nlasciata il 
? dicembre del '93 - due giorni pri
ma dell'insediamento ufficiale del
la giunta Rutelli - dall'ex direttore 
della 15̂  Ripartizione Salvatore Del 
Vecchio (finito poi in carcere alcu
ni mesi fa con l'accusa di avere in
tascato tangenti per un traffico di li
cenze edilizie). . • M.D.G. 

Pensionato-usuraio con miliardi in banca 
E in questura chiede un prestito per il biglietto dell'autobus 
•a Aspetto dimesso, tenore di vi», 
quasi da indigente, ma estrema 
puntigliosità nel fare e rifare i conti 
dei denari dati in prestito a strozzo. 
Cosi un pensionato di 75 anni de
nunciato per usura, con due miliar
di e mezzo di lire depositate in una 
cassetta di sicurezza, ha avuto l'ar
dire di chiedere millecinquecento 
lire in prestito al funzionario della 
squadra mobile che lo stava inter
rogando. «Scusi, mi presterebbe 
qualche soldc.sa, mi servirebbero 
per il biglietto dell'autobus», avreb
be detto F.P. al termine dell'interro
gatorio in questura. Denunciato a 
piede libero in consioderazione 
della sua veneranda età e per il fat
to di non essere stato colto in fla
grante, F.P. è stato denunciato da 
un alimentarista di Tor Cervara, 
Alessandreo Di Nicola di 54 anni, li 
commerciante ha raccontato alla 
polizia che il pensionato era suo 
cliente. Nella zona era noto per 
avere disponibilità economiche e 
per non avere difficoltà a fare pre

stiti Così Di Nicola, in ristrettezze, 
sette anni fa gli chiese in prestito 10 
milioni. In un anno gli aveva già re
stituito la stessa somma, ma nel 
frattempo con gli interessi la cifra 
eia cresciuta di oltre il triplo. Ven
duto l'appartamento per pagare 
l'usuraio, il commerciante è riusci
to a dare al pensionato 120 milioni. 
Ma questa cifra è bastata solo a co
prire gli interessi sul debito iniziale, 
quasi un milione al mese, mentre 
resta ancora un debito di 150 mi
lioni. Alla fine Di Nicola, ormai sul 
lastrico, si è deciso a chiamare il 
113 e denunciare F. P. Gli uomini 
della V sezione della squadra mo
bile diretti dal dottor Ugo Rosati 
hanno sequestrato in una cassetta 
di sicurezza intestata al pensionato 
cambiali e assegni per due miliardi 
e mezzo di lire. Con tutto questo 
denaro, il pensionato vive però-
.con la moglie, in una casa poco 
più che modesta. Un uomo dall'a
spetto mite capace però di tenere i 
conti dei suoi debiton con estrema 
precisione. 

aio ASSOCIAZIONE 
ITALIANA 
CASA 

Per il risanamento e il recupero 
dell'Esquilino 

L'A I C opre un ufficio informazioni in via Machiavelli, 50 - Tel 4467318 • 4467252 

- Le normative per il recupero edilizio 
- I finanziamenti 
- Le procedure tecnico amministrative 

A.I.C. UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

Via Meticcio Ruini, 3 - Roma - Te l . 4 0 7 0 3 2 1 
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TRAGEDIA DI VIA SEBINO. 

L'ha uccìsa a freddo 
La vacanza in barca 
il tarlo della gelosìa 

Salvatore Mollica ha sorpreso alle spalle la moglie 
L'ha colpita sette volte e poi si è reciso la femorale 

Salvatore Mollica era cambiato dopo l'estate, dopo un 
viaggio in barca che lui e la moglie avevano fatto insie
me a un'altra coppia. Allora erano arrivate le crisi, e le 
scenate di gelosia sempre più violente. Fino al delitto, 
premeditato, secondo i carabinieri. Non c'è stata alcu
na lite. L'uomo ha colto la moglie di sorpresa, in cuci
na, e l'ha pugnalata. Poi si è reciso l'arteria femorale 
per morire dissanguato. Si cerca l'avvocato divorzista. 

ANNATAROUINI 

• Non è stato un delitto d'impe
to, un raptus quello di Salvatore 
Mollica. Era dalla fine dell'estate 
che qualcosa, in lui, era cambiato. 
C'era un sospetto nato dopo un 
viaggio in barca con una coppia di 

' amici che lo stava logorando. Le liti 
tra lui e la moglie si erano fatte più 
frequenti, più violente, poi, improv
visa, la decisione di Dolores di di
vorziare, dopo ventanni di matn-
monio. Dopo un fatto o un episo
dio che aveva fatto precipitare il 
ménage. Ieri, la tragedia, apparen
temente improvvisa. Ma i sottili ta
gli sulle mani della moglie, quasi 
delle semplici scalfitture in rappor
to alle profondissime ferite ail'al-

' tezza del cuore, sono invece un'in
dizio chiaro: nessuna lite, nessuna 
difesa, è stato un omicidio preme
ditato. 

Ne sono convinti i carabinieri 
che lunedì sera sono rimasti per di
verse ore ad esaminare quei corpi 

e le tracce. Ad ascoltare le testimo
nianze dei vicini. Nessuno di loro si 
e accorto dì nulla, non hanno sen
tito litigare come poteva accadere 
qualche volta, malgrado i muri 
spessi attutissero molto il rumore. 
Non hanno sentito nemmeno il gri
do strozzato di Dolores Vittori 
quando si è vista davanti suo mari
to con un coltello tra le mani. Gli 
investigatori si sono domandati 
perchè e hanno ncostruito per de
duzione quei minuti precedenti al-
l'omicidio-suicidio. L'architetto ha 
aspettato che la moglie rientrasse a 
casa, ha rovistato nello sgabuzzino 
dove teneva le attrezzature da sub 
e ha tirato fuori il coltello, poi si e 
diretto in cucina dov'era la moglie. 
Forse lei era di spalle, nessuno può 
dirlo. Ma è certo che la donna ha 
fatto appena il gesto di ripararsi 
con le mani, probabilmente già 
dopo la prima coltellata, perchè le 
ferite sui palmi sono troppo poche 
e troppo poco profonde per essere 

state procurate a una persona che 
cerca di difendersi. Come una furia 
sono arrivati gli altri sei colpi, tutti 
al cuore. E dopo qualche minuto, 
dopo aver passeggiato intomo al 
cadavere della moglie come dimo
strano le suole delle scarpe zuppe 
di sangue. Salvatore Mollica ha 
guardato la lama e l'ha premuta 
contro l'arteria femorale, reciden
dola. Anche questo sapeva ed ave
va premeditato: con una ferita si
mile nessuno avrebbe potuto sal
varlo. È morto in tre minuti esatti, 
come ha diagnosticato anche il 
medico legale, per dissanguamen
to, restando lucido fino alla fine, fi
no a quando ha perso i sensi. 

Quello che è venuto dopo è lo 
scempio del dolore di Lisa, la figlia 
diciottenne, che ora è rimasta sen
za un parente. È entrata in casa, ha 
chiamato i genitori, è entrata in cu
cina. I corpi erano uno accanto al
l'altro, la testa di Salvatore appog
giata nella ciotola del gatto. Lisa è 
scappata per le scale, ha urlato, 
chiesto aiuto. Uno choc terribile, 
tanto che ieri i carabinieri hanno 
dovuto rinunciare a interrogarla: 
«Ripete continuamente "Mamma 
non ti dovevo lasciare sola" e pian
ge - dicono i militari. Ora è in casa 
di amici, protetta». Ma lei è l'unica 
a poter chiarire i retroscena del 
dramma: forse può dire il nome 
dell'avvocato cui sua madre si era 
rivolta per chiedere il divorzio, può 
fornire particolari su quella vacan
za in barca e prima o poi dovrà su-

II cadavere di Salvatore Mollica mentre viene caricato sul furgone della polizia mortuaria 

Salvatore Mollica F.Monteiorte-Ansa Dolores Vittori F Montelorlo/Ansa 

bire l'interrogatorio. 
Intanto si sono potuti ricostruire i 

tempi dell'omicidio-suicidio. Lisa 
era uscita di casa intomo alle cin
que del pomeriggio e vi ha fatto ri
tomo alle sette meno un quarto. 
Suo padre era morto da non più di 
mezz'ora, sua madre, poco prima, 
intorno alle sei. «Sono stato io a 
chiamare i carabinieri -d ice il por
tiere - . Lei l'avevo incontrata alle 8, 
lui verso le 12. Non so dire se siano 
poi usciti di nuovo, passavano 
spesso dall'altro ingresso». Ieri, mi
schiato alla folla di giornalisti ac
calcata davanti al palazzo di via 
Sebino 32, c'era anche uno zio di 
Dolores Vittori, un lontano paren
te, l'unico. «Solo ieri sera molto tar
di ho avuto la certezza ha detto 
che si trattasse di loro. Da almeno 
un anno non avevamo avuto più 
contatti, perché mia moglie, zia di 

Filippo Montetorte/Ansa 

Dolores, aveva avuto qualche con
trasto per quanto nguardava l'edu
cazione di Luisa. Dolores è stata 
per noi quasi una figlia Quando 
aveva vent'anni aveva già perso la 
madre e venne a stare da noi per 
un penodo lasciando Colleferro 
dove abitava. Fu allora che conob
be Salvatore, si innamorarono e 
decisero di sposarsi pur avendo 
pochi soldi. Ha avuto una vita du
ra, per anni ha lavorato anche in 
Arabia Saudita e la moglie lo aveva 
raggiunto. Poi la sua caparbietà e 
anche la sua ambizione, oltre ai sa
crifici, gli hanno permesso di rag
giungere un tenore di vita ad alto li
vello». «Il carattere' È sempre stato 
chiuso, gelosissimo della moglie. 
Quando si accorgeva che lei si 
compiaceva dell'ammirazione che 
suscitava, la fulminava con uno 
sguardo». 

Colpo di scena beffa al processo contro l'infermiere di Albano accusato di aver ucciso quattro pazienti 

«Il killer è una donna dai capelli tossì» 
MARIA ANNUNZIATA ZECARELLI 

' Alfonso De Martino l'infermiere accusato degli omicidi -n Messaggero-

• Giacca color sabbia, pantaloni 
marroni, lo sguardo sereno dietro 
spesse lenti da vista. Per niente 
scosso dalla presenza dei giornali
sti e da tutto il clamore suscitato 
per la sua presunta appartenenza 
ad una setta satanica. Soltanto il 
volto un po' smagrito, pallido, do
po 15 mesi di prigione. Si è presen
tato cosi, ieri mattina, nell'aula del
la Corte d'assise del tribunale di 
Frosinonc, Alfonso De Martino, 
l'infermiere 52enne di Albano ac
cusato di omicidio plurimo, pecu
lato e furto aggravato. Per la prima 
volta, da quando è stato arrestato, 
ieri mattina ha parlato per chiede
re al presidente della Corte il rito 
abbreviato, reiterando la richiesta 
che all'udienza preliminare aveva 
già avanzato il suo avvocato Salva
tore Petrillo. Anche ieri, come allo

ra, non è stata accolta. 
«L'angelo della morte» è rimasto 

impassibile anche quando il pub
blico ministero Adriano lasillo, do
po la ricostruzione dei fatti che 
portarono il 26 giugno del '93 al 
suo arresto, ha illustrato i possibili 
moventi che lo avrebbero spinto 
ad iniettare il Pavulon nelle vene 
dei 4 pazienti nel reparto di medi
cina dell'ospedale San Giuseppe 
di Albano. Un collegamento con le 
agenzie di pompe funebri, l'appar
tenenza ad una setta satanica e, 
per una delle vittime, la vendetta 
per essere stato scoperto mentre 
rubava durante le assistenze domi
ciliari. A pochi metri da lui parenti 
ed amici hanno assistito scuoten
do la testa alla minuziosa descri
zione dei fatti a partire dal 17 feb
braio del '93, quando a mezzogior
no Enrico Tabacchiera, 41 anni, 

malato di cancro in fase terminale, 
morì per asfissia. Morì poco dopo 
l'applicazione di una flebo intorno 
alla quale due medici avevano vi
sto trafficare De Martino, e dentro 
la quale è stato poi trovante il Pa
vulon, un anestetizzante che se 
somministrato senza l'ausilio di 
una macchina artificiale per la re
spirazione provoca la morte, 

Il Pavulon oltre che nel corpo di 
Tabacchiera è stato trovato anche 
nei cadas'eri di Candido Caponcci, 
68 anni, deceduto il 13 settembre 
del '90, Albertina Zampetti, 59 an
ni, deceduta il 29 dicembre del '92 
e di Ludovico Moretti, 60 anni, de
ceduto 45 minuti dopo Tabacchie
ra. 

«Tutte menzogne, mio padre è 
innocente - ha gridato il figlio di 
De Martino, ripetendo le stesse pa
role pronunciate poco prima dalla 
madre. Wanda Salda Wliniberg. 

Falsa anche la stona delle sette sa
taniche secondo parenti ed amici. 
«L'hanno tirata fuori per montare il 
processo - sostiene Enzo, amico 
dell'infermiere - quei monili trovati 
addosso ad Alfonso sono soltanto 
l'eredità della madre e riproduzio
ni di oggetti antichi». Non la pensa 
così Piero Antonioni, l'orafo che 
forgiò sull'oro i monili disegnati da 
De Martino. «Venne un giorno da 
me, come faceva spesso e mi disse 
che la sera precedente mentre pas
sava davanti al letto di un malato 
sentì che quello sarebbe morto di 11 
a poco - ha detto l'orafo - . alcune 
ore dopo tornò in ospedale e sep
pe che quell'uomo era morto dav
vero. Non immaginavo che gli 
amuleti avessero un significato co
si malvagio». L'orafo fece per De 
Martino un ciondolo con la testa 
del demonio, un anello con il pen
tacolo sormontato da 5 rubini e al
tri oggetti con immagini sataniche. 

Su quei monili ha presentato una 
relazione il professor Alfonso Ma
ria di Nola che, per una svista di 
una segretaria, non è stato citato 
tra i penti dell'accusa. La Corte si è 
nservata di ascoltarlo soliamo qua
lora risultasse utile al processo. E 
spunta anche una lettera anonima 
che la difesa ha mostrato alla Corte 
chiedendone l'acquisizione. Una 
donna scrive che il giorno della 
morte di Tabacchiera capitò in 
medicheria e vide una signora in 
camice bianco, con i capelli rossi, 
iniettare del liquido azzurrino nelle 
flebo sulle quali c'era un'etichetta 
giallastra. Quando si accorse di es
sere stata vista «ebbe un soprassal
to». Stamattina saranno ascoltati i 
medici che denunciarono l'infer
miere, mentre anche la Lisi di Alba
no, oltre ai familian di Tabacchie
ra, Moretti e Caporicci, si è costitui
ta parte civile. 

«Non è stato luì a violentarmi» 
Villa Pamphili, la ragazza scagiona l'arrestato 
• La ragazza violentata nel luglio 
scorso mentre si trovava in compa
gnia del suo fidanzato a Villa 
Phamphili non ha riconosciuto in 
Carlo Fedeli, lo spoletlno arrestato 
alcuni giorni fa, l'uomo che la not
te tra il 20 e 21 luglio la stuprò . La 
«ricognizione personale» ha avuto 
luogo ien mattina: la ragazza da 
una parte del vetro e 1' uomo dall' 
altra, confuso insieme con altre 
quattro persone che nulla hanno a 
che vedere con la vicenda. La gio
vane ha sempre sostenuto di ricor
dare bene il viso della persona che 
la violentò, ma questa mattina non 
ha riconosciuto irr Fedeli lo stupra
tore. 

Carlo Fedeli, nato a Spoleto 41 
anni fa ma residente a Viterbo, fu 
arrestato dai carabinieri il 21 set
tembre scorso nella borgata Fide-
nc, alla periferia di Roma, mentre 
spacciava eroina e hashish assie
me a Carmelo Sinopoli, 38 anni. 
Nel corso di una perquisizione nel-

- l'abitazione di Fedeli e Sinopoli i 
carabinieri sequestrarono cinque 

milioni in contanti ed un chilo
grammo di destrosio, sostanza 
usata per «tagliare» sostanze stupe
facenti. Fedeli, che ha anche pre
cedenti per stupefacenti e rapina, 
al momento dell'arresto era ricer
cato perchè doveva scontare una 
pena di cinque anni e cinque mesi 
poiché nel '90 fu sorpreso a bordo 
di uno yacht carico di hashish. Nel 
corso dell'interrogatorio con i ma
gistrati Fedeli precisò che le perso
ne che lo avevano ospitato in quei 
mesi non erano a conoscenza del
la sua latitanza. L'ordine di custo
dia cautelare nei confronti di Fede
li per la violenza carnale fu emesso 
il 16 agosto scorso. La mancata dif
fusione dell'identikit da parte dei 
carabinieri della compagnia Tra
stevere suscitò molte polemiche, 
ma gli investigatori giustificarono la 
decisione con la paura di una pro
babile fuga del ricercato. I carabi
nieri riuscirono ad individuare Fe
deli propno in base alle descrizioni 
fomite dai due ragazzi che rico
nobbero l'uomo in una delle foto 
segnaletiche archiviate nel reparto 

operativo dei carabinieri, Lo stupro 
del quale è accusato Carlo Fedeli 
avvenne nella notte tra il 20 ed il 21 
luglio nel parco di Villa Pamphili. I 
due ragazzi si erano appartati al
l'interno del parco per scambiarsi 
delle effusioni quando all'improv
viso furono minacciati con una pi
stola da uno sconosciuto. L'uomo 
ordinò ai due giovani di spogliarsi 
e di avere un rapporto orale tra lo
ro. Dopo l'uomo allontanò il ragaz
zo e costrinse la ragazza, sempre 
sotto la minaccia di una pistola, ad 
avere un rapporto orale con lui e 
poi la violentò. Il ragazzo cercò di 
fuggire e di chiedere aiuto ma l'uo
mo lo bloccò e minacciò di ucci
derlo. In seguito l'uomo riprese a 
violentare la ragazza. Finita la vio
lenza l'uomo lasciò liben i due ra
gazzi ma pnma di andarsene prese 
i loro indumenti e li sparpagliò in 
un raggio di quattro-cinque metri 
per impedirgli la fuga. 

Ed è propno sulla base della de
scrizione dell'aggressore fatta dai 
due ragazzi che gli inquirenti han
no orientato le loro ricerche. 

OTTOBRE 1989 - OTTOBRE 1994 
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ì 
Sabato 8 ottobre 

FESTA DI INAUGURAZIONE 
della nuova stagione della Maggiolino 

©IÌ19 "1S.&Q (aire ali 

Riprende questa iniziativa di solidarietà verso i bambini della ex 
Jugoslavia che tanto e stata gradita adi bimbi del quartiere nella 
scorsa stagione. Ma con una novità: SI BALLA TUTTI I 
SABATI!! Sottoscrizione lire 3.000. Presentazione delle attività 
della nuova stagione, con esibizione dei maestri dei corsi di 
danza latino americana, percussioni africane, balli da sala, 
danza del ventre, danze cubane, mimo, teatro. Al termine musi
ca da ballo GRANDE RIFFA con tantissimi premi e.... Penne 
arrabbiatissime per tutti. La sottoscrizione, comprensiva delle 
penne e della riffa, è di lire 10.000. Tutto il ricavato ci aiuterà a 
pagare il pavimento nuovo della Maggiolina. 

Associazione socio culturale «Va Maggiolino» 
Via Bencivenga 1 - telefax 06/S6207352 - 00141 Roma 

CUBA: DALL'EMBARGO 
AL DIALOGO 

Nella prossima assemblea generane delle Nazioni Unite l'Italia devp volare a lavoro 
della revoca dell'embargo economico imposto dagli Usa a Cuba oltre trent'anni fa. 
nel penodo della contrapposizione tra II blocco sovietico e quello americano que
sta e la richiesta che facciamo al Governo italiano 
Paesi quali il Brasile, Il Canada, la Francia, il Messico, la Spagna e molli altn lo 
hanno già (atto. Anche l'Italia deve superare la posizione arretrata e anacronistica 
del passato e guardare al futuro. Il diritto internazionale va nspettato ancho noi 
caso di Cuba. 

Questo è il modo migliore e più efficace per contribuire al prosegui
mento e al successo del dialogo che, finalmente, dopo tanti anni di 
Incomunicabilità e ostilità reciproca, si é aperto tra gli Stati Unni di 
Clinton e la Cuba di Fidel Castro. 
La guerra fredda deve finire anche nel Caraibi. 

E' anche il modo migliore per stimolare ti procosso di democratizzazione dei siste
ma politico cubano. E' nostra convinzione, coincidente con l'auspicio di gran parte 
del popolo cubano e con l'opinione sia di autorevoli esponenti del govorno che del
l'opposizione democratica cubana, che tolto il ricatto odtoso e barbaro del blocco 
economico sarà molto più facile creare lo condizioni per un rapido e pieno ncono-
sclmento di più ampi diritti civili e politici Per gli Usa si tratta di togliere il "blocco 
all'economia" per il Governo cubano si tratta di toglierò il "blocco alia democrazia" 
La storia di Cuba e storia di invasioni e di lotta por la propria indipendenza II 
mondo 6 cambiato solo il dialogo, la distensione e il nspotto reciproco possono 
garantire che le conquiste sociali e il progresso umano raggiunti con il procusso 
scaturito dalla rivoluzione del 1959 non tacciano naufragio nell'oceano della con
trapposizione e dell'odio. 
Il Pds di Roma e la Sinistra Giovanile adenscono all'appello della Associazione di 
Amicizia Itallia-Cuba e alla manifostaztone di sabato 8 ottobre 1994 a Roma ore 

15 • Piazza Esedra, ore 16 - Piazza SS 
Apostoli /Q 
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UNIVERSITÀ AL VOTO. Urne aperte oggi dalle 9 alle 18 e domani dalle 9 alle 13 
Professori/associati, ricercatori: gli elettori sono 2750 

La Sapienza cerca 
il nuovo rettore 
Oggi si aprono le urne per l'elezione del rettore 
dell'università La Sapienza: le votazioni, nelle quali 
hanno diritto di voto oltre duemilasettecento pro
fessori, continueranno anche nella giornata di do
mani. Lo spoglio delle schede comincerà imme
diatamente nel pomeriggio di giovedì. Per essere 
eletto in questo turno, uno dei candidati dovrebbe 
raggiungere la maggioranza assoluta dei voti. Se 
questo non dovesse accadere, si tornerà a votare, 
con le stesse modalità, per due volte. Poi, se anco
ra nessuno dei candidati avesse raggiunto il quo
rum, si procederà, il 26 e 27 ottobre, al ballottaggio 

tra i due che avranno raccolto il maggior numero 
di voti nel terzo turno. I candidati sono Mario Doc
ci, Alberto Fidanza, Aurelio Misiti, Giorgio Tecce. 
Giorgio Tecce ha 72 anni, è biologo, è sposato con 
due figli: ricopre il prestigioso incarico dal 1988. 
Per diversi anni è stato preside di scienze, ha fatto 
parte del consiglio di amministrazione della Rai. È 
stato anche consigliere regionale. Aurelio Misiti, 59 
anni, sposato con due figli, è ordinario di ingegne
ria sanitario-ambientale ad ingegneria, facoltà di 
cui ha ricoperto la presidenza per due mandati. 
Per quattro anni è stato presidente dell'Acea. 

RINALDA CARATI 

ESf r- Giorgio Tecce: «L'ateneo ora è in attivo» 

«Manager? Sì e con la lode» 
• «Bisogna, in questo momento 
politicamente cosi complicato, as
sicurare una università capace di 
presenza culturale e scientifica, ga
rante della libertà di espressione e 
dei valori della democrazia e che 
sia ferma ma indipendente con gli 
interlocutori politici. Senza debo
lezze, senza pregiudizi, valutando 
di volta in volta la congruità dei va
lori di cui è depositaria, con la real
tà politica in divenire». 

Giorgio Tecce, dal 1388 rettore 
della Sapienza, Inizia con questa 
•dichiarazione solenne». E conti
nua cosi la sua valutazione. 

Il consenso, le esortazioni a can
didarmi ricevute dai settori cultu
rali e politici più disparati signifi
cano che il rettore in carica garan
tisce una presenza dell'università 
anche politica: non come schiera
mento, ma come produzione di 
idee. Questo configura un rettore, 
che esprime le esigenze di una 
istituzione c'.ie ha seicento anni di 
vita. Ma mi sento stimolato a dire, 
che sono anche un manager. Co
sa si chiede a un manager? Lo svi
luppo dell' azienda, la sua presen
za nel territorio. In questi tre anni 
noi abbiamo creato la Terza uni
versità: un' operazione > molto 
complessa, che ha mediato gli in
teressi di studenti, professori, e 
collettività: la scelta di Ostiense ha 
potenziato un settore della città in 
degrado, rivitalizzandolo. Poi, un 
manager deve pensare al bilan
cio: l'ho trovato in deficit di 40 mi

liardi, lo «restituisco» con 40 mi
liardi in attivo. Un manager offre il 
prodotto nelle diversificazioni ne
cessarie: abbiamo creato due fa-
colta, quattro corsi di laurea, i di--
plomi: siamo sul mercato del lavo
ro. Un manager deve assicurare 
un rapporto con i sindacati che 
consenta l'attività: in sei anni non 
c'è stata mai una giornata di scio
pero: tranne ora, per un contrasto 
con la regione, che non riconosce 
la nostra interpretazione difforme 
da un parere del consiglio di stato 
sull'allineamento degli stipendi 
nostri e degli ospedalieri: e giusta
mente i sindacati sanno che l'atto 
può anticipare una restrizione sul
la attuale busta paga. Un manager 
deve assicurare spazi. Sono nove
mila le matricole di giurispruden
za, in quali aule possiamo metter
le? chiaramente l'in'erlocutore di
venta il governo e non il rettore. 
Gli spazi, poi, non sono solo quelli 
per la didattica: se non si contri
buisce allo sviluppo della scienza, 
la didattica si esaurisce e diventa 
pura trasmissione di cultura ester
na. Mi sembra che la Sapienza ab
bia in parte assicurato questo. E 
abbiamo messo gli occhi su Villa 
Patrizi, che risolverebbe in larghis
sima misura i nostri problemi per
chè potremmo accorpare II perso
nale e studenti che afferiscono a 
strutture sparse nella città, con un 
risparmio. Un ultimo problema è 
quello del policlinico, oggi ogget
to di alcune critiche anche interne 

più che legittime che discendono 
sopratutto dalla mancanza di per
sonale. Ma le strutture pubbliche 
non dovevano essere criticate così 
a fondo dalla sinistra, senza sotto
linearne il valore importante so
ciale e politico. Abbiamo quoti
dianamente trasferimenti da 
ospedali, sopratutto privati, di ma
lati di cui non si è saputo fare una 
diagnosi, e a cui non si può assi
curare un trattamento adeguato 
anche dal punto di vista della stru
mentazione. Voglio dire che lo 
strumento della critica non può 
prescindere dalle valutazioni, non 
solo obiettive, ma comparative. 

Che cosa l'ha lasciata Insoddi
sfatto; cosa avrebbe voluto e 
non ha potuto fare? 

Dopo la conferenza d'ateneo per 
gli spazi, avevo programmato una 
conferenza sul personale e sul
l'amministrazione: purtroppo è 
successo quello che è successo, 
per cu i la sistemazione del proble
ma dell'amministrazione è risulta
ta essere il punto più debole. Ma 
analizzando i fatti, è chiaro che 
c'è stato un avanzamento del 
fronte scientifico formativo e l'am
ministrazione, oberata da disposi
zioni costrittive, dispersive, si af
fanna a seguire: questa è una si
tuazione di tutte le istituzioni pub
bliche, non solo dell'università. Si 
tratta di costruire lentamente ma 
con grande spirito istituzionale 
una realtà che è ancora ben lonta
na dall'essere costituita. 

Il piazzale dell'Università «La Sapienza» di Roma Rodrigo Pais 

GlorgloTecce Alberto Pais 

' '.. '"; ! " ! ! ; ! ! : ' Aurelio Misiti: «Informatica grande assente» 

«Gestione da fine '800 » 

r/xm, 
Aurelio Misiti Alberto Pais 

Ad Aurelio Misiti. chiediamo di 
iniziare definendo cosa è, per lui, 
e cosa «produce» l'università 

Può essere l'elemento principale 
della fase in cui viviamo: l'Europa 
dovrebbe competere con l'area 
asiatica, con l'area americana del 
Pacifico: ma questo non accadrà 
se l'università non da il massimo 
contributo alla ricerca applicata 
tecnologica. Bisogna preparare 
diplomati e laureati al massimo li
vello, e fare la ricerca di base ne
cessaria per lo sviluppo. L'univer
sità . dunque, va vista come centro 
della cultura umanistica, artistica 
necessaria per qualunque società: 
ma anche di cultura scientifica e 
tecnologica, per arrivare al livello 
delle arce forti del mondo. Certo 
bisogna superare ogni visione 
piovinciale. E ci vuole ricerca per 
fare formazione, altrimenti si è so
lo un superliceo. Ma più una uni
versità riesce a produrre innova
zione, ricerca qualificata a livello 
internazionale, più diventa impor
tante in un paese. 

Qual'è il punto che considera 
essenziale nel suo programma? 

La Sapienza si deve dotare di un 
sistema informativo moderno, che 
attualmente invece è trascurato: 
per le informazioni interne e per il 
collegamento con i centri di ricer
ca e le università del mondo: ab
biamo risorse informative enormi 
che non utilizziamo. La Sapienza 

può diventare una cerniera nel 
campo internazionale della ricer
ca, è un centro di elaborazione tra 
1 più importanti del mondo. Per 
questo meriterebbe un'altra ge
stione. 

La sua critica alla gestione at
tuale? 

La mancanza della programma
zione degli interventi, e il non aver 
pensato agli studenti: i servizi so
no rimasti quelli degli anni 60/70. 
Negli ultimi sei anni si sono fatte 
cose positive, come Roma 3, ma 
altre cose nuove non ne sono suc
cesse. Non si è fatta una casa del
lo studente per 1000 ragazzi, ci so
no sempre 250/300 posti, nò una 
casa per i ricercatori che devono 
venire dall'Europa, nò i servizi per 
i docenti, o per gli studenti dell'E-
rnsmus È la rnnncanza più ecla
tante . Le strutture non sono pron
te per ricevere tutto il peso dell'au
tonomia: l'amministrazione è or
ganizzata in modo ottocentesco 
in una università dove si trovano i 
migliori aziendalisti italiani. E' in
vece proprio il momento di realiz
zare un'amministrazione moder
na: come per i sistemi informativi. 

Lei condivide l'Idea della dimen
sione aziendale dell'università? 

Abbiamo la necessità di repenre 
risorse anche esterne: dobbiamo 
avere convenzioni, rapporti con 
industrie e istituzioni e non pensa
re che la dotazione del ministero e 

ì contributi degli studenti sono le 
entrate sulle quali basarci: per 
questo dico che i le'ti del Policlini
co possono essere messi sul mer
cato, per migliorare l'assistenza, 
per avere fondi per il policlinico, e 
per finanziare l'università. Lo stes
so devono fare altre facoltà: giuri
sprudenza, ingegneria, farmacia. 
Noi andiamo verso una situazione 
in cui l'università deve badare a se 
stessa, e c'è bisogno di una grossa 
managerialità per fare il rettore. 

Lei però ha detto che vorrebbe 
un rettore che potesse consen
tirsi di fare il professore 

Se arriviamo in una situazione 
ideale, vedo un rettore che sia re
sponsabile della scienza, della ri
cerca, della cultura, e vedo una re
sponsabilità gestionale della dire
zione generale addirittura vorrei 
la responsabilità di fronte alla leg
ge . Anche all'estero, le figure so
no due, c'è il decano e il preside: 
con funzioni diverse. Per fare que
sto, bisogna cambiare il meccani
smo legislativo. E il rettore deve 
essere anche professore, non può 
scordarselo, per questo dopo due 
mandati, non si può restare al ver
tice di facoltà o università: non c'è 
il tempo matenale, c'è una quanti
tà limitata di energie da spendere. 
Ma i candidati sono tutti ammire
voli, la vitalità dell'università è di
mostrata proprio dal fatto che so
no tanti a voler fare il rettore. 

Con assemblee e manifestazioni si prepara lo sciopero generale 

«Serpentone» e cortei al Tesoro 
Gli statali si fanno sentire 

informa 

ROBERTO MONTKFORTE 

• i II ministro Dini non potrà certo 
dire di non aver sentito la protesta 
dei ministeriali, mobilitati contro la 
finanziaria di Berlusconi e per il 
rinnovo del contratto di lavoro. 
Perchè ieri mattina nel cortile del 
Ministero del Tesoro erano in Smi
la i dipendenti pubblici che hanno 
partecipato all'assemblea indetta 
da Cgil Cisl e Uil Tesoro. E al termi
ne dell'assemblea, prima hanno 
dato vita ad un corteo che si è sno
dato, bloccando il traffico, per via 
Cemaia e le strade adiacenti, poi 
una volta rientrati nell'austero pa
lazzo umbertino, hanno dato vita 
ad un interminabile «serpentone» 
che ha attraversato i corridoi del 
ministero di via Venti Settembre, 
per fermarsi davanti all'ufficio del 
ministro. 

É questa una delle tante manife
stazioni che si tengono a Roma e 
nella regione per preparare la sca
denza del 14 ottobre. Sempre ieri 
bloccata per un ora, dalle 7,30 alle 
8,30, l'Aurelia dalla protesta degli 
operai della centrale di Montalto di 
Castro. 

Domani assemblea generale dei 
dipendenti capitolini delegati Cgil 
alla Prodomoteca in Campidoglio 
e giovedì assemblee dei comunali 
nelle prime due ore in tutti posti di 
lavoro. E sempre domani assem
blea e corteo dei lavoratori di San 
Camillo, Forlanini e Spallanzani. 

Qualche disagio per la cittadi
nanza sarà inevitabile, ma il segre

tario generale della Funzione pub
blica Cgil di Roma e del Lazio Fa
brizio Ottavi, ammonendo «Berlu
sconi a non esasperare i dipenden
ti pubblici», ricorda che «nella capi
tale non si sono verificati disservizi 
e le agitazioni del personale sono 
state indette salvaguardando al 
massimo i cittadini». Ma aggiunge 
che «se il presidente del consiglio 
giudica inutile lo sciopero nelle 
sue forme garantite dalla legge, c'è 
il rischio che la rabbia e l'esaspera
zione dei dipendenti pubblici pos
sano provocare forme di lotta che 
potrebbero provocare disagi alla 
cittadinanza». 

Protesteranno oggi a via Flavia, 
sotto le finestre del ministro Cle
mente Mastella i lavoratori dell'ex 
partecipazioni statali e dell'Elettro
nica. Mentre sempre questa matti
na manifestazione nazionale e cor
teo dal Colosseo a piazza S.Apo-
stoli con delegazione a palazzo 
Chigi dei lavoratori in mobilità, ai 
quali la finanziaria ha tolto anche 
l'indennità. Sono 5mila nel Lazio e 
di questi 3mila impegnati in lavori 
socialmente utili, ora a rischio. La 
manifestazione alla finanziaria 
chiede misure per favorire «un la
voro stabile». 

Perchè, come ha dichiarato il se
gretario della Cgil di Roma e del 
Lazio Fulvio Vento «L'Italia si spac
ca e il Lazio resta sempre più indie
tro». L'effetto per la regione è un 
«coma occupazionale» aggiunge 

Vento che snocciola i numeri della 
crisi. Oltre 15 milioni le ore di cassa 
integrazione a metà del 1994, con 
un più 8,7 per cento rispetto all'an
no precedente. E in un settore di 
punta per l'economia laziale, l'edi
lizia, l'aumento è stato del 9,5 per 
cento, contro il 4,4 per cento na
zionale. Un dato preoccupante, 
dovuto in buona parte al fortissimo 
incremento della Cig registrato nel
la capitale. Altro segnale negativo 
è quello degli iscritti nelle liste di 
mobilità. Quest'anno, tra maggio e 
giugno, con un incremento del 6,6 
per cento, si sono superate le 
21 mila unità, e 8 384 le donne inte
ressate. 

In questo quadro non stupisce 
certo l'aumento degli iscritti al col
locamento. Un 1 !,7 per cento con
tro un dato nazionale del 6,5 per 
cento. Che poi significa 526 517 
iscrizioni, con un numero di donne 
294 471 superiore a quello degli 
uomini 232.046. 

Emblematico anche l'andamen
to dei contratti di formazione -lavo
ro e part-time. «Si va verso una pre-
carizzazione e dequalificazione 
del mercato del lavoro -conclude 
il segretario Cgil- 1 contratti a tem
po pieno vengono trasformati in 
part-time. E soprattutto fra le don
ne e negli avviamenti al lavoro, 
prevalgono nettamente le qualifi
che più basse». 

Sul terreno anche tante verten
ze, dalla Data base alla Cit, dove i 
178 cassintegrati, a quasi un anno 
dall'inizio della Cig, non hanno an
cora percepito l'assegno dell'lnps. 

Da oggi presso la Federazione romana si possono ritirare i 
volantini per la manifestazione di sabato 8 ottobre contro l'em
bargo a Cuba. 

Oggi allei7,30 c/o Saletta stampa Direzione (via Botteghe 
Oscure, 4) ATTIVO su: «Iniziative del Pds sulla vendita 
degli alloggi di proprietà Inps, Inali, Inpdap-. Partecipano: 
Claudio Catania, resp. Casa Federazione romana Pds; 
Goffredo Bettini, capogruppo Pds al Comune di Roma; 
Lionello Cosentino, capogruppo Pds alla Regione Lazio. Sono 
invitati a partecipare tutti i segretari di sezione, delle Unioni cir
coscrizionali e capigruppo circoscrizionali interessati. 

Venerdì 7 ottobre alle 17,30 presso il quinto piano della 
Direzione (via delle Botteghe Oscure, 4), riunione del Comitato 
Federale e Commissione Federale di garanzia, ordine del gior
no: "Misure straordinarie di Intervento sulla situazione 
finanziarla della Federazione in viste del congresso". 

L'ASSOCIAZ. CULT. WfA^TO £ Vl%QOL!A» 
propone una manifestazione aperta a tutti per 

SABATO 8 OTTOBRE 1994 
presso l'Azienda agrituristica lachelli 

al 15° Km della via dei Laghi in località Velletri. 

Programma: 
ore 20.00 cena a base di prodotti naturali tipici dell'azienda ospite • 
ore 21.30 inizio tombola con ricchi premi di carattere alimentare. Il 

tutto accompagnato da musica, spettacolo e giochi rea
lizzati dalla Compagnia Teatrale "Punto e Virgola» 

Per informazioni e prenotazioni contattare: 
Mellucci P. 2592771. oppure Ternnoni U. 21700127 

• CONTRO UNA LEGGE FINANZIARIA INGIUSTA 

•CONTRO I TAGLI ALLE PENSIONI 

VENERDÌ 7 OTTOBRE ORE 17.30 

VIALE E. FRANCESCHINI (ADIACENTE C O O P ) 
con 

VINCENZO VISCO 
economista deputato del Gruppo Progressista 

CONFEDERARE I PROGRESSISTI 
UNIRE I DEMOCRATICI 

GIOVEDÌ' 6 OTTOBRE ORE 17,30 • 
C/O SEZ. PDS TESTACCIO/SAN SABA 

VIA N. ZABAGLIA. 22 

WALTER VELTRONI 
PRESENZERÀ' ALL'INAUGURAZIONE 

DELLA NUOVA SALA A DISPOSIZIONE 
DI TUTTI I CITTADINI DEL RIONE 
E DISCUTERÀ' LE RAGIONI DELLE 

OPPOSIZIONI AL GOVERNO BERLUSCONI 
E DELLA COSTRUZIONE DI UNA 

ALTERNATIVA CON IL CENTRO CATTOLICO 
E POPOLARE 

SEZ. PDS TESTACCIO 
SAN SABA/AVENTINO 
V. N. ZABAGLIA, 22 



Mercoledì 5 ottobre 1994 

RITAGLI 

Debutto con «Forbici» 
e finale a sorpresa . 
Toma, da stasera, il teatro nelle 
piazze di periferia. Dopo il succes
so della primavera scorsa, l'iniziati
va diretta da Maurizio Costanzo si 
presenta con una formula rinnova
ta e un ricco cartellone. Il debutto è 
affidato a «Forbici», mix tra la com
media brillante, il giallo, il dramma 
e l'improvvisazione, (con finale 

•decisodal pubblico) che prende il 
via oggi a Largo lrpinia, in sesta cir
coscrizione. Con Francesca Reg
giani, Nini Salerno, Caterina Sylos 
Labini, Corrado Tedeschi e Gianni 
Williams, regia di Valter Lupo. Fino 
a! 15 ottobre. Poi il tutto si sposta al 
Laurentino 38. Per informazioni si 
può telefonare all'80.83.526. 

Teatro Agorà 

«La deposizione» 
di Pedneault 
Un'autrice quebecchese, Hélène 
Pedneault, e un testo tesissimo, «La 
deposizione». Un ispettore (Toma
so Thellung) che non si rassegna 
alla chiusura del caso e continua a 
cercar prove per provare parados
salmente l'innocenza di una lei 
(Evelina Nazzari) accusata di aver 
ucciso sua madre. Regia di Paolo 
Emilio Laudi. Lo spettacolo debut
ta questa sera al teatro Agorà. 

De|Cocci 
«Il prestanome» 
da stasera 
Caccia alle streghe di Me Carthy. 
Un cassiere di bar diventa il presta
nome di uno scnttore tv inserito 
nella lista nera. Dal soggetto di Ber-
Stein che già Martin Ritt ha portato 
al cinema con grande successo. 
Con Antonello Avallone, Franco 
Mole, Mimmo La Rana, Antonella 
Voce e Roberto Draghetti. Regia e 
adattamento dello stesso Avallone. 
Da stasera al teatro Dei Cocci. 

Da domani 
all'Ai pheus 
Si inaugura domani «Evento Rock 
Italia» la manifestazione che vedrà 
all'Alpheus tutti i giovedì, da otto
bre a giugno, alternarsi sul palco 5 
gruppi diversi sia per concezione 
musicale che per regione di prove
nienza. I gruppi saranno votati dal 
pubblico presente in sala ma an
che da una giuria di esperti. Ai vin
citori, l'Alpheus offre serate a ca
chet da 700 mila lire a sera. Per le 
iscrizioni si possono contattare sia 
l'Alpheus (via del Commercio 36) 
al 57.47.826 oppure l'organizzato
re Gianni Della Monica al numero 
93.42.658. 

^sr^ ;,33_,._,.....,.. Roma :. ^ 
GITE & MUSEI. Visite fuori orario: le proposte dell'Associazione Icaro 
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Visitatori nella cappella Sistina Nicolò Addano 

Cappella Sistina senza code 
Tour per pochi «privilegiati» 

ADRIANA TERZO 

B Volete visitare la Cappella Sisti
na in forma privata, senza il distur
bo di dover fare la fila al botteghi
no oltreché visitare il capolavoro di 
Michelangelo in santa pace? La 
proposta viene da un'associazione 
culturale che si chiama Icaro. Sulle 
ali del mitico personaggio, ormai 
da sei mesi, gli organizzatori e 
ideatori del singolare tour pensano 
proprio a tutto: voi pagate, in que
sto caso 60 mila lire - del resto il Vi
cariato chiede più di due milioni 
per aprire la Cappella fuori orario -
e nel prezzo è compreso il biglietto 
d'ingresso e la guida. Nel caso la 
visita sia un po' più complessa, al
lora c'è anche il pullman con caffè 
e giornale a bordo - proprio come 
sull'aereo - più il pranzo e altri 
comforts. In questo caso la cifra da 
sborsare si aggira sulle 80 mila lire. 
L'idea è venuta a tre amici, nella vi
ta un'insegnante di educazione fi
sica, una giornalista e un ingegne
re idraulico. Spiega l'insegnante, 
Simona Ballesi: «Abbiamo iniziato 
cosi, quasi per gioco. Avevamo 
tantissime richieste da parte dei 
nostri amici, e cosi abbiamo inizia
to organizzando tour e visite guida
te per loro. Poi il tam tam fra le per
sone ha fatto il resto». Le proposte 
sono molte e piuttosto curiose: sa
bato e domenica prossima, per 
esempio, è in programma un 

week-end in Toscana «Gioielli se
greti tra Siena e il Chianti», dove 
per l'occasione è stata chiesta (e 
ottenuta) l'apertura della trecente
sca Certosa di PonUgnano dove gli 
ospiti potranno pernottare nelle 
stanze che un tempo ospitavano i 
seguaci di Frate Amerigo dell'ordi
ne dei Certosini. Ancora una visita 
pnvata, invece, 6 in programma 
per sabato 29 ottobre. Questa vol
ta, nel mirino dei dinamicissimi or
ganizzatori della Icaro, c'è Villa 
Madama, il prezioso monumento 
cinquecentesco progettato da Raf
faello. I posti sono limitati, il prezzo 
è di lire 25 mila, la prenotazione -
obbligatoria - fino al 25 ottobre. Per 
il cinquecentesco Palazzo della 
Cancelleria, invece. - dove sono 
custoditi i preziosi affreschi del Va
sari - c'è in serbo una chicca: in oc
casione della visita collettiva, sa
ranno eccezionalmente aperti gli 
scavi sotterranei della Basilica pa
leocristiana venuti alla luce recen
temente. La visita 6 prevista per il 
29 novembre. 

«Cosa offriamo? Proposte di qua
lità che ci permettono di vedere e 
visitare cose che normalmente sa
rebbe molto difficile poter organiz
zare da soli - aggiunge Simona Bal
lesi -. Chiedere i permessi, rivolger
si alle persone giuste, spesso man
ca il tempo per tutto questo. E poi. 

c'ù la comodità del viaggio: vuoi 
mettere una gita in pullman dal sa
pore antico di scuola con i solitari 
e antieconomici viaggi in automo
bile?». Visitare un monumento 
«proibito», andarci senza l'affolla
mento abituale, gustare un restau
ro in corso, organizzare un concer
to di musica classica con catering 
completo in un casale fuori Roma. 

Quanto costa realizzarcelo ciò7 

«Molto. Dopo sei mesi ancora non 
riusciamo a coprire le spese. Per il 
momento contiamo sull'aiuto di 
alcuni amici, c'è chi ci ha prestato 
l'ufficio, chi ci sostiene facendoci 
sconti o mettendo a disposizione 
quello che ha». L'Associazione Ica
ro si trova in via Filomanno, tei. 
86.000.32. 

TEATRO. La tre giorni dietro le quinte 

E lo spettatore 
si sente «attore» 

MARCO CAPORALI 

• «La cosa più bella del teatro -
scriveva Baudelaire - sono i lam
padari». Viceversa non mancano 
gli aspetti scomodi, deformanti, 
quali la prima fila, i posti ai lati, die
tro l'orchestra, nel loggione, sotto 
la balconata, ossia i posti nscrvati 
un tempo (quando fu creato l'edi
ficio teatrale come oggi lo conce
piamo) ai ceti meno abbienti. Nel 
teatro all'italiana, i posti buoni, al
lora come ora, andavano ai ricchi. 
La piacevole veduta della scena 
era prerogativa di una sola classe, 
distinzione di censo. 

Nella tre giorni di spettacoli gra
tuiti e di visite guidate nei teatri ro
mani, la guida del Teatro Argenti
na chiedeva ai visitaton del musco 
se notassero qualcosa in una stam
pa settecentesca con la sala teatra
le piena. La differenza a cui nessu
no badava erano gli abiti, ora sfar
zosi e ora dimessi, a seconda dei 
posti occupati. Nella sala a cui il 
gruppo messicano di Adnana Ca-
stanos non consentiva l'ingresso, 
la guida invitava ad osservare il 
lampadario ottocentesco in cristal
lo di Murano di cinque colori e 
bronzo lavorato a mano, esempla
re di cui si conosce un solo compa
gno a Vienna. Tra bozzetti e aned
doti museali, il più curioso oggetto 
è il rodone, immensa mota appesa 
a una parete, detta anche tiro di 
botte o doppio tiro. Un solo esem
plare è esposto, ma un tempo ce 
ne erano sette ad assicurare la luce 
insala. 

Mentre a gruppi di dieci o di ven
ti, in genere giovanissimi, salivano 
di mezz'ora in mezz'ora i visitatori 
del museo Argentina, nel vicino 
Valle gli americani del Dar a Luz, 
capitanati dall'iraniano Reza Ab-, 
doh, davano prova di sé, in esercizi 
di gruppo, di fronte a curiosi stordi
ti da quelle prove ginniche, atte a 

memorizzare la successione dei 
gesti. Reza Abdoh sedeva tra i ra
gazzi delle scuole e qualche anzia
na coppiette con ana di disappun
to, non gradendo ls pacifica inva
sione gratuita. Più affabile, la sua 
assistente invitava a prendere po
sto. In zona camerini, una ragazza 
chiedeva alla guida, più vaga di 
quella precedente, a chi apparte
nesse il primo camenno, adiacente 
al reparto sartona. sentendosi ri
spondere semplicemente «Anita», 
attrice venuta dall'America. 

In mattinata, con ben altro teno
re e convinzione ed esaustività, il 
direttore della Compagnia dell'At
to Renato Carnpese guidava di per
sona lo sparuto gruppetto di curio
si al Teatro delle Arti in via Sicilia, 
parente povero di Argentina e Val
le ma di discreta fattezza (cinque
cento posti, soffitta e distanza ade
guata tra poltrone e palco) e di ric
ca stona, dagli «Indipendenti» di 
Bragaglia al teatro pubblico (il pri
mo) di Orazio Costa subito dopo 
l'ultima guerra, per approdare alla 
direzione di Peppino De Filippo al
la fine degli anni Cinquanta. A De 
Filippo si deve la sistemazione tut
tora esistente, con copertura del 
mosaico pavimentale fascista e 
predominio della moquette rossa. 
Uno dei visitaton, venuto con la fi-

' glia, si ricorda non solo il mosaico 
ma due salette attigue, ora chiuse, 
adibite alle mostre. Il visitatore ci 
veniva da ragazzo, a fare la claque. 
Poi ha smesso di venirci, sia come 
claque sia come spettatore. In un 
prossimo futuro, forse, dopo aver
ne perlustrato i lati occulti, fatti di 
cavi, cantinelle, stangoni, nfletton, 
computer?, bauli sartori*-«f teatro 
ancora fatto con il legno e con i 
chiodi, con le scene da inchiodare 
e le corde da tirare, tornerà a fre
quentarlo. 

ASSOCIAZIONE PER L'ASSISTENZA MORALE 
E SOCIALE NEGLI ISTITUTI ONCOLOGICI. 
00198 Roma - Tel. 06/8558749 

CORSO DI FORMAZIONE 
PER VOLONTARI AMSO 

ASSISTENZA OSPEDALIERA ONCOLOGICA 

Il 47° Corso di Formazione per i volontari AMSO, che svolgono servizi di sostegno morale e 
informazione presso l'Istituto Regina Elena e a domicìlio dei malati oncologici, avrà inizio il 7 
Novembre prossimo. 
Le lezioni, a cura dei Sanitari dell'Istituto Regina Elena e dell'AMSO, si svolgeranno nell'Aula 
Magna dell'Istituto stesso. AMSO Via Fratelli Ruspoli. 2 - 00198 Roma - Tel/Fax 8858749. 

IL VOLONTARIATO AMSO: 
- SOSTIENE il morale di chi è colpito da tumore dandogli fiducia e inducendo ad affrontare la 
malattia. 
- INFORMA il malato ed i suoi familiari durante tutto l'iter della malattia, dalla diagnosi al rico
vero, dall'intervento alle terapie, fino alla dimissione ed al reinserimento nella vita sociale. 
- PARTECIPA a fianco delle "istituzioni sanitarie" alla realizzazione dei programmi di educazio
ne sanitaria, fornendo nei modi opportuni le giuste e corrette informazioni inerenti il settore 
oncologico e la qualità della vita. 

IN QUESTO MOMENTO 
QUALCUNO SICURAMENTE 

STA ASPETTANDO IL VOSTRO AIUTO 

CENT'ANNI DI CINEMA 

\ 

i dieci italiani 
che vorrei 

vedere 
Vorresti vedere Ladro di Bambini, Amarcord, Jona che visse nella balena ? 

Scegli dieci film italiani che comporranno la rassegna della domenica mattina 
al cinema Mignon di Roma. Come? 

Spedendo o inviando via fax questo coupon 
all'ufficio promozioni dell'Unità, 

via Due Macelli 23 Roma fax 6781792 
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ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -Tel 
3204705) 
SALA A Alle 21 00 L Auoc culturale 
Teatro 23 presenta Un cappello di paglia 
di Firenze di E Labiche 
SALA 8 Riposo 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33 -Tel 
6874167) 
Alle 2100 PRIMA La deposizione di M 
Pedneault con E Nazzarrl e T Thellung 
RegladlPE Landl 
E Iniziata la campagna abbonamenti de 
•The International Theatre-

ANFITRIONE (VlaS Saba 24-Tel 5750827) 
Alle 21 00 La Comp Della Valle presenta 
L'affascinante Anton Pavlovk commedia 
In due tempi di Giorgio Prosperi con Ga
briele Villa, Viviana Polle e Vincenzo Pre
ziosa 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA (Largo Ar
gentina 52-Tel 6*804601-2) 
Campagna abbonamenti 1994/95 dal lune
di al venerdì ore 10-14 e 15-19 Domenica 
riposo-Tel botteghlno68804601/2 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 • Tel 
5898111) 
Alle 21 00 Anna Cappelli di A Ruccello 
con Alvia Reale LKttepeachdl E Mosca
to, con Patrizia Baluci e la partecipazione 
di Massimo Rotella Regia di Walter Malo-
sti 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande 27 -
Tel 5898111) 
Alle 21 00 L'Inno detCuMmo anno di Giu
seppe Mantrldi con Blas Roca Rey Duc
cio Camerini Cristina Noci Pasquale An
selmo Fabio Traversa Flavio Insinna Re
gia di Maurizio Panici 

ATENEO • TEATRO DELL'UNIVERSITÀ (Viale 
delle Scienze 3-Tel 4455332) 
Venerdì alle 21 00 Le vie dei Festival 
Claudio Morganti in Studio per II Riccardo 
III di Shakespeare Enzo Moscato in Uto-
ranla 

AUDITORIUM CAVOUR (Piazza Adriana. 3 • 
Tel 8549851) 
Martedì alle 21 00 PRIMA La Compagnia 
MDA presenta Fedra'ncofa di e con Stiva
no Bussotti Coreaogratla di Sandra Bue-
claretti 

BELU (Piazza S Apollonia 11/A -Tel 
5894875) 
Alle 21 00 Diritto e Rovescio presenta Ro
berto Herlitzka In I dialoghi mancati di An
tonio Tabacchi, con Gianluigi Pizzettl Re
gia di Teresa Pedronl 

CATACOMBE2000-TEATRO D'OGGI (Via La-
bicana 42-Tel 7003495) 
Venerdì alle 21 00 Otello di Franco Ventu
rini con ^ Venturini e Federica De Vita 
Regia d i r Venturini 

CENTRALE (Via Gelsa 8 - Tel 6797270-
6785879) 
Alle 21 15 Coop Argot presenta Amici di 
S Antonelli con MartandreaGiallìnl Leti
zia Franciosa Diglio De Palma regia 
Maurizio Panici 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -Tel 
7004932) 
Alle 21 00 Cucciolo di Fausto Brlzzt e 
Marco Mariani con Alessandra Costanzo 
Massimiliano Bruno, Danilo Esposito Ma
ria Zofloli 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d'Africa 5/A • 
Tel 7004932) 
Sala A Alle 2045 Rassegna-Garofano 
verde scenari di teatro omosessuale- Il 
fratello maggiore di A R Gurney Regia 
Giovanni Lombardo Radice con Chiara 
Salerno Stefano Benassl, Leda Negroni 
Paolo Bonannl 
Sala 8 Riposo ' 

DB COCCI (Via Galvani 69-Tel 5783502) 
Alle 21 00 PRIMA Miranda Martino pre
senta «Il prestanome- di W Bernsteln 
Regia di Antonello Avallone 

DB SATIRI (Via di Grotta pinta 19 • Tel 
6877068) 
Oomani atte 20 45 PRIMA Isolati di Gian
ni Marata. con Daniele Dotti, Sabrina Im
pacciato re, Sdriano Evangelisti Bed Cer
chiai Regia di Bruno Montefusco 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grottapmta 19-
Tel 6877068) 
Alle 22 30 Split di Raffaella Wlederman 
con Massimo Musy Marco Marelll Rena
to Cortesi Regia di Walter Manfrò 

OD SATIRI LO STANDONE (Piazza di Grotta-
pinta 19-Tel 6871639 
Alle 21 15 Se una notte d'eslale un calcia
tore... di M Bruno con A Brancale G 
Brancate B Calaldi I Giordano U Lioni 
M Lops Regia di F Cavacaci 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4-Tel 
6/84380 • Prenotazioni carte di credito 
39387297) 
Alle 21 00 Zol di Duccio Camerini con Cin
zia Leone Giampiero Ingrassia, Chiara 
Noschese Antonella Attili Regia di Duc
cio Camerini 
E In corso la campagna abbonamenti 

DELLE ART) (Via Sicilia 59 - Tel 4743564 -
4818598) 
Alle 21 00 PRIMA Corruzione a Palazzo 
di Giustizia di Ugo Betti con Renato Cam-
pese. Alberto di Stasio, Ugo Margio Enzo 
Robutti Gianfranco Varetto Regia di Mar
co Lucchesi 
Continua la campagna abbonamenti 

OC'SERVI (ViadelMoriaro 22-Tel 6795130) 
La scuola di Teatro -Ribalte- di Enzo Gan-
nei inaugura dal 3 ottobre la stagione tea
trale con I corsi di recitazione dizione 
canto danza preparazione provini Infor
mazioni al teatro 

DUE (VicoloDue Macelli 37-Tel 6788259) 
Alle 21 00 Fiat lux..efullcfnema di Fiam
metta Carena e Massimo Mestuccl con 
Giuseppe Antiquati, F Carena Alessan
dro Frabrlzi Pietro Jona Gaetano Varca-
sia Regia di A Fabrlzi 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 - Tel 
7096406) 
Sono aperte le iscrizioni per II laboratorio 
sulla voce «parlata e cantala» PBT infor
mazioni telefonare lunedi mercoledì ve
nerdì dalie ore 10 alle 13 dalle ore 15 alle 
17 

ELISEO (ViaNazionale 183-Tel 4882114) 
Martedì alle 20 45 PRIMA Sabato dome
nica e lunedi di Eduardo De Filippo cor l 
Danieli A Casagrande L Mastellonl Re
gia di Patroni Griffi 
Abb A • Prenotazione telefonica con carta 
di credito Tel 39387297 

FLAIANO (ViaS Stc'sno del Cecco 15-Tel 
6796496) 
Campagna abbonamenti 1994/95 Rass di 
Teatro Comico n 6 spettacoli n 2 spett 
Musicali A Mazza muro L Poli, V Lebre-
ton D Formica K Ranieri Antonio e Mar-
collo 

OHrONE (Viadelle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Alle 21 CO T I P A Ass Italia Tibet presen
ta Tibet danze e canti dal Tetto del Mondo 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Taro 14-Tel 
8416057*548950) 
Alle 21 30 La compagnia Scultarch pre
senta Soiree al Gran Catte con Daniela 
Granata. Marina Ruta Bindo Toscani 
Alessandra Russo alla tastiera Carlo 
Conte RegiadlBindo Toscani 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A • Tel 
4673164} 
Alle 21 30 Fam Cupido questo ti ta di Ca
stellacele Cassini con L Cassini France
sca Marti Carla Tacca Letizia Chlanetta 
Musiche originali di Messina-Cassini 

LA SCALETTA [VlaS Croce m Gerusalemme 
75-Tel 772063600 4454279) 
Sala Azzurra Sono aperte le iscrizioni pe» 
I anno 1994-95 della scuola di Teatro La 
Scalena 
Saia8lanca Riposo 
Sala Nera Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14 . Tel 
68338671 
Alle 21 00 Jacques e II suo padrone di Mi-
lan Kundera con Maurizio Faraoni Mar
gherita Adorlslo Gianni De Feo Regia di 
Maurizio Faraoni 

MANZONI (ViaMonteZeblo 14-Tel 3223634) 
Alle 21 15 Comp Teatro per I Europa pre
senta Cantando cantando di M Micheli 
con Maurizio Micheli Gianluca Guidi Se-
nedieta Boccoli M C Netler Aido Halli 
Regia di Gianni Fenzi 
Prosegue la campagna abbonamenti sta
gione 94/95 (Orano botteghino 11-13 e 
16-20) 

In mostra le foto degli allievi della Scuola Romana 
Le fotografie prodotte In un anno di lavoro, 
immagini di moda, beauty, ritratto, stili llfe 
pubblicitario, reportage. Sono I lavori degli 
allievi della Scuola Romana di Fotografia che 
si presentano al tradizionale appuntamento di 
fine anno nello spazio espostthro della Scuola. 
Una mostra, ma anche un'occasione per 

•gustare- foto realizzate con tecniche 
classiche, creative o espressioni di forme 
sperimentali. La mostra, che si inaugura oggi 
alle 19.30 In via degli Ausoni a, proseguirà fino 
al 3 novembre con il seguente orario: lunedì-
venerdì 10-19. Per Informazioni rivolgersi al 
44.53.339. 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tol 5895807) 
Alle 16 00 La Compagnia Meta-Teatro 
presenta La macchina della follia da Sha
kespeare Adattamento e regia di Pippo Di 
Marca 
Domani La libera Associazione (P)rovma 
At ori e Attrici prosenta ti cartellone per la 
stagione 94/95 Domani al teatro dei Coc
ci Tel/lax 6141449 

C o m u n e d i R o m a • A s s e s s o r a t o a l l a C u l t u r a 

^ f E S T I V A L 
NORDICO 

terza edizione 

ARTI VISIVE 
ALVAR AALTO • 28settembre • 21 novembre 

GIOIELLI NORVEGESI 1945 - 1994 • 28 settembre * 30 ottobre 

MUSICA 

TRIOTÒYKEÀT 6 elO ottobre ore 20.45 

RBNE RIMON&HERHOTPAPAS *8e9ottobre ore 20,45 

NEW JUNGLE ORCHESTRA • 12 e 13 ottobre ore 20,45 

YANASUNDGREN MANGI • / 4 ottobre ore 20» /5e 16 ottobre ore 18,30 e ore 20 

NEW DANISH SAXOPHONE QUARTET • 14 e 15 ottobre ore 20,45 

TEATRO E D A N Z A 

JUNI DAHR • 5 ottobre ore 20t45 * 6 ottobre ore I9J0 

H A U H A U * 7 ottobre ore 20,45 • 8 ottobre ore 19,30 

ZODIAK • 20 ottobre ore 20,45 «2/ ottobreore I9J0 

CINEMA 
LA VETRINA DELLE NOVITÀ •6*7*8*9 ottobre • prweztom ore 18 e ore 20 

TELEVISIONE 
In collaborazione con Rai Prlx Italia 

SELEZIONE DELLE MIGLIORI PRODUZIONI RECENTI 
L'ITALIA VISTA DAL NORD • SPAZIO PRIX ITALIA 

\2 • 13 •I4*I5*I6*I7*I9<> 20 ottobre 

TAVOLA ROTONDA: LA TV DEL NORD WS ottobre ore /8 ingresso libero 

ECOLOGIA 
VARDE: ecologia, qualità detta vita, risorse: una mostra di eco-design 

5 ottobre • 7 novembre 

SIMPOSIO: UNA CITTÀ DA VIVERE • 20 e 21 ottobre dote ore / 0 mgresso libero 

INCONTRO CON THOR HEYERDAHL • presenta Folco Qulftcl • 22 ottobre ore 19 

Palazzo de//e Esposizioni * Via Nazionale, 194 
pw Informazioni m prenotazfon/: tei. 4$67$6 dall* 10,30 affo 13,30 ««et martedì 

AMBASCIATA DI DANIMARCA • AMBASCIATA DI F INLANDIA 
A M B A S C I A T A D I N O R V E G I A • A M B A S C I A T A DI SVEZ IA 
ACCADEMIA DI DANIMARCA • INSTITUTUM ROMANUM FINLANDIAE 
I S T I T U T O D I N O R V E G I A • I S T I T U T O S V E D E S E 

Aite Spetta cote International 

NAZIONALE (Via del Viminale £1 • Tel 
485498) 
Venerdì 14 oMobre allo 21 00 PRIMA Fla
vio Bucci In II tu Mattia Pascal di Luigi Pi
randello Adattamento di T Kozic regia di 
Marco Matioilni 
Conllnua la campagna abbonamenti 
94/95 feriali 10-I3e 15-19 Stagione Buc

ci Barbareschi V Valeri Lavla Rlviec 
do Malfari Gravina Brachetti Gaber P 
Gntil Luca De Filippo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -Tel 
68308735) 
SALA GRANDE Allo ?! 00 Gruppogloco-
teatro presenta Piccolo principe Regia di 
Claudio Beccaccini 
SALA CAFFÉ Alle 21 30 La Compagnia 
Fratelli Gallo presenta Rldeuropa. Il vec
chio Incontinente con Gianfranco e Massi
miliano Gallo 
SALA ORFEO Domani alle 21 00 -Mizar-
presenta II giardino delle memorie (ornai 
alo a r " ' ~ ' 
Corlnl 
alo a Claude Debussy) di e con Gabriella 

lag 
ella 

PIAZZA MORGAN (Ristorante m via Siria 14-
Tel 7856953) 
Alle 21 45 La Compagnia Gabbia di Mac
chi presenta Pulcinellate scritto o diretto 
da Alberto Macchi con A Rosela 

QUIRINO (ViaMInghotli 1-Tol 6794585) 
Alle 20 45 Coop Gli Ipocriti presenta Pie
ra Degli Espositi Nello Mascia In La musi* 
ce delclechl versi prosa musiche di Rat-
taeloViviani regia AntontoCalenda Abb 
1"MES 
Nuovi abbonamenti stagione 1994-95 nei 
seguenti orari dalle 10 alle 19 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 * Tel 
eS802770) 
Compagnia Checco Durante diretta da Al
tiero Alfieri aperte le prenotazioni per A 
Glgetto Jè tarlato er grilletto Ire atti comici 
di A Alfieri oS Jovine 
Inizio dal 13 ottobre al Teatro de Servi 
Per informazioni dalle 10 alle 13 al tei 
68802770 

SCHAROFF TEATRO (Via G Lanza 120-Tel 
487J199) 
Aperte audizioni per corso di recitazione 
Dal lunedi al venerdì ore 16 00-19 30 

SISTINA (ViaSistina 129-Tol 4826841) 
Domani alle 21 00 Riccardo Coccia nte in 
concerto 
Prosegua la campagna abbonamenti 
1994/95 dal lunedi al sabato ore 10-18 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 5758211) 
Con II teatro rinnovato e ristrutturato II 28 
ottobre si riapre la stagione con lo Marco 
Valerlo Catullo con Giorgio Albertazzl 
E aperta le campagna abbonamenti 
1994/95 

SPERONI (VlaL Speroni 13-Tel 4112287) 
Campagna abbonamenti stagione 194/95 
Dal 10 novembre Olo II ta a poi . 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 - Tel 
30311335-30311078) 
A'lo2130 Trappola per loci di A Chnstle 
con N D Agata P Valentin) M Farinelli 
B Gaivnn S Abbati A Canova M Betoc
chi T Catanzaro Rogia di Sofia Scandur 
ra 
Aperta campagna abbonamenti stagione 
1994*95 Agatha Christio E A Poe Regi 
nald Rose Dashiell Hammett I Asimov 
G Simenon P Hamilton 
(tnlormazioni tei 30311335) 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 • Ostia 
Lido-Tel 5098539) 
Domani allo 21 00 PRIMA La Giocosa Ac 
cademia presenta II Signor di Pourceau* 

?nac di Molière con Pontino Clementi 
oront Bacconl Fabbri Miele DeGaspe-

ns Calcagno regia G Pontino 
TEATRO TENDA COMUNE (A) (Largo Irpima -

via Prenestina ang via Paretenope Tel 
8083526) 
Domani alle 10 00 Uno spettacolo por i 

G iovanissimi Comp Del Balletto Mimma 
osta in II gatto con gli Stivali 

TEATRO TENDA COMUNE (B) (Largo Irpinfa* 
via Proneslina ang via Paretenope - Tel 
8083526) 
Domani alle 16 30 Big Band della Scuola 
Popolare di Musica di Villa Gordiani 

TEATRO TENDA COMUNE (C) (Largo Irpmia -
via Prenestina ang via Paretenope - Tel 
8083526) 
Alle 21 00 Forbici di P Portner con R Pa-

Ealeo F Reggiani N Salerno C Sylos 
abini C Tedeschi G Williams regia V 

Lupo 
VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - Tel 

68803794) 
Venerdì alle 2100 E T I Romaeuropa 
Prosa 94 la Comp -Actors of Cncot 2-
presenta Maniaci Lo spettacolo e in lin
gua polacca con traduzione simultanea vi 
slva 
Presso la sogrelena del teatro prosegue 
la campagna abbonamenti 1994/95 Ora
no dalle 10 00 alle 19 00 esclusi 1 festivi 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 72/78 - Tel 
5881021) 
Campagna abbonamenti 1994/95 Aa You 
Like it Le voci buie Satyricon H rinoce
ronte Ritorni di emozioni Maudleejano 
Man-Carmon Caos I carabinieri Orando 
circo invalido Anarchia Da lunedi a saba
to dalle 10 alle 13 e dalle 16 al le 19 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 8-Tel 
5740598-5740170) 
Campagna abbonamenti 94/95 Attori e 
tecnici Premiata Ditta Le Ouatour Fran
cesca Reggiani Toatro Nero di Praga 
Jango Eduards 

R A G A Z 

ANFITRIONE 
(Via S Saba 24 Tel 5750827) 
Si organizzano spettacoli per gli istituti 
scolastici Mlles gloriotus di Plaulo per 
scuole medie inferiori e superiori Cap
puccetto rosao di Leo Surya per scuole 
elementari Prenotazioni e informazioni 
tei 5750827 

ASSOCIAZIONE CULTURALE R.E.M 
(Via Giovanni Castano 39-Tel 2003234) 
Ali Ippodromo delle Capannello Via Ap 
pia Nuova 1245 
Tutto le domeniche dalle 14 00 Animazio
ne e giochi spettacoli di burattini karao
ke comtche ecc 
Domenica alle 14 00 spettacolo di burattini 
0 karaoke per i più piccini a cura del Tea
tro delle Bollicina Comiche e mimo a cura 
della Paradosso Company 

CINEMA DB PICCOLI 
(Via della Pineta 15 Tel 8553485) 
Alle 17 00 Aladdln(cartoni animati) 

INSTABILE DELL'HUMOUR 
(Via Taro 14 Tel 8416057-8548950) 
Alle 10 30 La compagnia Scultarch pre
senta «Infinito» e «Se fossi loco- con Da
niela Granata e Bindo Toscani Regia di B 
Toscani 
(Tutte le mattine con prenotazione ai nu
meri teletonici del teatro) 

TEATRO MONGtOVTNO 
(Via G Genocchi 15 - Tel 6601733 -
5139405) 
Sabato allo 17 00 C'era una volta .. a vis
sero felici • conienti con la Compagnia 
-Tiefleu» di Perugia 

TEATRO TENDA COMUNE A 
(Lgo Irpinla Via Prenestna - Tel 
8083526) 
Domani allo 10 00 II gatto con gli stivali 
uno spettacolo per 1 giovanissimi della 
Compagnia del Ballerò Mimma Testa 

TEATRO VERDE 
(Circonvallazione Glanlcolense 10 • Tel 
5882034-5896085) 
É aperta la campagna abbonamenti per la 
stagione teatrale 1994-95 La segreteria e 
aperta dal lunedi al sabato dalle ore 8 30 
alle ore 18 00 

C L A S S I C A 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Teatro Olimpico Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890) 
Lunedi alle 21 00 Inaugurazione della sta
gione 1994-95 Concerto dell Engllsh 
Chamber Orchestra con Pinella* Zucfcer-
man direttore e violinista Musiche di Bee
thoven 
Prosso la segreteria dell Accademia - v'ta 
riamlnla118 tei 3201752 ore 9-13 /16-19 
escluso il sabato possono essere sotto
scritti gli abbonamenti alla stagione 

ACCADEMIA FILARMONICA 
SCUOLA DI MUSICA 

(Via Flaminia 118-Tel 3201752) 
Riaprono i corsi di Educazione musicalo e 
di Canto corale diretti da Pablo Colino con 
frequenza bisettimanale Per I iscrizione 
rivolgersi alla segreteria della scuola dal 
lunedi al venerdì ore 16-19 30 Tel 
3226590 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 
(Via Vittoria 6-Tel 6780742) 
Presso l Aula Magna I U C Inaugurazione 
stagione I 8 ottobre allo 17 30 Orchestra e 
coro doli Accademia Nazionale Santa Ca
dila Dir V.SpIvakov Musiche di Mozart 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(VlaTagliamento12 Tel 85300789) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi per tutti 
gli strumenti ad indirizzo classico moder
no e jazz Materie teoriche coro guida al-
I ascolto Corsi particolari per bambini 
Corsi di perlez Iona mento e concerti 

AGI MUS. 
(ViadeiGreci 18-Tel 6797585} 
Gli abbonamenti alla stagione possono 
essere sottoscritti presso la sede tutti i 
giorni tranne II sabato dalle ore 11 00 alle 
1600 

ASSOCIAZIONE CHITARRISnCA ARS NOVA 
(ViaCrescenzio 58-Tel 68801350) 
Aperte iscrizioni ai corsi di chitarra pia
noforte violino violoncello flauto mate
rie teoriche canto corale Sala prove per 
gruppi cameristici Inlormazlonl tei 
68801350) 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 
(Via A Serrami 47-Tel 3452138) 
Sono aperte le audizioni per la selezione 
di nuovi consti con conoscenza musicale 
di baso 

ASSOCIAZIONE CORALE S. FILIPPO 
iVia delle Serte Chiose 101 -Tel 5674527/ 
5403605) 
Sono apode lo audizioni per la selezione 
di nuovi coristi cono conoscenza musicale 
di base per tnlormaziom rivolgersi In so
de dal martedì al venerdì ore 18 30-21 30 

ASSOCIAZIONE CULT ARCA'85 
IVia Livorno 50-Tel 86325503) 
Sono aperte le iscrizioni al corsi di musica 
e al corso di attività ludico musicale per 
bambini Le lezioni Inizeranno il 3 otto
bre La segreteria e apena dal lunedi al 
venerdì dalle ore 18 00 alle 19 30 

ASSOCIAZIONE CULTURALE FEMMINILE 
DI TREVIGNANO ROMANO 

{Trevignano Romano) 
Domenica alle 18 00 Presso la Sala Con
vegni della Cassa Rurale ed Artigiana di 
Trevignano Romano Concerto del Duo 
pianistico Gianluca Passerotti-Andrea To
rini Muslchedl Brahms Debussy Ravel 
Per informazioni tei 06/9985030 

ASSOCIAZIONE LAUDtS CANDCUM 
Chiesa San Rocco ali Augusteo (Largo S 
Rocco 1-Tel 7212964) 
Coro Polifonico aperte audizioni nuovi 
aspiranti cantori stagione 1994/1995 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CHORO ROMANI CANTORES 

(CorsoTrieste 165-Tel 86203438) 
Il Coro Romani Cantores ammette nuovi 
cantori di provata musicalità preferibil
mente con esperienza di canto corale per 
la stagione concertistica 94/95 Per infor
mazioni tei 86203438-8273297-8100237 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EUTERPE 
(Via di Vigna Murata 1 - Tel 5922221-
5923034) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F. USZT 
(Tel 2416687-630314} 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
1 MADRIGALISTI ROMANI 

(Tel 3200418) 
La Cappella Musicale Romana cerca gio
vani voci (preleribitmente tenori) con co
noscenza musicale di base per I attività 
1994-95 Programma Polifonia italiana del 
Rinascimento 

ASSOCIAZIONE MUSICALE LA RISONANZA 
(Basilica di Sant Eustachio) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS 
(Tel 68802976} 
Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSONANZA 
(ViaS de Saint Bon 61-Tel 3700323) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DtTORRESPACCATA 

(VlaA Barbosi 6-Tel 23267135) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
fViaAurelia 352-Tel 6638200) 
Lunedi 10 ottobre alle 20 30 Presso la 
Scuola Germanica Via Aurella Antica 397 
Giovani cantanti presentano famosi En-
samblas d'Opera al pianoforte Nlna Vari-
mazova 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
IPiazzadeBosis-Tel 5818607) 
Riposo 

AULA MAGNAI U.C. 
(LungotevereFlaminio 50-tel 3610051/2) 
Sabato alle 17 30 - Aula Magna Univ La 
Sapienza P le Moro 5 - Orchestra e coro 
dell Accademia Nazionale Santa Cecilia 
Dir V Sptvakov Musiche di Mozart 
Prev evend biglietti I U C tei 3610052-
Boxottlce 3612662 e bon Aula Magna 
un ora prima del concerto 

CENTRO ATTIVITÀ MUStCAU AURELIANO 
(Via di Vigna Rigaccl 13-Tel 58203397) 
Riposo 

CENTROCULTURALE BANCA DTTAUA 
(Viadi S Vitale 19-Tel 47921) 
Riposo 

CENTRO ITALIANO DI MUSICA ANTICA 
(Via Aldo Moro 1 - Capena - Rm - Tel 
9032772) 
Riposo 

COOP LA MUSICA 
(Viale Mazzini 6 Tel 3225952) 
Alle 21 00 AH Acquano Romano - piazza 
Fanti 47 Nuova Musica Italiana Proto
colli di F Razzi C Pallini F Martina sop 
Ugo Trama basso A cianca G Mori M 
Mazzoranghi voce recitante Logos En
semble R Soldatini dir 
Prevendita Boxoflice tei 3720215 

COOP. TEATRO URICO INIZIATIVA POP 
(Piazza Cinecittà 11 - Tel 71545416) 
Riposo 

COURTIAL INTERNATIONAL 
CHIESA S. IGNAZIO 

(Piazza Sant Ignazio) 
RipObO 

ELISEO 
(Via Nazionale 183) 
Riposo 

EUCLIDE 
(PiazzaEuclide 34/A-Tol 8082511) 
Riposo 

GHIONE 
(Viadelle Fornaci 37 Tei 6372294) 
Euromusira Master Senes 1994/95 Rug-

Sero Ricci - Stephen Bishop Kovacevich -
ame Moura Lympany - Gyorgy Santìor -

Lya De Barberlis-Zara Nelsova 
GONFALONE 

(Viadel Gonfalone 32-Tel 6875950) 
Sono aperte le conferme degli abbona
menti ai Concerti del Gonfalone Tutti 1 
giorni escluso sabati e festivi dalle ore 
9 30 alle 13 00 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
(ViaFulda 117-Tel 6535998) 
Riposo 

GRUPPO MUSICALE SALLUSTIANO 
(ViaCollina24-Tel 4740338) 
Riposo 

ILTEMPlETTO 
(Via del Teatro di Marcello 44 - Prenota
zioni telefoniche 4814800) 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA 
(Tel 70497137) 
Riposo 

MUSICA SS 
(ViaG Banfi 34 Tel 9072492) 
Riposo 

NUOVI SPAZI MUSICALI 
(Via Zandonal 43 Tel 36307295-
36300460) 
Incontri Concerto Alle 20 00 Ali Istituto 
Polacco di Cultura - via V Colonna 1 in
contro con Alberto Lattuada condono da 
Ada Gentile e Fabio Granello Ciardi 

NOTTI ROMANE 
(Estate romana 1994 - patrocinata dall As
sessorato alla Cultura del Comune di Ro
ma e dalla Provincia di Roma) 
(Parco del Turismo - Eur - Via Romolo 
Murrl) 
Vedi Jazz-Rock-Folk 

PALAZZO CHIGI 
(Piazza della Repubblica - Aricela Preno
tazioni al 4814800) 
Domonica alle 17 30 Per i Concerti del 
Tempietto Fantasia d'opera & Ragtime* 
Norma a Trovatore Piero Pellecchla (cla
rinetto) e Rossana Vendemmia (pianofor
te) Musiche di Joplm Romero Sebastia
ni Satin 

SCUOLA DI MUSICA G. VISCONTI 
(Via Marcantonio Colonna 21/A - Tel 
3216264-3216271) 
Sono aperte te iscrizioni ai corsi di piano
forte chitarra flauto violino clarinetto 
musica da Camera teoria e solfeggio 
Prenotazioni esami di conservatorio 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DONNA OLIMPIA 

(Via Donna Olimpia 30 Tel 58202369) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DI TESTACCtO 

(Via Monte Testacelo 91) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA VILLA GORDIANI 

(VlaPisinO 24-Tel 2597122) 
Sono aperte le Iscrizioni ai corsi musicali 
per I anno 1994-95 Per informazioni rivol
gersi alla segreteria dal lunedi al venerdì 
ore 17 30-20 30 

TEATRO COMUNALE DI MANZUNA 
(Manziana) 
Sabato alte 21 00 Incontri con la cultura 
Francesca Faccenda al pianoforte Musi
che di Bach Busom Debussy Barbalon-
ga 

TEATRO DELL'OPERA 
(Piazza B Gigli-Tel 4817003-481607) 
Martedì 11 si inaugurerà con lo spettacolo 
Croqueter I due cechi tt signor Chotleury 
musiche di J. Oflenbach fa stagione au 
tunnaledell operasi Brancaccio 
t bigllottl sono già in vendita al botteghino 
del Teatro dell Opera con orario dalle 
1030 alle 1645 Nei giorni di recita sarà 
aperta la biglietteria del Teatro Brancac
cio due ore prima deli inizio degli spetta
coli Prezzida50 000 35000-20000 

TEATRO OLIMPICO 
(Piazza G da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Alle 21 15 Voci all'aria Cantata per voci 
soli coro polifonico percussioni * orche
stra d organetti Paro)* e musica di A 
Sparagna 
Botteghino aperto dalle 11 00 alle 18 00 
orano continuato 

TENDA A STRISCE 
(ViaC Colombo 393-Tel 5415521) 
Riposo 

rjSSk 
ALEXANDERPLATZCLUB 

(Via Osi a 9 Tel 3729398) 
Al le 22 00 Clastrc Jazz Forum Orchestra 

ALPHEUS 
(Via del Commercio 3t> Tel 5747826) 
Sala Mississipp Allo 22 00 Inaugurazio 
ne stagione artistica 94/95 con A Infantino 
e I tarantolati di Trlcarlco. 
Sala Momotombo Alle 22 00 Inaugura 
zione stagione artistica 94/Q5 con The 
PI atteri 
Sala Red River Alle 22 00 Inaugurazione 
stagione artistica 94/95 con cabaret con 
Antonio Razza e musica dal vivo con il 
Trio Parlai 
Sala Giardino riposo 

ASS CULT. CON VA1R 
(Via Trincea delle Frasche 
Isola Sacra-Fiumicino-Tel 6522201^ 
Alle 21 00 Musica d ascolto con proiezio 
ne di video musicali 3U maxi schermo 

BfGMAMA 
iVicoio S Francesco a Ripa '8 Tel 
5812551) 
Alle 22 00 Concerto tunky soul con gli lo 
vorrai la pelle nera 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 
(Via Lamarmora 28 Tel 7316196) 
Riposo 

ELCHARANGO 
iViadi Sant Onofrio 28-Tel 687990B) 
Alle 22 00 Discoteca latina 

FAJRYTALES(lrishPub) 
(Via Caio Mano 16/a-Tel 32222B2) 
Alle 20 30 Tropical Song Sar di Umberto 
Vitiello Ingresso libero 

FONCLEA 
(Via Crescenzio 82/a Tel 6896302) In 
grosso L 10 000 
Alle 22 30 Rock demenziale con Latte e I 
suol derivati 

LADY KILLER 
(Via del Moro 37c/d-Te' 033"'/809439J 
Alle 22 00 Ritmi Trlbal con i d| Paolo Zam
petti, Andrea Plerottl ed Alex Mudano 
Animazione e organizzazione generale 
fornlteda MadZone 

NEW YORK NEW YORK 
Via Ostia 29-Tel 37240bi 0336/24830) 

Alle 21 "5 Cecè di Pirandello (atto unico) 
Con Luna Cecchini Luciano Turi Ema 
nuoleMagnoni Ragia Elena De Merik 
Dalle23 00 Piano bare discoteca 
(SI consiglia la prenotazione) 

NOTTI ROMANE 
(Estate romana 1994 patrocinata dall As
sessorato alla Cultura del Comune di Ro 
ma edalld Provincia di Roma) 
(Parco del Tuilsmo Eur Via Romolo 
Murn) 
Alle 21 30 II caffè a Notti Romane Incontri 
letterari Ingresso L 15 00 

TENDA A STRISCE 
(ViaC Colombo 393-Tel 54155211 
Riposo 

S S A I 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24 /B-Tel 8554210 
Viaggio nell Italia Cel dopoguerra (3 film 
aloiorno) 
(1700-19 00-21 00) L 7 000 

DELLE P R O V I N C E 
Viale delle Province 41 -Te l 44236021 

Riposo 
L 7 000 

DEI P ICCOLI 
Via della Pineta 15-Tel 8553485 

A l a d d l n 
(cartoni animati) 
(17 00) L 7 000 

DEI P ICCOLI SERA 
Via della Pineta 15-Tel 8553485 

F i l m B i a n c o 
(21 00) L e 000 

PASQUINO 
vicolo del Piede 19-tol 5803622 

S o m o b o d y t o l o v e 
( Q u a l c u n o d a a m a r e ) 
(16 30-18 30-20 30-22 301 L 10 000 

RAFFAELLO 
Via Terni 94-Tel 7012719 

Chiusura estiva 

T I B U R 
Via degli Etruschi 40 -Te l 495776 

F i l m b l u 
(16 30-22 30) L 6 ODO 

T IZ IANO 
Via Reni 2 -Te l 3236588 

M i s t e r N u l a H o p 
(18 30-20 30-22 30) L 7 000 

K.T.I. TKATRO VALLE 
Questa sera, ore 21 

FRANCA VALERI OPERA 
presenta 

GIOVANNA D'ARCO 
di Giuseppe Verdi 

IN FORMA DI CONCERTO 
Direttore 

MAURIZIO RINALDI 
STEFANIA BONFADELLI ,optami> 

ROBERTO MIANI umor, 

PAOLO TKOISI baiuono 

Orchc»w"NOVA AMADEUS" 
Coro "GIACOMO LALTtl VOLPI" 

DOMANI AL 

CAPRANICHETTA 
IL SESSO E IMPORTANTE. 

COME L'AMICIZIA, LA POESIA 
E LA BIANCHERIA INTIMA 



Mercoledì 5 ottobre 1994 Spettacoli di Roma 'Unità pagina 27 

Academy Hall 
v. Stami ra, 5 

iati,. .,*'<-:*.v^V» «AWfjJf rfj.v •i'L. „ .. , > <• 

A e * Vantura-L'aoohlappanlmall 
di TShadyac, conj. Cane/. S Youn (Usa 1994j • 
Per un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare 
Ace Ventura, appunto Folli 
pione. Il nuovo e d'avanzo 

•VO&SW. Commed ia < 

Tel. 442 377.78 
0 f 1910 - 20 50 • 22 30 A , c e v * n l u f » > »PP" n l ° Follie e demenzialità secondo cc-

Admlral 
p. Versano. 5 
Tel.8S4.1195 
Or. 16 00-18.15 

20.20-22.30 
L. 7.000 

I I 

di C. Mazzacurali, con R Citran (llalia '94) • 
Crisi economica o esistenziale7 Due sfigati rubano un to
ro da monta e se lo portano a spasso. Verso Est. Leone 
d'argento o un bel premio a Citran NV 1h 35' 

Commed ia * * 

Adriano 
0. Cavour. 22 
Tel. 321.1896 
Or. 15.30-17.50 

20.05-22.30 

L. 7.000 

A s s a s s i n i n a t i 

di O Stone, con W Harrelson. J Lewis (Usa '94) • 
Le gesta di Mickey e Mallory Violenza gratuita, romanti
cismo, talk-show splatter e cadaveri a volontà. Un film-
c l lpar i tmi vorticosi. Per discuterò. V M 142h 

D r a m m a t i c o * * * 

Alcazar 
v. M. Del Val. 14 
Tel. 588 0099 
Or 16.15-1815 

20.20-2230 

L. 7.000 

Fragola • cioccolato 
di T. GutiemzAlea eJ C Tobia (Cuba '93) • 
Code nei cinema di Cuba in nome della riscoperta tolle
ranza sessuale. Anche un tozzo militante e una checca 
persa possono diventare amici N.V. 1h40' 

C o m m e d i a * * 

Ambassade - i l 
v. Accademia Agiati. 57 di C Mazzacurait, conH. Orrori (Italia '94) • 
Tel. 540 8901 Crisi economica o esistenziale? Due sfigati rubano un to-

IS'22 " 1515 ro da monta e so lo portano a spasso. Verso Est Leone 
20.20 - 22.30 d'argento e un bel premio a Citran. N.V. 1 h 35' 

L. 7.000 Commed ia * * 

America 
v. N. del Grande. 6 
Tel. 581.6168 
Or. 15.30-17.50 

20.05-2230 

L. 7.000 

WoH - La belva * fuori 
diM.Ntchots,conJacltNicholson(Usa, 1994) • 
Un redattore di una casa editrico investe una sagoma scu
ra, la soccorre, ma il corpo gli sfugge. Non prima di averlo 
morso. Qualcosa cambia nella sua vita. N.V. 2h 5' 

D r a m m a t i c o * * 

Ariston • 
v. Cicerone. 19 
Tel. 321 259 
Or. 15.30-17.50 

20 05-22.30 

L. 7.000 

I l postino 
di M. Radford-M Trost.conM Trotsi.P Noiret(lta94) • 
Avere una bicicletta può cambldre il destino. Ma conosce
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale 

D r a m m a t i c o * * 

Astia -
v leJon io . 225 
Tel. 817.2297 
Or. 1600-22.30 

L. 7.000 

Beverly Hllls Cop i l i 
dtj. Landis, con £ Murphy, J Ranhold (Usa 1994) • 
Eddy la peste è tornato E sotto il sole della California non 
c'è scampo per nessuno. Terza puntata di un seque! in co
ma già dopo la prima puntata. 

C o m m e d i a * 

Atlantic 
v. Tuscolana. 745 
Tel. 761 0656 
Or. 15.30-17.50 

20,05-22.30 

L. 7.000 

I l p o s t i n o 

di U RadlordM Troisi, con M. Troni, P Nona (Ila 94) • 
Avere una bicicletta può cambiare il destino. Ma conosce
re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero- la 
stona di Neruda e del suo portalettere personale. 

D r a m m a t i c o * * 

Augusto» 1 '• 
e. V. Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 
Or. 16.00-18.10 

20 20-22.30 

di R. W. Fassbtnder, con M Carstensen (Ger„ 74) • 
Un Fassbtnder d'annata recuperato dopo vent'annl La 
stona di una donna oppressa dagli uomini, quasi come 
Maria Braun. Per appassionati. N.V.. 1 h 56' 

L. 7.000.(ar lacond.) D r a r n r r m t i c o * 

Augusti» 2 
e, V. Emanuele. 203 
Tel. 687.5455 
Or. 16.30 -18.30 -

20.30-2230 

I l branco 
di M RÌSI, con L Zingaretti (Italia, 1994) • 
La storia vera di uno stupro collettivo avvenuto dieci anni 
fa in un paesino presso Roma. L'analisi agghiacciante 
della violenza di gruppo. 

L. 7 :pp0^ada,cond.) Drammat i co * 

Barberini 1 
p. Barberini. 52 . 
Tel. 482.7707 
Or. 16.00-18.00 

20.15-22 30 
L. 7.000 

Priscilla, la regina d d dosorto 
diS Elliotl, con T. Stamp (Australia W J • 
Un musical on the road nel deserto australiano Atipico? 
Come no. Tanto più che le stello del varietà sono due gay 
eun trans di mezz'età Colonna sonora da urlo NV.1h40 ' 

M u s i c a l * * 

Barberini 2 ; 
p Barberini. 52 
Tel. 482.7707 
Or. 1505-17.35 

20.05 • 22.30 
t 7.000 ' 

TrueUes . 
diJ Cameron.conA Schwarzenettfìer.JLCurtis(Uv294) • 
Terroristi di tutto il mondo, tremate. E in arrivo Schwarzy, 
il superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 
Identità perfino alla moglie Vitaminico. 

Az ione * * 

Barberini 3 

?. Barberini. 5* 
el. 482.7707 

^ r ' l o 12 * ! £ ' « « «« appuntamento, la prima volta. Ragazzi di ieri, ricordi di 
10.40 • ZU 30 - ZZ.30 -

Dichiarazioni d'amore 
di P Avoli, con A Modica.A Ninchi (Italia '94) • 
Bologna 1948. Il primo bacio, la prima carezza, il primo 

oggi. Avatintò Avi t i . Donasene, abbiamo già dato 
L. 7,000 Commod la * 

Capito! 
v G Sacconi, 39 
Tel. 393 280 
Or. 15.30-17.50 

20.05-2230 

L. 7.000 ' 

WoH - La belva * fuori 
dtM Nicliols,conJackNicholson(Usa 199-1) • 
Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu
ra, la soccorre, ma II corpo gli sfugge Non prima di averlo 
morso. Qualcosa cambia nella sua vita. N.V 2h 5' 

D rammat i co * * 

Capranlca 
Capranica, 101 

'el, 6792465 
Or. 15.30-17,50 

20.10-22.30 

L. 7.000 

?; 
W o H - La belva è fuori 
diM Nichols, con JackNicholson (Usa. 1994) • 
Un redattore di una casa editrice Investe una sagoma scu
ra, la soccorre, ma il corpo gli sfugge. Non prima di averlo 
morso. Qualcosa cambia nella sua vita. 

D r a m m a t i c o * * 

Capranlchetta 
p. Montecitorio. 125 
Tel. 679 6957 
Or. 15.30-17 50 

20.10-22.30 
L.7.0W.(arl.aco,nd.) 

L ' a m a n t e d e l t u o a m a n t e è l a m i a a m a n t e 

di C. Lelouche, con V Ltndon. A Martmes (Fra 1993) • 
Amori che arrivano, che se ne vanno, che cambiano e si 
scambiano. Nel giro di valzer del cuore 'està solo la delu
sione. Como unica certezza. 

Commed ia * * 

Clakl 
v Cassia. 694 
Tel. 33251607 
Or. 15.30-17.50 

20 05-22 30 

L. 7.000 

Il postino -
diU Radlard-M Troni, con M Troisi.P Nomi (Ita 94) • 
Avere una bicicletta può cambiare il destino. Ma conosce
re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero la 
stona di Neruda e del suo portalettere personale 

Drammat i co * * 

Ciak 2 
v. Cassia. 694 
Tel. 33251607 
Or. 1530-17.50 

2005-22,30 

Cola di Rienzo 
p Cola di Rienzo, 86 
Tel. 3235693 
Or. 16.30 -18 30 ' 

20.30 • 22.30 

L. 7.000 

W o H - L a b e l v a e f u o r i 

diM.Nichok,conJackNicholso,i (Usa, 1994) • 
Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu
ra, la soccorre, ma II corpo gli sfugge. Non prima di averlo 
morso. Qualcosa cambia nella sua vita N.V. 2h 5' 

p r a m m a t i c o * * 

I l corvo 
di A Proyas, con B Lee. M Wmcall (Usa 1994) • 
A volte tornano. Per vendicarsi di chi li ha uccisi. Vivono 
nell 'ombra e colpiscono net buio Variante computerizza
ta del cinema espressionista Claustrofoblco 

Horror * 

Eden 
v. Cola di Rienzo, 74 
Tel. 36162449 
Or. 16 30-18.30 

20 30-22 30 

L. 7.000 

Beverly Hllls Cop i l i 
diJ Landa, con E Murphy. J Retnhold (Usa 1994) • 
Eddy la peste è tornato E sotto il sole della California non 
c'è scampo per nessuno. Terza puntata di un sequel in co
ma già dopo la prima puntata. 

C o m m e d i a * 

Embassy 
v. Stoppam. 7 
Tel. 8070245 
Or. 15.10-17.40 

20 05-22.30 
L. 7.000 ' 

diJ Schumacher. conSSarandan (Usa '94) -
Un uomo si uccide. Un bambino l'ha visto e divonta un te
stimone pericoloso La mala lo insegue, un avvocato lo 
aluta... Dal best-seller di John Grisham. N V 

T h r i l l e r * * 

Empire 
v le R. Margherita. 29 
Tel. 8417719 
Or 15.30-17.50 

2005-22.30 

L J . O M ^ a r t a c o n d . ) . 

W o H - L a b e l v a è f u o r i 
diM Nichols.conJackNicholv>n(Usa. 1994 ) • 
Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu
ra, la soccorre, ma il corpo gli sfugge. Non prima di averlo 
morso. Qualcosa cambia nella sua vita. 

D r a m m a t i c o * * 

Empire 2 • 
v le Esordio, 44 
Tel. 5010652 
Or. 15 30-17.50 

20.05-2230 

L. 7.000 

W o H - L a b e l v a è f u o r i 

diM.Ntchols.conJacliNicholson(Usa. 1994) • 
Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu
ra, la soccorre, ma il corpo gli sfugge. Non prima di avorio 
morso. Oualcosa cambia nella sua vita. 

Drammat i co * * 

Esperia 
0. Sonnlno. 37 
Tel. 5812884 
Or. 17.30 

2010-2230 

L. 7.000 

L'età dell'Innocenza 
diM Scorsese.conD DayLeiuis.M PfeillerlUsa 93) -
Nella New York di fine '800. l'America d'alto bordo trama 
intrighi familiari e si dà alla bella vita. Manco tosse l'Euro
pa. Dall'elegante romanzo di Edith Wharton. N V 2h 15' 

Drammat i co * * v.-<-

; m e d i o c r e 
iì b u o n o 
• o t t i m o 

P U B B L I C O 
<r 
iz-tr 
•ir-Crt; 

C R I T I C A 
* 
* * 

Etolle 

? . in Lucina, 41 
el. 6876125 

Or 16.00-18.15 
20 30 • 22.30 

L.7..uTO i(arlaeond |, 

Eurclne 
v Liszl. 32 
Tel 5910986 
Or 16 30-18 30 

20 30-22 30 

L. 7.000 

I I 

di C Mazzacurait, con R Qlran (Italia 94) • 
Crisi economica o esistenziale' Due sfigati rubano un to
ro da monta e se lo portano a spasso Verso Est Leone 
d'argentoe un bel premio a Citran NV 1h 35" 

C o m m e d i a * * 

I l c o r v o 
di A Pro\as,conB Lee.M Wmcott (Usa 1994) • 
A volte tornano Per vendicarsi di chi li ha uccisi Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio Variante computerizza
ta del cinema espressionista Claustrofobia) 

H o r r o r * 

Europa 
e Italia. 107 
Tel 44249760 
Or 17.15 

20 00 - 22 30 

L. 7.000 

TrueUes 
diJ Cameron.conA Schuxirzenei$ier,J LCuitis (Usa94) • 
Terroristi di tutto il mondo, tremato E in arrivo Schwarzy. 
il superagente. Tanto super da tenero nascosta la sua 
identità perfino alla moglie Vitaminico 

A z i o n e * * 

Excelsior 
8 Vergine Carmelo, 2 
Tel 5292296 
Or 

Prossima apertura 

Farnese 
Campo de' fiori. 56 
Tel 6864395 
Or 1645-18 40 

20.30 • 22 30 
L. 7.000 

Amateur 
diH Hartley.conI Huppvrl.M Oonovan(Usa '994) • 
L'ex suora' si è messa a scrivere. Romanzi porno E sem
brerebbe pure felice. Un giorno perb incontra un uomo 
senza memoria E con un passalo da dimenticare. 

C o m m e d i a * * 

Fiamma Uno 
v. Blssolati.47 
Tel 4827100 
Or 17 00 

19.45-22.30 

L. 7,000 

La regina Margot 
di P CMrmu. con lAdjant, M bis? (Francia. '94 ) • 
Da un romanzo di Dumas, una revocazione della strage 
degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni. Con 
la -regina- Isabelle Adjam. N.V 2h30' 

D ramma stor ico * 

Fiamma Due 
v. Bissolatl. 47 
Tel. 4827100 
Or 16 30-18 30 

20 30-22 30 

L. 7.000 

di H Hartley. con I Huppert. M Donovan (Usa 1994j • 
L'ex suora si ò messa a scrivere. Romanzi porno E sem
brerebbe pure tollce. Un giorno perO incontra un uomo 
senza memoria. E con un passato da dimenticare 

C o m m e d i a * * 

Garden TrueLles 
v le Trastevere, 246 diJ. Cameron.conA Schwarzeneftpfir.J LCurlis(Usa94) • 
Tel 5812848 Terroristi di tutto il mondo, tremate E In arrivo Schwarzy. 
0 r l l w -^ in il superagente Tanto super da tenere nascosta la sua 

i o oc • 22 JO identità pertinoalla moglie. Vitaminico 
L. 7,000 Az ione * * 

Gioiello 
v Nomentana. 43 
Tol 44250299 
Or 16 30-18.00 

19.30-21.00-22,30 

L. 7.000 

Donne senza trucco 
di K uon Carmer (Germania '93) • 
Incassi record, in Germania, por questa commedia al 
femminile diretta con brio da una ventiseienne che rac
conta di due modi di vivere l'amore. N V 55' 

C o m m e d i a * * 

Giulio Cesare 1 
v le G Cesare. 259 
Tel 39720795 
Or 16 50 

19.40-22.30 

L. 7.000 

TrueLles 
diJ Cameron.conA Schwarzenegter,JLCurlis(Usa94j • 
Terroristi di tutto il mondo, tremate E in arrivo Schwarzy, 
il superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 
identità perfino alla moglie Vitaminico 

Az ione * * 

Giulio Cesare 2 
v le G Cesare, 259 
Tel 39720795 
Or. 17 30 

20 00-22 30 

t , 7.000 

Giulio Cesare 3 
v le G Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or. 18.50 

19.40-22 30 
L. 7.000 

I l c l i e n t e 
diJ Schumacher, conSSarandort (Usa '94) • 
Un uomo si uccide Un bambino l'ha visto e diventa un te
stimone pericoloso La mala lo insegue, un avvocato lo 
aluta... Dal best-seller di John Grisham N V 

T^'Mor** 

Maverlck 
di R Donncr. con M. Gibson, J Poster (Usa 1994) • 
Vai col liscio, il busso e lo striscio Giocano a carte e con 
la vita, da bravi professionisti. Se perdono non se la pren
dono. Se vincono prendono tutto Dollari o onore 

Commod ia * * 

Golden 
v Taranto. 36 
Tol. 70496602 
Or 1530-17.50 

20 10 - 22 30 

L. 7.000 

A m a r s i 
di L Mandola, con A Garaa.M Ryan (Usa 1994) • 
Amore all'ultimo sorso. Tra un bicchierino e l'altro, all ' ini
zio pud anche sembrare un gioco Divertente. Poi la vita 
diventa un dramma. Preparate i fazzoletti. 

D r a m m a t i c o * 

Greenwlch 1 
v. Bodoni, 59 
Tel. 5745825 
3 r 1700-1850 

2040-22.30 
L. 7.000 

Insalata russa 
dtj Mamme.conA Sorai (Russia- Francia '94) • 
Leningrado-Parigi andata e ritorno Basta una finestra. 
Satira sulla nuova Russia (o sulla vecchia Europa?) E c'ò 
anche la love story. Internazionale NV Ih 45' 

Commed ia * * 

Greenwlch 2 
v Bodoni, 59 
Tel 5745825 
Or 17.00-18 50 

20,40 - 22 30 
L. 7.000 

La vera vita di Antonio H. 
diE Monleleone, conA Haber, G DeSio (Italia 1994) • 
Attori non si nasce Sfigati, forse si. E all'insegna della 
malasorte di prosegue a vivere Mitigando le disgrazie 
con un pizzico di Ironia. Opera prima di Montoleone 

Commud in * * 

Greenwlch 3 
v Bodoni. 59 
l e i 5745825 
Or 17 00-18.50 

20 40 - 22 30 

L. 7.000 

L a d r i d i c i n e m a 

di P Natoli, conP Natoti, C Natoli ( Ita. '94) • 
Commedia di cinema sul cinema. Le disavventure di un 
regista indipendente alle prese con un distributore che 
non vuole rispettare gli impegni. Per vincere si fa furbo. 

Commed ia * 

Gregory 
v Gregorio VII 180 
Tol 6380600 
Or 1530-1750 

2010-22 30 

L. 7 ;p00 -.(,arla icond i] i 

Hollday 
l go B Marcello, 1 
Tel 8548326 
Or 15 30-17 50 

20 05 - 22 30 

L./.0W»,( tarla,cond,|, 

Wolf - La bel va e fuori 
diM •\lcliols.coilJackyichohin(Usa. ì'Wj • 
Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu
ra, la soccorre, ma il corpo gli slugge Non prima di averlo 
morso Qualcosa cambia nella sua vita NV 2h5' 

D r a m m a t i c o * * 

Assassini nati 
di O Sione, con W Harrelson.J Uivis t Usa '94J • 
Le gesta di Mickey e Mallory Violenza gratuita, romanti
cismo, talk-show splatter e cadaveri a volontà Un li lm-
clip a ritmi vorticosi Per discutere V M 14 2h 

Drammat ico * * * 

Induno 
v G Induno. 1 
Tel 5812495 
Or 16 00-17 40 

1915-20,50-22 30 

L. 7.000 

A c e V e n t u r a - L ' a c c h l a p p a n l m a l l 

di TSIiachac. ionJ Cunm. S Youn ( Usa 1994 ) • 
Per un caso particolare' ci vuole un poliziotto particolare 
Ace Ventura, appunto Follie e demenzialità socondo co
pione Il nuovo e d avanzo 

Commed ia * 

King 
v Fogliano. 37 
Tol. 86206732 
Or 16 30-18.30 

20 30 • 22 30 
L. 7.000 

I l c o r v o 
diA l'rosas.conB Lv.M Wmcott (Usa IH941 • 
A volte tornano Per vendicarsi di chi li ha uccisi Vivono 
nell 'ombra e colpiscono nel buio Variarne computerizza
ta del cinema espressionista Claustrotobico 

Horror * 

Madison 1 
v Chiabrora. 121 
Tel 5417926 
Or. 16.45 

19 45-22 30 

L. 7.000 

La regina Margot 
diP CWreau. con I Ad/ani, M Bosé(Franau. 94) • 
Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 
degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni Con 
la -regina- Isabelle Adjam NV 2h30' 

D ramma stor ico * 

Madison 2 
v Chiabrora. 121 
Tel 5417926 
Or. 15.30-17.45 

20.00 • 22.30 
L. 7.000 

Madison 3 
v Chiabrera, 121 
Tel 5417926 
Or 1545-18 00 

20 15-22 30 

L. 7.000 

M a v e r l c k 
dlR Donner.conM Gibson. J Poster [Usa ÌV94) • 
Vai col liscio, il busso e lo striscio Giocano a carte e con 
la vita da bravi prolessionisti Se perdono non se la pren
dono Se vincono prendono tutto Do! lanecno re 

C o m m e d i a * * 

I l c l i e n t e 

dtj Schumacher, conSSaratidon (Uvi '941 • 
Un uomo si uccide Un bambino l'ha visto e diventa un te
stimone pericoloso La mala to inseguo, un avvocalo lo 
aiuta. Dal best-seller di John Grisham NV 

T h r i l l e r * * 

Madison 4 
v Chiabrera. 121 
Tel 5417926 
Or 16.30-18.30 

20.20 • 22.30 

L. 7.000 

Baby birba 
diP ReadJohnson, coni Mantetltia.J l'anloliatio tUsa '94) • 
Mamma, hanno rapito il rampollo Ma il pupo di nove mesi 
non ha nessuna Intenzione di restare in mano ai banditi 
Anzi, li fa diventare matti, scappando di qui e di là 

Commed ia * 

Maestoso 1 
v Appia Nuova, 176 
Tol 786086 
Or 16 30 

19 30 - 22.30 

L. 7.000 

TrueUes 
diJ Cameron.conA Scliwarzcmi&er.JLCurlis(U\a94} • 
Terroristi di tutto il mondo, tremate E in arrivo Schwarzy. 
il superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 
identità penino alla moglie Vitaminico 

A z i o n o * * 

Maestoso 2 
v Appia Nuova. 176 
Tel. 786086 
Or 15 45-18 00 

2015-22.30 

L. 7.000 

il corvo 
diA Pro\as.conB Lee.M Wincolt(Usa 1994) • 
A volte tornano Per vendicarsi di chi li ha uccisi Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio Variante computerizza
ta del cinema espressionista. Claustrotobico 

Horror * 

Maestoso 3 
v Appia Nuova. 176 
Tol. 786086 
Or. 16 30 

1930-22 30 

L. 7.000 

Maverlck 
diR Donner.conM Gibson, J Poster (Usa 1994) • 
Val col liscio, il busso e lo striscio Giocano a carte e con 
la vita, da bravi professionisti Se perdono non se la pren
dono So vincono prendono tutto Dol laneonore 

Commed ia * * 

Maestoso 4 
v Appm Nuova, 176 
Tel 786086 
Or. 15.45-18,00 

20.15-22 30 

L. 7,000 

Beverly Hllls Copi l i 
diJ Landts.conE Murphy J Remliold(Usa 1994) • 
Eddy la poste e tornato E sotto il sole della California non 
c'O scampo per nessuno Terza puntata di un sequel in co
ma già dopo la prima puntata 

Commed ia * 

MaJestJc 
v S. Apostoli. 20 
Tol. 6794908 
Or 16.30-18 25 

20.25-22 30 

L. 7.000 

La natura ambigua dell'amore 
diD Arcand.conT Gtuson.R Marshall (Canada 1994) • 
Strani amori E strane vite Ovvero variazione sul tema 
della solitudine Che si può anche sconfiggere Ma a qua
le prezzo? Da una commedia di Brad Fraser 

Commed ia * * 

Metropolitan 
v del Corso, 7 
Tel. 3200933 
Or 15.40-17.20 

19 50-22.30 

L. 7.000 

Trae Ues 
diJ Cameron.conA SchwarzenetìtferJLCurtis(b*i94) • 
Terroristi di tutto il mondo, tremate E in arrivo Schwarzy. 
il superagente Tanto super da tenere nascosta la sua 
identità pedino alla moglie Vitaminico. 

Aziono * * 

M i g n o n F r a g o l a e c i o c c o l a t o 

v. Viterbo, 121 diTGutierrezAleaeJC Tabto(Cuba'93j • 
Tol. 8559493 code nei cinema di Cuba in nome della riscoperta tolle-
^ r ' Un™' OT-VI ranza sessuale Anche un tozzo militante e una checca 

2020-22.30 persapossonodiventareamici N V . l h 4 0 ' 
L. 7.000 C o m m e d i a * * 

MurUplex Savoy 1 II corvo 
di A Provas,conB Uv.M Wmcott (Usa 1994) • 
A volte tornano. Per vendicarsi di chi li ha uccisi Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio Variante computerizza
ta del cinema espressionista Claustroloblco 

Hor ror * 

v. Bergamo. 17/25 
Tel 8541498 
Or. 16 30-18.30 

20 30 - 22.30 

Multiple^ Savoy 2 
</ Bergamo 17/25 
Tel 8541498 
Or 16 30-18 30 

20 30 - 22 30 
L. 7.000 

Beverly Hllls Cop I l i 
diJ Landts.conE Muiph\ J Remlioldli^a 19941 
Baóy la peste è tornalo E sotto il sole della California non 
e e scampo per nessuno Terza puntata di un sequel in co
ma già dopo la prima puntata 

Commod la * 

Multiplex Savoy 3 Maverlck 
di R Donner. con M Gibson, J Poster ( l'vi /Mty i 
Vai col liscio, il busso e lo striscio Giocano a cane e con 
la vita, da bravi professionisti Se perdono non se la p e n 
dono Se vincono prendono tutlD Dol laneonore 

Commodn j * * 

Bergamo 17/2! 
Tol 8541498 
Or 17 15 

20 00 - 22 30 

L. 7.000 

New York 
v Cave, 36 
Tel 7810271 
Or 15 30-17 50 

20 05 - 22 30 

L. 7.000 

W o H - L a b e l v a e f u o r i 
di\1 \tchols, con Jack Xtcholson (l!su, [9941 • 
Un rooattoredi una casa editrice investe una sagoma scu
ra, la soccorre, ma il corpo gli sfugge Non prima di averlo 
morso Qualcosa cambia nella sua vila 

Drammat i co * * 

Nuovo Sacher 
I go Ascianghi. 1 
Tol 5818116 
Or 1500-1730 

20 00-2230 

L. 7.000 

Paris 
v M Grecia. 112 
Tol 7596568 
Or 15 30-17 50 

20 05 - 22 30 

L. 7.000 

Lamerlca 
diG Amelio, coup. Lo Verso, Vf Placidii (lta94/ -
Duo maneggioni italiani nell'Albania post-comunisla c i -
niranno male Con la scusa di parlare dogli albanesi. 
Amelio ci ricorda come eravamo e come siamo diventati 

D r a m m a t i c o * * * 

I l p o s t i n o 

diM RaàloràM Trvisi.conW Troisi.P Nouetflta'M,< -
Avere una bicicletta può cambiare il destino Ma conosce
re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero la 
stona di Neruda e del suo ponalettere personale 

Drammat i co * * 

Quirinale 
v Nazionale. 190 
Tel 4882653 
Or 1600-1830 

20 30 - 22 30 
L. ,7.000 ( a n a c o n d i 

Qulrìnetta -
v Minghettl,4 
Tol 6790012 
Or 15 30-17 45 

20 00-22 30 

L. 7.000 

A m i c i p e r g i o c o , a m i c i p e r s e s s o 

di A Flemtnn. con L Bo\le(L'sa'94) • 
Sesso ed amicizia in un college Usa La bel la studentessa 
deve sceg l ie re te 11 fusto un po' scemo e l'intellettuale un 
po'gay Jules e Jim all'americana NV 1h 33' 

Commed ia sexy 

Amarsi 
dtL Wandokt. con A Careni. \1 Ryan f i V ; 1994 ) -
Amore all'ultimo soiso Tra un bicchierino e I altro ali ini
zio puO anche sembrare un gioco Divertente Poi la v i a 
diventa un dramma Preparate i fazzoletti 

D rammat i co * 

Reale ' 
p Sonnino. 7 
Tel 5810234 
Or 15 30-17 50 

20 05 - 22 30 

L. 7.000 

Il postino 
diM Radlord-M Traisi, con W Troist,P Sotretf Ita941 • 
Avere una bicicletta può cambiare il destino Ma conosce
re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero la 
storia di Neruda e del suo portaletlere personale 

Drammat i co * * 

Rialto 
v IV Novembre. 156 
Tol 6790753 
Or 16 30-18 30 

20 30 - 22 30 

L. 7.000 

Oualcuno da amare 
diA RodtuvIl.conR Perez,H KeileltUsa. 94) • 
Nei barnos «latini- di L A . l'amore impossibile tra un gio
vane chicano e una ballerina -a tassametro- Ironico, e 
leniniano (cosi, almeno, dice il regista) N V ,1h34' 

D r a m m a t i c o * 

Rltz 
v lo Somalia, 109 
Tol 86205683 
Or 15 30-17.50 

20 05-22 30 

L. 7.000 

I l p o s t i n o 
dtM Radford-M Troisi, con W Tiotsi P Sotret(lta94) • 
Avere una bicicletta può cambiare il dentino Ma conosce
re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero la 
stona di Neruda e del suo portalettere personale 

Drammat i co * * 

Rivoli 
v Lombardie. 23 
Tel 4880883 
Or. 16 45-18 40 

20 30 - 22 30 

L. 7.000 

L a b e l l a v i t a 

di P Vini, con C Binatili, S Fenili (Italia 94) • 
Lui, lei e l'altro II triangolo e sempre triangolo, anche 
quando e proletario Ma classe operaia non ha un paradi
so Nemmeno per gli allerti 

Commed ia * * 

Rouge et Nolr 
v Salano. 31 
Tel 8554305 
Or 1530-1750 

20 05-22 30 
L. 7.000 (aria c o n d ] 

Il postino 
diM Radlord-14 Traisi, conM Tmisi, P ,\oiret (lla94) • 
Avere una bicicletta può cambiare il destino Ma conosce
re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero la 
stona di Neruda e del suo portalettere personale 

D r a m m a t i c o * * 

Royai 
E Filiberto, 175 

Tel 70474549 
Or 1530-1750 

20 05 - 22 30 
L. 7.000 (aria cond 1 

Sala Umberto 
v della Mercede, 50 
Tol 
Or 17 00-18 50 

20 40-22 30 

L. 7.000 

Assassini nati 
diO Sione,con W Harrelson.J Lewis (U\a'94j 
Le gesta di Mickey e Mallory Violenza gratuita, romanti
cismo, talk-show splatter e cadaveri a volontà Un film-
c l ipa ritmi vorticosi Per discutere V M 1 4 2h 

D r a m m a t i c o * * * 

Genesi-La creazione e il diluvio 
di E Olmi.cotiO Antonutti (Italia 1994/ • 
In principio 1u la luco E con la luce venne il cinema E con 
il cinema un megaprogetto Rai E con il megaprogetto Er
manno Olmi Racconta con voce off. O Antonutti 

D r a m m a t i c o * * 

Unlversal 
v Bari 18 
Tol S831210 
Or 1600-1830 

20 30 - 22 30 
L. 7.000 

Amici per gioco, amici per sesso 
diA Flemmq,conl. Bavle(Usa'94) • 
Sesso ed amicizia in un college Usa La bella studentessa 
deve scegliere tra il fusto un po' scemo e l'intellettuale un 
po'gay JuleseJimaH'amencana NV 1h33' 

Commed ia sexv 

Vip 
v Galla o Sidama, 20 
Tol 86208306 
Of 16 45 

19 40-22 30 
L. 7.000 

La regina Margot 
diT Chftvau,conlAdjani, W liosò'Frunnu, V4) • 
Da un romanzo di Dumas, una r ievocarono della strego 
degli Ugonotti piena di sangue e di to'Oide pas&'on» Con 
la-regina-Isabel le Adjam N V 2h 30 

Dran in ia eter ico * 

• F U O R I 

A l b a n o 
FLORIDA Via Cavour, 13, Tel . 9321339 L. 6.000 
Fi lm per adult i (15.30-22.30) 

B r a c c i a n o 
VIRGILIO Via S. Negrott i . 44, Tel 9987996 L. 7,000 
l l c w v o " (16.3W8.30 ;2q.3a?.2 3q) 

C a m p a g n a n o 
SPLENDOR 
Riposo, 

C o l l e f e r r o 
ARISTON UNO Via Consolare Latina, 

Sala Corbuccr Amars i 
Sala Do Sica' Assassin i nati 
Sala Fei imi : Bever ly Hl l ls cop 3 
Sala Leone: Il corvo 
Sala Rocsel l im: La Bella vita 
Sa laTognazz i : Il post ino 
Sala Visconti : Wolf 

Tol. 9700588 
L. 6.000 

15.45-18-20-22) 
15.45-18-20-22 
15.45-18-20-22 
15.45-18-20-22 
15.45-18-20-22 
15,45-18-20.22 
15 45-18-20.22 

VITTORIO VENETO Via Art ig ianato, 47. Tel . 9781015 
L. 6.000 

Sala Uno: T rueL les (17 30-20-22.15) 
Sala Due: Dichiarazioni d 'amore ' (18-20-22.15 
Sala Tre;.Amateur (18-20-22.15) 

Frascati 
POLITEAMA Largo Panlzza. 5. Tel.9420479 L. 6.000 
Sala Uno: Il co rvo (16-18.10-20,20-22,30) 
Sala Due: WoH (17-19.45-22,30 
Sala Tre: True I le * .(.16'.30^19.30:22.30)-(2q.0q) 

SUPERCINEMAP.za del Gesù. 9. Tel . 9420193 L 6.000 
•(.postino i t1^1^ir>20.2r>22.30) 

G e m a n o 
CYNTHIANUM Viale Mazzin i , 5, Tol . 9364484 L. 6.000 
Riposo 

M o n t e r o t o n d o 
MANCINI Via G. Matteott i , 53. To l . 9001888 L. 10.000 
Riposo 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo, Tol 9060882 
L 10.000 

Ace Ventura l 'scchlappanlmal l (16-18-20-22) 

O s t i a 
SISTOVia dei Romagnol i , Tel. 5610750 L. 10.000 
M o n t i n o . (15.4^1^20,.05-223q) 

SUPERGAV. Iede l laManna,44.Te l .5672528 L 10.000 
Bever ly HMIaCoop lllf .(!§:1.8.10;20.15-22.30) 

T i v o l i 
GIUSEPPETTI P.zza Nicodcmi , 5, Tel 0774/20087 

L 10.000 
l l pos t lno 11.5.15:1.7 50-20-22) 

T r e v l g n a n o R o m a n o 
PALMA Via Gar ibald i . 100, Tel. 9999014 L 6 000 
Riposo 

V a l m o n t o n e 
CINEMA VALLE Via G. Matteott i , 2. Tel . 9590523 

L. 5 000 
Fi lm per adult i (18-20-22) 

tZmJUkJLmiàtmKmmmmmjLmJm 

A Z Z U R R O SCIPIONI 
Via degl i Scip lonl ,82-Tel .39737161 

Sala Lumiere: 
Cent 'anni di c inema 
L'age d 'or - Un cane andaluso di Bunucl 
( I 9 f t » 
Un condannato a mor te e fuggito di Bres-
son (21 00) 
Sa laChap l in : 
Come In uno specchio d Bergman (19.30) 
S u s s u r r l e g r i d a d i 8 e r g m a n (21.30) 

A Z Z U R R O M E L I E S 
Via Emil io Fa' Di Bruno. 8 - Tel . 3721840 
Sala Fel l ini- Sala Mel ies (per fumatori) . 
Riposo 

C.S.O.A. B R A N C A L E O N E 
Via Levanna. 11 - Tel 8200059 

Riposo 

CINETECA N A Z I O N A L E 
C/o il Cinema Dei Piccoli in Viale del la Pi
neta, 15-Te l 8553485 
In e lnem Jhar mit 13 Monden (Un anno 
con 13 lune) 
di Fassbinder (18.30) 
Abbon. (5 spott.) k!0-1?.1?0 

F E D . I T A L C I R C O L I D E L C I N E M A 
Via Giano del la Bel la. 45 - Tel. 44235784 

Riposo 

F 1 L M S T U D I 0 8 0 
Piazza Graz io l i . 4 -Te l 67103422 

Riposo 

G R A U C O 
Via Perugia. 34 • Tel. 7824167-70300199 
Cinema spagnolo in vers ione or ig inale 
Placido di Ber langa (19 00) 
Don Quilote do la Mancha di Aragùn 
(21 00) 

IL L A B I R I N T O 
Via Pompeo Magno. 27 - Tol . 3216283 

Sala A. chiusura est iva 
Sala B: chiusura estiva 

PALAZZO DELLE ESPOSIZ IONI 
Via Nazionale, 194- te i 4885465 

Riposo 

POL ITECNICO 
V I Ù G . B T iepo lo13/a-Te l .3227559 
Bad Boy Bubby di Rolf Do Heer 
(18.30-20.30-22.30) L.7 000 

EOLO CAPACCI 
PRESENTA: 

CURVA SERENA 
IL GRANDI CALCIO M ROMA E LAZIO IN DIRETTA SU 

RADIO SERENA E SERENA SPORT. 
TUTTI I GIORNI ALLE ORE 13.00. 

M RBAZIONE: PAOLO ASSOGNA, ROBERTO BELLONI, FABIO MAGIONAMI 

! UfAIITiaPAZIONE SnUOUHNARLA M VINCENZO D'AMICO E FRANCO CORDOVA 

TEL 06/3720841 

^ « I j S I t t ^ 

ROMA 92.4 CIVITAVECCHIA 96.8 
FROSINONE 93.55-93.8 LATINA 91.1-106.25 FONDI 92.5 
GAETA 87.7 TERRAGNA 100.9 VITERBO 96.8 

http://Tel.8S4.1195
file:///tchols
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SONOTOmUDI 
GUANTEIUII 

DLLELO Al VOSTRI FIGU E AGLI AMICI DEI VOSTRI FIGU! 
TUTTI I GIORNI SU L'UNITA' DAL 6 OTTOBRE 
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20124 MILANO 
Via Folice Casati 32 

T8) (02)6704 810-14 
Fax (02) $7 04 522 

Con I Agenzia del quotidiano in 

PERÙ' 
partenza 23 dicembre 

rusn» 

20124 MILANO 
Via Feleo Casat 32 

T-l (02)67 04 810-44 
Fax (02) 6-104 522 

Con I Agenzia del quotidiano 

UNA SETTIMANA 
A PECHINO 

partenza il 25 dicembre 

Clamoroso blitz nelle sedi di 34 società di A e di B e della Federcalcio: Matarrese nel registro degli indagati 

La Finanza sequestra il pallone 
Cartellino rosso 
per gioco 
troppo pesante 

ENRICO MENDUNI 

D A QUALCHE TEMPO il gran palazzo luc
cicante del calcio italiano mandava di 
tanto in tanto pericolosi scricchiolii La 
crescita esponenziale degli ingaggi I in
treccio sempre più stretto fra sport pro-

• _ _ _ • • fessionistico affari e scambio politico 
doveva - prima o poi - produrre conseguenze sul pia
no dell evasione fiscale della fatturazione in nero dei 
mancati versamenti previdenziali com e proprio di af
fari cresciuti troppo in fretta e che si ritenevano protet
ti dalla loro capacita di creare e orientare consensi 

Perfino 1 avvocato Agnelli ha dovuto ammetterlo ri
spondendo alla domanda di un azionista dell Ifi che 
criticava il pesante disavanzo della Juventus (26 mi
liardi) per i calciatori si è speso troppo E dobbiamo 
riconoscere che la fonte e autorevole visto che I am
missione ha tutto il sapore del! autocritica Ma non si 
tratta di solo calciomercato è tutto I affare-calcio che 
nell ultimo decennio ha definitivamente abbandona
to una sua romantica e affettuosa veste artigianale 
ancora memore del vecchio e glorioso dilettantismo 
per diventare una delle colonne della fabbrica del 
consenso 

La memoria rimanda visivamente alle tribune d o-
nore del penultimo campionato del mondo di calcio 
affollato di \ip oro ir pirt«» nr-vl'Ui in narte spanti di 
circolazione Fu in quell occasione (.ricordate') che 
fecero la loro comparsa i primi telefonini 

Allora un blocco di potere si saldò in un modo che 
sembrò davvero compatto quasi definitivo mentre 
erano già scritte le premesse della sua caduta Ci fu il 
grande business degli stadi nuovi o ingranditi ma so
prattutto la definitiva legittimazione del calcio profes
sionistico del calcio spettacolo tra le forme primarie 
del rapporto dei potenti con la gente comune Forse 
I unica passione condivisa che li vedesse insieme nel
lo stesso spazio fisico anche se divisi nei vari settori 
dello stadio 

Circolava una sensazione diffusa di impunita la fa
coltà di superare in via politica in via di fatto quelle 
convenzioni sociali chiamate leggi quasi che la loro 
applicabilità si arrestasse alla gente comune 

Con queste premesse il caicio affrontò la malattia 
della sua maturità quella «cost disease la malattia 
dei costi che significativamente annovera un altro pa
ziente illustre la televisione Malattia dei costi significa 
maggiori proventi che poi a loro volta generano 
maggiori costi più elevate pretese dei professionisti 
ad un certo punto la spirale si rompe perchè la cresci
ta dei ricavi non riesce più a coprire I aumento dei co
sti 

Il contenzioso fra calcio e tv per il costo dei diritti e 
lo stesso inserimento dello sport nella televisione a 
pagamento (leggi Telepiu) sono tutti tentativi di otte
nere altre risorse perla macchina mangiasoldi del cai 
ciò professionistico 

Non ci limiteremo a contestare I opulenza dello 
sport contrapponendole 1 austerità di quello amato
riale o degli sport definiti «minori» alle prese con la 
mancanza di risorse e di attenzione ci rendiamo con
to che il calcio professionistico ha assunto nella vita 
di questo paese e nella macchina mondiale del cal
cio un ruolo non comprimibile II pallone ha ormai 
una grande importanza deve anche pienamente as
sumersi le responsabilità che ne conseguono limpi
dezza trasparenza onesta 

Esordio di Baggio e Berti 
nella Fiorentina, Pruzzo è 
capocannoniere, lardelli 

passa all'Inter, Causio torna 
al Lecce dopo 21 anni. 

Campionato di calcio 1985/86: 
lunedì 10 ottobre l'album Panini. 

V *« »i • « 

B ROMA L hanno chiamata «operazione fuori gio 
co> Da qualche giorno ma icn e è stato un vero blitz 
su tutto il territorio nazionale 250 uomini delle Fiam
me gialle sono impegnati nell acquisizione di docu 
menti nelle sedi di 34 società di calcio di serie A e di 
sene B dalle più celebri alle meno blasonate L in
chiesta che ha già portato ali iscrizione del presidente 
della Federcalcio Matarrese nel registro degli indagati 
ù nata da un esposto denuncia presentato alla procu 
ra romana dall ex presidente del Modena Francesco 
Farina Afferma che la gran parte delle squadre non 

Sotto esame contratti 
e ingaggi del '93 e '94 
I vertici del calcio 
minimizzano 
«ma tutto è possibile» 
• SERVIZI 
AUEPAG"NE i • 3 

avevano i requisiti per I iscrizione ai campionati 1994-
95 ed elenca una sene di irregolanta contributive e fi
scali In particolare sostiene che i bilanci sarebbero 
stati truccati in particolare per quel che riguarda i ver
samenti Irpef Facendo i conti sarebbero oltre 150 i 
miliardi evasi allo Stato Matarrese citato nella denun
cia come responsabile del mancato controllo sulle so
cietà è indagato per «atto dovuto» «Non e entro nulla 
e tutta colpa dei presidenti Non sono io che devo n-
spondere delle irregolanta delle squadre» così si di
fende il presidente della Federcalcio 

Franco Baresi 

«Sì, lascio 
la Nazionale» 
Franco Baresi, r«intramontabile» ca
pitano azzurro ha deciso lascia la 
Nazionale L'annuncio l'ha dato len 
lo stesso commissano tecnico Arrigo 
Sacchi Si apre una nuova «era»7 

F. DARDANELLI F.ZUCCHIN9 
A PAGINA 1 1 

Fiera del Libro 

A Francoforte 
300mila volumi 
Oggi a Francoforte si apre la Buch-
messe, culla del mercato librano in
ternazionale Il Brasile è 1 ospite spe
ciale, mentre 1 autore più corteggiato 
è Umberto Eco 

FIORI A PAGINA 4 

Cartoon 

Ecco King Lion 
campione Disney 
// re leone il cartone animato della 
Disney, ha sbancato il mercato Usa e 
si appresta a invadere 1 Europa 
L hanno presentato in pompa ma
gna a Eurodisney 

ROBERTA CHITI APAGINAT 

I Flintstones, preistoria o anni 60? 
S

ENZA GLI Antenati (da domani li tro
verete tutti i giorni su / Unità) milioni e 
milioni di scolari svogliati ancora 
adesso non avrebbero neppure una 

vaga nozione su com era la vita nell età della 
pietra Interrogati continuerebbero a fare 
scena muta a g.ustificarsi inventando come 
tanti piccoli discoli infami la morte della non 
na Parlo di gente che ignorava e continua a 
ignorare tutto dei mir ibili graffiti che si trova
no nelle grotte di Lascaux o di Altamira gente 
che non si e mai sognata di sfogliare il sussi
diano e neppure il libro di lettura Creature 
che non hanno mai imparato neanche il pn 
mo articolo della Costi'ii7ione figuriamoci se 
può essergli venuto in mente di dare un oc 
chiata a un capitolo sulla preistoria sulla pn 
ma notte nebulosa dell umanità E invece 
proprio grazie agli Antenati questa massa di 
irredimibili sfaticati può almeno una volta 
nella vita fare bella figura risparmiarsi la ver 
gogna di un «impreparato scritto a penna sul 
registro 

Personalmente anche se mi costa un pò 
devo ammettere che fui tra questi Ma della 

FULVIO ABBATE 
preistoria so ormai tutto proprio tutto E quel 
che ho imparato lo devo ali 1 frequentazione 
televisiva delle gesta sgangherate dei perso 
naggi di Hanna e Barbera Me lo hanno inse 
gnato Fred e Vilma Barnie e Bettv Quando7 

Al tempo dei dinosauri che poi coincide con 
quello della mia infanzia Quei quattro inva 
sati mi hanno fatto capire che sbighavo a un 
magmare la preistoria come 1 età piu noiosa e 
oscura che gli uomini abbiano mai conosciu 
to Un epoca senza svaghi né allegria e nep
pure capricci soprammobili casa al mare 
weck end pie me voglie di scalata sociale 
Ma quando mai'Quei quattro I ho intuito im 
mediatamente a guardarli bene riproduceva
no i tentalivi della mia famiglia di partecipare 
ali euforia del miracolo economico che co 
minciava allora per subito tramontare Certo 
la preistoria dei Flintstones non era I It jlia de 
gli anni Sessanta eppure gli somigliava in tut 
to e per tutto La stessa fame di nuove merci 
le stesse liti le stesse gelosie la stessa vanita 
lo stesso bisogno di consumismo Vilma si 

svegliava col desiderio di una parrucca nuo
va7 E lo stesso accadeva a mia madre Fred 
decideva di acquistare una fuoriserie7 Lo stes
so giorno mio padre si presentava alla con
cessionaria Fiat per ritirare la 1500 Sembrava 
che facessero a gara per superarsi a vicenda 
lo ero soltanto un bambino o non potevo fare 
altro che assistere impotente alla commedia 
ma lo giuro le cose andavano proprio in 
questo modo Insomma le avventure del con
dominio degli Antenati non si dissestavano 
poi tanto da ciò che accadeva nel nostro am
mezzato Come dire7 Facevamo la stessa vita 
f-ra noi e quegli esseri preistorici non e era 
nessuna differenza I miei genitori e non sol
tanto loro avrebbero potuto essere invitati 
come quest star m uno dei tanti show dei Flint
stones e sicuramente avrebbero fatto una 
bella figura In che modo'Semplice recitan
do con naturalezza la loro parte quella di 
una piccola borghesia un pò entusiasta e un 
pò pantofolaia La piccola borghesia italiana 
che come ho già detto faceva il suo ingresso 

nello spettacolo delle merci dei beni indotti 
Me 1 immagino mio madre che si mette a liti 
gare con Vilma sostenendo che il suo visone 
ha il pelo più lucente mentre mio padre con 
grande eleganza sta li fuori a lavare I auto al 
la fontanella assieme a Barine che nel 'rat-
tempo apostrofa una petulante Betty e alla fi 
ne non possono fare a meno di htig ire sull u-
tilità dell invenzione della ruota prendendosi 
a colpi di clava cosi finché arriva la polizia e 
finiscono tutti rinchiusi nella grotti del com
missariato 

L unica cosa che diversamente dai miei 
non ho mai visto fare ai Flintstones é un pelL-
gnnaggio al santuano del Divino Amore Per 
che loro i pre-sofistici Antenati sia pure nel 
loro quotidiano infestato dai Tirannosauri 
avevano di meglio qualcosa che me li fa invi
diare ancora adesso qualcosa che I Italia non 
ha mai conosciuto penso al Drive in é 11 che 
andavano quando calava la sera felici e ri 
denti li sogno ancora cosi a bordo della loro 
spyder di granito mentre corrono verso una 
Las Vegas ancora da venire un America ken-
nedyana già al mondo 
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IL BLITZ DELLA FINANZA. Matarrese si difende: «Contro di noi accuse senza senso 
Non possiamo farci nulla se i club non pagano le tasse» 

Nizzola accusa: 
«Qui nessuno 
è intoccabile» 
Lo stupore è stato doppio. Sia per 
la dissociazione dal suoi amici e 
colleglli, sia per la netta presa di 
posizione. Sentire Luciano Nizzola. 
presidente della Lega calcio, dare 
pane al pane è un fatto davvero . 
Insolito visto che l'uomo ha sempre 
preferito usare toni sfumati 
piuttosto che servirsi di squillanti 
proclami. Presente al convegno 
della Flgc e Interrogato sul blitz 
calcistico della Finanza, Nizzola 
c'è andato giù duro: «Sono 
dispiaciuto e amareggiato. Da 
parte della Lega esiste la massima 
disponibilità a collaborare. C'è un 
danno d'immagine ma può anche 
sortirne un effetto positivo: , 
l'accelerazione del rinnovamento e 
dell'Introduzione del rigore 
amministrativo nella gestione 
delle società di calcio, un processo 
che si è messo in moto da un 
anno*. Il leader della Lega 
professionistica (serie A e serie 8) 
non ha fatto sconti al presidenti di 
società, gli stessi che lo hanno 
eletto al vertice dell'organismo 
calcistico: «Ora si renderanno 
conto di non essere una casta di 
Intoccabili. E forse cominceranno 
a darmi retta. Comunque deve 
essere chiara una cosa: la Lega 
non farà mal nulla per attenuare 
eventuali responsabilità individuali 
che dovessero emergere 
dall'Indagine in corso». Antonio Matarrese presidente della Federcalclo Verdino Ceci 

«È colpa dei presidenti» 
Per Antonio Matarrese è stato un martedì nero. 
Pronto per un «memorabile» discorso durante 
un convegno della Federcalcio, si è ritrovato a 
parlare del blitz della Finanza. «Solo una acqui
sizione di documenti, siamo tranquilli». 

MARCO VENTIMIQLIA 

• ROMA. Antonio Matarrese si ag
gira dentro ['«Auditorium della 
Tecnica», santuario romano della 
Confindustria, con un'espressione 
infastidita, per nulla celata dall'o-
stentato sorriso. Sarà forse il nome 
dell'inchiesta a procurargli quel fi
sico disagio. Uno dice «mani puli
te» e pensa a delle dita prima in
zaccherate, cosa che in fondo può 
anche accadere a chi lavora duro 
o mangia senza far troppa' atten
zione al galateo. Con «piedi puliti» 
è invece tutto un altro andazzo; 
l'immagine precedente, quella dei 
piedi sporchi, emana in ogni caso 
un olezzo insopportabile. Matarre
se arriccia dunque il naso e dice: 
«Proprio oggi con tutta l'Italia che 
ci guarda, potevano aspettare al
meno un giorno». E lo si può quasi 
capire il presidente della Federcal
cio. Il suo martedì prevedeva una 

trionfale chiusura del convegno 
«Una nuova costituzione per il cal
cio», l'auspicato momento del ri
lancio oratorio dopo un'estate pas
sata a fare da bersaglio. Ed invece 
Don Tonino trascorre una mattina
ta surreale, inseguito dalle notizie 
sui caroselli della guardia di finan
za intorno ai principali club pallo
nari, alla Lega e alla Federcalcio 
(«Ma da noi non si sono visti - pre
ciserà poi Matarrese - , erano già 
venuti la settimana scorsa»). 

«Il calcio non si ferma» 
Sotto la spinta degli eventi, il 

•Cosi parlò Matarrese» si divide 
quindi in due parti. Prima il medita
to e pirotecnico discorso della cal
cistica corona, poi un'appassiona
ta e personalissima difesa davanti 
ai taccuini dei cronisti, al cui reso
conto diamo la precedenza. «Noi 

siamo tranquilli - debutta l'ex de
putato de nel collegio di Bari - . 
Questo non è lo scandalo del cal
cio-scommesse, con giocatori e 
presidenti arrestati. Ce stata una 
denuncia del signor Farina e il ma
gistrato si sta muovendo. Ma non 
parliamo di blitz della finanza, nò 
creiamo un caso. Vengono soltan
to acquisiti dei documenti. E poi si 
tratta di indagini su un'evasione fi
scale...». Qualcuno obietta: «E le 
sembra poco?» Un'osservazione 
non gradita, almeno a giudicare 
da II'accendersi delle pupille di 
Don Tonino dietro le lenti: «Lei fa 
lo spiritoso? - si infervora Matarre
se - Lei sta forse godendo?». Poi 
prevale il raziocinio: «Parlate tutti 
dell'impatto di questa indagine sul
l'immagine del mondo del calcio. 
Qui si dimentica che il nostro com
pito 6 quello di assicurare lo spet
tacolo domenicale. Se poi dei pre
sidenti commettono degli errori 
che fanno intervenire il magistrato 
e un altro paio di maniche. Il calcio 
non si (erma certo perquesto». 

«Federazione senza colpe» 
I presidenti cattivi e la Federazio

ne buona, la linea difensiva di Ma
tarrese si materializza così. «Noi 
non possiamo fare niente se qual
che presidente evade le tasse, non 
siamo la guardia di finanza». E a 

chi gli fa notare che esisterebbe la 
Co.vi.soc. per controllare i bilanci 
delle società, il presidente replica 
cosi: «La Co.vi.soc si limita a riceve
re le documentazioni economiche 
dalle società, e sulla base di queste 
giudica se esiste o meno la coper
tura dell'indebitamento e quindi la 
possibilità di iscriversi al campio
nato. Contro l'evasione fiscale sia
mo indifesi, anche se con l'introdu
zione futura della certificazione di 
bilancio obbligatoria dovremmo 
sentirci più garantiti». E Don Toni
no si preoccupa di condire il con
cetto con una frase ad effetto: «La 
verità e che la Federcalcio deve di
fendersi dalle società, dai presi
denti che esagerano». 

Ma l'insistente bussare dei finan
zieri alle porte dei club rischia an
che di aizzare alcuni esponenti del 
Polo della libertà contro la Feder
calcio, gli stessi che hanno già 
chiesto ed ottenuto l'istituzione di 
una Commissione d'indagine sul
l'operato della Figc. «I politici mol
tiplicassero pure i loro attacchi -
replica Matarrese. che poi azzarda 
un paragone improbabile - . Però 
incolparci per quanto sta accaden
do non e giusto. Sarebbe come di
re che se la Fiat evade le tasse la 
colpa è della Consob» L'autodife
sa di Matarrese e accorata ma an
che sofferta, toni ben diversi da , 

quelli scoppiettanti usati nel prece
dente discorso ufficiale. «Attacchi 

vergognosi» . 
Mezz'ora prima Don Tonino ha 

usato ogni .sorta di argomenti per 
respingere la valanga di accuse ri
voltegli in queste settimane. Pecca
to per quel monito un po' storpia
to, «Non superiamo la sogliola», 
pronunciato forse in memoria del 
principe De Curtis. Per il resto è sta
to un continuo fuoco artificiale. 
«Noi siamo industriali dello spetta
colo - ha proclamato il presidente 
- , il nostro compito è dare spetta
colo». Ed ancora: «La modestia 
non si addice a questa Federazio
ne». Per finire: «È vergognoso quel 
che sta accadendo. Dopo i mon
diali ò iniziato un processo di de
molizione. Abbiamo lasciato gli 
italiani d'America commossi ma 
qui siamo stati aggrediti come dei 
filibustieri». Insomma, il povero 
Matarrese si ritrova tutto solo a di
fendere il bastimento del calcio dai 
forsennati attacchi dei pirati, Desti
no inglorioso per colui che è sem
pre stato considerato l'esponente 
più in vista di una delle più potenti 
famiglie baresi. Quel clan che sol
tanto pochi anni fa qualche buon
tempone definì i «Kennedy della 
Puglia» 

Scommesse, trucchi e totonero 
Gli scandali che fecero 

tremare il mondo del pallone 

STEFANO BOLDRINI 

•a ROMA. Vendite di giocatori fan
tasma (il caso dello sconosciuto 
Alessandro Palestra). Giocatori 
pagati in nero (Lentini, Dino Bag-
gio, Cravero e Marchegiani). Le 
•donnine» messe gentilmente a di
sposizione degli arbitri dal Torino 
nelle Coppe europee. Presidenti in 
galera. Fitta è la «scandalistica» del 
pallone degli ultimi due anni. Casi 
che hanno scosso il mondo del 
calcio, ma niente a che vedere con 
il clamore suscitato dai due casi-
scommesse negli anni Ottanta. Sa
rà perché non si erano mai visti 
giocatori in manette: della serie, la 
caduta degli «dei»; sarà perché la 
geografia dei campionati fu rivolu
zionata dai verdetti dei processi; 
sarà perché l'alterazione dei risul
tati buca l'immaginario collettivo, 
piuttosto indifferente, invece, ai 
reati fiscali. 

Fu un giorno choc, quel 23 mar
zo 1980. Nel calcio la prima punta
ta dello scandalo «scommesse 1» 
(il «2» ci sarà sei anni dopo) è in
fatti passata alla storia come la do
menica delle «manette»: al termine 
delle partite furono arrestati, diret
tamente negli spogliatoi, undici 
calciatori. I nomi: Stefano Pellegri
ni (Avellino), Cacciatori, Giorda
no, Manfredonia e Wilson (Lazio), 
Albertosi e Morini (Milan). Della 
Martira e Zecchini (Perugia), Gi
rardi (Genoa), Magherim (Paler
mo) . Manette anche per Felice Co
lombo (presidente del Milan), 
mentre Merlo (Lecce) si costituì in 
serata. Il blitz ebbe un'eco clamo
rosa. Fu la notizia d'apertura dei te
legiornali; la «Domenica Sportiva», 
condotta da Gualtiero Zanetti, eb
be il compito del primo, rapido ap
profondimento. Ma Zanetti se la 
cavò benissimo: era stato propno 
lui, domenica 2 marzo, ad antici
pare le prime, frammentarie noti
zie. Lunedì 3 marzo, invece, il Cor
riere dello Sport-Stadio, pubblicò 
un servizio esauriente. 

Ma torniamo a quel 23 marzo. 
Le manette scattarono per un capo 
d'accusa pesante: truffa aggravata 
e continuata. E qual era la truffa? 
Semplice: due commercianti ro
mani (Massimo Cruciani e Alvaro 
Trinca) e ventisette calciatori (tra i 
quali Paolo Rossi, all'epoca al Pe
rugia) si erano accordati per alte
rare il risultato di alcune partite 
(Milan-Lazio, Avellino-Perugia, La
zio-Avellino, Bologna-Avellino in 
serie A; Taranto-Palermo in B) per 
fare vincite milionarie al toto clan
destino. I giocatori, però, non ri
spettarono i patti e allora i due 
commercianti denunciarono il fat
to alla Procura della Repubblica. 
Le indagini furono affidate ai magi
strati Roselli e Monsurrò e dopo 
venti giorno di lavoro scattò il blitz. 
L'inchiesta, si é detto, riguardava 
però altri quindici calciatori, oltre a 
un allenatore e a un direttore spor
tivo e allora fu sùbito polemica: 
perché due pesi e due misure? Si 
parlò di manette-show, di spetta
colarizzazione, di magistrati a cac
cia di facile pubblicità: cronaca di 

':. '.'..:" L'ex presidente del Modena: «Io accusatore? No, ho solo subito un torto...» 

Farina: «È l'occasione per fare pulizia» 
Francesco Farina, ex presidente del Modena, spiega i 
motivi che l'hanno indotto a denunciare le frodi fiscali 
nel mondo del calcio. «Matarrese ha accettato troppi 
compromessi e la Figc poteva risolvere il problema dal
l'interno, ma non l'ha mai fatto». Inoltre, Farina illustra 
nel dettaglio la sua denuncia: «Carte alla mano, ho di
mostrato che molte società hanno evaso l'Irpef per al
meno 100 miliardi, senza incorrere in sanzioni». 

Francesco Farina Anso 

m Francesco Farina, Il calcio tre
ma di fronte ai risvolti della sua ini
ziativa giudiziaria. Come si sente 
nel panni di grande accusatore? 
Tranquillo. Anche perché non mi 
sento né accusatore né moraliz
zatore, ma semplicemente uno 
che ha subito un torto e vuole di
fendersi. Spero che la mia balta-
glia porti un vantaggio a tutto il 
mondo del calcio. 

La sua guerra a Matarrese è In-
zlata il due agosto con le dimis
sioni da presidente del Modena. 

Sì, ho lasciato la carica per poter 
agire liberamente. Il ti agosto ho 
presentato un esposto a Milano, il 
30 agosto un secondo a Roma. Il 
20 settembre sono stato interro
gato dai magistrati. Carte alla ma
no ho dimostrato che decine di 
società di A e B non hanno versa
to Irpcf per almeno 100 miliardi 
di lire senza incorrere in alcuna 
sanzione. Mentre altri club, in 
perfetta regola coi pagamenti, so
no stati di conseguenza penaliz
zati. Mi é sembrato vergognoso 

CUACNELI 
che la Federcalcio sorvolasse su 
tali evasioni e storture nei bilanci, 
per cui mi sono rivolto alla magi
stratura. 

Ora si sente vincitore? 
Assolutamente no. La magistratu
ra sta semplicemente tacendo il 
proprio lavoro. Siamo solo all'ini
zio della fase istruttoria. Non co
nosco il criterio col quale sono 
state individuate le varie società. 
Le mie denunce si basavano su 
bilanci chiusi il 30 giugno del '93, 
ma si può pensare ci sia qualcosa 

da chiarire anche nelle gestioni 
più recenti, 

Lei tempo fa ha detto che se II 
Modena non fosse retrocesso In 
serie C non avrebbe avviato que
sta battaglia... 

Le mie dichiarazioni sono state 
manipolate e male interpretate. 
Ho detto che se fossi restato in B 
mi sarei dovuto occupare soprat
tutto del rafforzamento della 
squadra e non avrei avuto tempo 
per lunghe ed estenuante batta
glie legali. 

Perchè presidenti e dirigenti di 
società non l'affiancano nella 
denuncia del «marcio» che c'è 
nel calcio? 

Evidentemente hanno paura di ri
torsioni. Devo dire che nelle scor
se settimane qualcuno ha mo
strato solidarietà nei miei con
fronti. Ma la cosa più curiosa é 
che tanti presidenti non hanno 
avuto il coraggio di larsi vivi e di 
parlarmi. 

Quali sono le accuse che rivolge 
a Matarrese? 

La sua gestione della Federcalcio 
é stata caratterizzata dal mancato 

rispetto dei regolamenti. Matarre
se ha accettato tanti, troppi com
promessi, col risultato di avallare 
storture, ingiustizie e anche «fro
di» come il caso dell'evasione di 
un centinaia di miliardi di Irpef. 
La Federcalcio poteva affrontare 
il problema dall'interno. Non l'ha 
fatto. Ora la giustizia dovrà fare il 
suo corso. L'azione della magi
stratura di Roma risponde eoi fatti 
a tutti coloro che pensavano che 
la vicenda finisse per essere in
sabbiata e dimenticata. Matarre
se purtroppo non si rende ancora 
conto della gravità della situazio
ne. È un uomo clic continua a 
non comprendere. Mi sembra più 
cosapevole Nizzola che, come 
presidente della Lega, ha sempre 
esortato le società a un compor
tamento corretto. 

E il Coni come s'è comportato? 
Il Coni aveva un'occasione 
straordinaria per far pulizia all'in
terno del calcio. Si sarebbe potu
to evitare l'intervento della magi
stratura ordinaria se i miei esposti 
fossero stati recepiti e non messi 
da parte. Il Coni come organo su

premo dello sport poteva assu
mersi l'onere e l'onore di avviare 
un'opera moralizzatrice. Invece 
ha perso tempo ed é arrivato "a 
babbo morto". 

Ora con l'Intervento dei giudici, 
cosa prevede possa accadere 
nel calcio? 

Nelle vicende sportive vere e pro
prie, nulla. I campionati andran
no avanti. Spero però che la giu
stizia ordinaria possa individuare 
i colpevoli e punirli. E che il cal
cio ne prenda atto. In questo 
sport c'è bisogno di pulizia, rin
novamento, trasparenza, altri
menti tutto salta per aria. Servono 
regole precise, riforme adeguate 
e lungimiranti. Per avviare tale 
rinnovamento servono però per
sone capaci e oneste. 

Non Matarrese? 
Auspico un commissariamento 
della Federcalcio. La mia sfida al 
presidente é appena cominciata. 
Sono convinto che alla lunga i 
fatti mi daranno raghione: risulte
rà che molte società non hanno 
rispettato le regole. Comeln tutte 
le rivoluzioni ci sarà da soffrire. 

oggi, insomma. 
I dodici giocatori e il presidente 

milanista Colombo rimasero in pri
gione (il carcere romano di Regina 
Cocli) una decina di giorni. Con
temporaneamente, si svolsero le 
indagini della magistratura sporti
va, coordinate dall'allora capo uffi
cio inchieste, Corrado De Biase Al 
processo penale furono tutti assol
ti, perché l'illecito sportivo a quei 
tempi non costituiva reato Con
danne pesanti furono invece inflit
te dalla magistratura sportiva: 
squalifiche da sei anni a tre mesi a 
ventuno giocatori; retrocessione in 
serie B per Lazio e Milan; torti pe
nalizzazioni da scontare nel cam
pionato seguente per Avellino, Bo
logna, Perugia. Palermo e Taranto; 
squalifica a vita per il presidente 
Colombo e di un anno per quello 
del Bologna, Fabbretti Diversi gio
catori chiusero la carriera, mentre 
altri, tra i quali Giordano e Manfre
donia, beneficiarono nel 1982 del
l'amnistia concessa a seguito della 
conquista del titolo mondiale da 
parte dell'Italia. 

Sei anni dopo, nel 1986. ci fu il 
bis. L'indagine era però scattata 
nella primavera 1985 e in modo 
singolare. Tutto cominciò infatti 
con un'inchiesta, condotta dalla 
sezione narcotici della squadra 
mobile di Torino, su un traffico di 
droga. Nelle intercettazioni telefo
niche predisposte dagli investiga
tori emerse un giro di scommesse e 
di partite alterate. L'inchiesta fu af
fidata al sostituoprocuratore della 
Repubblica, Giuseppe Marabotto. 
che lavorò pazientemente per un 
anno: furono registrati ben 295 na
stri. Nella notte tra il 13 e il 14 aprile 
1986, scattò il blitz: dodici ordini di 
cattura, trentotto 4'omiiiik'a/ioni 
giudiziarie (secondo la terminolo
gia del codice di procedura penale 
in vigore all'epoca). L'accusa: as
sociazione a delinquere finalizzata 
al totonero e alterazione del cam
pionato. Furono perquisiti gli uffici 
privati di alcuni presidenti è le sedi 
di diverse società; furono seque
strati documenti. Coinvolti nell'in
chiesta anche alcuni manager (il 
direttore generale dell'Udinese Ti
to Corsi e il direttore sportivo del 
Bari, Franco Janichj. 

Si intuì sùbito che, nspetto a sci 
anni prima, la cosa era più sena. 
La truffa vedeva all'opera due or
ganizzazioni parallele: una addetta 
al toto-clandestino, l'altra si preoc
cupava di alterare il risultato delle 
partite. E la Federcalcio? Il solito 
De Biase avviò l'inchiesta sportiva. 
Il 28 luglio 1986 a Milano iniziò il 
processo: trentadue imputati per il
lecito sportivo, trenta per omessa 
denuncia, trenta partite di A, B e C 
truccate alla sbarra. Le sentenze 
furono emesse a fine agosto. Il Pe
rugia sprofondò in C2 e con due 
punti di penalizzazione; il Vicenza 
non fu ammesso in .serie A; Udine
se (A) e Lazio. Cagliari, Palermo e 
Tnestina (B) ebbero forti penaliz
zazioni; trentuno giocatori furono 
squalificati con pene variabili da 5 
anni a un mese. 

ma alla fine credo che le cose tor
neranno al loro posto. Spero che 
il calcio in futuro possa essere go
vernato da regolamenti chiari e 
rispettati da tutti. Come non è 
successo fino ad ora. 

Non trova strano che la sua bat
taglia sia stata condivisa e ap
poggiata da un lato da rappre
sentanti di Alleanza Nazionale 
dall'altro da esponenti del Pds? 

Assolutamente no. lo non ho mai 
chiesto appoggi politici a chic
chessia. Nei miei anni di dirigen
za del Modena ho avuto buoni 
rapporti con tutti i partiti. Il fatto 
che dei politici abbiano solidariz
zato con me vuol dire semplice
mente che hanno considerato 
giusta la mia battaglia moralizza
trice. Non ho padrini politici. 

Quando ha appreso la notizia dei 
controlli in 34 sedi di società co
sa ha pensato? 

Ho visto la notizia al televideo. In 
un primo momento m e dispia
ciuto. Poi però ho pensato che 
chi è onesto non deve temere 
nulla. In fondo la magistratura 
colpirà solo chi none in regola. 
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BLITZ DELLA FINANZA. Perquisite all'alba le sedi di 34 società di serie A e B 
Il presidente della Federcalcio nel registro degli indagati 

Tutti i rischi 
dei club coinvolti 
Solo maxi-multe 
Campionati salvi 
Dopo il blitz, ci si chiede: e ora che 
cosa succederà? Saranno bloccati 
I campionati? Sarà commissariata 
la Federcalcio? Saranno invalidati I 
trasferimenti di qualche ' 
giocatore? Niente di tutto questo: I 
trentaquattro club che hanno 
ricevuto ieri la visita della Guardia 
di Finanza rischiano molto, ma solo 
dal punto di vista economico. Il 
pagamento Irregolare dell'lrpef 
comporta infatti una multa - -
corrispondente a due volte la cifra 
non versata, ma sul plano della 
giustizia sportiva, lo ripetiamo, I 
club possono stare tranquilli. 
Certo, Ieri la paura è stata grande: 
il blocco dei campionati, non lo 
dimentichiamo, comporterebbe II 
blocco automatico del Totocalcio, 
unica fonte di sostentamento del 
nostro sistema sportivo. 

Il blitz di questo 4 ottobre 1994 è 
destinato piuttosto a lasciare il 
segno sui suo vero terreno di -
battaglia: la politica. La partita si 
gioca I) ed è, più che una battaglia, 
una falda che coinvolge due partiti 
dell'attuale maggioranza: Alleanza 
nazionale e Forza Italia. La Lega, 
per ora, si tiene in disparte, ma non 
rinuncia a dire la sua: «L'operazione 
della Guardia di finanza non può 
che essere valutata positivamente, 
nel senso che la Guardia di finanza 
sta facendo il suo dovere», ha 
affermato l'onorevole Claudio 
Pere (valle, responsabile per lo 
sport della Lega. Come dire: se il 
blitz ha l'obiettivo di verificare 
eventuali evasioni fiscali, slamo 
d'accordo: so dietro, o sotto, e 'è 
dell'altro, allora II discorso cambia. 
Ed è difficile, francamente, non , • 
fare dietrologia. Lunga e infuocata 
è stata l'estate 1994 del calcio: le 
denunce di Ravenna e Modena,; 
l'ordinanza del giudice Maria Pia 
Parisi del tribunale di Ravenna 
(«reintegrate il Ravenna In serie 
B»); la compilazione di un nuovo 
calendario; la ridlscussione del 
concetto dell'autonomia sportiva 
da parte di Alleanza Nazionale 
(l'obbiettivo è quello di controllare 
lo sport e di metterci II senatore 
Servello come supervisore); le 
oscillazioni di Forza Italia, che con I 
massimi esponenti (Il presidente 
del Consiglio, Berlusconi e II ' 
sottosegretario alla presidenza del 
Consiglio, Letta) a difendere -
l'attuale ordinamento sportivo e I 
•peones» ad attaccare invece 
Matarrese. C'è anche una 
coincidenza di tempi a Insospettire 
ulteriormente. Due giorni fa, lunedi 

3 ottobre, il sottosegretario Letta 
Interviene al convegno organizzato 
dalla federazione e dichiara: «Da 
parte del governo c'è massimo -
rispetto. No alle interferenze». Ieri, 
4 ottobre, scatta il blitz. Un blitz 
spettacolare, che coinvolge anche 
il presidente federale Matarrese, 
Iscritto ufficialmente nel registro 
degli indagati. Eccovi allora le 
nostre previsioni: campionati In 
salvo, qualche presidente che . 
dovrà mettere mano al portafoglio, 
Matarrese costretto ad * -
abbandonare prima del fatidico 
1996.. 

ai Come se nulla fosse accaduto. 
La Guardia di (manza ha messo le 
mani sui libri contabili delle socie
tà di calcio. Ma nelle sedi dei club 
addetti stampa, dirigenti, o chi per 
loro, hanno mostrato tutti una cal
ma incredibile, quasi irreale, per 
una situazione che - senza usare 
termini allarmistici - è perlomeno 
inusuale. A Roma, ieri mattina, ne
gli uffici della Lazio di Corso Italia il 
presidente Dino Zoff non ha rice
vuto ì cronisti («e molto indaffara
to», hanno spiegato gli impiegati 
del club biancoazzurro). E non ci 
sono state prese di posizione uffi
ciali. Le uniche dichiarazioni le ha 
rilasciate la segretaria factotum del
la società, Gabriella Grassi: «1 finan
zieri sono venuti questa mattina, 
sono stati qui per un'ora, hanno fo
tocopiato i documenti relativi ai 
versamenti dell'lrpef. Per noi non 
c'è alcun problema, per quanto ri
guarda l'irpef siamo a posto, da 
questo punto di vista ù tutto in re
gola». E per il resto? Chissà, ma ù 

:J4| Calcio & Matarrese 
Arriva la Procura 
Blitz della Finanza nelle sedi di 34 società di cal
cio: evasione fiscale e mancato versamento di 
contributi. L'operazione ha preso il via da una 
denuncia presentata dall'ex presidente del Mo
dena, Farina. Indagato Matarrese. 

NINNI ANDRIOLO 

m ROMA. Contributi non versati e 
tasse non pagate: l'inchiesta fa ru
more, Scava dentro i conti delle so
cietà di calcio e del grande busi
ness della compravendita dei gio-
caton, E cerca di verificare la fon
datezza di una denuncia che ha 
dato il via aH'»operazione fuorigio
co»: molti club non possiedono i 
requisiti per l'iscrizione ai rispettivi 
campionati. E adesso c'è chi profe
tizza la sospensione delle partite di 
sene A e B e chi, invece, è pronto a 
scommettere sul fatto che tutto, al
la fine, si risolverà nella più classi
ca delle bolle di sapone. Ma una 
cosa è certa: duecentocinquanta fi
nanzieri che si presentano nelle se
di di trentaquattro società di calcio 
per «acquisire» documenti contabi
li, bilanci e quant'altro potrebbe 
essere utile per l'inchiesta della 
procura romana, è un fatto che 
non ha precedenti nella stona del 
football italiano. E se a questo si 
aggiunge il particolare di non poco 
conto che il presidente della Fe
dercalcio, Antonio Matarrese, è 
stato iscritto nel registro degli inda
gati, risulta chiaro che ce ne 6 ab
bastanza per definire i contomi di 
quella che è stata ribattezzata l'«o-
porazione fuorigioco», alludendo,' 
forse, a quello che avviene nel 
mondo del calcio prima e dopo le 
partite, quando i riflettori spenti la
sciano nell'ombra manovre e intri
ghi. 

L'indagine del pm romano, Glo
ria Attanasio, ha preso il via da un 
esposto presentato dall'ex presi
dente del Modena calcio, France
sco Farina, candidato non eletto 
alle ultime elezioni per i colori di 
Alleanza Nazionale, e da un'inizia
tiva - prima parlamentare e poi 
giudiziaria - dell'on. Pasetto, depu
tato della stessa formazione. Ad es
se, si e aggiunta poi la denuncia di 
alcuni dirigenti della squadra del 
Ravenna II tutto tra la fine di ago
sto e le prime settimane di settem
bre. Poi gli interrogatori dei «de
nuncianti» e il blitz scattato nei 
giorni scorsi, con le acquisizioni 
proseguite per tutta la giornata di 
ieri. 

Il decalogo disatteso 
Cosa riguardano? Presunte viola

zioni alle norme che regolano l'i
scrizione delle società ai campio

nati di A e B. Violazioni di carattere 
«fiscale e previdenziale costituenti 
illeciti penalmente sanzionabili 
che, per gravità ed estensione, di 
fatto coinvolgono quasi tutto il cal
cio professionistico», per dirla con 
la Guardia dì finanza che «deve ve
rificare l'iter amministrativo relativo 
all'iscrizione delle squadre di cal
cio ai campionati professionisti per 
la stagione in corso». 

La sostanza delle cose sarebbe 
questa: ci sono delle regole alle 
quali i dirigenti devono attenersi 
per poter iscrivere le loro squadre 
ai campionati di calcio degli anni 
successivi. Questo decalogo, se
condo Farina e soci, sarebbe stato 
disatteso sia da squadre come il 
Milan. la Juventus o l'Inter, che da 
formazioni meno blasonate. Da 
tutte meno che da Genoa, Vicen
za, Piacenza e Lucchese. 

Appello ai giudici 
«Indagate anche 
sulla pallamano» 
Dopo la scoperta in Sicilia di 
campionati di pallamano 
«fantasma», il presidente 
dimissionario della federazione 
Ralf Dejaco ha scritto una lettera 
al presidente del Coni Mario 
Pescante, chiedendo che della 
vicenda si occupi la procura 
circondariale di Caltanisetta, 
competente per territorio. 
Dell'Iniziativa si è avuta notizia ieri 
a Firenze. I campionati fantasma, 
oltre a far ottenere a società fittizie 
I finanziamenti del Coni, portano 
anche la Sicilia ad avere un numero 
di delegati, In sede di elezioni 
federali, superiore a quelli che 
spetterebbero alla regione, 
pilotando così il voto. Secondo 
Dejaco, nell'operato di queste 
società fittizie - le cui Irregolarità 
sono state riscontrate anche dagli 
Ispettori del Coni inviati da 
Pescante - sarebbe riscontrabile il 
reato di truffa, mentre 
nell'eventuale mancata denuncia 
alla magistratura da parte dello 
stesso Pescante si potrebbe 
configurare il reato di omissione di 
atti d'ufficio. Dejaco ha chiesto il 
rinvio delle elezioni del presidente 
della federazione, fissate per II 9 
ottobre. Al momento, comunque. Il 
presidente del Coni non avrebbe 
ancora deciso come comportarsi. 

Nelle sedi regna la calma. Quasi tutti si dichiarano innocenti: «È solo una bolla di sapone» 

Dalle società un coro: «Noi siamo tranquilli» 
Le società non hanno paura della finanza. 0 al
meno così vogliono far credere. Nelle sedi dei 
club dopo le ispezioni delle Fiamme Gialle re
gna una calma incredibile, quasi irreale. Ma sot
to sotto... 

PAOLO FOSCHI 

un'altra storia. 
A Trigona, sede della Roma, in

vece, ieri i cancelli erano sbarrati: 
«Non c'è nessuno dentro, sono tutti 
via», ha detto il guardiano negando 
l'accesso all'impianto, poche ore 
dopo l'ispezione della finanza. Il 
presidente giallorosso Franco Sen
si 0 stato comunque intercettato al 
convegno sul calcio all'auditorium 
della Confindustria, e ha commen
tato brevemente il blitz: «Noi siamo 
tranquilli, ci siamo messi a disposi
zione della finanza. Ma la questio

ne per noi è già chiusa, è stato tutto 
verbalizzato: la Roma è a posto. 
Comunque, per uscire dall'attuale 
situazione di cnsi delle società, de
tcrminata dall'aumento dei costi, 
deve essere ridotta di almeno il 
30% l'incidenza dei contributi pre
videnziali e degli oneri fiscali. Altri
menti il calcio morirà. Deve cam
biare qualcosa' c'è una quantità di 
soldi eccessiva che va regolata». In
somma, manca l'ammissione della 
colpa, ma il problema esiste. Ecco
me. 

Reazioni scontate dalle sedi di 
Juventus e Torino, «visitate» ieri 
mattina dagli uomini (tre per grup
po) del Nucleo di polizia tributaria 
della Guardia di Finanza di Tonno. 
Una perquisizione che si è protrat
ta in entrambe le sedi anche nel 
pomeriggio e che domani prose
guirà negli uffici della Juve Sono 
stati acquisiti, come hanno riferito 
fonti della società bianconera di 
piazza Crimea, documenti relativi 
al titolo sportivo, cioè quegli atti 
comprovanti I idoneità all'iscrizio
ne ai campionati di calcio. 

Uguale prassi 0 stata seguita ne
gli uffici del Torino. Già la settima
na scorsa il club granata aveva ri
cevuto un'ispezione dei finanzieri 
nell'ambito dell'inchiesta «Piedi 
puliti», aperta lo scorso anno dalla 
procura di Torino, che portò agli 
arresti per concorso in bancarotta 
fraudolenta dell'ex presidente gra
nata, il notaio Roberto Goveani. 
L'ennesimo blitz ha destato anche 
qualche commento scherzoso ,n 

corso Vittorio Emanuele, poiché la 
posizione della società ormai non 
ha più segreti per gli inquirenti: i 
vecchi proprietari, da Borsano a 
Goveani, non si erano mai curati di 
pagare l'irpef e le altre tasse. Una 
«dimenticanza» che, secondo re
centi stime, costerà al Toro multe 
vanabiali tra i 35 e i 40 miliardi di li
re. 

A Reggio Emilia i finanzien ieri 
sono rimasti a scartabellare tra ì 
documenti per tutto il pomeriggio; 
ma, almeno a sentire i commenti, i 
responsabili della Reggiana non 
si sono preoccupati più di tanto: 
«Noi siamo tranquilli, abbiamo 
sempre versato l'irpef nei termini 
previsti - ha dichiarato Roberto 
Fontanili, addetto stampa della so
cietà - , si tratta di un'indagine in 
seguito ad un esposto, nulla contro 
di noi in particolare». Praticamente 
identico il commento di Giovanni 
Gardmi, segretario generale del 
Padova: «Per noi è un semplice at
to formale, siamo in regola con tut

ti i pagamenti». 
L'operazione delia finanza, 

sempre dando credito alle dichia
razioni ufficiali, a Firenze non solo 
non ha creato alcun problema, ma 
e stata accolta addirittura di buon 
grado: «Da parte nostra - ha affer
mato Luciano Luna, amministrato
re delegato della Fiorentina - non 
c'è nessuna preoccupazione. Anzi, 
siamo felici che siano venuti. Han
no visto ciò che volevano vedere e 
hanno trovato tutto a posto». 

Destano un po' di perplessità i 
commenti dalle sedi di Sampdo-
rla, Parma e Napoli. «Non c'è nul
la di strano in questa situazione», 
ha detto Sergio Travaso, segretano 
della squadra ligure. E un portavo
ce del club partenopeo, che negli 
ultimi tempi è stato al centro di va
rie disavventure amministrative, ha 
liquidato la vicenda dicendo «6 
mutile preoccuparsi, tanto l'indagi
ne riguarda tutte le squadre». Co
me dire, mal comune mezzo gau
dio. Dail'.)fficio stampa del Parma, 

Evasi 150 miliardi? 
Tra ì documenti da presentare, 

ci sono i bilanci e quelli che atte
stano il versamento dei contributi 
previdenziali e delle ntcnute fatte 
sugli stipendi dei giocaton. Ma an
che quelli che dimostrano il paga
mento dell'lrpef. Un'imposta, que
st'ultima, che sarebbe stata evasa -
per quel che riguarda T94-95 - per 
una cifra che supererebbe i 150 
miliardi di lire. Tra i fatti da verifica
re quelli che riguarderebbero l'i
scrizione nel bilancio delle società 
delle tasse da versare allo Stato. 
Una somma che, nella realtà, non 
sarebbe stata sborsata quasi da 
nessuno, almeno entro i termini 
previsti, e che, secondo Farina, po
trebbe aver costituito la base per 
accumulare fondi da reinvestire 
per l'acquisto di una punta, di un 
difensore o di un portiere. 

Insomma: l'inchiesta, dicono i 
più ottimisti, potrebbe riservare 
molte sorprese e smuovere le ac
que malsane di di uno stagno at
torno al quale ruotano interessi co
lossali. Ma c'è chi, malgrado tutto, 
nmane scettico sulla possibilità 
che si affondi il bistun e che si rie
sca a fare andare avanti l'operazio
ne «piedi puliti». E questo al di là 
dell'impegno degli inquirenti e del
le capacità del pm Giona Attanasio 
che da mesi segue passo passo gli 
sviluppi dell'inchiesta. 

Un esposto di 40 pagine 
L'«operazione», in ogni caso, è 

ancorata alla sua fase preliminare. 
E, secondo il magistrato, «il decreto 
di acquisizione di documenti con
tabili» - e «non di sequestro», tiene 
a sottolineare - servirà a venficare 
la fondatezza delle denunce. Men
tre l'iscrizione nel registro degli in
dagati del nome di Matarrese è «un 
atto dovuto», una diretta conse
guenza del fatto che il presidente 
della Federcalcio viene citato 
espressamente nelle quaranta pa
gine di esposto e nelle venti di alle
gati consegnate da Fanna alla pro
cura romana. E il reato di abuso 
d'ufficio che viene ipotizzato è re
lativo al fatto che. in qualità di pub
blico ufficiale, Matarrese avrebbe 
omesso di controllare la regolante 
dei versamenti Irpef allo Stato. Ma i 
reati collegati allo sviluppo dell'in
chiesta, potrebbero essere anche 
altn. Primo fra tutti quello che n-
guarda il falso in bilancio. Nei gior
ni scorsi le Fiamme gialle non si so
no limitate a far visita alle sedi dei 
club calcio che sono stati presi di 
mira. Hanno anche ispezionato e 
acquisito documenti negli uffici ro
mani della Rgc e in quelli milanesi 
della Lega calcio E proprio alla 
procura di Milano Farina aveva 
consegnato il suo esposto denun
cia prima di depositarlo poi nella 
cancelleria della procura della ca
pitale. 

invece, è arrivato dappnma un sec
co «no eomment», corretto poi di
plomaticamente cosi- «È una situa
zione particolare, ma noi siamo in 
perfetta regola. Prese di posizione 
e dichiarazioni ufficiali sono inuti
li». 

Nessuna irregolarità, secondo le 
prime indiscrezioni, sarebbe stata 
rilevata a carico di Inter e Milan. Il 
club nerazzurro, al termine dell'i
spezione, ha diramato un breve 
comunicato stampa. Ecco il testo: 
«In merito all'indagine odierna de
legata dall'automa giudiziaria di 
Roma, finalizzata al controllo ese
cutivo dei regolari adempimenti fi
scali e previdenziali nei confronti 
dei dipendenti, l'Inter comunica di 
aver esibito la nehiesta documen
tazione, che è stata acquisita in co
pia senza sollevare alcun rilievo di 
irregolarità». Il presidente Ernesto 
Pcllegnni, già arrestato quest'estate 
nell'ambito dell'inchiesta «mani 
pulite», ha poi aggiunto- «Noi non 
abbiamo nulla da nascondere». 



MEDIA 
CIARNELLI OARAMBOIS 

Ordine/1 
Una carta 
per giornalisti 
Per evitare equivoci o fraintendi
menti, il convegno organizzato 
questa mattina alle 10 alla Sala del 
Cenacolo di Palazzo Valdina (vi
colo Valdina 3/a, Roma) dall'As
sociazione giovani giornalisti, dal 
Centro per la riforma liberale dello 
stato e dal quotidiano L'Opinione, 
si intitola «Abolire l'Ordine», ovvero 
«per un nuovo ordinamento della 
professione giornalistica». Modera
tore Piero Ostellino, intervengono 
gli onorevoli Marco Taradash e Lu
cio Leonardelli, Arturo Diaconale, 
Giuseppe Corasaniti. Previste testi
monianze di Alessandro Curzi, Vit
torio Feltri e Giuliano Ferrara. 

Ordine/.-?.. 
// futuro. 
dell'albo 
LWssociazionc stampo romana, 
partendo dal presupposto che la 
questione della riforma o dell'abo
lizione dell'Ordine nazionale dei 
Giornalisti non può diventare un 
aspetto dello scontro politico, sen
za che la categoria possa dire la 
sua. organizzerà nei prossimi gior
ni a Roma un convegno nazionale, 
invitando tutti i giornalisti ad espri
mere liberamente il loro pensiero 
sul futuro dell'accesso alla profes
sione e sul destino dell'Ordine, 
l'organismo che - e scritto in una 
nota - «nel bene e nel male garan
tisce l'autonomia e la tutela della 
dignità della professione, nonché i 
diritti del cittadino utente dell'infor
mazione». 

Panorama 
Nuovi arrivi 
in redazione? 
I quattordici giornalisti di Espansio
ne verranno assunti da Panorama? 
È uno dei nodi irrisolti, mentre si 
stanno stringendo i tempi per il 
ventilato «supplemento economi
co» del settimanale diretto da An
drea Monti, che sarebbe affidato, 
appunto, dalla redazione di Espan
sione. Ad oggi a Panorama ci sono 
65 giornalisti: la preoccupazione e 
che vengano rimescolate le carte 
con una eventuale maxi-assunzio
ne. 

Rai 
Tutti a scuola 
con Nettuno 
Sono riprese lunedì 3 ottobre, per il 
terzo anno accademico consecuti
vo, le trasmissioni notturne per le 
lezioni universitarie del Consorzio 
Nettuno (corso Vittorio Emanuele 
II, Roma. tei. 69.942.062). Questa 
volta le trasmissione - che prose
guiranno fino al luglio '95 - avran
no spazio sia su Raidue (dalle 3 al
le 6,30 di notte), che su Raiuno 
(dalle 5,15 alle 6). Sono aumentati 
quest'anno il numero dei diplomi: 
oltre a quelli di ingegneria, infor
matica e automatica, e ingegneria 
delle telecomuniczioni, inlatti, gli 
studenti possono ora iscriversi an
che al primo anno dei corsi di in
gegneria civile, ingegneria elettro
nica e ingegneria informatica. 

IL FATTO. A Francoforte apre la Fiera del libro: un affare internazionale in 300.000 titoli 

Gli italiani, venditori 
di libri o di televisioni? 

GIULIO BOLLATI 

F INO A DIECI anni fa, a Francoforte ci andavo per 
incontrare i miei colleghi francesi, tedeschi, ame
ricani. Per cercare qualche idea che viene solo 

parlando, discutendo: solo attraverso il contatto diretto 
con gli altri. Mi domando che cosa ci andrei a fare oggi. 
Forse, per vedere se gli altri paesi sono a terra come noi. 
A terra, proprio così. A Francoforte, noi italiani in cam
po culturale possiamo essere soltanto acquirenti, non 
tornitori. L'unica risorsa, dicono alcuni, è la nostra nar
rativa. Certo, qualche buon libro di narrativa c'è. Ma in 
tutti i paesi esistono buoni narratori: alcuni anche mi
gliori, più vivaci dei nostri. Quest'anno a Francoforte è 
presente il grande affabulatore, l'Umberto Eco che pia
ce tanto agli stranieri. Gli stranieri compreranno di certo 
il suo nuovo romanzo. Presto o tardi, probabilmente, 
scopriranno Tabucchi. Ma due nomi non fanno la cultu
ra di un paese. Dove sono le idee, mi chiedo? E quali so
no quelle che portiamo a Francoforte? 

Nessuna idea. Il nostro paese, la nostra situazione 
politica e tanto confusa e di così basso profilo che an
che dalla cultura non ci si poteva aspettare di più. Che 
cosa andiamo ad insegnare agli stranieri: come si fa ad 
avere sei reti televisive? E infatti gli stranieri da noi non si 
aspettano davvero Benedetto Croce o Adam Smith, «La 
cultura italiana? Possiamo farne benissimo a meno!», 
credo che sia il loro pensiero. E se invece il problema 
degli editori italiani è la caccia al best-seller, ebbene, se 
ne trovano, buon per loro! Piuttosto io a Francoforte, an
drei per cercare dei libri che mi spiegano come sta cam
biando il mondo. Che mi spieghino che cosa sta succe
dendo in Cina, ma anche che destino può avere un'Eu
ropa che vede ridursi anno dopo anno il numero dei 
suoi abitanti. Vorrei sapere qualcosa sulla famiglia. Co
me sarà, come si trasformerà. Per quello che riguarda la 
mia casa editrice, ci stiamo interessando della disoccu
pazione, che non ù solo un fatto sindacale. Vorrei cer
care di capire come questo problema può cambiare tut
ta la nostra società. 

Tornando alla situazione generale dell'editoria, e 
quindi della cultura, da 15 anni la situazione italiana è 
in declino. Non è una novità, anche se solo adesso è co
sì evidente. I lettori sono demotivati, scettici: spesso 
hanno ridotto interessi e abitudini. Qualcuno dice che 
la colpa è della televisione e che il libro elettronico - la 
multimedialità - condurranno alla morte la lettura. Se il 
libro morirà, la colpa sarà dei lettori indotti a non avere 
più passioni, dico io, non dell'editoria elettronica, an
che se il futuro della grande consultazione, del sapere 
enciclopedico è lì. 

Alla fine, però, non sarei così pessimista, lo credo in 
una «persistenza dell'oggetto libro». Credo in un dialogo 
creativo con il libro che non potrà essere sostituito da al
cuno schermo. Ma quelli in cui credo sono libri che non 
si leggono come si guarderebbe un film. Sono libri che ti 
insegnano come sei, chi sei. Sennò è come lavarsi il cer
vello, tutto lì. UlianoLucas 

Il Brasile 
e Taslima 
i due ospiti 
speciali 

Una falegnameria 
dove volano trucioli e 
polvere, 
un'autostrada 
Intasata da macchine 
e tir. Il giorno prima 
dell'apertura, la Fiera 
del libro di 
Francoforte è solo un 
grande cantiere, 
senza stand, ancora 
senza libri, senza 
editori, senza addetti 
ai lavori. Il giorno 
prima dell'apertura è 
quello di discorsi 
ufficiali, dei 
presidenti 
dell'Associazione del 
librai, del ministro 
dell'Economia, del 
rappresentante 
ufficiale degli 
scrittori, quest'anno 
Christoph Heln. Non 
manca mal il 
riferimento a Salman 
Rushdle, -che anche 
quest'anno non ha 
potuto essere qui», 
mentre ci sarà, 
invitata dal Pen-club 
svedese, l'altra 
scrittrice 
perseguitata, Taslima 
Nasrin, che terrà una 
conferenza stampa 
giovedì pomeriggio. Il 
giorno prima, è anche 
Il giorno della 
presentazione del 
paese ospite d'onore 
destinato, nei giorni 
successivi, a 
diventare la 
Cenerentola di turno. 
Quest'anno è toccato 
al Brasile di Jorge 
Amado, festeggiato 
con un manifesto 
colorato e festaiolo 
all'Insegna della 
«Confluenciade 
culturas-, l'incontro 
delle culture: 13 
editori con stand 
Individuali, 85 nello 
stand nazionale. 
Basterà per suscitare 
l'attenzione del 
tedeschi sulla 
produzione editoriale 
carioca? 

D mercato delle parole 
DALLA NOSTRA INVIATA 

A N T O N E L L A F I O R I 

• FRANCOFORTE. Ci sarà, nella 
montagna di libri scaricati ieri alla 
Fiera del libro di Francoforte da Tir 
e camioncini provenienti da tutto il 
mondo, un nuovo «giovane Hol-
den», un Tom Sawyer, un Alice nel 
paese delle meraviglie? Non do
mandiamocelo, per favore. Inutile 
pensare alla Buchmesse, che si 
apre ufficialmente stamattina, co
me a un trovarobe, un mercatino 
dove per magia scopriremo il ro
manzo che ci cambia la vita. 0 so
lo ce la migliora per un po'. Tenere 

i piedi ben piantati per terra è la 
parola d'ordine, anche adesso che 
il periodo nerissimo sembra passa
to, e le cifre di Francoforte, 6.258 
espositori contro i 6.123 dell'anno 
passato, 105 paesi partecipanti, 9 
in più del '93, sembrerebbero con
fermarlo. Dopo i tedeschi, aumen
tano gli inglesi e gli americani, ma 
sono molti di più anche canadesi e 
australiani. Eppure, ha un senso 
esultare quando tra due decenni 
«sfogliare» un libro vorrà dire legge
re in uno schermo come scorriamo 

le pagine del televideo? 
Francolorte, anno 46" dell'era 

Gutenberg, il secondo dell'era elet
tronica. Quest'anno la fiera, che 
propone complessivamente meno 
titoli («solo» 321.975, l'anno scorso 
erano 355.440) e meno nuove 
pubblicazioni (88.891 rispetto a 
98.641) aumenta infatti del 20°u 
per quello che riguarda gli editori 
multimediali (220 da 18 paesi di
versi) : dall'enciclopedia alle favole 
per bambini, i grandi editori ameri
cani e inglesi, a cominciare dai 
pionieri della Voyager, cercheran
no di stupirci con i loro effetti spe

ciali che alla fine ci annoiano pure 
un po'. Gli italiani, quest'anno 375, 
12 in più dello scorso anno, si ade
guano: la vera novità e «Encyclo-
mcdia», la prima enciclopedia 
multimediale in Cd-rom che sarà 
presentata sabato da Umberto 
Eco. il più annunciato tra i possibili 
protagonisti di questa fiera dove gli 
scrittori, ma anche i libri, sono pa
radossalmente gli oggetti «più invi
sibili». 

Multimediale a parte, gli italiani 
amvano a Francoforte nel loro an
no più nero, con il pnmo semestre 
del '94 in assoluto il più negativo, 
ma con una ripresa autunnale 

buona. Motivo: tentando il tutto 
per tutto, gli editori hanno tirato 
fuori gli assi nella manica. E così, 
Eco a parte, tra i nostri scrittori più 
scenografici avremo un pezzo da 
novanta come Aldo Busi, che gio
vedì presenterà (ballando, cantan
do, facendo scena muta o lo 
streap-teasc7) il suo nuovo roman
zo, Cazzi e canguri (pochissimi 
canguri), che ha già scatenato 
qualche polemica inltalia. Lo pub
blica Frassinelli che punta, per le 
vendite all'estero, anche su due 
giornalisti-scrittori: Anna Maria Mo
ri di Ciao maschi, nonché autrice di 
una biografia della Cardinale che 

uscirà nel '95 e Roberto Cotroneo 
che, abbandonata la vis polemica 
di stroncatore, farà il critico-buono 
in ... Se una mattina d'estate un 
bambino. Lettera a mio figlio sull'a
more per i libri. 

Altro giro, altra corsa, altro gior
nalista. Giampaolo Pansa. di cui 
Sperling & Kupfer fa uscire il primo 
romanzo: Ma l'amore no. «Una sto
ria di gente comune nell'Italia della 
guerra civile». Giù le mani dalla tue 
invece il titolo del reportage-de
nuncia, firmato Alessandro Curzi e 
Corradino Mineo: uscita prevista, 
gennaio. A novembre, poi, sempre 
Sperling, pubblicherà il nuovo li-
brodi Walter Veltroni In Certi pic
coli amori (questo è il titolo pres
soché definitivo) il direttore de l'U
nito, passando per il western, il 
giallo, il cartone animato, la com
media, ci farà conoscere il suo per
sonale «dizionario sentimentale di 
film». 

Romanzo e politica .nvece per 
Rizzoli. Da una parte il Biagi narra
tore di L'albero dai fiori bianchi e la 
stravenduta Dacia Marami con il 
suo nuovo libro Voci, storia di una 
violenza su una donna, in uscita a 
novembre. Su un altro versante, la 
casa editrice appena ereditata da 
Alberto Ronchey punta su Achille 
Occhetto: Il sentimento e la ragione 
è già stato acquistato dai francesi. 

Nelle mani di Dio, letteralmente, 
sta invece Mondadori con Varcare 
la soglia della speranza, scritto dal 
Papa e Vittono Messori (intervista
tore prescelto dalla Santa Sede) 
acquistato in largo anticipo da 34 
editori. E poi c'è Giorgio Bocca con 
Il sottosopra, venduto agli stranien 
come l'ultima inchiesta di un'Italia 
sempre più caotica. 

Esaunta la parte giornalistica, le 
offerte italiane sul mercato della 
narrativa pura si dividono in due 
grandi filoni. Giovani e «vecchi leo
ni». I giovani innanzitutto. Ormai 
ogni editore ha i suoi. Baldini & Ca
stoldi vende il caso editonale Ta
maro a scatola chiusa: Marsilio 
porta // catino di zinco di Margaret 
Mazantini; Theoria propone addi
rittura tre libri di Sandra Petrignani 
(acquistati dai francesi), Anabasi 
vende la siciliana Silvana Grasso; 
Garzanti porta Giuseppe Culicchia 
(è già pronto il suo secondo ro
manzo?), la Bompiani una nuova 
Capriolo, la Feltrinelli Silvia Bale
stra con Gli Orsi; mentre Donzelli 
quasi sicuramente ha piazzalo ai 
tedeschi Mammut pnmo romanzo 
dell'operaio Antonio Pennacchi. 
Un po' meno giovani Gianni Riotta 
e Stefano Benni, entrambi Feltn-
nelli. Riotta è a Francoforte con la 
seconda prova narrativa, un thnller 
esistenziale, L'ultima dea, e Stefa
no Benni, con un libro di racconti 
sull'Italia di oggi dal titolo simile a 
quello di Riotta L'ultima lacrima. 
Tra i vecchi leoni, invece, posto 
d'onore a Pier Paolo Pasolini, con 
l'inedito Romàns di Guanda, e poi 
Vincenzo Consolo, Mondadori, 
con L'olivo e l'olivastro, Tabucchi 
con Sostiene Pereira fino al nuovo, 
atteso. Malerba de Le maschere 
(sempre Mondadori), che uscirà 
nel '95, di cui l'editore sta già trat
tando i diritti. 

Poca saggistica in vendita, avrete 
notato. Si mormora che non ci sia
no idee... Eccezioni? 1 libri sulla 
mafia. Lo Stato d'Italia a cura di 
Paul Ginzborg pubblicato dal Sag
giatore, La storia dei giovani di I at
terza, già venduta in Germania e 
negli Stati Uniti. E poi il nostro 
«grande vecchio»: il Norberto Bob
bio best-seller Donzelli con Destra 
e sinistra. Il «Popper italiano», dice 
un editore francese che se l'i la
sciato scappare. Peccato. 

IL NUOVO CD DI PAOLO PIETRANGELI 
Affli CONTESSE 

& CONTI 
Per ricevere II ed direttamente a casa tua spedisci 
il coupon all'ufficio promozione dell'Unità allegando 
copia della ricevuta del versamento di L.14.000 
(comprensive delle spese postali) sul c/c postale n. A 
45838000 intestato a l'Arca spa, via due Macelli ' 
23/13 Roma; con la causale: ed Pietrangeli. 



Mercoledì 5 ottobre 1994 Cultura&Società l'Unitài? pagina 

Da domani a congresso la società dei freudiani. Cambia l'analisi. Cambierà anche l'analista? 
Luciana Nissim Momigliano: «Non siamo grigi e neutri. Mettiamoci in gioco col paziente» 

Sul lettino 
nascerà 

un'altra coppia 
• Pensando a certi grandi vecchi 
che accompagnano questi nostri 
anni tormentati con la loro lucida 
irriverenza, vien da dire che libertà 
e trasgressione oggi non sono ap
pannaggio dei giovani ma dei lord 
nonni. L'associazione è stata irresi
stibile sfogliando un volume di 
scritti in onore di Luciana Nissim 
Momigliano (In due dietro il lettino 
Teda editore), pubblicato da un 
gruppo di allievi in occasione dei 
suoi settant'anni. U si trova, infatti, 
un ironico ringraziamento, dove 
Luciana chiama in causa la sua 
funzione di supervisore (cioè di 
analista didatta, che controlla il la
voro di altri psicoanalisti) alluden
do alla «nonnità». Forse è per que
sto, per la solidità genealogica che 
c'è dietro, oltreché per il tempera
mento personale, che la Spi affida 
a Luciana Nissim Momigliano una 
relazione congressuale intitolata 
«Pensieri irriverenti per un congres
so». 

Che cosa dirà d'irriverente al de
cimo congresso della Società psi
coanalitica italiana, questa signora 
che in gioventù si trovò con Primo 
Levi a Auschwitz e che è conosciu
ta per aver pubblicato da Kamac, a 
Londra, delle «lettere da Milano» 
dove discute continuità e,cambia
menti nella psicoanalisi? «Avrà let
to anche lei - risponde - lo stillici
dio di articoli, in genere molto ostili 
verso di noi, usciti negli ultimi anni 
sulla stampa. Mi sono stufata del 
nostro silenzio. E non perchè si 
debba per forza nspondere ma 
perchè bisogna saper ascoltare. É 
ora di fare un bell'esame di co
scienza, forse anche noi siamo 
corresponsabili di questa cattiva 
stampa». Vediamo dunque i capi 
d'accusa. Da un lato, soprattutto 
sulla stampa americana, l'attacco 
personale a Freud e «a una sua 
presunta non impeccabilità perso
nale, adoperata per inficiarne le te
si». Dall'altro, l'eterna .polemica 
con l'istituzione . psicoanalitica 
chiusa e arrogante, arroccata nel 
suo snobismo da popolo eletto, 
che dalla discenza dal profeta fa 
derivare la sua legittimità a parlare. 
«Ahimè l'accusa di alterigia è giu
stificata - dice Luciana Nissim Mo
migliano - Quanto al resto, anche 
noi non consideriamo più valide 
gran parte delle teorie freudiane e 
riconosciamo che alcune delle sue 
conclusioni si devono più al carat
tere di Freud che a quanto aveva 
davvero potuto verificare con i suoi 
pazienti. Tuttavia, a differenza de
gli altri, consideriamo di avere an
cora un legame di lealtà con quel 
vecchio signore che ha ribaltato il 
mondo. D'altra parte, culto della . 
personalità, cieca fedeltà a una 
causa che vale più degli individui e . 
che li schiaccia, espulsione degli 
eretici, purtroppo non sono state 

C
ASA DI FREUD, Lon
dra. Chi, in visita alla 
casa museo del padre 
della psicoanalisi, 
non prova l'irresistibi-

•—--—— le desiderio di disten
dersi sul più celebre «lettino» del 
mondo? Non è un lettino, è una 
zattera, una nave, un tappeto 
volante. Il suggerimento del tap
peto è fin troppo insistito visto 
che non un copriletto, non un 
drappo, non un lenzuolo qual
siasi coprono il lettino di Freud, 
ma proprio tanti - tanti - tappeti 
orientali. Oriente, Sherazade, 
raccontare per sopravvivere, 
raccontarsi per capire, dirsi per 
conquistare un futuro. 

Questa è la psicoanalisi. 
Sdraiarsi, abbandonarsi al flusso 
di coscienza, di incoscienza, so-

carattenstiche esclusive del movi
mento psicoanalitico. Esse sono 
parte della tragedia di questo seco
lo. Sotto questo profilo, almeno la 
psiconalisi è stata un tronco che ha 
continuato a mettere rami». 

Ma se l'idea di una psiche com
posta da Superio, lo e Es e dell'uo
mo guidato da pulsioni che deve 
imparare a controllare, come se 
fossero cavalli selvaggi, sono supe
rate fino dai tempi della «teoria de
gli oggetti» inaugurata da Melanie 
Klein e, più ancora, alla luce della 
psicoanalisi relazionale, che cosa 
è ancora dovuto al vecchio Freud? 
«E chi altro ha rivelato al mondo la 
dimensione fino ad allora scono
sciuta dell'infanzia e cosi la quanti
tà di menzogne, difese, arrangia
menti che si nascondono dietro il 
comportamento umano? La cultu
ra di questo secolo è figlia di Freud, 
non si può non nconoscerlo solo 
perchè c'è in giro ancora molta 
gente che continua a fame l'esege
si come se fosse il Talmud». 

Ma per capire il lungo viaggio 
che comincia a Vienna alla fine del 
secolo scorso per arrivare fino a 
noi lungo una strada sofferta e tor
tuosa, fatta anche di quelle liti san
guinose che sono costate perdite e 
scissioni (Jung, Adler, Ferenczi e 
poi il lungo ostracismo verso Mela
nie Klein...), si può dire che l'oriz
zonte della ncerca si è via via sem
pre più spostato verso gli stadi più 
precoci della mente e di conse
guenza verso il nucleo psicotico? 
«Anche Freud pensava di studiare 
gli stati precoci della mente, attra
verso i suoi pazienti riuscì a rico
struire un'infanzia fatta delle pas
sioni e dei drammi che culminano 
nell'Edipo, ma non aveva capito 
nulla della madre (e in generale 
della donna) e del suo rapporto 
col neonato. D'altra parte, l'infan
zia che si osserva oggi è cosa com
pletamente diversa da quella che 
vide Freud: è il modo di osservare il 
bambino che è cambiato e che ri
vela una creatura capace di spor-
gersiverso la persona, che sa espri
mere gratudine se viene amata, 
che chiede e si arrabbia se non ot
tiene, che riesce ad espandersi se 
si sente accolta...» 

Anche la psiconalisi relazionale, 
quella che oggi viene pienamente 
nassorbita nel «corso principale» 
del pensiero psicoanalitico, come 
tutte le innovazioni ha passato i 
suoi guai. In America sono molto 
rivalutati Sullivan e i "culturalisti", 
discendenti d'oltreoceano di Fe
renczi e Fromm, interessati ad ana
lizzare l'uomo nella dimensione 
sociale e anticipatori della relazio
nalità fino dagli anni Quaranta. Ma 
allora furono messi alla porta, «lo 
credo che con Ferenczi abbiamo 
un debito grandissimo - prosegue 
Nissim Momigliano - Aveva capito 

Quattro giorni 
di confronto 
a Rimini 
«La risposta dell'analista e le 
trasformazioni del campo 
analitico». La Società 
pslcoanalltlca Italiana, che 
raccoglie gli analisti di scuola 
freudiana, va al suo decimo 
congresso (si tiene a Rlmlnl dal 6 
al 9 ottobre) per discutere di un 
tema che segna una svolta 
Importante. Lo hanno spiegato a 
Milano, In una conferenza stampa, 
Il presidente della Spi Giuseppe DI 
Chiara, Il professor Eugenio 
Gaburri e Luciana Nissim 
Momigliano. Il concetto di 
•campo», originario della fisica 
quantlstica e poi largamente usato 
In sociologia, segna l'apertura 
della pslcoanalisl In senso 
relazionale e interattivo, nel 
rapporto col paziente; e sul plano 
conoscitivo, In direzione 
Interdisciplinare, di scambio e di 
•contaminazione» col mondo. 
Questo congresso è II primo dopo 
la scissione (come si ricorderà 
seguita al caso di un analista 
romano accusato di abusi e alla 
discussione intema alla società 
che ne è seguita) da cui e nata 
l'Associazione pslcoanalltlca 
Italiana. Ma non c'è ragione di 
pensare-ha spiegato DI Chiara- , 
che tra le due società, entrambe 
riconosciute sul plano 
Intemazionale, esistano 
divergenze anche sul plano 
scientifico. Tanto più che II 
congresso era In preparazione da 
tempo, con la collaborazione di 
analisti appartenenti al gruppo che 
poi si è staccato dalla Spi. 

per primo che la significatività del
l'analisi sta nella relazione pazien
te-analista. Nel 1932, anno in cui è 
morto, era arrivato a proporre l'a
nalisi mutua, cioè reciproca, che 
abbatteva l'abissale distanza tra i 
due. L'esperimento naturalmente 
era un po' pazzesco, infatti Ferenc
zi si rese subito conto che se si fos-

' se sdraiato lui sul lettino avrebbe 
tradito la fiducia dei suoi pazienti. 
Ma l'idea che c'è dietro, e cioè 
quella del paziente come miglior 
collega, come detentore di un sa
pere, è giustissima. Oggi infatti non 
crediamo più nell'interpretazione: 
la psicoanalisi è un processo in cui 
l'analista si avvicina aggiustando 
progressivamente il tiro a ciò che il 
paziente sente in quella determi
nata situazione a due. E non ven-
t'anni fa con sua madre o in un al
tro luogo con il suo capufficio...». 

È questo il campo di cui la Socie
tà italiana di psicoanalisi discuterà 
a congresso? «Il campo è una cosa 
un po' più complessa. Stando in
sieme, infatti, paziente e analista 
generano dei fantasmi di coppia e 
nessuno dei due è più pienamente 

Uno schizzo di Freud eseguito da Salvador Dan 

padrone dei propn. Questo signifi
ca che anche l'analista è una per
sona reale, che interviene nella re
lazione per ciò che è, e non come 
un essere neutro e distante che de
scrive passioni, angosce e difese di 
un altro. L'idea classica dell'anali
sta come persona grigia, che non 
fa trasparire nulla di sé, è falsa: per
chè noi mettiamo comunque noi 
stessi in tutto ciò che comunichia
mo e la relazione che si struttura 
ha due coautori. Di cui uno ( l'ana
lista) riesce a pensare non solo a 
ciò che prova ma anche a ciò che 
sente e dice il paziente. E per que
sto lo aiuta a dare un senso a quel
lo che sta accadendo tra loro, sa
pendo che quel senso coinvolge 
anche lui». 

Cosi arriva finalmente in primo 
piano non solo il trasferì del pa
ziente ma anche il controtransfert 
dell'analista, e la sua tentazione di 
leggere l'altro attraverso una griglia 
preformata di teorie, pregiudizi, 
debolezze personali. Questo signi
fica che il campo va continuamen
te ripulito e che l'analista ha biso
gno di un continuo «monitoraggio» 

su di sé. «per traformare ciò che 
prova in un pensiero». Gli scandali 
che di tanto in tanto devastano le 
società psicoanalitiche (con accu
se di abusi di potere o di natura 
sessuale) sono nati da questo, dal
l'opacità che ha coperto il contro
transfert con la neutralità dell'ana
lista? «Freud pensava che se si fos
se saputo che anche gli analisti 
provano angosce, passioni, resi
stenze questo avrebbe danneggia
to la psicoanalisi. Quindi volle un 
analista assolutamento neutro...Ma 
non credo che le vicende spiace
voli che possono nascere nella 
stanza d'analisi siano dovute a 
questo. Il fatto è che si tratta di una 
relazione cosi intima e coinvolgen
te dove può succedere che ci si la
sci andare: noi prepariamo gli ana
listi perchè non accada, ma può 
accadere...lx> scandalo non è que
sto, è il maneggio, il silenzio, l'o
mertà nel non parlarne finché non 
scoppia il caso...» 

La psicoanalisi relazionale deve 
molto a un analista inglese nato in 
India, che negli anni Cinquanta ini

ziò a studiare ì gruppi, Wilfred 
Bion. Se Melarne Klein ha scoperto 
il mondo neonatale e indagato il 
rapporto del bambino col seno 
materno per arrivare al concetto di 
«scissione», quella cosa che ci ren
de sopportabile l'ambivalenza del 
mondo separando le parti buone e 
cattive degli oggetti amati, Bion è 
sceso fino all'osservazione dello 
stato nascente degli affetti e dell'in
terazione precocissima tra gli esse
ri umani. L'uomo nasce infatti co
me animale sociale. «Nelle analisi 
che facciamo oggi - prosegue Lu
ciana Nissim Momigliano - certa
mente le relazioni originane conti
nuano ad essere importanti, ma 
non è affatto necessario scomo
darle continuamente. Compito 
dell'analista è infatti saper distin
guere le proiezioni del paziente, 
quando lo adopera come uncino 
al quale appende le sue antiche 
imago, dalle reazioni a ciò che ac
cade 11, tra loro, proprio in quell'i
stante». Da questo punto di vista, 
cambia qualcosa nel setting freu
diano classico scandito da sedute 

di cinquanta minuti, durante le 
quali il paziente rimane steso sul 
lettino con l'analista seduto alle 
sue spalle7 «Il setting è la cornice 
abbastanza stabile dentro la quale 
avvengono tutte le trasformazioni 
che abbiamo descritto. Ma il set
ting vero, quello che non deve 
smagliarsi, è l'assetto mentale del
l'analista: se questo tiene, ci posso
no essere "debolezze" che un tem
po non avremmo ammesso. Per 
esempio, nspetto al recupero delle 
sedute o al numero dei minuti di 
ciascuna. Il rigore non è rigidità, 
naturalmente purché l'analista 
non confonda i propn problemi 
con quelli del paziente». Si può di
re che in questo tipo di analisi la 
funzione dello psicoanalista è 
quella di aiutare il paziente a tene
re insieme ì pezzi di sé? E questo 
che si dovrebbe apprendere per 
poter continuare a reggersi in piedi 
da soli? «SI - risponde Luciana Nis
sim Momigliano - purché cancelli 
il dovrebbe. La mia ambizione non 
è mettere in forma la gente, è aiu
tarla a trovare se stessa». 

In poltrona o in lettino rimane comunque un'avventura piena di paure e di speranze. Ve la racconto 

Magie orientali su quel tappeto volante 
gno, son desta, chissà. È questa 
la fondamentale linea di demar-

. cazione che passa fra chi ha 
esperienza di lettino e chi non 
ne ha: l'esperienza particolare 
dello sdraiarsi. Non ò coricarsi, è 
sprofondare, essere inghiottito 
dal fondo profondo di sé, andar
lo a scovare, stanare, ascoltare. 
E ciò che si ascolta non è piace
vole neanche un po'. Mai. 

Allora perché?, chiedono 
sempre quelli che temono e 
osteggiano la terapia analitica. 
Fondamentalmente, credo, pro
prio per l'attrazione fatale di 
quel lettino, per la sua seduzio
ne da sottosuolo, per una fanta
sia d'abisso e di notturno. 

Il lettino è anche catafalco, 
prova generale della propria 
morte, annullamento. Annienta

mento del sé cosciente, dell'io 
strapotente, del super-io inva
dente. Stop alla voce della razio
nalità, via libera al sogno, ai suoi 
suggerimenti artistici, alle asso
ciazioni matte. 

La casa di Freud a Londra ò 
luminosa e chiara, il suo studio . 
(intatto assicurano le guide) è 
grande e fantasioso, arredato da 
uno spirito curioso, avventuroso. 
Le statuette della collezione ar
cheologica sono forme da incu
bo e da sabba, le pipe sono la 
rassicurante presenza di un non
no, di un papà. 

Il visitatore entra come in un 
santuario, santuario dell'anima, 
o psiche che dir si voglia. E qui si 
capiscono tante cose: che lo psi-

SANDRA PETRIGNANI 

canalista è irrimediabilmente un 
guru, una guida spirituale per 
moderne donne e moderni uo
mini ammalati di confusione e 
di noia e di inconsapevolezza di 
sé. Attenzione: non è un confes
sore cattolico, un suo sostituto, 
come si ritiene spesso. Piuttosto 
è uno sciamano, uno che insce
na riti sostitutivi per arrivare al 
punto, che fa danze della piog
gia. 

Guru orientale: questo è un 
paragone più preciso. L'analista 
aiuta a leggere dentro di sé e ad 
attuare il distacco. Come si può 
non distaccarsi, se si capisce 
davvero di che siamo fatti, da 
che siamo mossi? Come si può 
non cominciare a guardarsi con 

disperata ironia? Ironia zen, leg
gerezza che fa levitare. 

E di questa magia il lettino è 
l'altare. In esso si annega, su di 
esso si vola. Là sopra avviene la 
più grande delle tramutazioni: 
dal sé supposto al vero sé 
(quando funziona). Che sorpre
sa1 Buongiorno, e questa chi è? 
Toh, sono io E chi avrebbe mai 
detto che io ero quest'affare qui? 
Ma non ero meglio prima, quan
do potevo fingermi un'altra, pie
na di nevrosi, va bè, ma anche di 
misteri interessanti, di possibili 
capricci, di negazioni affasci
nanti? Finito, quel dannato Ietti
no s'è inghiottito la Sandra-per-
gh-altri, la Sandra-sociale e mi 

ha restituito un microbo, un 
niente: la verità su di me. 

Che liberazione, che vuoto 
zen. Adesso si che il lettino è di
ventato davvero un tappeto vo
lante da cui si può vedere ogni 
cosa dall'alto e da lontano in 
uno sguardo d'insieme che 
manca a chi se ne sta arrotolato 
nei suoi problemi. Adesso sì che 
si vola senza paura, via dalla tur
bolenta infanzia verso i pacati 
piaceri dell'età adulta. Ammes
so che siano piaceri; ma. se non 
lo sono, tanto vale farsene una 
ragione... 

Ci sono analisti che il lettino 
lo hanno abolito. Uno si ritrova 
su una chaise-longue o addirit
tura su una poltrona pura e sem
plice o su un qualsiasi divano. 

magari un po' duretto, che fa te
ner dritta la schiena e fa dispera
re di poter vivere in quelle condi
zioni una qualsiasi esperienza 
importante all'interno dei propri 
segreti. Come fantasticare, sen
za l'alcova, di travolgenti rap
porti sessuali con l'analista7 

Niente paura, nei vostri sogni, 
anziché sul suo lettino, vi ritrove
rete avvinti al terapista sulla sua 
scrivania o sul pavimento, ma 
comunque avvinti a 'in sarete. E 
poi, in poche sedute, l'inospitale 
sedile diventerà il più comodo 
dei sofà, sarà comunque «letti
no». E se non succedesse cam
biate subito analista. Perché non 
c'è psicoanalisi senza lettino, 
non c'è psicoanalisi senza spro
fondamento. 
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TIGMILMPQ^ I bambini prodigio 
FRANCESCO TONUCCI Micologo 

%^'" ' *4 ÌÉÉSBBÉ I bambini prodigio non 
**' " ^ ^ ^ ^ ^ vengono penalizzati 

frequentando una scuola 
normale con I loro coetanei? 

O LIVER Sacks, un neurologo e ricercato
re americano scrive; il bambino sordo 
è uguale agli altri, solo che non sente. 

Questo significa che ci si dovrebbe comportare 
nei suoi confronti come con tutti gli altri, appro
fittando di tutto quello che sa e che sa fare e 
non finalizzando tutti gli sforzi educativi alla so
la cosa che non sa fare. Credo che il grande 
messaggio nascosto in quella semplice frase 
possa essere applicata anche ai bambini prodi
gio. Si può dire che quel bambino è uguale a 

Incidenti e arresti al vertice finanziario di Madrid 
Greenpeace: «La distruzione dell'ozono è colpa vostra» 

Attacco in verde 
alla Banca Mondiale 
Clamorosa protesta di Greenpeace all'assemblea di 
Fmi e Banca Mondiale. Due attivisti interrompono il di
scorso del re Juan Carlos lanciando biglietti verdi dal
l'alto: «Non un dollaro per distruggere l'ozono». Ma la 
polemica tra le associazioni ambientaliste e le due isti
tuzioni intemazionali non riguarda solo l'ozono. Piovo
no critiche sulla mancanza di tutela delle popolazioni 
coinvolte nei progetti di aggiustamento economico. 

DAL NOSTRO INVIATO 

A N T O N I O P O L L I O S A L I M B E N I 

m MADRID. Per quattro giorni, 
gruppetti di ambientalisti di Green
peace, W.vf, numerose altre asso
ciazioni americane ed europee 
avevano tentato un'azione clamo
rosa senza riuscirci, a parte quattro 
ragazzi pescati a lanciare volantini 
e aprire uno striscione tra i com
passati banchieri. Tutto normale fi
no a ieri, giorno di chiusura della 
«kermesse» finanziaria internazio
nale in corso a Madrid. E alla fine è 
toccato al pacifico Juan Carlos I di
ventare il bersaglio della protesta. 
Silenziosi come gatti, due attivisti 
di Greenpeace sono riusciti a salire 
con ottima tecnica «(ree climbing» 
fino alla struttura metallica che sor
regge la gigantesca aula magna del 
centro congressi. Stava parlando 
proprio Juan Carlos quando si è 
scatenata la pioggia, pioggia di bi
glietti verdi lunghi e stretti. Quasi 
dollari. Sul biglietto la - scritta 
«World Bankenstein», sotto «50 
years of destruction», cinquantan
ni di distruzione. Poi lo striscione 
giallo; «No $ for ozone destruction». 
L'ozono, ecco il motivo di tanto 
clamore. L'ozono bucato dai fumi 
delle industrie. Cento mani sono 
scattate verso l'alto per arraffare il 
biglietto, il re ha continuato a par
lare al colmo dell'irritazione e un 
poliziotto solo soletto cerevava di 
agguantare i due. Peccato, le suole 
di cuoio lo hanno fatto misera
mente scivolare. Cinque minuti do
po, i due sono stati, ovviamente, 
arrestati. 

Per il vertice della Banca Mon
diale, la protesta di Greenpeace è 
stata la classica goccia che fa tra
boccare il vaso. Sono volati parole 
e comunicati di fuoco e ora sem
bra che il difficile dialogo faticosa
mente avviato dopo la conferenza 
di Rio de Janeiro, con squadre di 
esperti delle organizzazioni non 

governative coinvolti in alcuni im
portanti progetti di tutela ambien
tale, subirà una interruzione. Da 
tempo la Banca mondiale è sotto il 
tiro delle critiche inteme ed esteme 
e non si tratta di polemiche ideolo
giche quanto di giudizi puntuali 
sull'attività effettuata. Del resto, lo 
stesso presidente Preston ha dovu
to ammettere dopo un ormai fa
moso rapporto intemo, che solo 
un quinto dei progetti varati è in 
grado di raggiungere gli obiettivi 
fissati per l'aggiustamento econo
mico e il miglioramento dei redditi 
e dello «standard» di vita delle po
polazioni. L'accusa di Greenpeace 
sull'ozono non è nuova: la Banca 
Mondiale copre la vendita di tec
nologie obsolete ai paesi in via di 
sviluppo da parte delle multinazio
nali chimiche: Si tratta di impianti 
che emettono clorofluorocarburi e 
all'Ovest vengono solitamente ri
fiutati da governi e amministrazio
ni private. Ma non si tratta solo di 
questo. E' la strategia dei grandi 
progetti in America Latina e in Asia 
ad aver dimostrato limiti pesanti. 
Una volta realizzate le infrastruttu
re, ricora l'ecologo Vaclav Smil, 
nessuno controlla più né l'impatto 
ambientale né gli effetti sulla salute 
delle popolazioni rimaste e sul li
vello dei loro redditi. L'intervento 
assai controverso sul fiume Narma-
da in India, per esempio, ò un caso 
da manuale. Per far posto a trenta 
grandi dighe, devono essere allon
tanate 1,3 milioni di persone. La di
ga delle Tre Gole sullo Yangtze ri
chiederà il trasferimento di un mi
lione di persone. Migrazioni semi
bibliche che né la Banca Mondiale 
nò il governo indiano sono in gra
do di gestire nel rispetto delle po
polazioni. Si sa quando i trasferi
menti cominciano, non si sa quan
do e dove finiranno. 

Bruce Rich, «leader» di una serie 
di importanti associazioni ambien
taliste americane e interlocutore 
accreditato alla Casa Bianca, uno 
dei polemisti che la Banca Mon
diale teme di più. ha scritto un libro 
nel quale ribalta il relativo ottimi
smo con cui le istituzioni di Wa
shington sono arrivate a celebrare 
il mezzo secolo; «I due miliardi di 
persone che devono utilizzare lo 
sterco degli animali per avere ener
gia vogliono elettricità cosi come il 
miliardo senz'acqua potabile e 
l'I,7 miliardi senza un ospedale o 
un medico vicino ai villaggi voglio
no un accesso regolare a questi 
servizi». In realtà, l'indice di povertà 
è diminuito, tornano perfino i capi
tali privati nei paesi sotto il giogo 
del debito esterno, si diffondono 
speranze pure in Africa dopo l'ac
cordo mediorientale a nord e la fi
ne dell'apartheid nel cono sud. Pe
rò, in Africa i redditi reali sono ca
lati dell'8% negli ultimi quattro an
ni. I programmi di aggiustamento 
pongono in etemo conflitto i danni 
sociali nel breve periodo e i lentis
simi risultati positivi a lungo termi
ne. 

In India, la disoccupazione ur
bana è cresciuta di quattro milioni 
di unità tra il 1991 e il 1993, la di
soccupazione rurale é passata da 
110 milioni a 400 milioni. Si é sco
perto quest'anno che il cibo ven
duto attraverso il sistema di distri
buzione pubblico non può essere 
acquistato dai più poveri perché i 
prezzi sono troppo elevati. Nel 
1991 si consumavano in India 510 
grammi di legumi e cereali al gior
no, oggi se ne consumano 465. 
Quattrocento milioni di persone vi
vono sotto il livello della povertà. 
L'India è un paese «disciplinatissi-
mo» secondo le tabelle di Wa
shington. Le strategie di aggiusta
mento vengono esportate anche 
all'est e in Russia. Sia la Banca 
Mondiale che il FMI si sono per for
tuna convertiti all'idea del gradua
lismo piuttosto che difendere le te
rapie «shock», ma permane una 
forte resistenza a considerare la 
transizione al mercato nella sua 
globalità politico-sociale. E' stato 
chiesto al responsabile dei nego
ziati economici con la Russia se il 
Fondo monetario non sia preoccu
pato dell'influenza della mafia ne
gli affari. Mr Kata ha risposto; «Noi 
facciamo gli economisti». 

tutti gli altri, solo che suona benissimo il violino, 
oppure legge Dante, oppure sa risolvere le 
equazioni di secondo grado. Anche per questi 
bambini sarebbe opportunochc l'educazione li 
coinvolgesse completamente; che chiedesse lo
ro di esprimersi con i vari linguaggi, di sviluppa
re l'abilità motoria e manuale insieme a quella 
cognitiva; di imparare a lavorare con gli altri 

• scoprendo che anche gli altri hanno settori di 
competenza nei quali possono dare importanti 
contributi. Sarebbe opportuno che non fosse 

tutta finalizzata alla esaltazione e allo sfrutta
mento di quella loro curiosa e senza dubbio im
portante anomalia o speciale competenza, al
trimenti ne faremo degli handicappati, dei gran
di musicisti incapaci di giocare con gli altri, di 
osservare un fiore o un animaletto, di gioire per 
il successo di un compagno. Se questo la fami
glia spesso non è in grado di capirlo e di attuar
lo, la scuola deve considerarlo suo obiettivo. 
Per lei i bambini sono tutti uguali proprio per
ché sono tutti diversi. Non è diverso solo Luigi 
perché è sordo o Maria perché suona prodigio
samente, ma anche Paolo perché disegna be
ne. Laura perché ha il senso dell'umorismo, e 
cosi via. Ciascuno ha qualcosa in cui eccelle e 

In Antartide il buco si allarga 
«Ridurre le emissioni non basta» 

N A N N I R I C C O B O N O 

•r NEW YORK. Non basteranno. 
Gli sforzi per tenere sotto controllo 
il buco nell'ozono sopra l'Antarti
de non saranno in grado di argina
re un'emergenza arrivata al limite 
del livello di guardia. Ieri l'Organiz
zazione meteorologica mondiale 
delle Nazioni Unite ha lanciato l'al
larme. Il capo dell'agenzia intema
zionale, Goodwin Obasi, ha detto: 
«Ridurre le emissioni nocive non 
basta; il tempo per la compiacenza 
su quanto siamo bravi, è finito. La 
situazione oggi, richiede ben altro 
impegno. La nostra rete di monito
raggio in Antartide riporta dati 
drammatici». Finora la stessa rete 
forniva informazioni che dicevano: 

se tutti i paesi rispettano l'accordo 
alla metà del prossimo secolo la 
Terra può rilassarsi. Almeno per 
quanto riguarda l'ozono. 

Ma quei calcoli erano evidente
mente troppo ottimisti: «Elaboran
do i dati rilevati e proiettandoli nel 
futuro, la situazione appare molto 
più grave - ha aggiunto Obasi - e 
la soglia in cui saremo davvero mi
nacciati si è avvicinata; il pericolo é 
11, alla fine degli anni 90 saremo in 
pericolo». I dati: in un'area che co
pre circa i tre quarti dell'Antartide e 
parte dei mari adiacenti ad essa, il 
livello di ozono è inferiore del 65 
per cento rispetto a quello rilevato 
dieci anni fa (termine di paragone, 

da allora, anno per anno) nel cor
so del primo monitoraggio. La di
struzione del gas è dovuta a parti
colari condizioni atmosfenche del
la primavera antartica cominciata 
quest'anno molto prima che nel 
'93. Lo scorso anno era stato rileva
to «solo» un 60 per cento in meno 
rispetto alla fatidica data di dieci 
anni fa. Durante l'ultima settimana 
di settembre i satelliti hanno osser
vato che i valori dell'ozono sono 
caduti leggermente al di sotto delle 
100 unità Dobson: più del 70 per 
cento in meno due settimane pri
ma del privisto «crollo» stagionale. 
Prima della fine della primavera, ci 
si aspetta che svaniscano cosi più 
di 70 tonnellate del gas che ci pro
tegge dai raggi ultravioletti. 

qualcosa che non su fare o non può fare. Una 
buona scuola sa far fruttare le capacità di cia
scuno perché tutti possano goderne. Questo è il 
lavoro di gruppo. Al piccolo"genio la scuola do
ve permettere di sviluppare la sua capacità spe
ciale, ma insieme alle altre che. nschircbbero di 
essere soffocate da quella; deve renderlo con
sapevole che lui ha il dovere di dare quello che 
può ai suoi amici; deve insegnargli che anche i 
suoi compagni gli danno molto, e di questo do
vrà ricordarsi sempre. Per questo sarebbe nefa
sta quella scuola per geni di cui tante volte si è 
parlato, finirebbe per essere una scuola diffe
renziale, quella contro cui abbiano lottato e ab
biamo soppresso tanti anni fa. 

«Visto» il satellite 
con il ritratto 
di Mao 

È stato nuovamente avvistato il sa
tellite cinese, con a tordo attrezza
ture scientifiche ed un ritratto di 
Mao Zedong con incastonati 44 
diamanti sudafricani, perduto un 
anno fa nello spazio. I tecnici del
l'osservatorio di Zijin, informa oggi 
un quotidiano di Shanghai, lo han
no individuato precisando che po
trà restare nello spazio per altri 
quattordici mesi. La società astro
nautica cinese ha invitato i respon
sabili di Zijian a seguirlo fino alla 
sua caduta, aggiunge il giornale. Il 
satellite, lanciato l'8 ottobre dello 
scorso anno, era il quindicesimo di 
una serie per la ricerca scientifica e 
tecnologica. Otto giorni dopo, 
quando fu azionato il congegno 
per farlo rientrare, i tecnici ne per
sero il controllo. 1119 ottobre un sa
tellite cadde nell'oceano pacifico, 
a 1600 chilometri dalla costa peru
viana, ed il comando spaziale sta
tunitense informò che si trattava di 
quello cinese. I responsabili del 
progetto negarono sostenendo 
che il satellite sarebbe rimasto in 
orbita per diversi mesi. Il 25 dicem
bre scienziati del centro spaziale 
della Cina dissero per la prima vol
ta di aver avvistato il satellite, 

In Bolivia 
l'ultima eclissi 
del secolo 

È tutto pronto in Bolivia per assiste
re all'ultima eclissi totale di sole del 
secolo. Più di 1.500 scienziati pro
venienti da tutto il mondo, tra cui 
300 esperti dell'aeronautica degli 
Stati Uniti, hanno allestito punti 
d'osservazione per studiare a fon
do lo spettacolare fenomeno d'o
scuramento previsto per il tre no
vembre prossimo. Secondo quan
to riferisce Manuel De LJ Pena, 
coordinatore degli ospiti del gover
no di La Paz. per tutto il mese di ot
tobre gli astronomi installeranno 
campi con le loro attrezzature vici
no alle città di Huachacalla. Rio 
Mulatos e Sevjrungo, nella Bolivia 
sudoccidentale, per assistere all'e
clissi. L'eclissi .vira visibile lunp,o 
una striscia di 200 chilometri che 
va dal confine tra Cile e Bolivia fino 
al Paraguay, al Brasile del sud. al
l'Argentina del nord e, continuan
do attraverso l'oceano atlantico, fi
no al Sudafrica. Quando la luna si 
posizionerà di fronte al sole, il cielo 
si oscurerà per 17 minuti, mentre 
l'eclissi totale durerà solo tre minu
ti. Secondo gli astronomi, il miglior 
punto d'osservazione sarà la Boli
via suaoccidentale. Il prossimo ap
puntamento con l'eclissi totale di 
sole sarà tra 19 anni, precisamente 
nel 2013. 

ÈSÈMàM'S^ C H E TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

Il Centro nazionale di meteorologia e c l i 
matologia aeronautica comunica le previ
sioni del tempo sull ' I tal ia. 

TEMPO PREVISTO: al centro e al sud cielo 
irregolarmente nuvoloso con locali preci
pitazioni, anche temporalesche, più pro
babili su Sicilia e Calabria. Nel corso della 
giornata non mancheranno ampie schiari
te sulle regioni centrali t irreniche e sulla 
Sardegna. Sull 'arco alpino, sulle Venezie 
e sul l 'Emil ia- Romagna, cielo nuvoloso 
con isolate pricipitazioni, localmente ne
vose al di sopra dei 1800 metri. Sul settore 
nord-occidentale generalmente poco nu
voloso. 
TEMPERATURA: in ulteriore diminuzione 
al nord ed al centro. 
VENTI: moderati oriental i , con sensibi l i 
rinforzi sulle Venezie e, successivamente, 
sulla Liguria e sul medio versante adriat i
co. 
MARI: molto mossi i bacini settentrionali, 
mossi gli altri mari , con moto ondoso in ul
teriore aumento su quell i centrali. 
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CINEMA. Presentato a Eurodisney il film campionissimo d'incassi. Da novembre in Italia 

Due scene del film «Il re leone», nuovo cartone animato della Disney. Sotto Roy Disney 

Il Leone di Cartoonia 
Centinaia di giornalisti in gita a Eurodisney per il lancio 
europeo del Re Leone, l'ultima creatura della major del 
cartone animato. Tutto «interpretato» da animali, il film ha 
già fatto incassare 270 milioni di dollari, solo sul mercato 
Usa, alla Disney. Adesso lo stanno doppiando in ventisei 
lingue diverse, dal cinese allo zulù (e, ovviamente, in ita
liano). E presto (il 25 novembre) la favola triste del leon
cino orfano arriverà anche sui nostri schermi. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ROBERTA CHITI 
• PARIGI. Il rischio è quello di 
stendersi a letto, dormire e risve
gliarsi Pluto. Oppure, in un impeto 
di aggiornamento, Pumbaa, una 
delle ultime creaturine dello zoo 
disney, il puzzolentissimo, malc-
ducatissimo, gaudente facocero 
che insegna al Re leone l'arte di vi
ver bene (con «poche briciole», ma 
quello lo diceva Balco). Perché 
qui dentro, o diventi Disney o muo
ri. Come ti giri c'è un Peter Pan che 
ti guarda da sopra la testata del let
to, un ippopotamo in tutù che ti 
spia dalle mattonelle della doccia, 
una Biancaneve che sorveglia se 
apri il (rigo bar. 

Grazie tante, direte: siamo a Eu
rodisney. Ma questa volta l'illusio
ne è triplicata, le forze dispiegate al 
massimo, gli ingranaggi fatti partire 
tutti insieme: nella cittadella alle 
porte di Parigi c'è l'anteprima eu
ropea del nuovo film, // re leone 
appunto, e per la casa madre del 
«topo» la posta in gioco è vertigino
samente alta. C'è in ballo il più 
grosso affare dell'industria cinema
tografica. La stona del leoncino 
Simba è uno scherzo che in tre me
si di proiezioni ha portato ai botte
ghini Usa. ormai lo sanno anche i 
sassi. 270 milioni di dollari, cioè ro
ba mai vista. Ma è anche un film 
che rappresenta in qualche modo 
una svolta per la Disney: è il primo 
basato su una storia originale, ed è 
il primo tutto «recitato» da animali. 
«Proprio per questo, paradossal
mente-dice unodeicoregisti, Rob 
Minkoff - // re leone è il film più 
umano della Disney. Ci sono fago-
ceri e uccelli, iene e scimmie, ma 
sentono e soffrono secondo dina
miche che sono assolutamente le 
nostre, da sempre». Ancora un me
setto di tempo (precisamente il 25 
novembre), uscirà in tutto il mon
do: in questo momento ci stanno 
lavorando attori che lo doppieran-
no in 26 lingue diverse, dal tostissi
mo cinese (pare che sia la lingua 
meno disneyana) allo zulù (delle 
voci italiane parliamo in una sche
da a parte), e i doppiatori vengono 
seguiti passo passo dal mago di-
sneiano del doppiaggio, mister 
BlakeTodd, un distinto signore dai 
capelli bianchi che conosce ogni 
trucco per far riprodurre agli attort 
di tutto il mondo la voce di Paperi

no, Pippo, Sebastian, La Bestia, Ja-
far... 

Stop, ripartiamo da zero. Lancio 
europeo del Re leone, la Disney ha 
chiamato a raccolta nel suo brac
cio spettacolare europeo, forse l'u
nico affare mal riuscito dell'azien
da, centinaia di giornalisti. Tutti 
coccolati, cibati, lavati e spostati da 
un luogo all'altro per una scorpac
ciata da ingordi (da facoceri) di 
tutto quanto fa zio Walt. Poi, tutti 
insieme per le interviste, una spe
cie di carosello frenetico con tavoli 
rotondi a cui sono seduti i giornali
sti dei vari paesi: su una stessa se
dia si alterneranno Roy Disney e i 
disegnatori, i musicisti e il regista, 
produttore e presidente. Insomma, 
sembra d'essere ad un esame di 
stato, solo che a rispondere è la 
banda disneiana. 

Banda peraltro composta per lo 
più da europei, o comunque da 
non statunitensi, e giovanissima: 
l'età media dei disegnatori (l'a
zienda ha circa mille dipendenti) 
si aggira sui 30-35 anni, e una delle 
loro peculiantà è che - come i cani 
ai padroni nella Carica dei 101 -
somigliano spesso al personaggio 
cui si dedicano. «In realtà il trucco 
che adottano i boss del settore 
creativo per usarci al meglio è un 
altro - dice Ellen Woodbury che 
nel Re leone ha disegnato Zazu, 
una specie di buffone di corte - e 
consiste nel farci fare in genere i 
personaggi che ci sono piaciuti di 
più leggendo il copione, perché è 
molto probabile che ci corrispon
dano meglio. Ovviamente, se le co
se non si accavallano». 

E l'invenzione degli animali, per 
// Re leone è stata particolarmente 
importante. Ogni bestiola ha ri
chiesto circa un anno e mezzo di 
lavoro e le tecniche usate sono tut
te quelle comprese fra la matita e il 
computer. «Non era mai successo 
che i personaggi di un cartone ap
partenessero in blocco alla fauna -
spiega un altro coregista, Rogers 
Allers -. Qui la parola d'ordine era: 
rendere antropomorfo. Cosa non 
facile, specialmente se hai a che 
fare con un quadrupede, animale 
particolarmente difficile da uma
nizzare, non avendo le mani». E al
lora? «Una tecnica consiste nell'a-
dattare il disegno al comporta

mento e alla voce di un attore pre
scelto». Prendiamo il «cattivo' del 
film, il terribile leone Scar, fratrici
da e mcllifuo. Per lui mi sono ispi
rato a Jeremy Irons, che gli da an
che la voce - dice Andreas Deja -, 
L'ho talmente adattato a lui, ho ri
prodotto cosi tanto le sue mosse, la 
sua faccia un po' aguzza, la bocca, 
che alla fine lo stesso Irons si rico
nosceva nel suo animale. Del resto 
ormai mi sono specializzato in cat
tivi, era mio Gaston della Bella e la 
Bestia, era mio Jafar di Aladino. E 
come si sa, il cattivo è sempre più 
interessante e anche più semplice 
da fare: ha più espressioni, più am
bizioni. I personaggi buoni, tutto 
quel che vogliono dalla vita è spo
sarsi e avere dei bambini». 

Del resto, che nel Re leone ci sia 
una corda «cattiva» è evidente. Il re, 
padre del leoncino, muore dopo 
pochi minuti, come in Amleto, fatto 
fuori dallo zio smanioso di potere. 
E i solenni insegnamenti morali 
che lascia al figlio vengono allegra-

'mente 'presi "a pernacchie dai 
buontemponi della giungla. «Que
sto film doveva essere diverso dagli 
altri, l'originalità era un obbligo. 
Ecco allora il tema della morte, 
dell'usurpazione del potere, dell'i
niziazione dolorosa alla vita adulta 
- dice il presidente della divisione 
dell'animazione -. Volevamo rac
contare che c'è un momento del
l'esistenza in cui sei chiamato ad 
assumerti le tue responsabilità so
ciali, e volevamo raccontarlo so
prattutto ai bambini». E le polemi
che che si sono sollevate in Usa 
sulla violenza di una scena come 
quella della morte del re padre? 
«Non è violenza questa, se mai è 
conflitto, ed è il sottofondo emoti
vo ad essere violento». Un sottofon
do che, tra l'altro, prevede anche 
metafore politiche: come la marcia 
delle iene, tutta luci dal basso e li
nee geometriche alla Metropolis. 
«Quella? - è il produttore Don 
Hahn a parlare - Politica? Noi sia
mo solo dei semplici entcrtainersx 

E nel futuro c'è anche un'«Aida» 
Ma con musiche di Elton John 

Fino al Duemila state tranquilli. CI 
sarà sempre un cartone animato a 
riconciliarvi con il mondo. 
Ringalluzzita dal recenti successi, 
per niente avvilita da polemiche, 
licenziamenti di manager (come 
quello di Jeff rey Katzenberg) e 
Parchi mancati, la Disney si 
appresta a mettere In pista una 
raffica di nuovi film. Un cartellone 
diciamo «multletnico» che va da 
oggi appunto al Duemila. 
SI comincia con «Pocahontas», 
storia di una piccola pellerossa 
che si innamora del colonizzatore 
dagli occhi azzurri. Disney ad alta 
valenza letteraria, Invece, per «Il 
gobbo di Notre Dame», che 
vedremo nell'estate del '96. 
Per II primo «peplum» bisognerà 
aspettare fino al "97, quando 

uscirà «Ercole», seguito da una fiaba cinese, «Fa Mulan». Per 
finire II secolo In tema, un cartone di fantascienza, ma il 
soggetto è ancora ai primissimi stadi. E ancora, udite udite, 
un'«Aida>: ma niente musiche di Giuseppe Verdi, bensì di 
Elton John il cui sodalizio con la Disney sembra essersi 
solidificato con «Il re leone». 
Ma In realtà II mega progetto è il seguito di «Fantasia». Se ne 
parla da anni, per l'esattezza dal 1940, quando il film use) 
accolto da reazioni tento fredde che lo zio Walt pensò subito 
di «migliorarlo». 
Il progetto va In porto soltanto adesso, e sarà un'operazione, 
anche stavolta, di tipo «sperimentale» come la definisce Roy 
Disney. Innanzitutto, quattro nuovi brani: «I pini di Roma» di 
Respighi, la rapsodia su un tema di Paganini scritta da 
Rachmaninov, -Pump and Clrcumstances» di Elgar e II 
•Carnevale» di Saint Saens. E i personaggi? Mantenuti II 
Topolino apprendista stregone nonché gli animali di «Danza 
delle ore», «Schiaccianoci» e «Una notte sul Monte Calvo», 
farà II suo Ingresso anche Paperino. Accompagnato da un 
Intero popolo Disney nuovo di zecca. T Ro Ch 

Gassman, 
la voce del Re 
«Vittorio Gassman? Perfetto. Una 
voce profonda, tonante, ma anche 
dolcissima. Sarà un bellissimo 
Mufasa per l'Italia». BlakeTodd, 
che da sempre per la Disney 
sceglie le voci del personaggi, 
racconta come è arrivato al nostro 
attore per II personaggio del Re 
Leone. «Semplicissimo: con un 
provino. Non si dà il caso che 
l'azienda scelga una voce soltanto 
perché è quella di una star. A 
scatola chiusa non compriamo 
niente. Quando ascolto le voci per 
selezionarle, non so neanche a chi 
appartengano». Dipendente della 
«ditta» da quasi quarant'annl, a sua 
volta -voce-,Todd possiede un 
archivio delle voci degli attori di 
mozzo mondo. Può far parlare 
qualunque personaggio di cartone. 
•E se mi chiedete di far parlare II 
vostro orologio, lo troverò per lui la 
voce giusta». Gassman lo 
conosceva già. «L'ho visto all'opera 
nel film, conosco la sua fama a 
teatro. Per noi ha lavorato alla 
grande». In realtà, scegliere 
doppiatori Italiani peri personaggf 
dlsneyani non sempre è facile. «I -
cartoni devono anche cantare, 
mentre in Italia è difficilissimo 
trovare un attore che recita e canta 
contemporaneamente». Se 
Gassman «é» la voce del padre del 
leoncino, Tullio Solenghl farà 
parlare il protagonista da adulto 
doppiando così la voce di Jeremy 
Irons, mentre Rita Savagnone sarà 
una delle iene: quella che, In Usa, 
parla con la voce di Whoopl 
Goldberg. VRoCh 

Zimmer, tedesco 
a Disneyland 
•Dite che vi sembra musica 
africana? Puah! lo sono un 
europeo, e francamente tutti quelli 
che pretendono di fare gli africani 
non mi piacciono per niente». Hans 
Zimmer, compositore delle 
musiche, Insieme a Elton John, 
nonché arrangiatore del «Re 
leone», autore di colonne sonore 
celebri (peresempioquelladi 
•Raln man», premio Oscar), va fiero 
di essere europeo, anzi tedesco. 
«Vedete, il fatto è che io non sono 
per niente capace di comporre 
quelle musichette divertenti che In 
genere ascoltiamo in tutti I cartoni 
animati. Inoltre odio il musical. Ma 
la cosa qui è molto diversa. Questo 
è un film cupo, che parla di morte, 
una "tragedia", lo sono un tedesco 
e con cose di questo tipo ci vado a 
nozze». La musica del -Re leone» 
però, state tranquilli, è tutt'altro 
che funerea: è un inno alla vita, 
anzi proprio a queH'«anello della 
vita» che fa un po' da filosofia 
portante del film. «Una musica che 
evoca l'idea dell'Africa che può 
avere un europeo». Secondo lui, 
solo chi non è africano può rendere 
perfettamente l'Idea dell'Africa e 
solo chi non è americano può 
rendere l'Idea dell'America, «lo 
stesso, non cresciuto pensando 
che gli Stati Uniti fossero quelli 
descritti da Sergio Leone, quelli di 
Cinecittà. Credo per esemplo che 
per I bambini Eurodisney sia 
l'America». E alla Disney, dice 
Zimmer, queste cose le sanno 
perfettamente. Infatti hanno 
scelto lui. VJRO Ch 

LATV 
PIENRICOVAIME 

Caro Funari 
rimanga 

sull'Aniene 

L UNEDI SONO RIPARTITE 
due serie di trasmissioni fra 
le più carattenzzate e carat

terizzanti di questo penodo: parlo 
del Funan news (con annesso, 
prospiciente Punto di svolta) su 
Retequattro e Blob su Raitre. Nien
te di meno raffrontabile: due mon
di, due linee che non si incontrano 
mai. Stavo per dire «non si incon
treranno mai», ma gli ultimi fatti 
della vita m'hanno insegnato a 
non impegnarmi più per un futuro 
che supen le quarantotto ore. 

Gianfranco Funari ha ripreso il 
suo discorso interrotto con la disin
voltura che tutti gli riconoscono, 
senza tradire impacci (che peral
tro non ha mai avuto) né arruggi
nimenti da astinenza. Non voglio 
dire che questo colorito intratteni
tore abbia raggiunto la perfezione. 
Bensì la «sua» perfezione. E cioè la 
completezza del suo essere com'è, 
la sua felicità di ritrovarsi come si 
ritrova e la convinzione che la pro
pria ineluttabilità riguardi anche i 
nostri destini. 

Ammiro, lo confermo, la sua 
coerenza, che rappresenta poi la 
sua forza: Gianfranco non dubita. 
E quindi non si sforza di cambiare, 
di lasciare il suo cliché che fa stor
cere nasi e recensioni: prendere o 
lasciare. È il campione di un paese 
che ormai dovremmo conoscere e 
riconoscere perché è immutabile 
soprattutto nei suoi difetti, dei quali 
non si sa se piangere o sghignazza
re. Però stiano attenti i suoi detrat
tori (fra i quali a volte ci siamo tro
vati anche noi): alla fine di quelle, 
spesso imbarazzanti, esibizioni si 
intravede sempre un guizzo di vita
lità e umanità popolari. Volgari? A 
volte. Ma irresistibili. Nella prima 
riapparsone sull'esangue rete che 
lo ospita, ha vinto quasi subito la 
tentazione di ripulirsi (ha detto 
«Midia» per «media», plurale di me
dium, latino: così dicono certi 
snobbetti ignoranti dell'advertising. 
Li lasci perdere, Funari), di nsciac-
quare i suoi panni nel Lambro: me
glio l'Aniene, per lui. E ci ha forni
to, in alcuni momenti di grazia, il 
meglio della sua discussa (e discu
tibile, va be' ) cifra di anchorman. 

D OPO AVER OPERATO 
spettacolari gimkane fra 
indecisioni sintattiche e 

fotte lessicali (ma nel genere Funa
ri ha ormai molti agguerriti concor
renti: lui nesce a stare ormai nel 
numero legale delle imprecisioni 
fonetiche. Tre ogni dieci parole. 
C'è di molto peggio), s'è nvolto ad 
uno dei suoi ospiti, un deputato 
del Partito popolare e. nell'impeto 
tribunizio che nessuno nesce ad 
eguagliare, dopo aver zompettato 
sulle aiuole del parlar forbito a lui 
estraneo quando non ostile, se n'è 
uscito con la domanda che trascri
vo puntualmente: «Avvoca: gli ita-
gliani vonno sape' 'ndo so' finiti i 
sordi de Poggiolini». Papale papa
le. E a chianre: «Che se ne faceva 
de tutti 'sti sordi uno co' quella fac
cia?». E quindi, mitico come non 
mai, è partito con un esempio per 
il quale non riusciremo mai ad 
esprimere la nostra adeguata grati
tudine di consumatori di talk show. 
«Sarebbe come se Agnelli dicesse: 
"io voijo fa le machine così e co
si...". Poi vie' n'esperto de màrketi. 
Lo sta a senti e )a fa (a Agnelli. 
ndr) : "A more.."» Su questa frase 
ho dimenticato ogni tnstezza: la ri
sata è arrivata liberatona ed esor
cizzante. L'immagine suggerita da 
Funari non ha paragoni classici 
possibili. «A more» vale una tra
smissione 

E poi non ho mancato l'appun
tamento con Blob (Raitre, 20.25) 
che è stato all'altezza della sua leg
genda: .strepitosamente efferato. 
Ha nproposto quasi per intero l'o
melia berlusconiana della «Discesa 
in campo» (nel replay raggiunge ir
resistibili punte di grottesco) fa
cendola seguire da scene d'imbe-
suimento di platee domenicali 
soggiogate dalla propna stupidità 
scatenata da Giucas Casella. Quin
di una chicca dedicata al vampire-
sco Piero Vigorelli che sguazzava 
nel suo elemento naturale, il san
gue, e un flash premonitore di Ser
gio Zavoli. Venticinque minuti di 
intelligenza dopo ore e ore di... or
dinaria televisione. 



DANZA. Il teatro russo in tournée 

Bolscioj in Italia, 
ma chi comanda? 

MARINELLA CUATTERINI 

• MILANO. Nuvole nere e miste
riose si addensano sul Balletto del ' 
Bolscioj. Pare infatti che Jurij Grigo-
rovic, dal 1964 alla testa della cele
bre compagnia moscovita, stia per 
essere destituito. Con lui crollereb
be una delle più potenti e invinci
bili monarchie nella storia del bal
letto. Ma chi lo sostituirà? E soprat
tutto quale sarà il destino della 
maggiore i istituzione ballettistica 
ex-sovietica? , . 

! giornali moscoviti hanno ripor
tato di recente un Intervento di Bo
ris Eltsin sull'ebolliente situazione 
del Bolscioj. Il presidente si sareb
be pubblicamente pronunciato a 
favore di un avvicendamento alla 
testa della compagnia di balletto, 
svagolata dalla crisi economica e, 
come si vocifera da tempo, in ago
nia artistica. Ma Eltsin non è entra
to nel merito della successione di 
Grigorovic. né di un eventuale pro
getto di risanamento dell'istituzio
ne. Un libro appena pubblicato 
dalla casa editrice Novosti, lo, Maja 
Plissetskaja • Ferchè il Balletto del 
Bolscioj è morto, ovviamente com
pilato dalla stessa ballerina, da 
tempo fiera oppositrice di Grigoro
vic e della sua politica artìstica, si 
sarebbe per ora incaricato di de
molire nei cuori dei moscoviti il mi
to della compagnia sulle punte che 
per tre secoli ha seguito e allettato 
la vita della capitale. E non si sa se 
le denunce della Plissetskaja ab
biano fatto particolaie presa su Elt
sin o se abbiano semplicemente 
accelerato i tempi per considerare 
una situazione di stallo non più di
fendibile neppure da quanti hanno 
sino ad oggi difeso - cioè tutti: da 
Breznev a Gorbaciov - la gestione 
del Balletto de! Bolscioj. 

Il mistero-continua, e certo non 
lo chiarisce l'arrivo della nuova for
mazione denominata «Bolscioj Gri

gorovic Ballet» che da stasera sino 
al 9 ottobre e in scena al Teatro Li
rico di Milano con due diversi pro
grammi (La Fi/le Mal Gardée e i 
due secondi atti di Gisellec di Ray-
monda). Il gruppo, già conosciuto 

' in Italia per il suo debutto al Festi
val di Spoleto e più recentemente a 
Venezia, ò nato tre anni orsono su 
iniziativa dello stesso Grigorovic. Si 
presenta come ensemble «indipen
dente dalla casa madre» e tuttavia 
usufruisce del suo nome, dei suoi 
insegnanti e talvolta di alcune sue 
stelle famose (come Nadezda Pav-
lova e Ljudmila Semeniaka, che 
però non compaiono nel cartello
ne milanese). Ma la compagnia 
non è composta solo da ballerini 
provenienti dalla rinomata scuola 
del Bolscioj, bensì da artisti - una 
sessantina - formatisi nelle più di
verse accademie del paese, quelle 
di San Pietroburgo (la città che 
ospita l'altro secolare pilastro della 
danza russa: il Balletto del Kirov), 
di Kiev, Perni' e Novosibirsk. 

Juri Grigorovic, che non accom
pagna il suo -secondo» complesso 
perchè occupato in Australia, ha 
più volte dichiarato di voler agevo
lare l'affermazione di artisti giovani 
e sconosciuti. Quei nomi nuovi che 
il «grande» Bolscioj farebbe fatica a 
lanciare perchè stretto d'assedio 
dalla burocrazia e dal dispotismo 
dei primi ballerini "anziani». Lo 
stesso direttore si ritiene vittima di 
un meccanismo estraneo alle sue 
direttive. Eppure le accuse di di
spotismo rivolte alla sua persona 
risalgono almeno ai tempi in cui il 
Bolscioj vantava nomi di prima 
grandezza come Vladimir Vassi-
liev, Ekaterina Maximova e natural
mente Maya Plissetskaja, tutti divi 
che all'anziano direttore devono 
molto, ma che non hanno mai di-

Jurij Grigorovic 

feso il suo operato. Forse perchè 
pronti a loro volta ad assumere l'in
carico prestigioso di direttore del 
Bolscio) come pare fosse stato Ru
dolf Nureycv, su invito di Gorba
ciov (allora presidente), salvo de
clinare precipitosamente l'offerta 
dopo essersi reso conto delle diffi
coltà che avrebbe incontrato so
prattutto per la povertà dell'istitu
zione. 

Va detto che il -Bolscioi Grigoro
vic Ballet» si mantiene grazie a 
sponsorizzazioni e proventi privati, 
e che la sua formula agile, di giro, 
ha dato per ora buoni frutti. Grigo
rovic immette poco alla volta nel 
repertorio del complesso tutte le 
sue coreografie, e così si assicura 
la sopravvivenza di un'eredità nel 
caso della definitiva chiusura per 
bancarotta del Bolscioj ufficiale. La 

lungimiranza del direttore si esten
de anche alla volontà, per il mo
mento parzialissima, di introdurre 
nuovi coreografi nella compagnia. 
I nomi degli sconosciuti allievi Ser
gej Bobrov e Andrej Melanin si sa
rebbero affiancati a quello del 
maestro in occasione del debutto 
di una nuova Elettra sulle punte 
presentata al Festival di Atene. E 
ancora Melanin sarebbe stato inca
ricato di seguire il lavoro di restau
ro del balletto tardo settecentesco 
La lille Mal Gardée, che stasera 
compare a Milano. Ma il piccolo 
Bolscioj «privato» si preannuncia si
mile al sua copia originale. Grigo
rovic, serio professionista della co
reografia, e forse mai sostituito in 
assenza di altri talenti più qualifica
ti, vi detta legge e con lui il reperto
rio del passato. 

TG5. Gli speciali di Mentana 

Il futuro della tv? 
È il «Rotocalco» 

MONICA LUONOO 

m ROMA. Se // Corriere della sera 
pubblica la notizia della separazio
ne tra Carlo Scognamiglio e Cecilia 
Pirelli, non c'è da stupirsi se Novel-
la 2000 dovesse pubblicare dotti 
articoli sul futuro del liberalismo 
europeo. È da questo genere di 
mix giornalistico, dalla rivoluzione 
del concetto di cronaca, ormai da 
anni uscita dai suoi spazi canonici 
e debordata nei quotidiani e sugli 
schermi dei telegiornali, che Enri
co Mentana trarrà materiale per il 
suo Rotocalco, il nuovo program
ma che parte domenica alle 22.30, 
su Canale S. E ha tutti gli ingredien
ti per nascere bene, anche se do
vrà farsi le ossa combattendo con 
le trasmissioni calicistiche che la 
domenica saccheggiano le classifi
che degli ascolti, puntando sul 
pubblico femminile. E allora il più 
immodesto dei giornalisti italiani 
ne approfitta per spiegare e fare 
una breve stona dell'informazione 
degli ultimi anni. 

«Rotocalco avrà la formula del 
magazine e incrocerà la cronaca 
con i sogni impossibili della gente 
comune, le vicende dei reali, per 
esempio. Vorremmo portare in tv 
un genere che da sempre ha suc
cesso nelle edicole. Una volta nel 
mondo dell'informazione c'era 
una divisione rigida tra le notizie 
che andavano sui quotidiani e 
quelle che finivano sui magazine. 
Poi è arrivata Repubblica e ha ini
ziato a contaminare i generi e i 
quotidiani hanno fagocitato tutto». 
Rotocalco non significa solo rosa, 
ma anche approfondimento e cosi 
i giornalisti del Tg5 si occuperanno 
di Ylenia Carrisi, dei viados a Rimi
ni e della vita dura di un disoccu
pato, «senza dimenticare notizie 
che vellicano altre curiosità». D'al
tra parte questo è sempre stato lo 

stile del secondo telegiornale del 
paese. «Il Tg5 è iniziato quando tut
ti gli altri tg erano ingolfati dalla po
litica. Allora una ventata di fre
schezza è arrivata puntando ini
zialmente e prevalentemente sulla 
cronaca. Col tempo le cose sono 
cambiate e lo spazio dedicato alla 
politica è aumentato. Fare un tg 
senza la politica sarebbe un auto
gol. Ma l'attenzione alla cronaca è 
rimasta prevalente, perché la gran
de scoperta del giornalismo degli 
ultimi dieci anni è proprio la vicen
da umana». 

Molti dunque i reportage di Ro
tocalco, molta cura nelle immagini 
e ampio spazio alle riprese «ruba
te», ovvero giornalisti a caccia di 
immagini non ufficiali, come quel
le di Bossi a mare che hanno riem
pito le pagine dei giornali durante 
l'afa agostana. 

Dal rotocalco al Braccio di ferro, 
il ring del Tg 5 arbitrato dal suo di
rettore, protagonisti due personag
gi al centro dell'attenzione della 
cronaca quotidiana. Stasera, 22.30, 
tocca a Gianfranco Fini e Massimo 
D'Alema, «due esperti di tecnica 
politica, due animali televisivi», di
ce Mentana. Meglio partire sul si
curo («piuttosto che Di Pietro/But-
tiglionc») per questa nuova edizio
ne della trasmissione che ha tocca
to i vertici di ascolto con lo scontro 
Occhetto/Berlusconi a quattro 
giorni dal voto o con Fini/Rutelli 
durante la campagna elettorale 
per i sindaci. «Nelle prossime pun
tate ci saranno confronti inediti, 
che toccheranno i campi della po
litica, dello spettacolo, della crona
ca, come ha già dimostrato il suc
cesso dello scontro tra Mike Bon-
giorno e Pippo Baudo. Insomma, a 
tutto campo sull'attualità». 

Beach Boys in lite 
peridirmi 
delle canzoni 

Le «good vibration» non arrivano 
più ai Beach Boys. Mike Love e suo 
cugino Brian Wilson, della mitica 
surf-band, infatti, stanno litigando 
per i diritti su 79 canzoni, tra cui la 
famosa California girl. Love sostie
ne di aver scritto le parole di molti 
brani composti da Wilson e di aver 
diritto a un terzo dei 10 milioni di 
dollari ottenuti dal cugino in un'al
tra causa, battendosi contro una 
società che aveva acquistato i diritti 
delle sue canzoni per una somma 
ridicola. Wilson ha risolto da poco 
il problema dell'alcolismo e una 
grave forma di depressione. Il valo
re del catalogo dei Beach Boys è 
stimato in 40 milioni di dollari. 

A Modena 
il meglio 
dei festival 

Si apre venerdì e prosegue fino al 
17 dicembre al Teatro Storchi di 
Modena «Le vie dei festival», la ras
segna sui migliori spettacoli delle 
manifestazioni estive italiane e in
temazionali. Il via con Marat Sade 
di Weiss affidato alla compagnia di 
detenuti attori guidata da Arman
do Punzo, cui seguiranno il lavoro 
di Billi e Marroncini su Pasolini, il 
Dino Campana di Carmelo Bene e 
gli spettacoli in arrivo da India. 
Francia. Russia, Germania e Stati 
Uniti. 

Il plagio? 
Ecco la versione 
di Patty Pravo 

«Una serie di coincidenze anche 
affascinanti». Così Patty Pravo spie
ga l'imbarazzante caso discografi
co in cui è rimasta coinvolta, dopo 
le accuse di plagio a Ultimo impe
ro, brano contenuto nel suo ultimo 
album Ideogrammi. La cantante in
somma ammette >Ja ••somiglumza 
con Inch blue della superband in
glese This Mortai Coil, ma respinge 
le accuse: «Se plagio c'è stato, è 
stato in buona fede». 

Questa sera in diretta dal Palatrussardi di Milano - ore 20.40 

Mike Bongiorno con Antonella Elia 
presentano 

VAL 

24 canzoni inedite in gara 
24 artisti italiani dal vivo 
con la Grande Orchestra 

Ospiti IPOOH - GIANNI MORANDI - FIORELLO 
GIPSY KINGS - YOUSSOU NDOUR 
NAOMI CAMPBELL - CELINE DION 

Regia di MARIO BIANCHI 

in contemporanea stereo con 
RMimrwm 

- IN TUTTA ITALIA-

S O L O M U S I C A I T A L I A N A 

dall'8 ottobre in tutti i negozi arriva la compilation con le canzoni di "Festival Italiano'' su CD e cassette R.T.I. Music 



LA RASSEGNA. Il musical che piaceva a Stalin. A Rimini i film sovietici degli anni 30 

• R1MINI. Quando nel 1929 Eisen-
stein si recò a Hollywood per quel
la che i russi chiamano una ko-
mandirouka, una «missione di la
voro», impazzi per Charlie Chaplin 
e per Walt Disney. E questa è sto
ria. Gli scritti del geniale Sergej Mi-
chailovic su Charlot e su Topolino 
fanno parte della miglior pubblici
stica cinematografica di sempre. 
Meno noto, il fatto che Eisenstein 
non fosse solo - c'erano con lui il 
suo fido operatore Eduard Tisse, e 
il suo collaboratore Grigorij Alek
sandrov - e che una terza «cosa» 
hollywoodiana avesse stregato lui 
e i suoi amici. Non un autore, ma 
un genere: il musical. 

Le relazioni che Eisenstein e so
ci fecero al ritorno in patria, a Sta
lin in persona, furono evidente
mente esaurienti. Chaplin non era 
facilmente imitabile, Disney era già 
un'«industria» > impossibile da 
esportare in un cinema statale e 
centralizzato come quello sovieti
co, ma il musical... Perbacco, il 
musical a Stalin piaceva davvero 
un sacco! Il ditattore andava pazzo 
per il cinema americano e sognava 
di ricreare l'allegro mondo holly
woodiano nell'Urss che si avviava 
verso le purghe degli anni '30. Sta
lin - che era un cinefilo, e che era 
tutt'altro che stupido - aveva capi
to che il cinema hollywoodiano 
era prima di tutto una fabbrica di 
consenso, perfetta, ben oliata, e 
per di più divertente. «Con mio 
grande rammarico - disse il ditta
tore ad Aleksandrov - la nostra ar
te non riesce ad essere allegra e 
comica. Rimane indietro coi tem
pi. Questo è un guaio». Stalin e il di
rettore della cinematografia da lui 
nominato, Boris Sumiackij (sareb
be stato fucilato nelle purghe, nel 
'37), avevano deciso che il cinema 
sovietico avrebbe dovuto intratte
nere e divertire le masse, e aveva
no individuato in Aleksandrov l'uo
mo giusto per provarci. 

Nella dacia con GorkIJ 
L'incontro fra Stalin e Aleksan

drov avvenne subito dopo il ritomo 
di quest'ultimo dall'America, nella 
dacia di Maksim Gorkij, Ma per 
realizzare l'Idea ci volle del tempo. 
Il cinema sovietico non aveva certo 
né l'elasticità, né la velocità im
prenditoriale di Hollywood. Il «mu
sical sovietico» sarebbe nato solo 
nel '34, ed esattamente sessantan
ni dopo il festival di Rimini - svolto
si la scorsa settimana - lo ha riesu
mato. Oggi, simili film non sono 
particolarmente popolari in Russia. 
Allora, nell'Urss degli anni '30, lo 
furono immensamente. Come i 
western e i musical americani, in
carnarono al tempo stesso l'ideo
logia dominante di uno stato, e 
l'orgoglio di un popolo. Erano pro
grammati «dall'alto», ma incontra
vano magicamente i gusti popolari 
nati «dal basso». Con, in più, una 
ricchezza stilistica e linguistica che 
francamente il musical americano 
(che, semmai, 6 assai più sofistica
to sul piano coreografico) egua
glia molto di rado. 

Non c'è da meravigliarsene, 
d'altronde. La breve, ma bellissima 
retrospettiva di Rimini ha confer
mato che non poteva essere altri
menti, avendo a disposizione un 
regista come Aleksandrov, Il com
pagno Grigorij Vasilevic aveva ap-

Hollywood 

Un'Immagine del film >l cosacchi del Kuban». Sotto, Ljubov Orlova In «Volga Volga» 

Da «Volga Volga» ai «Cosacchi del Kuban»: il 
festival romagnolo ripropone i lavori di Pyrev e 
di Aleksandrov, versione sovietica delle comme
die musicali hollywoodiane. Reperti d'epoca, 
certo. Ma anche bellissimi film. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 

Primefilm 
«Triangolo» al college 
Amici per gioco, amici per sesso 
Tit.ong Threesome 
Regia Andrew Fleming 
Sceneggiatura Andrew Fleming 
Nazionalità Usa,1994 
Durata 93 minuti 
Personaggi ed Interpreti 
Alex Lara Flynn Boyle 
Stuart Stephen Baldwln 
Eddy Josh Charles 
Roma: Quirinale, Unlversal 
Milano: Odeon 3 

Josh Charles 

pena 26 anni quando accompa
gnò Eisenstein a Hollywood, ma 
aveva già collaborato con il mae
stro in vari capolavori, dal Poterne 
kin a Ottobre, e aveva imparato be
ne la lezione. Il suo stile è nervoso, 
scattante, e applica magnifica
mente le teorie sul montaggio di 
Eisenstein a un esperimento di ci
nema di genere. Basta vedere la 
prodigiosa sequenza del pestaggio 
degli orchestrali in Tutto il mondo 
ride (1934), per vedere come il 
montaggio audace alla Eisenstein 
sfocia in un balletto comico alla 
BusterKeaton. 

Nel '34. Tutto il mondo ride fece 
coppia con La fisarmonica, di Igor 
Savcenko, per battezzare il musical 
sovietico. «Cittadino» e intellettuale 
il primo, rurale e profondamente 
ideologico il secondo, tutto costrui
to su un interrogativo estetico-poli
tico (la musica, ovvero il diverti
mento, possono aumentare la pro
duttività nei kolchoz?) che e poi, 
lievemente traslato, lo stesso alla 

base dell'esperimento cinemato
grafico voluto da Stalin e praticato 
da Sumiackij. La risposta arriva 
quattro anni dopo, ed è positiva: 
Volga Volgaè la sintesi di tutto il ge
nere, la mitologia dei soviet che di
venta spettacolo visionario. Un ca
polavoro totale, leggibile a nume
rosi livelli politici e stilistici, in cui 
campeggia la figura di Ljubov Orlo
va, la diva-feticcio di Aleksandrov. 

Il sosia di Charlie Chaplin 
Nel mezzo, il regista aveva firma

to con llcirco (1936) il più singola
re omaggio a Hollywood: in esso, 
la Orlova - artista circense - ò co
stantemente affiancata da un 
clown vestito come Chaplin, che si 
muove come Chaplin, mette in 
scena le stesse gag di Chaplin ed è, 
in tutto per tutto, un replicante di 
Chaplin. Persino la trama sembra 
una gigantesca metafora della «re
denzione», in chiave comunista e 
sovietica, dei modelli Usa: la Orlo
va interpreta un'acrobata-ballerina 

americana, costretta a fuggire dagli 
Usa perché madre di un figlio ille
gittimo, che ripara... in Urss, ovvero 
nel paese della nuova libertà! Ov
viamente il realismo di simili film 
non è. nemmeno minimamente, in 
discussione: se negli stessi anni, in 
base alle direttive di Gorkij, nasce il 
realismo socialista, Stalin e Su
miackij sono abbastanza lucidi da 
capire che le piopostc agli spetta
tori vanno diversificate. L'impor
tante è che il messaggio sia il me
desimo: un vivace, ribaldo, incon
tenibile ottimismo sulle «magnifi
che sorti e progressive» del proleta
riato. 

Se nel caso di Aleksandrov la le
zione del muto sovietico degli anni 
'20 si incontra con la mimesi del 
musical americano (non a caso 
quello «corale» di Busby Berkeley, 
piuttosto che quello individuale e 
virtuoso di Fred Astaire), l'altro 
grande regista del genere, assai 
meno noto in Occidente, ha altre 
radici. Ivan Aleksandrovic Pyrev 
viene dalla Siberia (è nato a Ka-
mcn', nel 1901), non è un intellet
tuale, non è mai stato a Holly
wood. Ha introiettato nella propria 
personalità artistica le fiabe mille
narie che probabilmente ha sentito 
raccontare, in Siberia, attorno al 
fuoco. Con lui il musical sovietico 
percorre le strade che portano ai 
kolchoz, alle radici contadine su 
cui la grande madre Russia basa la 
propria identità. Se Aleksandrov. 
con il suo stile nervoso e «polifoni
co», con le sue storie cittadine, e il 
Dostoevskij del musical, Pyrev ne è 

il Tolstoj. La guardiana dei porci e il 
pastoie, del '42, è una divertente 
sintesi di tutti i temi del genere, ri
vissuti attraverso la cultura popola
re russo-sovietica. Lei e l'addetta ai 
maiali in un kolchoz del profondo 
Nord, lui è un pastore del Daghe
stan, moro e gagliardo come tutti i 
caucasici. 

Gli amori dei Cosacchi 
Si conoscono ovviamente a Mo

sca, la capitale tentacolare, in oc
casione di una grande mostra dei 
risultati del lavoro socialista. Si in
namorano a suon di canti e balli, 
continuano ad amarsi [jer corri-
spondenza. a migliaia di chilome
tri di distanza, finché l'amore trion
ferà su inganni e intoppi. Pyrev rac
conta sempre storie d'amore che 

vincono sopra tutti gli ostacoli: av
viene anche nei Cosacchi del Ku
ban, dove la rivalità in amore coin
cide con la rivalità fra kolchoz in 
gara per rispettare il piano quin
quennale (e ovviamente entrambe 
si risolvono pei il meglio). Il suo ci
nema mette in scena luoghi comu
ni con una grazia e un gusto che 
trasforma il grottesco in sublime. 
La sua diva preferita, Marina Ladi-
nina, è assai più graziosa della Or
lova e canta con la vocina acuta ti
pica del folklore russo. Alla fin fine, 
c'ò davvero la Russia profonda e 
atavica nei suoi film. E dei resto, 
sono stati proprio i russi (Vladimir 
Propp in testa) a insegnarci che 
per capire un popolo, è sempre 
utile ascoltare cosa raccontano le 
sue fiabe. 

T RIANGOLO universitario con 
variazione gay che rielabora 
un tema classico di tanto ci

nema sentimentale, da Jules eJun 
di Truffaut a lo. Willy e Pivi di Ma-
zurski, passando per chissà quanti 
altri. La novità consiste nella spre
giudicatezza verbale che il regista 
Andrew Fleming, autore pure della 
sceneggiatura, immette nella sto
riella ambientata oggi in un college 
universitario. Dove arriva entusia
sta la fulgida Alex, senza immagi
nare che un errore del computer 
(colpa di quel nome ambiguo...) 
l'ha avviata nel reparto maschile 
della Casa dello studente. Naturale 
lo stupore dei due ragazzi chiamati 
a condividere con lei l'apparta
mentino: ma se il gaglioffo e ses-
suomane Stuart si lecca subito i 
baffi pregustando «una bella sco
pata», il colto nonché vergine Eddy 
vive con qualche imbarazzo la co
munanza intellettuale che lo lega 
alla donna. Risultato: il maschione 
vuole portarsi a letto l'intrusa, che 
a sua volta desidera l'imbranato, 
che a sua volta non disdegna la vi
rile prestanza del compagno di 
stanza. 

Tra sbirciatine imbarazzate, 
doppi sensi e amplessi abortiti, la 
commedia va avanti per una no
vantina di minuti intonandosi ai 
gusti comportamentali delle giova
ni generazioni. Il tono é un po' fre
scone, meno personale di Giovani, 
carini e disoccupati, film cui pure in 
qualche modo Amici /jer gioco, 
amia per sesso si ricollega nel ten
tativo di scandagliare gli umori gio
vanili alla soglia della maturità, e 
talvolta sembra di assistere ad una 
pubblicità delle mutande Calvin 
Klein. E così il tribolato rapporto 
del terzetto, raccontata dal regista 
come un romanzo di formazione, 
si trasforma in un andirivieni di 
scenate e di sentimenti contrastan
ti, in vista di quel finale risolutore in 
cui le tensioni si sciolgono, l'anno 
scolastico termina e i tre amici, a-
manti ridefiniscoho il loro legame. 

«L'amicizia può diventare un 
sentimento veramente complica
to», argomenta Andrew Fleming, 
che esordi nel 198H con un thriller 
psicologico intitolato Vivere nel ter
rore. Cambiando genere, il regista 
vorrebbe mettere a fuoco la com
plessità del crescere sul dopilo 
versante della sessualità e dell'ami
cizia, ma i personaggi non sembra
no all'altezza delle ambizioni. Ste
phen Baldwin, fratello minore dei 
più famosi Alee e Alan, fa il manzo 
erotomane col cappelluccio rove
sciato alla Jovanotti e il culto del 
proprio corpo: Josh Charles incar
na i tormenti esistenziali dell'inibi
to che definisce strada facendo la 
propria identità omosessuale, 
mentre la bella Lara Flynn Boyle 
(era la fotografa di Kalitorma) si 
barcamena, spogliandosi genero
samente, tra i nchiami della carne 
e le ragioni della letteratura. 

[Michele Anselmi] 

L'INTERVISTA. La regista di <'Go Fish», commedia lesbica 

Io, un pesce di nome Rose 
CRISTIANA 

m ROMA. «Un film lesbico? È la co
sa più marginale che si possa im
maginare», dice Rose Troche. Ep
pure il suo Go Fish ha sfondato il 
muro: trionfo al Sundancc, 700mi-
la dollari di incassi nella prima set
timana di programmazione, uscita 
in tutto il mondo (ora anche in Ita
lia per iniziativa della nuova nata 
Nemo). Si vede che la «pesciolina» 
ha portato fortuna alla trentenne 
regista (look maschile e anellini 
d'argento anche nelle sopracciglia, 
secondo i dettami del piercing). 
Che ha scelto la strada della com
media sentimentale e brillante, an
che se di stretta osservanza omo
sessuale, per dimostrare che l'a
more tra donne non e necessaria
mente uggioso e deprimente. Gira
to a Chicago in un bianco e nero 
che fa tanto Lola darling, il film è 
autofinanziato (tre anni di lavora
zione e un mucchio di debiti), in-
tepretato da attrici professioniste o 
no ma tutte lesbiche, scritto da Ro
se insieme alla compagna Guine-
vere Turner, detta Guin. Quasi un 
manifesto, molto ideologico, ma 
anche capace di scherzare col ger
go e i tic di una comunità tanto 
chiusa da rischiare la sindrome di 
accerchiamento (almeno in Ame
rica) . Eppure Go Fish funziona pu-

PATERNÒ 

re fuori dal ghetto, almeno col 
pubblico femminile. 

Al primo appuntamento le due 
protagoniste, Max ed Ely, vanno 
a vedere un film gay e poi discu
tono se il regista aveva il dovere 
di rappresentare tutta la comu
nità. Lei personalmente che ne 
pensa? 

Quella scena e nata da una di
scussione reale tra me e Guin su 
Belli e dannati. La mia posizione è 
che nessuno può fare un film per
fetto e che non puoi lavorare se 
devi rendere conto a tutta la co
munità, anche perché gli omoses
suali sono molto diversi tra loro. 
Per classe, etnia, eccetera. È una 
pretesa assurda. 

Perché si fanno ancora pochissi
mi film lesbici, mentre II cinema 
gay maschile è molto vivace? 

Il potere, in questa società, e ma
schile. Due uomini che stanno in
sieme sono maledetti, ma geniali 
e si danno forza reciprocamente. 
Due donne invece sono il massi
mo della marginalità. Cosa fa una 
donna per crescere socialmente? 
Si mette insieme a un uomo. Èco-
si anche nello show business, sen
za contare che 11 esiste una comu
nità gay maschile potente e orga
nizzata... 

È per questo che il cinema lesbi

co non riesce a raccontare sem
plicemente delle storie, senza 
etichette? 

I film lesbici sono ancora troppo 
pochi perché possano essere 
semplicemente dei film, senza eti
chette. Ogni volta che una di noi 
riesce a mettere insieme i soldi per 
un progetto, deve affermare in-
nanzittutto la sua identità. È suc
cesso lo stesso ai neri, alle donne, 
agli omosessuali maschi.,. Co
munque, Go Fish ha già spianato 
la strada a un altro progetto ame
ricano, quello di Maria Magenti. 
Anche i produttori si sono resi 
conto che c'è un mercato per que
sto «genere». 

C'è una strana scena nel film, le 
altre processano Daria perché è 
andata a letto con un uomo. Dà 
l'Idea di cosa vuole dire essere 
una «lesbica drastica»... 

Andare a letto con un uomo ò 
considerato il massimo della tra
sgressione, significa tradire la pro
pria identità, mettere in discussio
ne il gruppo e cercare la solita 
conferma maschile. Come se il 
giudizio delle donne non contasse 
abbastanza. 

Che rapporto ha con le donne 
eterosessuali? 

Le tengo alla larga. No. scherzo... 
Però è difficile entrare in relazione 
con loro, è una dinamica compii-

Una inquadratura del film «Go Fish- di Rose Troche 

cata, che un (a paura, lo vengo 
identificata immediatamente co
me lesbica per come mi presento, 
perché sono un tipo aggressivo 
Per altre é più .semplice avere del
le amiche, ma in ogni caso c'è 
sempre qualcosa di falso Le ete
rosessuali si aspettano di essere 
sedotte da un momento all'altro. E 
invece non c'è niente di peggio 
che flirtare con una «normale». E 
le bisessuali sono pessime. 

Chiusura assoluta. Insomma. 
La comunità lesbica è molto chiu

sa jK'iché non ha potere. In Ame
rica siamo discriminate, minac
ciate, se vai a spasso tenendo per 
la mano la tua ragazza rischi di es
sere picchiata o uccisa. Essere bi
sessuale è più semplice, ma signi
fica non prendersi la rcs|Donsabili-
tà delle proprie scelte. È un pro
blema politico. 

Che ne pensa del femminismo? 
Non so cosa sia. Le femministe mi 
danno fastidio: hanno troppa 
paura di essere prese per lesbi
che 

"PROGETTO MUSICA '94" 
Dal 5 al 19 ottobre si terrà a Roma Li T5* edizione del Festival 
"Nuovi spazi musicali" organizzato dalla compositrice Ada Gentile 
nell'ambito del "Progetto musica 94" promosso dall'Assessorato alla 
Cultura del Comune di Roma in collaborazione con ^2 Associazioni 
musicali romane e con il coordinamento del CID1M (Cim-Unesco). 
11 Festival si articolo i due sezioni: una dedicata ai "concerti" e l'al
tra agli "incontri-concerto". Questi ultimi rappresentano una interes
sante verrina in cui vengono proposti giovani compositori ed esecu
tori di talento, anche se non ancora molto noti. 
Viene offerto loro uno spazio pvr far ascoltare le proprie opere (in 
gran parte scritte per l'occasione) e per parlare della propria forma
zione dialogando con il pubblico che ha mostrato di gradire in 
modo particolare questa proposta che lo vede coinvolto attivamen
te. 
Agli "incontri-concerto", che si terranno nel prestigioso Palazzo 
Blumensthil, sede dell'Istituto Polacco di Cultura, parteciperanno i 
compositori Lara MORCIANO, Riccardo PIACENTINI, Paolo DI 
CIOCCO, Pasqualino MIGLIACCIO, Andrea LOTTI ed Armando ! 
PINCI nonché numerosi esecutori. I 
La se/ione dei "concerti" é articolata in quattro serate dedicate ,^d , 
altrettanti "Compositori-Interpreti": il clarinettista spagnolo lesus i 
VILLA ROJO, l'organista italiano Massimiliano MUZZ1 (vincitore j 
del 1° premio del T.I.M. '94), il pianista inglese lames CLAPPEN- ì 
TON ed il pianista polaccoo Sygmunt KRAUZE. 
Al concerto d'apertura, dedicato a Villa Rojo, parteciperanno anche i 
solisti Barbara LAZOTTI (soprano) e Stefano MICHELETT1 (piani
sta) nonchc il "ROMAMUSICA ENSEMBLE" diretto da Flavio SCO- ] 
GNA. [ 
Tutti i concerti verranno presentati da compositori e musicologi e 
saranno ad ingresso libero. 
L'apertura del Festival é alfidata ad un interessante incontro con il 
famoso regista Alberto LATTUADA (il 5 ottobre , all'Istituto 
Polacco di Cultura) che parlerà del suo rapporto con la musica. 
La rassegna é stata organizzata con la collaborazione dell'Istituto 
Polacco di Cultura, dell'Accademia di Spagna, del British Council e 
di Radiotre nonché con la sponsorizzazione della S1P-TELI2COM 
ITALIA. 

» 
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6«> UNOMATTINA Ali interno 700 800 

9 0 0 T G 1 645 730 830 TG1 -FLA

SH 735 TGR ECONOMIA 

(82675766) 

930 TG1-FLASH (6474679) 

935 COSE DELL ALTRO MONDO Tele

film (5656762) 

1000 TG1 (43563) 

1005 ALDILÀ DELLA VITA Film dramma

tico (USA 1963 • b/n) AH interno 

1100TG1 (7612501' 

11 « VEBDEMATTINA Rubrica (1982360) 

12.30 TG1-FLASH (74940) 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO TI 

(8939360) 

P O M E R I G G I O 
1530 TELEGIORNALE H037) 

1400 PRIMISSIMA Attualità (27921) 

1420 PROVE E PROVINI A "SCOMMETTIA-

MOCHE ?" Varietà (103327) 

1450 ALLA CONQUISTA DEL WEST Tele

film (8098476) 

1545 SOLLETICO Contenitore (1434650) 

1730 ZORRO Telefilm (9037) 

1800 TG1 (78582) 

18.20 IN VIAGGIO NEL TEMPO Telefilm 

(5379360) 

1905 MI RITORNI IN MENTE. Musicale 

Quarantanni di musica in televisio

ne" (835263) 

S E R A 
2000 TELEGIORNALE (582) 

20.30 TG 1 • SPORT Notiziario sportivo 

(90619) 

2040 DOPPIO RAPIMENTO Film Tv dram 

malico (USA 1993) Con Mariel He

mingway Jeft Kober Regia di Ri 

chard Colla (prima visione tv) 

(732817) 

22.30 UMBERTO • UMBERTO Attualità 

Ecoi aBuchmesse" (389) 

N O T T E 
2300 TG1 (46394) 

2310 TGS • MERCOLEDÌ SPORT 

(1010921) 

2400 TG 1 - NOTTE. (86032) 

0.20 CHE ORA E? Film commedia (Italia 

1989) (8476070) 

155 DSE-DOTTORE IN (9839186) 

2.25 DCC MUSIC CLUB (9829709) 

2.55 T G 1 - NOTTE (R) (48581341) 

300 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ Do

cumenti (9918273) 

340 DOVESTAZAZA' (R) (26494001) 

I programmi eli oggi 
RAIDUe i ^4RAITR€ | © R E T I E * 

I S L ? ^ ' 

700 EURONEWS (37921) 

710 QUANTE STORIE' Contenitore 

(1734747) 

6 00 LE AVVENTURE DI BLACK STAL-

LION Telefilm (50853) 

B25 LASStE Telefilm (2419562) 

855 AL DI QUA DEL PARADISO Telefilm 

(5716037) 

945 BEAUTIFUL Teleromanzo (Replica) 

1130 TG2-33 Rubricai 

1145 TG2-MATTINA (3173766) 

12.00 I FATTI VOSTRI Varietà (32211) 

1300 TG2-GIORNO (66834) 

1325 TG2-ECONOMIA (4774037) 

1345 SIAMO ALLA FRUTTA (749143) 

1415 PARADISEBEACH TI (102698) 

1445 SANTA BARBARA Teleromanzo 

(8«11650) 

1535 LA CRONACA IN DIRETTA Attualità 

AH interno 1545 1700TG2-FLASH 

(57171230) 

1815 TGS-SPORTSERA (9306872) 

1835 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI

LE Rubrica (4407940) 

1845 L ISPETTORE TIBBS Tf (8416969) 

1945 TG2-SERA (578582) 

2015 TGS-LOSPORT (1163360) 

2020 SE IO FOSSI SHERLOCK HOLMES 

Gioco Conduce Jocelyn (7292259) 

2040 DOPPIO TAGLIO Film giallo (USA 

1985) Con Glenn Close JetfBndges 

Regia di Richard Marquand (532899) 

2230 VITA D'OSPEDALE Attualità "Viag

gio nella sanità italiana (33766) 

2320 TG2-NOTTE (8978940) 

2340 INKANTINA "Comici che sbucano 

dal sottoscala" (464389) 

030 PICCOLI MOSTRI Film commedia 

(USA 1989) Regia di Richard Alan 

Greenberg (6650709) 

2.10 POSSIBILI, IMPOSSIBILI "Incontri di 

lenedioggf (1617341) 

2.35 PASSERELLA DI CANZONI 

(6260970) 

300 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN

ZA Attualità (26346902) 

645 ULTRARETE. AH interno 7 15 745 

830 915 1000 1045 1130 EURO-

NEWS (4921230) 

730 DSE-PASSAPORTO (2655) 

800 DSE • SCHEDE DI SCIENZA 

(9307389) 

645 DSE-L'ALTRA SICILIA (4238834) 

9.30 DSE-EVENTI (9322489) 

1015 DSE-AMBIENTE VIVO (8703563) 

1100 DSE-PANORAMIQUE (25921) 

1200 TG3-OREDODICI (70679) 

1215 TGR E Attualità (3266655) 

12.30 TGR-LEONARDO (77037) 

12.40 DOVE SONO I PIRENEI? (7711969) 

1400 TGR (TG3-POMERIGGIO (6145853) 

1450 DSE-CARAMELLA 3 (412766) 

1515 TGS-DERBY AH interno (1808871) 

1520 CALCIO FEMMINILE Italia-Danimar

ca Amichevole (458259) 

1600 TUFFI GRANDI ALTEZZE Coppa del 

Mondo (7698) 

16,30 DSE-DOTTORE IN GUIDA RAGIO

NATA ALLA SCELTA DEL CORSO DI 

LAUREA Attualità (6619) 

1700 DSE -PARLATO SEMPLICE (94037) 

1800 VENTO DI MYKONOS Doc (48650) 

1845 TG3-SPORT (624969) 

1900 TG3/TGR (27056) 

1950 BLOB SOUP (392563) 

2010 BLOB DI T U n O DI PIÙ' Videofram-

menti (7265105» 

2030 UN GIORNO IN PRETURA Attualità 

A cura di Nini Perno e Roberta Petrol-

luzzi (61872) 

22.30 TG 3 • VENTIDUE E TRENTA Tele

giornale '41476) 

22.45 SPECIALE TRE Attualità Conduce 

Andrea Barbato (195872) 

2350 IL RITORNO DI SHERLOCK HOLMES 

Telefilm (939018) 

045 TGS-NUOVO GIORNO (2881341) 

115 FUORI ORARIO (2871964) 

145 BLOB DI TUTTO DI PIÙ' (2061273) 

200 TG 3 (Replica) (8337341) 

230 UNA CARTOLINA MUSICALE 

(7220186) 

2.45 L ABITO NERO DA SPOSA Film 

drammatico (Italia 1945) (7991525) 

415 ARIA DI PARIGI Film drammatico 

(It/Fr 1954) (52945419) 

730 TRE CUORI IN AFFITTO Telefilm 

(8747) 

800 BUONA GIORNATA Contenitore 

Conducono Patrizia Rossetti e Cesa

re Cadeo (92853) 

805 DIRITTO DI NASCERE Telenovela 

(3967018) 

830 PANTANAL Tn (5495) 

900 GUADALUPE Tn (87-85) 

1000 MADDALENA T i (5740) 

1030 LA CASA NELLA PRATERIA Telefilm 

(Replica) (82230) 

1130 TG 4 (6747) 

12 00 ANTONELLA Tn (34679) 

1300 SENTIERI Teleromanzo Ali interno 

1330TG4 (314211) 

1500 TOPAZIO Telenovela (41853) 

1600 PRINCIPESSA Tn '16259) 

1700 PERDONAMI Show (23747) 

1750 NATURALMENTE BELLA • MEDICINE 

ACONFRONTO Rubrica (2042853) 

1800 FUNARINEWS Attualità (96495) 

1900 TG4 (308) 

1930 PUNTO DI SVOLTA Attualità 

(7211853) 

2045 IL RICATTO Sceneggiato Con Mas 

Simo Ranieri Kim Rossi Stuart 

22.35 SPIE COME NOI Film commedia 

(USA 1985) Con Chevy Chase Dan 

Aykroyd Regia di John landis Al in

terno 2345 TG 4 NOTTE 4820476) 

050 TG 4 - RASSEGNA STAMPA 

100 TRE CUORI IN AFFITTO Telefilm 

Con John Ritter (8331167) 

130 TOP SECRET Telefilm (5795-61) 

2.25 MANNIX Telefilm (1416506' 

315 TG 4 - RASSEGNA STAMPA 

(9439235) 

325 LOVE BOAT Telefilm (1556803) 

415 TRE CUORI IN AFFITTO Telelilm 

Cor John Ritter (8809902) 

445 TG 4 - RASSEGNA STAMPA 

(97463051) 

ITALIA 1 

630 CIAO CIAO MATTINA (48419056) 

920 HAZZARD Telefilm Con Tom Wo-

pat John Schneider (9703037) 

1025 STARSKY & HUTCH Telefilm Con 

David Soul Paul Michael Glaser 

(6081501) 

1125 A-TEAM Telefilm Con George Pep-

pard DirkBenedict (8106501) 

1225 STUDIO APERTO Notiziario 

(6841785) 

12.30 FATTI E MISFATTI Attualità (40495) 

12.40 STUDIO SPORT Notiziario sportivo 

(9883327) 

1400 STUDIO APERTO Notiziario (4940) 

1430 NONE LA RAI Show (859834) 

1600 SMILE. Contenitore (97560) 

1615 STREET JUSTICE Tf (227211) 

1715 TALK RADIO Rubrica (162679) 

1730 WRESTLINGREPORT (88495) 

1740 UNA FAMIGLIA TUTTO PEPE Tele

film (953414) 

1815 CICLISMO Milano Torino 

(8207178) 

1930 STUDIO APERTO Notiziario (22722) 

1950 STUDIO SPORT (3019650) 

2000 KAFAOKE Musicale Conduce Fio

renti o (6292) 

2030 TUTTO PUÒ ACCADERE. Filmcom 

media (USA 1991) Con Jennifer Con-

nelly Frank Whaley Regia di Bryan 

Gordon (prima visione tv) (18292) 

2230 BENVENUTI IN CASA ADOAMS Spe

ciale i5327) 

23 00 STRADE DI FUOCO Film musicale 

(USA 1984) (35969) 

100 STUDIO SPORT (9940051) 

140 STARSKY £ HUTCH Telefilm (R) 

(5806344) 

2.20 A-TEAM Telefilm (R) (7473148) 

330 STREET JUSTICE Telefilm |R) 

(-197544) 

4 30 HAZZARD Telefilm (R) (44234099) 

BICANALE 5 

630 TG 5 • PRIMA PAGINA. Attualità 

(7569698) 

900 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk 

show Conduce Maurizio Costanzo 

con la partecipazione di Franco Bra

cac i (Replica) (65269259) 

1145 FORUM Rubrica Conduce Rita Dal

la Chiesa con il giudice Santi Lichen 

(1138211) 

1300 TG5 Notiziario (42766) 

1325 SGARBI QUOTIDIANI (2630495) 

1340 BEAUTIFUL Teleromanzo (11*3872) 

14.00 COMPLOTTO DI FAMIGLIA. Gioco 

Conduce Alberto Castagna (8778018) 

1520 AGENZIA MATRIMONIALE. Rubrica 

Conduce Marta Flavi (3138921) 

1625 IL MEGUO DI BIM BUM BAM 

(111476) 

1700 POWER RANGERS Tf (76143) 

17.59 FLASHTG5 Notiziario (403919327) 

1802 OK, IL PREZZO E' GIUSTO! Gioco 

(Replica) (200087259) 

1900 LA RUOTA DELLA FORTUNA Gioco 

Conduce Mike Bongiorno (6037) 

2000 TG5 Notiziario (34018) 

2025 STRISCIA LA NOTIZIA • LA VOCE 

DELL INSISTENZA. Show Conduco

no Ezio Greggio e Enzo lachetti 

(2384037) 

2040 FESTIVAL ITALIANO Varietà 

(660037) 

22.40 BRACCIO DI FERRO Attualità Con

duce Enrico Mentana (8499143) 

2310 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk-

show Ali interno 24 00 TG 5 

(3193650) 

1.30 SGARBI QUOTIDIANI (R) (7192148) 

145 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 

DELL'INSISTENZA (Replica) 

(5217544) 

2.00 TG 5 EDICOLA Attualità Con aggior

namenti alle ore 3 00 400 500 600 

(6608273) 

130 BRACCIO DI FERRO (R) (7195136) 

3.30 MIRACOU, STORIE, VERITÀ' E MI

STERI Attualità (Replica) (15274341) 

Mercoledì 5 ottobre 1994 

TKEiMONTfOWtO 

700 EURONEWS (9042501) 

900 QUARTIERI ALTI Telefilm Felice 

anniversario (30389) 

1000 NATURA AMICA. Documentano I 

segreti del mondo animale II procio

ne (34105) 

1100 AGENTE SPECIALE 86 UN DISASTRO 

IN LICENZA. Telefilm Le pts'ole ste

reofoniche" (2327817) 

1150 SALE, PEPE E FANTASIA Rubrica 

Conduce Wilma De Angelis (7102124) 

12.30 DALLAS Telefilm II rifiuto Con 

Larry Hagman Patrick Dutfy (97650) 

1330 TMC SPORT (7037) 

1400 TELEGIORNALE-FLASH (51414) 

1405 LOVE STREAMS-SCIAD AMORE 

Film orammatico (USA 1983' Con 

Gena Rowlands (5131124) 

1635 TAPPETO VOLANTE. Varietà Con 

ducono Luciaio Rispoli Rita Forte 

Melba Ruffo (3578-47) 

17.45 Al CONFINI DELL ARIZONA. Tele

film Contare qualcosa" (1623414) 

1845 TELEGIORNALE. (7327476) 

1930 NATURA RAGAZZI Rubrica Ali in 

terno 19 45 CARTONI (74476) 

2025 TELEGIORNALE-FLASH (9024414) 

2030 LA VOCE DELL INNOCENZA Firn 

drammatico (USA 1990) Con Brad 

Davis Jill Clayburgh Regia di Linda 

Otto (12018) 

2230 TELEGIORNALE (2653) 

23.00 LE MILLE E UNA NOTTE DI "TAPPE-

TOVOLANTE" Varietà (181051 

2400 TELEMONTECARLO NUOVOGIOR-

NO Rubrica (97105) 

015 CRONO-TEMPO DI MOTORI Rubri 

ca sportiva (8859330) 

100 COMRADES • UOMINI UBERI Film 

drammatico (GB 1987) (6622853) 

130 CNN Notiziario USA (90354834) 

Videomusic 
900 GOODMOflNING La co

lia one n musica 
(1394785) 

1100 THE MIX Ivdeo della 
manna. I-3J73105) 

14.30 VM GIORNALE FLASH 
(«85631 

1435 THE MIX Video a rota 
zone (295-W150) 

1800 ZOHA MITO - MONO
GRAFIA. "MottoyCnie 
(329834) 

1835 THE MIX Vdeo arala 
none I863-4") 

1930 VM GIORNALE (387327) 
2000 THE MIX Vdeo a rota 

:ono 1*53582) 
21.30 WOODSTOCK Speca 

lo F Ima 1 e » ose me-
d '505056) 

2330 VM GIORNALE 1185056) 
24 00 THEMIX 1-1416728) 

Odeon 
12.45 ROSATV (55861431 
1400 INFORMAZIONI REGIO

NALI 172632') 
14.30 POMERIGGIO INSIEME 

I3828*M0) 
1700 SOQQUADRO (188143) 
1730 ROSATV (145018) 
1745 PIANETA TERRA 

(4894105) 
1900 INFORMAZIONI REGIO

NALI 13717661 
1930 ASPETTANDO IL UGGÌ 

ROSA (189327) 
1945 SOQQUADRO (73*259) 
2030 IL PADRE AMERICANO 

Firn (Franca 1987) 
(649969I 

22.15 INFORMAZIONI REGIO
NALI (60932*) 

2Z45 RACINGTIME (5193389) 
2315 ZONA PERICOLOSA II 

Filli (61893785) 

Tv Italia 
1800 SALUTI DA. (7137872) 
18.30 UNA VITA DA VIVERE. 

Soap-opera (7112563) 
1900 TELEGIORNALI REGIO 

NALI (7838650) 
1930 SAMBA D AMORE Tele

novela (8772501) 
2030 TIGGI ROSA Striscia 

qiiotid ana d normazio
ne legjera (2099037) 

2050 ARRIVEDERCI MAMMA. 
Firn commedia (USA 
1988) (6191679) 

22.50 TELEGIORNALI REGIO
NALI 19696360) 

23.20 GUIOA AGLI INVESTI 
MENTI (89599259) 

2330 LUCI NELLA NOTTE. Ru 
Urica musicale (9807056) 

030 LOVE AMERICAN STY 
LE'elei Im (68049341) 

Cinquestelle 
1400 INFORMAZIONE REGIO

NALE (728785) 
1430 POMERIGGIO INSIEME. 

(465650) 
1600 MAXIVETRINA (601230) 
1615 STARLANDIA. Conten 

(ore (4998679) 
1730 DANCE TELEVISION 

Musica spettacolo mo
da Dj (4838853) 

1815 MAXIVETRINA 1991495) 
1830 PIAZZA DI SPAGNA Va 

reta (176308) 
1900 INFORMAZIONE REGIO

NALE |1o4698) 
2030 AMANTI Sceneggiato 

(520105) 
2130 SPECIALE PIAZZA DI 

SPAGNA Varietà 
(526389) 

22.30 INFORMAZIONE REGIO
NALE (41523650) 

Te1e+ 1 
1310 GHOSTBUSTERSII AC-

CHIAPPAFANTASMI II 
F Im fantaslieo (USA 
1989) 18219489) 

1505 LA GATTA E LA VOLPE. 
Film commed a (USA 
1992) 19155143) 

1640 + 1NEVHS (1480360) 
1805 FIORILE Firn dramma 

lieo (It/Fr/Gir 1993) 
15422785) 

2005 MOVIE MAGIC "Gli el 
letti special del e nema 
1327114) 

2040 UN INCANTEVOLE APRI 
LE. Film commed a (GB 
1991) I368308I 

22.10 I CORTI DI TELEPIU 
(76307851 

22.30 LA MORTE TI FA BELLA 
Film commed a (USA 
1992) (91622292) 

Tele+3 
1300 SOTTO LA CflOCE DEL 

SUD F Im avventura 
(Replica} (735056) 

1500 SOTTO LA CROCE DEL 
SUD F im avventura 
(Replica} (661121) 

1700 • 3 NEWS (-51762) 
1706 SOTTO LA CROCE DEL 

SUD Film avventura 
(Replica) (10522*501) 

1900 MUSICA CLASSICA 
(Replica) (4581"8) 

2100 SOnO LA CROCE DEL 
SUD F In avventura 
(Repl ca) (859389) 

2300 SOnO LA CROCE DEL 
SUD F Im avventura 
(Replca) (91616414) 

G U I D A S H O W V I E W 
Per reg strare I Vostro 
programma Tv digi tare i 
numor ShowVlew stam 
pati accanto al program 
ma che volete rog stra 
ro sul programmatore 
ShowVlew Lasciate I uni 
ta ShowVlew sul Vostro 
v deoreg stra iore e 1 prò 
gramma verrà automati 
c a m e n e registra lo al i o 
ra indicata Per ntorma 
z om I Servizio c i leni 
ShowView al telefono 
02/P107 30 70 ShowVlew 
e un marchio della G«m 
Star Developmenl Corpo* 
ratlon (C) 1994 Gemstar 
Development Corp Tutl 
dir tt sono r servati 
CANALI SHOWVIEW 
001 Ra uno OO? Rai 
due 003 Ra tre 004 Re 
!e 4 005 Canale 5 006 
Ital a 1 007 Tmc 009 Vi 
deotnusic 011 Cinque 
stel le 01? Odeon 013 
Telo 1 01& Telo 3 

026 Tvlta a 

Radlouno 
Giornali radio 7 00 7 20 8 00 
9 00 10 00 11 OO 12 00 13 00 
14 00 16 00 17 00 18 00 19 00 
21 OO 22 00 23 OO 24 00 2 OO 
4 00 5 00 5 30 9 05 Radio an-
ch io 11 30 Spazio aperto 
Pomeridiana II pomeriggio di 
Radlouno 13 25 Che si la stase
ra' 14 30 Relais 15 08 Le spine 
nel iianco 1o 30 Malalingue 
17 44 Uom ni e camion — O g n i 
sera Un mondo di musica 
18 30 Radio Campus 18 37 I 
mercati 19 ?4 Ascolta si fa se
ra 19 40 Zapping 22 49 Oggi al 
Parlamento — — Ogni notte - La 
musica di ogni notte O 33 Radio 
T r 7 05 Parole nella notte 

Radlodue 
G ornati radio 6 30 7 30 8 30 
12 10 12 30 16 30 19 30 22 10 
9 39 I tempi che corrono 10 30 

3131 12 00 Covermanla 12 54 
Tilt! 14 14 Ho I miei buoni moli
vi 15 18 Mogie Moment» l più 
grandi successi a 78 e 45 girl dal 
50 al 90 15 33 Gin di boa 18 30 

'Itoli anteprima Grr 20 06 Den
tro la sera 21 36 A che punto è 
la notte 22 02 Panorama parla
mentare 23 30 Taglio classico 
24 00Ralnotle 

Radiotre 
Giornali radio 8 45 18 30 5 30 
9 01 MattlnoTre IO 07 II vizio di 
leggere IO 15 Segue dalla Pri
ma 10 51 Terza pagina La cui 
tura sul giornali 11 05 Matttno-
Tre 12 01 La Barcaccia 13 00 
Le figurine della radio 13 05 
Scatola sonora 1a parte 13 45 
Grr - Scuola 14 00 Ricordando 
Leonardo Sciascia 1912+ 1" e 
"Un caso di coscienza 14 30 
Scatola sonora 2* parte 15 03 
Note azzurre 16 00 II tema del 

giorno On the road -
Concerti Doc 17 00 Duemila 
Tecniche e strategie per il tutu 
ro 18 00 Note di viaggio 19 OJ 
Hollywood Party 20 00 Radiotre 
suite — Onda su onda — Il 
Cartellone 20 15 Opera doc -

Oltre il sipario 23 20 II Paradi 
so di Dante XXIt canto (Repli 
ca) 24 OO Radiotre Notte Class 
ca 0 30 Notturno italiano 

ItallaRadto 
Giornali radio 7 8 9 IO 11 12 
13 14 15 16 17 18 19 20 8 30 
Uttlmora 9 10 Voltapagma 
10 IO F lo diretto 12 30Consu 
mando 13 10 Radiobox 13 30 
Rockland 14 IO Musica e din 
torni 15 30 Cinema a str sce 
15 45 Diano di bordo 16 10 Filo 
diretto 17 10 Verso sera 18 15 
Punto e a capo 20 10 Saranno 
radiosi 

Meno sesso e più successo 
Parola di Sharon Stone 
V I N C E N T E 

Basic Instine! (Canale 5 ore 20 50) 10 599 OOO 

P I A Z Z A T I 

Striscia la notizia (Canale 5 ore 20 28) 

L ispettore Derrick (Raidue ore 20 50) 

La ruota della fortuna (Canal» 5 ore 18 59) 

Beautiful (Canale 5 ore 13 43) 

Tutto Eduardo (Raidue ore 21 52) 

6 626 000 
4 823 000 
4 739 000 
4 257 000 
3 864 000 

•

Non sarA stato l ascolto del secolo ma dieci milio

ni e passa di telespettatori incollati davanti alla tv 

per vedere le (poche) gambe di Sharon Stone in 

Basic Instine! non e poi tanto male Anche se rivi

sto dai tagli della censura il film ha fatto vincere alla Fininvest 

il record del prime urne con il 55 85" di sharc E comunque il 

successo della serata 0 la banale riprova che qualunque pol

t r o n e agitati dai moralisti non fa altro che ottenere I effetto 

contrario una spesso esagerata pubblicità di ritorno al prodot

to incriminato Di questi esempi ne e piena la stona da Abe

lardo ed Eloisa a Salman Rushdie E oggi a Sharon Stone il cui 

film non ha comunque raggiunto nessun guinnes dei più visti 

in tv vinto da II nome della rosa con 14 710 000 spettatori 

Sulla stessa rete è andato in onda un altro programma si 

gnificativo una puntata del Maurizio Costanzo show 

(ì 11G 000) che ha aperto con i genitori del piccolo Nicholas 

Un esempio pertetto di come la tv del dolore si possa fare con 

delicate/va professionalità e sen7a speculazioni Un giornali

sta impeccabile misurato che ha mostrato la sofferenza e la 

saggezza di ehi soffre Senza dare spettacolo ha fatto spettaco 

lo 

SIAMO ALLA FRUTTA RAIDUE 13 45 
Michele Mirabella e Toni Garrani ancora una volta nel 
ruolo dei professori> con un giochino per i telespcttaton 
che sono a casa Stavolta bisogna indovinare modi di dire 
e parole un pò in disuso Telefonare allo 0769 /73967 

UN GIORNO IN PRETURA RAITRE 20 30 
Secondo appuntamento col programma di Nini Perno e 
Roberta Pctrclluzzi che ha ripreso il via proprio ieri Le te 
lecamere sono puntate sulla corte di assise di Brindisi sul 
banco degli imputati Cataldo Cura e Cinzia Mileto Se
condo I accusa per vivere liberamente il suo rapporto 
con la donna I uomo avrebbe ucciso la moglie e la figlio 
letta di appena un anno e mezzo Domani la terza parte 
del processo 

FESTIVAL ITALIANO CANALE 5 20 40 

Indifferente alla bufera che I ha visto coinvolto nello scan 
dalo della Ruota della fortuna Mike Bongiorno faccia di 
bronzo si presenta davanti al pubblico affiancato dalla 
valletta Antonella Elia per presentare la serata di canzo
nette Il discusso Festival italiano che fino a qualche gior
no fa ha impegnato le pagine dei giornali per la polemica 
con Pippo Baudo e il suo Sanremo 

ILRtCATTO RETEOUATTRO 20 45 
Massimo Ranieri protagonista di un tv movie incentrato 
negli ambienti della malavita II protagonista attraversa un 
momento di crisi e decide cosi di passare dalla parte dei 
corrotti e vincenti Ma un giorno durante un vertice della 
malavita 

VITA D'OSPEDALE RAIDUE 22 30 
Seconda parte dell inchiesta siili ospedale Nigu ìrda di 
Milano Raffaele Siniscalchi uno degli autori racconta 
che il documento non «vuole psser< una denuncia ma 
una spiegazione di come funziona un ospedale ed e stata 
condotta con metodo giornalistico e pertanto non e os 
sequiosa nei confronti della direzione sanitaria 

INKANTINA RAIDUE 2340 
Ultimo appuntamento coi nuovi comici nascosti in can 
tuia Una passerella di giovani autori musicisti fant isisti 
Tutto per tastare il polso al nuovo varietà Dietro le quinte 

e e lo zampino di Daniele Formica 

Eco racconta a Raiuno 
«L'isola del giorno prima» 
22 30 INTERVISTA A UMBERTO ECO 

In esclusiva II semlologo scrittore parla al microfoni della prima rete pubbli 

ca dell -Isola del giorno prima-

RAIUNO 

Dopo aver visto e misto un giovine Eco intervistare Adomo in un 

pezzo di slona della tt I I visione regahlou d.i òdiegge questa sera ve 

dremo Eco intuMstitoclj ArnadoBagnasco Un esclusiva di Raiuno 

che per I occasione h v Ir ìsfento k sue telecamere alla Fiera del libro 

di Francofone Nello sk v>o giorno in cui lo scnttore presenta il suo ul

timo libro alla -Buchmcsse in anteprima mondiale Umberto Eco par 

Itrà via tv dell Isola dt I giorno puma a Arn lido Bagnasco La chiac

chierala durerà mezzora Curano il programma Franco Porcarelli e 

Loris Mazzetti 

14 05 LOVE STREAMS 
Rafia di John Cassante! co» John Cassatele: Gena Rowlands Dlahnne 
Abbott Usa [1984) 137 minuti 
Robert e Sarah fratello e sorella Lui con un matrimonio 
fallito alle spalle un tiglio perso di vista scnttore e semi-
alcolizzato lei appena separata con la ligi a che delibe
ratamente ha scelto di vivere col padre Orso d oro a Ber
lino 
TELEMONTECARLO 

20 40 DOPPIO TAGLIO 
Rafia di Richard Marquand con Glenn Close Jetl Brldges Peter Coyote 
Usa (19851 110 minuti 
Glenn Close avvocato difensore di un editore accusato di 
aver ucciso la ricchissima moglie e la sua camer era 
Contro di lui I ambizione politica e un brutto precedente 
Un gioco di scatole cinesi di rivelazioni e intrighi tensioni 
e sorprese 
RAIDUE 

23 00 STRADE DI FUOCO 
Ragia di Walter Hill con Michael Pare Olane Lane Willem Daloe Usa 
(1984) 90 minuti 
Dal regista dei -Gue'nen della none- e di I trasgresso
ri» una fiaba rock trascinante e vertiginosa che indaga 
con grande abilità intorno agli archetipi di bella eroe e 
cattivo rivisti a tempo di musica Ellen sta cantando nel 
suo locale nel rosso del suo vestito e dei proiettori quan
do una banda di motociclisti irrompe sul palco e la rapi
sce 
ITALIA 1 

0 20 CHE ORA E 
Ragia di Ettore Scola con Marcello Mestroiannl Massimo Trolsi Anne Pa 
rlllagd Italia (1989] 102 minuti 

Un giorno a Civitavecchia tra padre e figlio il primo ses
santenne avvocato facoltoso e assente il secondo timido 
poco ambizioso alla fine del suo servizio militare e aperta
mente a disagio di quell invadenza paterna Un tilm tutto 
d attori che indaga nel difficile rapporto di parentela e gè 
nerazioni con un Troismient affatto comico che ricorda II 
postino» 
RAIUNO 

i 



Sport in tv 
CALCIO DONNE: Ital ia-Danimarca 
TUFFI: «Grandi altezze» 
CICLISMO: Milano-Torino 
TG1SPORT 
BASKET: S. Benedetto-Francorosso 

Raif re, oro 15.20 
Raioue, oro 16.00 
Italia 1, ore 18.15 

R?.iuno. ore 20 30 
Raiuno, ore 23.10 

NAZIONALE. Dal ritiro azzurro di Coverciano, Sacchi annuncia il ritiro del libero milanista 

Il Napoli conferma 
la fiducia a Guerini 
«Però stia attento 
a quel che dice 

Vincenzo Guerini resta alla guida 
del Napoli. Lo hanno reso noto Ieri 
il vice presidente del Napoli, Mario 
Moxedano e l'amministratore Luis 
Gallo, figlio del presidente della 
società partenopea. «L'allenatore 
gode ancora della nostra fiducia -
ha spiegato Luis Gallo-.Stiamo . 
valutando l'Ipotesi di Ingaggiare 
qualche altro giocatore per • 
rinforzare la rosa a disposizione». 
L'ambiente partenopeo era . 
rimasto scosso dalle voci di un 
Imminente cambio tecnico. 
Nonostante la fiducia confermata, 
I dirigenti non hanno risparmiato 
una frecciata a Guerini: «Dispiace 
sentirgli dire che II Napoli ha una 
squadra con la quale si può solo 
raggiungere una salvezza 
dignitosa. Noi slamo convinti che 
la squadra potrà lottare per un 
posto alle spalle delle migliori». 
Per questa mattina a Soccavo è 
previsto un Incontro tra I dirigenti 
napoletani e Guerrlni per un 
chiarimento che comunque non si 
preannunci facile. Ieri il tecnico 
ha rilasciato dichiarazioni 
prevedibili: «Commenterò la 
vicenda solo dopo aver Incontrato I 
dirigenti. Ho comunque avuto la 
solidarietà di tutti I miei giocatori, 
al quali tocca ora dimostrare 
attaccamento verso la società e 
tifosi». 

L'ex capitano della nazionale Franco Baresi DufOIO 

Baresi, stavolta è addio 
«Da oggi sono più solo di prima». Con queste 
parole Arrigo Sacchi esprime il suo rammarico 
per l'addio di Franco Baresi alla nazionale. Az
zurri in ritiro ieri a Coverciano, in vista dell'in
contro di sabato contro l'Estonia. 

FRANCO DARDANELLI 

• • FIRENZE. «Da oggi sono più so
lo di pnma». Con questa malinco
nica ed ermetica frase, Arrigo Sac
chi ha aperto il raduno azzurro di 
Coverciano, in vista della gara eu
ropea di sabato prossimo a Tallinn 
contro l'Estonia. Ma a chi era indi
rizzato quel «più solo» contenuto 
nelle criptiche parole dell'allenato
re della nazionale? Un mistero du
rato poco, perché è stato lo stesso 
Sacchi a svelarlo: «Franco Baresi 
non farà più parte della nazionale. -
Nel corso della scorsa settimana -
ha confessato il et - ho avuto un 
colloquio franco e sincero con lui. 
E con la serietà che da sempre lo 
ha contraddistinto mi ha manife
stato forti dubbi sull'obiettivo per il 
quale stiamo lavorando».. Parola 

più, parola meno, il capitano ha 
fatto capire che il 199G è ancora 
lontano e che non se la sarebbe 
sentita di dare garanzie su se stesso 
per un programma a cosi lunga git
tata. «Baresi - ha proseguito Sacchi 
- ha constatato che il tempo passa 
per tutti ed ha preferito lasciare il 
posto ad altri. Da parte mia giudico 
questa decisione non errala e dico 
ancora una volta grazie a un>gioca-
tore che tanto ha dato a questa 
maglia. D'ora in poi però dovremo 
andare avanti con le nostre gam
be». Nessuna contusione allo zigo
mo a seguito dell'incontro di 
Champions League col Salisburgo, 
ma una decisione definitiva (an
che se Sacchi lascia «una porta 
aperta») che chiude un capitolo 

lungo dodici anni (Baresi ha esor
dito in nazionale il 4 dicembre 
1982 a Firenze, Italia-Romania O-
0). 

Dal rammarico del et a quello 
dei compagni in azzurro. «Mi di
spiace - dice Lombardo - perche 
credo che Baresi sia stato uno dei 
più forti giocatori che abbia avuto 
la nazionale assieme a Scirea». Per 
Apolloni si tratta di «una perdita 
grave, soprattutto per i più giovani. 
Lo stress e i troppi impegni lo han
no portato a questa decisione, sul
la quale però potrebbe anche ri
pensarci». «Se al mondiale non fos
se finita a quel modo - dice Pagliu-
ca - avrebbe chiuso quel giorno». 
Ma gli apprezzamenti più sentiti ar
rivano da Zola: «A uno come lui ci 
si affeziona e la gente vorrebbe 
sempre vederlo giocare. Tutte le 
parole che si possono dire sono 
sempre meno di quello che si me
rita'.. 

Per un milanista che se ne va 
(oltre a Donadoni, che rientra nel
l'operazione ringiovanimento) 
uno che arriva: Sebastiano Rossi. 
Una scelta (assieme a quella di 
Evani) che però va in controten
denza (Rossi ha 30 anni), in vista 
dell'obiettivo europei. «Conosco 
Rossi dal 1978 - sottolinea Sacchi 
- e non lo avevo chiamato in altre 

occasioni perche eravamo già a 
posto con due portieri validi in vi
sta dell'obicttivo mondiale. Ora 
quel ciclo è ormai archiviato e se 
ne apre uno nuovo. Rossi avrebbe 
meritato, per le sue qualità, di veni
re in America ma non potevo cor
rere il rischio di una confittualità 
che poteva risultare deleteria. D'o
ra in avanti però dovrà mantenere 
atteggiamenti più consoni a certi 
requisiti che io ritengo inderogabili ' 
per i giocatori del gruppo naziona
le». Chiaro il rifenmento all'episo
dio dell'ottobre scorso a Foggia, 
quando il portiere aveva scagliato 
in curva un razzo piovuto in cam
po e si era permesso una serie di 
altri «gestacci». D'ora in avanti 
quindi ben vengano i dualismi fra 
Pagliuca e Rossi. Entrambi saranno 
numero 1 e numero 12. senz;i 
schemi precostituiti. E il discorse; 
non vale solo per loro. «In quest». 
nazionale - dice Sacchi - nessun a 
ò più titolare, tutti ripartono da zero 
e non vi stupite se continuerò j 
chiamare giocatori nuovi. Finora 
siamo a 74, chissà che non si arrivi 
anche a 100. Stiamo già seguendo 
un gruppo di giovani mteressan'.i». 
Ma la politica del ringiovanimento, 
hanno chiesto i giornalisti al <:o-
missario tecnico azzurro, non po
teva iniziare già a Maribor? «Non 

c'era il tempo necessario. Ci siamo 
ritrovati lunedi e martedì eravamo 
già in viaggio. E poi c'era una sorta 
di gratitudine nei confronti di chi 
aveva ottenuto il secondo posto in 
America II risultato dell'incontro 
con la Slovenia non ha avuto nes
suna influenza sulle mie scelte». 

Sacchi va a ruota libera ma non 
può esimersi dall'affrontarc un 
paio d'argomenti scottanti. Primo, 
la vicenda Roberto Baggio: «In 
campionato non ha praticamente 
mai giocato. Quando tornerà ad al
lenarsi rientrerà nel gruppo». Poi 
un accenno all'accusa di antipatia 
che gli ha mosso Vialli: «La simpa
tia non e un requisito per fare que
sto lavoro. Cerco di farlo nel mi
glior modo possibile e, fino ades
so, sento di avere la coscienza a 
posto». 

Oggi intantoci sarà l'amichevole 
con la Primavera della Fiorentina 
con le prime indicazioni sulla pro
babile formazione di sabato. Sac
chi nel primo tempo manderà in 
campo Pagliuca in porta. Panucci, 
Apolloni, Costacurta e Maldini in 
difesa, Lombardo, Dino Baggio, 
Berti ed Evani a centrocampo, Zola 
e Signori di punta, Nella npresa 
spazio per gli altri, eccetto che per 
Albcrtmi a riposo precauzionale. 

Il commiato del capitano: 
«Me ne vado, il et 
deve guardare al futuro» 
Questa volta è un congedo definitivo: Franco 
Baresi lascia la nazionale, dopo 12 anni. Il capi
tano: «Sacchi mi ha detto che; preferiva dare lui 
l'annuncio, ma avevo già deciso venerdì. È be
ne che il et programmi il futuro ». 

RANCESCO ZUCC MIMI 

• i MILANO Stavolta non sarà un 
arrivederci, come accadde due an
ni fa, trentadue giorni fra il proposi
to di «lasciare per sempre la maglia 
azzurra» e quello di tornare sui suoi 
passi «perché la Nazionale per un 
calciatore e il massimo e perché 
mia moglie non voleva vedermi 
sempre a casa». Stavolta Franco 
Baresi ha detto basta sul seno, l'av
ventura azzurra cominciata il 4 di
cembre '82 a Firenze contro la Ro
mania (0-0) si è conclusa di fatto il 
7 settembre a Maribor (1-1 con la 
Slovenia). Un avvio e una fine non 
molto esaltanti ma il bello sta nel 
mezzo, in quelle 81 presenze (e 
un solo gol, su rigore, a Bari contro 
l'Urss noli 88) che lo collocano al 
terzo posto assoluto (dietro a Zoff 
e Facchetti, a pan merito con Tar-
delli) nella classifica dei fedelissi
mi. «Me ne vado in punta di piedi, 
cosi come ero arrivato. A questa 
maglia ho dato tanto, preferisco 
chiudere adesso, senza celebrazio
ni particolari. No. nessun Baresi-
day, io non sono tagliato per le 
partite-ricordo, non fanno per me». 
Il suo erede e già pronto, Alessan
dro Costacurta, suo «delfino» nel 
Milan e in azzurro, che sarà affian
cato per ora da Apolloni, e in un 
prossimo futuro da Maldini. 

Dunque è proprio vero' il «pisci-
nin», come lo chiamava Gianni Ri
vera quando le carriere dei due 
simboli rossoneri si toccarono in 
un'ideale staffetta alla fine degli 
anni '70, lascia la Nazionale e lo fa 
nella sede del Milan di via Turati 
con una conferenza-stampa che 
sembra improvvisata e forse lo è, 
dopo l'annuncio dato da Sacchi a 
Coverciano in mattinata («Oggi mi 
sento un po' più solo, Baresi ha de
ciso di non giocare più per la Na
zionale»), in un discorso che più 
strappalacrime non poteva essere, 
e forse per questo fa anche sorride
re. Due anni fa, quando Costacurta 
doveva ancora maturare, Baresi 
era indispensabile e fu costretto a 
tornare in azzurro: adesso che la 
sua presenza non ù più necessana , 
Franchino sarà indispensabile ; i 
Coverciano solo in una delle tanti» 
foto-ricordo appese ai muri. 

Sembra destino che questo lun
go addio avvenga sempre in ma • 
mera singolare e comunque a 
scoppio ntardato: l'I ottobre d f i 

'92 Bf iref.i ammise la sua intenzio
ne so io dopo una fuga di notizie e i 
titoli ; ;ui giornali. E stavolta? «Sacchi 
mi h fi detto che preferiva annun
ciarlo lui per primo C'eravamo 
sentiti venerdì scorso per telefono, 
una chiacchierata lunga dove io gli 
ho espresso il desideno di restare a 
casa. Dc'.initivamente. Lui ha capi
to, r )>.ltra parte era un'idea che te
neva :> dentro fin dalla fine del Mon-
dia' j ; : l'ho nmandata solo di qual
che mese, per nspctto al et che de
ve programmare il futuro e per i 
con ipagni di squadra La Naziona
le d' ?ve sempre guardare avanti». 

Il canovaccio non ammettereb
be deroghe, siamo di fronte al ro
lli antico addio del vecchio capita-
n o che si fa da parte. Ma c'è la vo
ce che da tempo rimbalza dal 
'Su impone a sciupare questo qua-
d v t t o idilliaco: in realtà Baresi, il 
cu,i contratto col Milan scade a giu
gno , sarebbe in procinto di trasfe
rii «;;, nel nuovo paradiso dei calcia
to n attratto da una montagna di 
y«.'n Perciò sta cominciando a ta-
g ii are i cordoni: ora la Nazionale, 
p cu il Milan. Buon per lui scevero. 

Baresi, ci racconti come e awe-
r aito il distacco da Sacchi, dopo 7 
; inni tra Milan e Nazionale in cui, si 
i i ic.eva. anche lei faceva la squa-
d ra... «Questo non è vero (ride) . 
e omunque io e Sacchi ci siamo la
sciati da amici. Il nostro rapporto e 
stato buono, in campo e fuori». Ma 
se il primo anno al Milan le mostra-
v?. i filmati con Signonni per inse
gnarle cosa doveva fare in cam
po... «Questa è solo una leggenda» 
Ottantuno presenze e tre cittì in do
dici anni azzurri: cosa resta in 
mente? «Forse la finale di Los An
geles è stata la partita più bella, n-
gore sbagliato a parte. Con Bearzot 
e durata poco, mi faceva giocare a 
centrocampo. Vicini costruì la 
squadra sulla sua Under e su di 
me. Con Sacchi non ci sono stati 
problemi, non e vero che lui e Ma-
tarrese nel '92 mi costnnsero a tor
nare in Nazionale. £ vero invece 
che allora mi resi conto che potevo 
dare ancora qualcosa, e che oggi 
invece ho quasi tre anni in più. Ho 
dato e avuto tutto: tre Mondiali con 
un primo, un secondo e un terzo 
posto». Può bastare. Baresi saluta, 
adesso c'è solo il Milan. E domani, 
magari, una sorpresa. 

PALLAVOLO. Ai mondiali gli azzurri, con un ottimo Papi, battono gli ellenici. Oggi il sorteggio 

L'Italia lascia la Grecia a zero e va ai quarti 
ITALIA-GRECIA 3 - 0 

(16-14; 15-6; 15-2) 
ITALIA: Tofoli 1+ 2; Zorzi 5+ 7; Bernardi 7+ 9; Cantagalli n.e; Cardi
ni 6+ 10: Giani 6-» 12; Bracci n.e: Papi 9-* 9; Pippi; Gravina n,e; Giret
to; De Giorgi ne. Ali. Velasco 
GRECIA: Giourdas 6 • 9; Chatziantoniou 0+ 4; Moustakidis; Karama-
roudis; Panoussos 0+ 3; Samaras 2+ 8; Tsakiropopulos 0"- 4; Dra-
govits1 + 8; Andreopulos0+ 1;Theodondis: AmananakisO1- 1:Spa-
nosO-*- 4. AH. Herrera 
ARBITRI: Palmeinn (Brasile) e Gonanski (Russia) 
NOTE: durata set27,26' ; battute sbagliate: Italia 12 e Grecia 11 

LORENZO BRIANI 

• SALONICCO L'Italia del volley 
ha giocalo (finalmente) una parti
ta vera ieri sera contro la Grecia. E 
il risultato di 3 a 0 non fa una grin
za, visti i miglioramenti di Andrea 
Zorzi come centrale-opposto e la 
ritrovata vena in cabina di regia di 
Paolo Tofoli. Ma nel «catino» di Sa
lonicco è nata una stella: Samuele 
Papi da Falconara, classe '73, ulti
mo arrivato in ordine di tempo alla 
corte di Julio Velasco. Con Luca 
Cantagalli infortunato, il et azzurro 

doveva decidere se mandare in 
campo per la sfida con la Grecia 
Marco Bracci o il ragazzotto mar
chigiano. E la scelta e caduta su 
Samuele che per nulla intomorito 
dagli oltre ottomila dell'Alexan-
drion ha giocato senza emozionar
si oltre il dovuto gettando sul par
quet quella freddezza tecnica che 
(di solito) è propria a chi ha girato 
il mondo in lungo e in largo con la 
nazionale di pallavolo. Il suo com
pito era quello di ricevere e difen
dere il più possibile. E, lui, ha fatto 

molto di più, prendendosi anche la 
briga di schiacciare palloni su pal
loni nel campo avversario come se 
fosse la cosa più semplice del 
mondo. Meglio così: gli azzurri 
hanno un nuovo giocatore su cui 
contare in caso di bisogno. 

La partita'' Sicuramente la più 
bolla fra quelle giocate dagli azzur
ri fino ad oggi. In campo si e vista 
quella miscellanea di sapori che 
fanno diventare la pallavolo uno 
sport vincente, pathos, grinta e 
spettacolo. Questi gli ingredienti. Il 
primo set, quello più combattuto 
dove Lorenzo Bernardi prima ha 
preso le misure al muro ellenico e 
poi si e divertito a superarlo senza 
eccessivi patemi d'animo. Ma, co
me già detto, l'uomo del giorno e 
stato Samuele Papi che per nulla 
intimonto dal debutto ha sfosdera-
to una prestazione da mille e una 
notte. Sia in attacco, sia in difesa. E 
non è un caso che quando il ragaz
zino di Falconara andava in battu

ta ad aspettarlo c'erano valanghe 
dì fischi. E il primo parziale è stato 
quello più combattuto anche sot
torete. Lo conferma il punteiggio: 
16 a 14. La strigliata che Vdasco 
ha dato ai suoi ragazzi dopo la 
sconfitta contro il Giappone Ila da
to i suoi frutti. Bisognava vincere, e 
bene. Missione compiuta. Il secon
do set, infatti, è scivolato via i a ven-
tisei minuti con Bernardi e soci a 
dettare legge sopra alla rete ( 15-6) 
facendo diminuire in un batter 
d'occhio le velleità di vittoria degli 
ottomila di Salonicco. Anche i so
gni di Gilberto Herrera, il coach cu
bano della Grecia sono diventati 
più realisti. La strada di Amariana-
kis e compagni e segnata, s. meno 
che intervengano poco improbabi
li favoritismi, visto che la Gi'ecia è il 
paese organizzatore del torneo. Il 
terzo set e servito soltanto iper chia
rire, definitivamente, le intenzioni 
dell'Italia e le reali forze in campo. 
Nonostante le schiacciate di Sama
ras e soci, nulla sono riusciti a fare i 

malcapitati greci che dopo appena 
una decina di minuti di gioco era
no addirittura sotto di dieci punti 
( 12 a 2). E' Giani che dalla secon
da linea chiude la partita: 15 a 2 il 
punteggio e tutti sotto alle doccie. 
Domani (ore 12) l'Italia conoscerà 
il suo avversano dei quarti di finale 
dove giocherà nell'enorme im
pianto del Pireo. «Da adesso non si 
scherza più», ammonisce Velasco. 
«ogni partita è ad eliminazione di
retta e a me la Grecia piace. Alme
no fino a sabato sera». Intanto nella 
Federazione italiana c'è di nuovo 
aria di contestazione: diversi consi
glieri federali potrebbero dimetter
si per far diventare l'assemblea del 
prossimo febbraio elettiva. Il tutto 
per rendere ancora più chiara l'av
versità al presidente Paolo Borghi, 
accusato di essere «immobile e po
co presente» nel mondo del volley 
italico e internazionale. Non è un 
caso che nell'ambiente circoli an
cora il nome dell'ex presidente Ni
cola Catalano... 

Ciclismo 

Milano-Torino 
È Bortolami 
il favorito 
• MILANO. Ultimi fuochi della sta
gione ciclistica prima del leti irgo 
invernale. Oggi, con partenzei alle 
10 da via Novara, si corre l'80 • edi
zione della Milano-Torino. Solo 
nel finale, con il colle di Su| >ecga, 
c'è una aspentà di un certo i ilievo, 
L'amvo è in viale Medaglie d '• oro al 
parco del Valentino. Ci sarà I Borto
lami, leader della classifica e li Cop
pa del mondo. Domani, co i i par
tenza e arrivo a Torino, è ir i pro
gramma l'82csima edizione e lei Gi
ro del Piemonte. Il percorso si 
snoderà tra le province di T orino, 
Cuneo e Asti per un totale 'di 198 
chilometri. L'arrivo è sempri ; al Va
lentino. Sabato gran finale i con il 
Giro di Lombardia, ultima p r -ova di 
Coppa del Mondo. In que I l'occa
sione Bortolami, nato il 28 agosto 
1965 a Locate Triulzi, pot rà con
quistare matematicamente la Cop
pa. Museeuw, infatti, sarà nssente, 
esoloTchmil, terzo a 36 pi i nti, può 
ancora insidiarlo. 

Baseball 

Parma-Nettuno 
La terza gara 
va ripetuta 
• La terza gara della finale del 
campionato italiano di baseball tra 
Nettuno e Parma dovrà essere ri
presa e continuata a partire dalla 
4" ripresa. Il Giudice Unico della 
Federbaseball, avvocato Aldo Ciu
chi, ha accolto parzialmente il re
clamo proposto dalla squadra la
ziale uscita sconfitta per 10-7 dalla 
partita. Il reclamo riguardava un 
giocatore della Cariparma- Massi
mo Fochi. Fino alla quarta ripresa 
Fochi era stato impiegato nel ruolo 
di lanciatore, ma dopo due nchie-
ste di tempo da parte del suo ma
nager utilizzate propno ]X'r confe-
nrecon lui. l 'atleta-a norma di re
golamento - doveva essere rimos
so dalla partita invece, è stato sem
plicemente cambiato di ruolo e 
spostato in seconda base. La gara 
sarà npresa venerdì alle ore 21 con 
il Parma in vantaggio per 8 a 4. Ov
viamente Massimo Fochi non sarà 
sul diamante. 
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Esordio di Baggio e Berti 
nella Fiorentina, 

Pruzzo è capocannoniere, 
Tardelli passa all'Inter, 
Causio torna al Lecce 

dopo 21 anni. 
Campionato di calcio 1985/86: 

lunedì 10 ottobre l'album Panini. 
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